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Ma Gramsci non è«profeta»in patria 


L a fortuna intemazionale di Gramsci è 
divenuta un alibi o un diversivo per 
nascondere la sua sfortuna in patria? 
È a parti re da questo dubbio, proposto 
da Antonio Santucci, che «Rinascita», il setti¬ 
manalediretto da Adalberto Minucci, dedica 
questa settimana al comunista sardo un cor¬ 
poso dossier, incentrato sulla convinzione 
della sua attualità e sulla necessità della sua 
riscoperta anche in Italia. Non è solo la con¬ 
sapevolezza, affermata da Edoardo Sanguina¬ 
ti nella bella intervista a tutto campo di Mar¬ 
co Romani, che <« un paradosso che Gramsci 
venga utilizzato in paesi lontanissimi e spes¬ 


so dimenticato in Italia». Il settimane^ come 
ricorda Minucci, è impegnato da tempo nel¬ 
l'opera di difendere la storia da comunisti 
italiani, o se si preferisce la storia tout court, 
da una a volte non disinteressata <campagna 
di diffamazion&> che nel caso di Gramsci as¬ 
sume ora la forma della distorsione troppo 
«attualizzante», ora quella dell'oblio o della 
scarsa reperibilità sul mercato librario. 

La «ri scoperta» di Gramsci sarebbe del resto 
tanto più necessaria in quanto i problemi di 
fronte ai quali si trova oggi la nostra società 
(e la nostra politica) sono per tanti versi gli 
stessi su cui si riflette nelle pagine da «Qua¬ 


derni». Non si vuole ovviamente disconosce¬ 
re il tempo trascorso, le novità grandi inter¬ 
venute nel periodo che separa Gramsci e noi. 
Accanto alle pur necessarie discontinuità, il 
catalogo delle suggestioni ancora valide, del¬ 
le riflessioni che parlano non solo alla cultu¬ 
ra, ma anche al la riflessione politica, è anco¬ 
ra ampio. Che dire ad esempio del tema del 
trasformismo, su cui si sofferma su «Rinasci¬ 
ta» Giuseppe Carlo Marino? 0 dell'analisi 
della società - di cui la sinistra sembra aver 
smarrito il filo - ricordata da un bel contribu¬ 
to di Corrado Vivanti? 0 dell'arrovellarsi 
gramsciano sulla democrazia, sui pericoli 


dell'elitismo e dell'oligarchia, su cui riflette 
Enrico Melchionda. 0 sullegeniali intuizioni 
e anticipazioni sull'americanismo, ricordate 
da Luigi Cavallaro? 

Ma sono molti i temi trattati nello speciale 
di «Rinascita». Si va da quelli di più immedia¬ 
ta risonanza politica, come la scuola e l'istru¬ 
zione^ di cui parla Mario Alighiero Manacor¬ 
da (che sottolinea - tanto per esplicitare l'ag¬ 
gancio all'attualità - comeGramsci fosse «an¬ 
ticattolico e anticlericale^ ma anche antilibe¬ 
rale^ antiliberista, anti li bertario»). A quelli 
ugualmente importanti e attuali, legati alla 
riflessione sulla nostra storia e sulla nostra 


identità nazionale. È il caso dell'articolo di 
Luciano Canfora in merito alla riflessione 
sull'Unione Sovietica. Del contributo di Mi¬ 
chele Pistillo sull'analisi del fascismo. Delle 
brillanti riflessioni di Gianfranco Corsini su 
cultura popolare e mass media. Dell'analisi 
compiuta da Stefano Gensini sulla centralità 
del problema della lingua. Di Francesco Save¬ 
rio Festa sulla questione meridionale Infine 
Derek Boothman scrive sulla concezione del¬ 
l'uomo, Angelo d'Orsi sulla questione meri- 
dionaleeLelio La Porta offre una ricostruzio¬ 
ne della pubblicazione delle opere gramscia¬ 
ne in Italia. 




STORIA ■ VALERIO CASTRONOVO RICOSTRUISCE 
_ I NOVANTANNI DI CONFINDUSTRIA 

Costa e Di Vittorio 
C'era una voita 
ia Concertazione 
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Operai al lavoro 
in una fabbrica 
del Nord Est, e il 
vecchio leader 
confindustriale 
Angelo Costa 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

C onfindustria ieri e oggi. 
Quanti conflitti e quanta 
storia sono passati, e hanno 
scavato, nel tronco dell'organizza¬ 
zione imprenditoriale nostrana. Un 
flusso che coincide con l'autobio¬ 
grafia industriale degli italiani. An¬ 
che di quelli - e son milioni - che 
contro Confindustria hanno lotta¬ 
to. E «concertato». Sono trascorsi 
novanta anni da quando a Milano- 
i I 5 maggi o 1910 - si costi tu i sce l'as- 
sociazione. Ed è l'occasione giusta 
non solo per un bilancio storiogra¬ 
fico. Ma anche per fotografare il 
presente di Confindustria, segnato 
dall'ascesa di nuovi imprenditori. 
Nonché dall'incertezza che grava 
su relazioni industriali, mai come 
oggi bisognose di una politica dei 
rèdditi, saldamente agganciata al 
futuro del Welfare. Che di questo si 
tratti, nel parlar di Confindustria, 
ne è convinto Valerio Castronovo, 
storico deH'economia italiana. Dal 
quale ci siamo fatti accompagnare 
nel viaggio lungo questi novan- 
t'anni. E una parabola in cui «con¬ 
certazione» è parola chiave. E che 
nell' analisi di Castronovo racchiu¬ 
de molte cose, oltre al «salario» e 
air«inflazione», scogli della politica 
dei redditi: «Quella parola - sostie¬ 
ne lo studioso - deve in eludere tan¬ 
ti aspetti. Innanzitutto la riconver¬ 
sione dal Welfare al "Workfare", al¬ 
le politiche attive del lavoro. E per¬ 
ché no, anche la "cogestione". Con 
gli operai non subalterni, ma con¬ 
volti. Nel codeterminare salari e 
obiettivi produttivi. Diritti e dove¬ 
ri». 

Professor Castronovo, Confi ndu- 
strianaxenel 1910,quattroanni 
dopoIa Cgi I. Fu una repi icadel ca¬ 
pitalismo italiano al sindacali- 
smodel movimentooperaio? 

«Un nesso c'è. 3 amo nel mezzo del la 
prima rivoluzione industriale italia¬ 
na e del l'era gioì ittiana. Fri ma gli in¬ 
dustriali non erano cosi centrali. 
Contavano molto più leelitesfinan¬ 
zi arieefondiari e. Con lafinedellade- 
pressione economica arrivano la 
grandechimica, lacorsa al petrolio, il 
motore a scoppio e l'elettricità. È la 
grande espansione mondiale il qua- 
droincuinasceConfindustria». 

Un bloccoindustrialistaepositi- 
vista,sen za conflitti interni? 
«Blocco composito, ma certamente 
posi ti vi sta e pragmati co. Laf i I osof i aè 
queUadeH'eticadel lavoro. Dentro ci 



sono duemila aziende Tessili, con¬ 
ciarie, e di piccola meccanica: 300 
milaaddetti. Lagrandeindustrianon 
svetta ancora, e tutto il settore, nel 
1911, dà lavoro aduemilioni di per¬ 
sone. Confindustria è la parte più 
avanzata, volta a tutelare gli indu¬ 
striali nelle vertenze di lavoro e nel 
conflitto con larenditadi posizione 
La genesi avvienesu basi territoriali e 
di categoria. Il primo presidenteèun 
setaiolo. Pertrovareun grandenome 
si deve attendere il 1919, con Gio¬ 
vanni Battista Pirelli. Nel mezzo c'è 
l'ascesa delle industrie più progredi¬ 
te...». 


IL LIBRO 


L'Italia economica? 
Un «caso» miracoloso 


N d momenti di grande cam¬ 
biamento non muta soio ia 
percezione dd presente, 
mentre aumenta i'ansia per ii fu¬ 
turo. Si modifica, magari improv¬ 
visamente per un effetto di massa 
critica dopo un iavorio sotterraneo 
eoscuro, i'immagne che abbiamo 
dd passato. Così, dopo tante riiet- 
ture e riscritture dd «caso itaiia- 
no» decanato soprattutto in chiave poiitica, e 
per io più in termini negativi, sembra ora af¬ 
facciarsi i'interprdrazione di un «caso econo¬ 
mico itaiiano» dai connotati moito positivi. 
Sentite che cosa scrive un autorevoie storico 
americano, ChariesS. Maier, a proposito dd- 
i'itaiia dd dopoguerra e degii uitimi anni: 
«L'ordinamento poiitico è rimasto democrati¬ 
co e iiberaiend mentre affrontava tutti i disa¬ 
gi deiio sviiuppo squiiibrato di fronte ai quaii 
vengono sempre di più a trovarsi ie economie 
avanzate In effetti è un paese che è pervenuto 
alle frontiere ddia trasformazione sociale pri¬ 
ma dd suoi vicini dd Nord, riuscendo per tutto 
questo periodo a rendere più efficiente la fi¬ 
nanza pubblica e meno conflittuali lerdazioni 
tra lodassi». 

Questo e altri giudizi assai stimolanti, in un 
quadro interpretativo mosso e originale si pos¬ 
sono trovare nd primo volume ddia «Storia 


economica d'Italia. lnterprd:azioni» che Later¬ 
za, insieme alla Cariplo, ha mandato in libre 
ria in questi giorni (419 pagine, 35 mila lire). 
L'opera è curata dai vicedirdLtore ddia Banca 
d'Italia Pierluigi Ciocca - che già due anni fa 
coordinò perii Mulino un volumetto a più voci 
molto interessante sull'economia internazio¬ 
nale ndia nuova fase di ^obalizzazione fi¬ 
nanziaria e post-fordista - e da Gianni Tonio- 
lo. Questa volta studiosi italiani estraniai so¬ 
no chiamati a rispondere a tre domande sul 
«caso italiano», periodizzato dall'unità a oggi: 
«perchè una crescita tanto rapida? perchè i 
problemi irrisolti? perchè questa storia è tanto 
interessante?» 

Ndie tesi e ndie questioni offerte l'alternar¬ 
si di «fallimenti» edi «miracoli» si insegueco- 
me in un goco di specchi in cui escono confu¬ 
tati alcuni «luoghi comuni» ddia moddiistica 
economica. L'iniezione di cultura storica e 


umanistica (i contributi sono di 
Stefano Fenoaitea, Paolo M alani- 
ma, Umberto Cerroni, Piero Bevi¬ 
lacqua, John A. Davis, Luciano 
Cafagna, Giusqope Galasso, oltre 
a Maier) allarga il respiro alla 
«lunga durata». Forse se un pae¬ 
se povero di materie prime e con 
uno stato endemicamente ineffi¬ 
ciente è riuscito in un secolo a ri¬ 
salire dal baratro in cui era precipitato tra il 
1600 e il 1800, e ha conosciuto nd cinquan¬ 
tennio postbdiico uno «sprint» che ha pochi 
uguali al mondo, una ragione andrà cercata 
ndie culture diffuse che ne avevano fatto, nei 
secoli dd basso Medioevo e dd Rinascimento, 
la nazione più ricca e avanzata d'Europa, con 
una vocazione mercantile e capitalistica assai 
precoce e molto «individualista». 

Resta l'interrogativo paradossale ddl'ultima 
fase: come mai tanto benessere materiale non 
ha favorito più cultura politica e sociale, e il 
superamento di squilibri antichissimi come 
qudio Nord-Sud? Ed è proprio giusto pensare 
che questo benessere si sia prodotto - dopo il 
'45, fino agli anni ‘60, e lungo i diversamente 
maledetti anni ‘70 e ‘80 - «nonostante» le de¬ 
bolezze politiche e istituzionali? Le suggestioni 
per un aggornamento dd dibattito non man¬ 
cano. A.L. 


E la nascita dellerelazioni indu¬ 
striali... 

«S, trai primi ateorizzarlec'èEinau- 
d i, e n at u ral men te G i ol i tti. Asserto re 
deH'innovazione produttiva sotto il 
pungolo delle rivendicazioni e degli 
scioperi. Confindustria però non è 
un blocco compatto...». 

Pesava l'opposizioneaGiolitti,su 
scioperi, fisco enominati vi tà da 
titoliazionari? 

«Certo, soprattutto nel 1912-13, an¬ 
ni di recessione I margini ridiventa¬ 
no stretti e c'è un'ala di Confindu¬ 
stria eh costeggi a G i ol i tti. Pi rei I i eFi at 
invece, lo appoggi ano. Maproprio in 
quegli anni, sotto la spinta della 
Fiom, arrivano contratto collettivo 
di lavoro e riconoscimento delle 
commissioni interne». 

Che tipo di cesura rappresentò, 
l'irruzionedelfascismo? 
«L'atteggiamento di Confindustria, 
era quello di non farsi occupare Nè 
dallebandierenere, nédaquelleros- 
sein fabbrica.Trail Ì923eil 1925lali- 
bertà sindacale è vista come chance 
per trattare con Luna o l'altra orga- 
nizzazionedei lavoratori. Il regi medi 
contro vuole imporre il monopolio 
sindacalefascista, mentrelaCgiI resi¬ 
ste. Di fronte al delitto Matteotti, 
Confindustria invoca il ripristino 
della legalità, eia parità dellerappre 


sentanzesindacali. Ma 
la sinistra fascista fa 
muro, e preme su Mus¬ 
solini. Finché dopo 
l'ultimo contratto del 
1925, con i comunisti 
in prima linea, il regi¬ 
me sopprime le com¬ 
missioniinterne». 

Da quel momento 
in poi Confindu¬ 
stria concerterà col 
fascismo... 

«3, ma ormai siamo in 
piena dittatura. La rap¬ 
presentanza sindacale 
passa al regime E anche Confindu- 
striavieneinglobata.C'èun intreccio 
di conflitto e compromesso. 3 teme 
l'inserimento di uomini del regime 
nei consigli di amministrazioneTut- 
tavia, specie a partire dal 1929, al¬ 
l'ombra del Tiri c'èil grandecompro- 
messo. Garantito dal conteGiuseppe 
Volpi di Misurata. E rinsaldato da 
protezionismo e autarchia. In ogni 
casoc'èun pezzo di industriaitaliana 
eh e sta strétta n el I e magi i e autarch i - 
che. Echerifiutal'ideologiaruralista 
di regime. L'industria meccanica e 
tessile, soprattutto. I nfi nec'èlo scon¬ 
tro con il sindacalismo rivoluziona¬ 
rio confluito nel fascismo ecol fasci¬ 
smo di sinistra. A differenza degli im¬ 


piegati, gli operai resta¬ 
no un problema per il 
regime. Il che alimenta 
le utopie socializzatrici 
del corporativismo in¬ 
tegrale, osteggiato da 
Confindustria». 
Crollatoli regimeco- 
me si ricuce il filo 
dellerelazioni indu¬ 
striali? 

«Comincia a ricucirlo a 
Torino Bruno Buozzi, 
dopo l'8 settembre. Ri¬ 
sorgono i sindacati e i 
partiti, finché nel 1945 
arri va i n C onfi n dustraAn gel 0 C osta, 
figura chiave sino al 1955. L'interlo- 
cutoreèDi Vittorio. Con il qualeCo- 
sta intesse un legame concertativo 
personale. Quattro sono gli atti con¬ 
seguiti. Lo sblocco dei licenziamenti, 
la perquazione salariale nord-sud, la 
rinascita delle commissioni interne, 
elascalamobile». 

Eppure, neU'immaginario di si- 
nidra. Costa viene vissuto come 
unoltranzista... 

«Quello è il Costa che s'oppone al 
centrosinistra. Mafino al 1955 ebbe 
un ruolo chiave nel ricostruire un si¬ 
stemanormativo concertato. 3aCo- 
sta che Di Vittorio volevano centra- 
lizzarelerelazioni industriali». 


Oggi Confindustrianon si muove 
sulla linea opposta e al di fuori 
dellaconcertazione? 

«Al tempo. N^li anni del centrismo, 
CgiI e Confindustria marciano di 
con serva per I a cen trai i zzazi on e uni¬ 
taria, a differenza di Cisl. Certo nelle 
grandi impresepermaneval'arti cola¬ 
zione. 3n da allora. Ciò non va con¬ 
fuso con laconcertazioneveraepro- 
pria, che raggi unge il suo primo mo¬ 
mento di attuazionemolto più tardi. 
Nel rapporto personale Agnelli-La¬ 
ma: 1975. Lafiiosofiaalloraeraquel- 
la del patto dei produttori, contro il 
parassitismo. All'insegna del punto 
unico di contingenza, emal grado! ri¬ 
schi di inflazione Prevale l'allarme 
sulla conflittualità selvaggia, e l'esi¬ 
genza di stabilizazzione Lungo gli 
annidi piombo.Quantoallaconcer- 
tazioneglobale, nasce con lapolitica 
dei redditi,semprecontestatadai sin- 
dacati:salari in lineacon l'inflazione. 
MabisognaaspettareCiampi eAma- 
to». 

Guardando oggi alla nuova Con- 
findustradi D’Amato, più grinto¬ 
sa, la concertazionecome politi¬ 
ca da ralditi nonèarischio? 

«Non lo so, ma non vanno dispersi 
cl i ma e ri sultati raggi unti fi no ad og¬ 
gi, senza i quali non saremmo entrati 
in Europa. I problemi attuali non 


II 

Oggi servirebbe 
un compromesso 
sulla flessibilità 
Industriali 
e sin bacati in 
crisi speculare? 

// 


DA OGGI 

Megaconve^o 
a Genova sulla 
«new economy» 


■ «Europa, Italia-lesfidedellanuo- 
vaeconomia»: èquesto il titolo 
del convegno biennaledel Cen¬ 
tro StudiConfindustriacheinizia 
oggi aGenova, in cui motivo di 
dibattitosaràlaricercacuratadal 
direttoredelCsc.GiampaoloGal- 
li, eJacquesPelkmansdel Cepsdi 
Bruxelles. Dallo studioemergeun 
ritardo competitivo dell'Europa 
(soprattutto rispetto agli Usa), la 
qualepresentaun gap cui concor¬ 
rono crescita del Pii ridotta, disoc¬ 
cupazioneelevata, diminuzione 
del grado di attrattivitàdel terri¬ 
torio nei confronti dei capitali in¬ 
ternazionali. Sono annunciate 
presenze politicheeconomichee 
sindacalialpiùaltolivello:tragli 
altri saranno presenti M assimo 
D'Alema, 3lvio Berlusconi eSer- 
gio Cofferati. 


possono chevenirrisolti con lacon- 
certazione: flessibiltàdi tutti i fattori 
produttivi. E non solo del salario. 
Banche, quindi. Amministrazione, 
servizi. Con riguardo particolarealla 
formazione, eallepoliticheattivedel 
lavoro. E mi riferisco al documento 
Blair-D'Alema contro l'assistenziali¬ 
smo. È una gigantesca riconversione 
quella che va concertata. In cui cia¬ 
scuno devefarelasua parte. E in cui 
non vi sono solo leimprese, in termi¬ 
ni di sistema-paese». 

Ma questa Confindustria «nuo¬ 
va», tra new economy e piccoia 
i m presa, chei nteri ocutoreè? 

«I ntanto non credo checi siastato un 
gran rivolgimento. Infondoèancora 
laoldeconomyatracciarelarotta: ve¬ 
di accordo Fiato-Gm. Némi pare che 
Pi rei I i, M arzotto o DeBenedètti si ano 
"old economy". Certo i piccoli sono 
più rappresentati e consapevoli, 
mentreentranoi pezzi dellaex indu¬ 
striapubblica. Lasitiazioneècompo- 
sita e fluida. Bisognerà sentire il di¬ 
scorso programmatico di D'Amato 
per capi re megl i o. Certo, I a concerta- 
zioneèun po'sospesa. Del restoii sin¬ 
dacato vuolesi allargare! termini del¬ 
laconcertazione. M aanch'esso appa¬ 
re diviso nel merito. Ci sarà uno 
strappo tra 1 sindacati, o no? I giochi 
sono aperti. Su entrambel esponde». 
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♦/\/ verticedi Lisbona i premier s'interrogano sugli obiettivi comuni 
perla ripresa economica, dal tasso di sviluppo all'indice dei senza lavoro 
Il presidente Prodi ottimista: «Né prossimi 10 anni faremo scintille» 

Dal summit dei Quindici 
parte la «Via eutiope»> 
della Nuo\a economia 


Diffondere l'on lineepuntaresulleliberalizzazioni 
Prudenti consensi all'idea di una crescita fissata al 3% 



Gael Cornier/ Ap 


DA UNO DEGLI INVIATI 


SERGIO SERGI 

LISBONA La sfida aH'America 
parte dalle rive del lago. L'A¬ 
tlantico è l'oceano che separa 
Usa e Vecchio Continente ed 
è egualmente grande il diva¬ 
rio tra le due economie. Quel¬ 
la americana procede da anni 
come un treno, quella euro¬ 
pea inizia adesso un viaggio 
che promette bene. Ma come 
cogliere l'occasione per recu¬ 
perare lo svantaggio di un tas¬ 
so di sviluppo meno avanza¬ 
to? Ecco la sfida e la svolta 
del l'Un ione, anche sul terre¬ 
no della cosiddetta «new eco- 
nomy». 

Dal Portogallo, terra di 
esploratori, i leaders dei 
Quindici proveranno a varare 
oggi la nave europea della 
crescita. Che si vuole robusta 
e durevole. Ma non tutti sono 
d'accordo nel sostenere, nero 
su bianco, che l'Unione fissi 
nel 3% il suo tasso di crescita 
annua dando vita ad un'am¬ 
biziosa strategia economica e 
sociale. C'è stata battaglia e 
non è detto che il numeretto 
finisca negli impegni conte¬ 
nuti nelle conclusioni che sa¬ 
ranno approvate stamane. 
Tutti d'accordo, magari to¬ 
gliendo all'obiettivo un tono 
«dirigista» che riesce difficile 
a qualcuno metabolizzare? Si 
vedrà. Certo è significativo 
che la titubanza europea sia 
avvenuta in concomitanza 
con una dichiarazione del 
consigliere della Bce, il tede¬ 
sco Qtmar Issing, il quale ha 
considerato l'ipotesi di fissare 
una cifra alla crescita come 
un «segno non buono per 
noi». Si ripeterà la prudenza 
di Colonia? Il sottosegretario 
portoghese, Seixa da Costa ha 
detto che l'obiettivo cifrato 
sarà la conseguenza delle po¬ 
litiche di aiuto alla crescita. È 
questo, in fondo, quel che 
conta. 

Il premier portoghese, An¬ 
tonio Guterres, aveva propo¬ 
sto il 3% nel documento di 
base per il summit dedicato al 
lavoro e all'innovazione e 
una parte dei suoi colleghi 
l'hanno sostenuto. Il presi¬ 
dente francese Jacques Chi- 
rac, che ne ha parlato a quat¬ 
tr'occhi con il cancelli ere Ger¬ 
hard Schroder, ha detto che 
«sarebbe estremamente i m- 
portante fissare» l'obiettivo e. 


nello stesso tempo, dare il via 
al tanto declamato «coordina¬ 
mento delle politiche econo¬ 
miche» dei paesi Ue. Un coor¬ 
dinamento necessario per co¬ 
niugare «la forte domanda in¬ 
terna, la stabilità dei prezzi e 
la sostenibilità delle finanze 
pubbliche». È, in altri termi¬ 
ni, la fotografia del governo 
politico deH'Europa che fac¬ 
cia da contraltare a quello 
della Banca centrale che si oc¬ 
cupa della politica monetaria. 
Il cancelliere tedesco è stato 
sintetico: «Quel 3%, a nostro 
parere, non costituisce un 
problema». Mail ministro ita¬ 
liano, Lamberto Dini, ha invi¬ 
tato alla cautela: bene il 3%, 
bene le politichechetendono 
a questo ma il traguardo non 
deve avere un carattere «vin¬ 
colante e sanzionatorio». E La 
Banca centrale, resti comun- 
que al suo 
posto dedi- 
candosi a di- 
IL TRATTATO fendere la 

Le politiche stabilità dei 

„ prezzi. Il pre¬ 
di convergenza adente del 

ora non toccano 

,, , Nano, Massi- 

più solo mo D'Alema, 

finanza ha invocato 

, ,, , «risultati 

e banchieri _ concreti» so¬ 

stenendo la 
necessità che l'Ue «adotti in¬ 
dicatori» coà come è avvenu¬ 
to nel processo di Maastricht 
per la creazione della moneta 
unica. Per L'Italia la crescita 
deve essere sostenuta e dura¬ 
tura grazie anche a «riforme 
coraggiose» che toccano la 
modernizzazione del sistema 
di protezione sociale ma «sen¬ 
za distruggere l'attuale siste¬ 
ma indispensabile al mante¬ 
nimento della coesione socia¬ 
le e per il sostegno della com¬ 
petitività». Il presidente della 
Commissione, Romano Pro¬ 
di, ha sprizzato ottimismo, al 
pari del ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato. Tutti in 
marcia con la crescita. Se la si 
sosterrà, il dramma della di¬ 
soccupazione potrà essere, fi¬ 
nalmente, preso per le corna. 
L'obiettivo dell'Unione di 
normalizzare il tasso dei sen¬ 
za lavoro al 4% da ora sino al 
2010, potrà divenire reale. 
Prodi ha affermato: «Dieci an¬ 
ni ci stanno davanti peravere 
di nuovo la gioia di vincere». 
La svolta di Lisbona dovrebbe 


LirjrERVISTA M MAURO MEANTI.amminisbctoredelegato Microsoft Italia 

«Intemei; l'aixesBD prìndpalereda il computa» 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «Il gap tra l'Europa e gli 
Stati Uniti sullenuovetecnologie 
può farsi pericoloso»: seda Lisbo¬ 
na il presidente dell'Ue Romano 
Prodi lancia la sfida agli Usa, da 
Roma dove ha organizzato una 
megaconferenza sul commercio 
d ettro n i co M au ro M ean ti, am m i- 
nistratore ddegato di Microsoft 
Italiafresco di nomina, lancia in¬ 
vece Tal larmesu unadistanzache 


piuttosto di accorciarsi rischia di 
allungarsi datalavdodtàddl'in- 
n ovazi on etecn ol ogi ca. «G u ard i a- 
mo ad Internet che è una ddle 
molle di sviluppo dell'economia 
da prossimi anni -osserva- Negli 
Stati Uniti il 43% ddlefamiglieè 
collegataallarete, in Italiaappena 
il 10%. Ilrisultatoèchenegli Usali 
mercato ddlevenditeonlinetoc- 
cai 112 dollari perpersona,danoi 
appena5,40dollari». 
Ancheilgovernoitalianoèconsa- 
pevole del ritardo. Tant’è vero 


chehaannunciatomisureper ac¬ 
celerare ri ntroduzi onedelletec- 
nologieinformatiche. 

«M i sembraunapresadi posizione 
che va ndia direzione giusta. 
Adesso, però, si tratta di passareai 
fatti concreti». 

Cioè? 

«Cioè varare m i su re eh e si an o ve- 
ramente capaci di imprimere 
un'accderezione. Prendiamo la 
Svezia, ad esempi 0 . Eragià un 0 da 
leader in Europa ndia diffusione 
da personal computer. Eppure, 


qud governo ha varato un piano 
di incentivi in modo cheleazien- 
de comprassero dei pc per riven¬ 
derli ai propri dipendenti a prezzi 
assai inferiori a quelli di mercato. 
Inpocopiùdiunpaiod'annilape- 
n^razionedei personalein Svezia 
è passata dal 25% al 40%. E poi bi¬ 
sogna pensare alla formazione: 
già ora in Italia mancano 80.000 
tecnici informatici». 

In Italia c'èchi scommettesulla 
penetrazione da cellulari come 
ponte verso Internet. Ed in Euro- 



II 


Il telefonino 
non è 

lo strumento 
più adatto 
per navigare 
nel web 


n 


essere caratterizzata da indi¬ 
cazioni precise e da una serie 
di misure comuni. 

In testa ai pensieri e all'a¬ 
zione dei Quindici il grande 
cantiere di trasformazione 
tecnologica delle economie. 
Esso è chiamato a trascinare 

10 sviluppo e l'occupazione. È 

11 tempo della «e-Europe», 
dell'economia della cono¬ 
scenza. È il tempo di collegare 
tutti a Internet, di facilitarne 
l'accesso, di abbassare i costi 
dei collegamenti, di irrompe¬ 
re nelle scuole per non creare 


nuovi esclusi in seguito all'in¬ 
novazione. Sul l'apertura di al¬ 
cuni mercati c'è ancora dibat¬ 
tito. La Francia, per esempio, 
non considera essenziale la 
sottolineatura sulla liberaliz¬ 
zazione nei campi dell'ener¬ 
gia e dei trasporti. La Gran 
Bretagna, invece, ne fa un 
obiettivo centrale. Nella notte 
gli esperti hanno lavorato per 
ridurre le differenze e per 
consegnare ai leader un docu¬ 
mento unitario per il successo 
di un vertice atteso dall'opi- 
nionepubblica. 


IL FATTO 


Rni, arriva Koehier, il <^vatDrB»deireuro 


DALLA REDAZIONE 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Dopo un braccio di 
ferro durato cinque mesi fra Stati 
Uniti ed Europa, il consiglio di am¬ 
ministrazione del Fondo Monetario 
Internazionale, prima istituzione fi¬ 
nanziaria del mondo, ha sdoganato 
Horst Koehier nominandolo diretto¬ 
re generale. Era scontato, ma fino al¬ 
l'ultima ora si è parlato di un massic¬ 
cio numero di astensioni dei grandi 
paesi in via di sviluppo edel Giappo¬ 
ne, il cui ruolo nella partita della suc¬ 
cessione di Michel Camdessus è stato 
marginale. Alla fine il voto è stato 
unanime, ma il mandato di Koehier, 
che lascia la presidenza della Banca 
per la ricostruzione dell'Est europeo 
di Londra, nasce sotto pessimi auspi¬ 
ci. Il Giappone, infatti, sta guidando 


la «lobby» prò asiatica con il fine ul¬ 
timo di creare una specie di Fondo 
monetario asiatico sull'onda della ri¬ 
presa economica nel continente che 
sembra aver lasciato definitivamente 
alle spalle la crisi del biennio 1997- 
1998. E grandi nazioni come Brasile, 
Argentina, India non sono più dispo¬ 
ste ad accettare la regola della mag¬ 
gioranza europeo-americana, della 
spartizione delle massime autorità 
del Fmi e della Banca Mondiale, ri¬ 
spettivamente al l'Europa e agli Usa. 

A partita chiusa aumentano le voci 
di chi ritiene che il metodo seguito 
per nominare il nuovo «managing 
director» è sbagliato se non assurdo. 
Ultimo in ordine di tempo anche il 
ministro del Tesoro Amato (tra i can¬ 
didati ombra sponsorizzato da ameri¬ 
cani e britannici). Ma è legittimo 
chiedersi perché nessuno abbia avu¬ 


to il coraggio di intervenire prima 
con decisione. Per quanto possano 
essere considerate chiuse le polemi¬ 
che, compresa quella contro il Can¬ 
celliere Schroeder per il modo in cui 
ha gestito la candidatura tedesca, og¬ 
gi si parla d'altro. Horst Koehier, 57 
anni, sposato con due figli, brevissi¬ 
ma carriera nelle ricerche economi- 
cheelunghissima carriera al ministe¬ 
ro delle Finanze nelle file cristiano¬ 
democratiche fino a diventare lo 
«sherpa» tedesco al G7, oggi viene 
presentato come «l'eroe dell'euro» 
perché si dedicò per mesi a convince¬ 
re i tedeschi che l'abbandono del 
marco non li avrebbe lasciati orfani. 
Nel 1991 il 75% della popolazione 
non voleva dividere la moneta con 
italiani espagnoli. 

Al secondo posto nella gerarchia 
del Fmi resterà Stanley Fischer «per 


qualche tempo», come ha dichiarato 
alla stampa lo stesso Koehier. La sua 
posizione non è molto comoda al 
momento che lui stesso era stato 
candidato alla direzione generale da 
un gruppo di paesi in via di sviluppo. 
È stato il segretario al Tesoro Usa 
Sommersa convincerlo della necessi¬ 
tà assoluta della sua permanenza nel 
palazzo sulla 19, a poche centinaia di 
metri dalla Casa Bianca. Gli Usa con¬ 
siderano Fischer una garanzia di con¬ 
tinuità soprattutto nelle relazioni 
con loro stessi, che restano i maggio¬ 
ri azionisti se si continua a contare 
l'Europa per nazioni e non per conti¬ 
nente. 

Non sarà alle assemblee di aprile 
che si capterà il «vento tedesco» in 
una istituzione permeata da cultura 
economica e approcci politici di 
stampo anglosassone e che, fino al 


Il leader spagnolo 
JoseMarla Aznar 
e quello portoghese 
Antonio Guterres 

J ose Huesca/ Ap 

In alto la marcia, 
a Lisbona per 
Il lavoro. In basso 
Horst Koehier, 
eletto direttore 
del Fondo monetarlo 
Internazionale 

Compromesso in vi^ tra Bill Gatesel'Antìtrud 
Restrizioni, ma niente smembramenti 

■ Bill Gates sembra disposto a lasciarsi imporre nuove, severe nonne di compor¬ 
tamento, ma è riuscito a schivare il rischio di una divisione forzata della sua 
azienda. L'accordo che metterà fine al lungo contenzioso fra M icrasoft e l'Antri- 
trust potrebbe essere a portata di mano, feondo alcune fonti vicine alle parti in 
causa la distanza fra il gigante del software e i rappresentanti del governo ame¬ 
ricano si sarebbe ridotta notevolmente grazie ai contatti infonnali svoltisi negli 
scorsi giorni. L'accordo, secondo le indiscrezioni che circolano negli ambienti fi¬ 
nanziari di New YorK dovrebbe prevedere restrizioni mirate ad impedire a M i- 
crosoft di utilizzare la propria posizione dominante sul mercato per condiziona¬ 
re le scelte dei produttori di computer e delle aziende che vendono software al¬ 
ternativo a quello del colosso di Seattle. Il patto dovrebbe includere anche nu¬ 
merosi principi che inizialmente M icrosoft aveva rifiutato di accettare. 


descheWaigel («è il mi¬ 
glior candidato che la 
Germania possa ave¬ 
re»). Fu la coppia Wai- 
gel-Tietmeyer ad aver 
fatto di tutto per impe¬ 
dire un utilizzo flessibi¬ 
le del Fmi per ragioni di 
politica internazionale 
(il caso Russia) o la ven¬ 
dita delle - inutili - ri¬ 
serve in oro per far 
fronte alle emergenze 
finanziarie. 

Uno degli interlocu¬ 
tori scomodi per Koe¬ 
hier sarà il Congresso americano, ma 
qui già si intravvede un'intesa con il 
segretario al Tesoro Summers. Il go¬ 
verno americano ha respinto quasi 
in blocco i suggerimenti della com¬ 
missione di economisti ed esperti a 
maggioranza repubblicana che chie¬ 
deva di limitare l'azione del Fmi ai 
prestiti a breve termi ne a paesi in cri¬ 
si finanziariachiudendo definitiva¬ 
mente l'era delle grandi istituzioni di 
Bretton Woods. 



momento in cui tutti se ne sono di¬ 
staccati perché travolti dagli eventi, 
ha marcato il decennio del cosiddet¬ 
to Washington Consensus, quella se¬ 
rie di principi fiscali, monetari e di 
organizzazione dei mercati diffusi in 
fotocopia in ogni angolo del mondo 
e, soprattutto, nei paesi un tempo a 
economia pianificata. Ma Kohler 
non è un discepolo di Lafontaine e 
uno dei primi a congratularsi con lui 
è stato l'ex ministro delle finanze te- 


pa la diffusione dei telefonini è 
piùaltachenegliUsa». 

«M a vedrà che una volta risolti i 
problemi deH'unificazione d^li 
standard, anchenegli Stati Uniti i 
telefoni cellulari decolleranno co- 
mein Europa. E comunque, quel¬ 
la della rete via cellulare è una 
scommessachenon condivido. Il 
telefonino non è lo strumento 
adatto per navigare nel web: 
schermo troppo piccolo, tastiera 
minuscola, difficoltà di digitazio¬ 
ne. N o, I a vi a pri n ci pe per sbarcare 
nel mondodi internetrestaquella 
del computer. Casomai il telefoni¬ 
no vienedopo, magari perfaredel 
trading oniine. Ma prima deve 
precederel'allenamento col com¬ 
puter». 

La dicecoà perchévendesoprat- 
tuttosoftwareper pc». 

«No, dico così perché credo nella 
superioritàdel pcperlanavigazio- 
ne: èquella la vera porta d'ingres¬ 
so alla ragnatela. Del resto, basta 
stare ai dati: un paesecomel'ltalia 
ha tanto cellulari, ma poco inter¬ 
net». 

Ma i cellulari wap stanno arri¬ 
vando soltanto ora. E comunque, 
il pcèuna macchinacomplicata, 
farraginosa,avol teostile. 

«Si, ma si sta lavorando per sem¬ 
plificarla, per far risponderei! pc 
non allatastieramadirettamente 
alla voce. Ci vorrà del tempo, ma 
ci arriveremo. E poi, quando parlo 
di pc parlo di un insieme di cose 
cheoggi magari sonoancorasepa- 
ratema in futuro saranno sempre 
piùintegratein un si sterna: telefo¬ 
nini mobili, telefoni fissi,compu- 
ter i n auto, smart card, pai mari, tv. 
Il mondo internet sarà tutto que 
sto». 

Macomesaràilweb? 

<6ta cambiando anch'esso. Stie 
mo passandodaunafasein cui c'e 
ra I a pagi n a f i ssa ad u n a fase mol to 
piij dinamica. Mi spiego con un 
esempio. Oggi uno può avere sul 
web la banca, l'assicurazione, il 
tradingsui titoli. Masonocoseche 
non dialogano tra loro. In futuro 
sarà invece possibile coniare il 
tuttoin modochegli effetti di una 
tran sazi onedi Borsaodi un acqui¬ 
sto si riflettano immediatamente 
sulla situazionedel conto corren¬ 
te, già nella stessa schermata. Per 
questo trovogi usto parlaredi "ser¬ 
vizi web". Sarà un grandevantag- 
gio per i consumatori, un po' me- 
noperleaziende». 

Non per Microsoft chevuol collo¬ 
carsi nel cuoredel sistema. 

«Non vogliamo gesti re siti: siamo 
nati e resteremo una casa di so¬ 
ftware. Ma non nego che voglia¬ 
mo essere giocatori di riferimento 
anchenel commercioelettronico. 
Già ora ci rea la metà dei maggiori 
siti di e-commerce viaggia su piat¬ 
taforme Microsoft. E crediamo 
che il lancio di Windows 2000 
possafavorirelapenetrazionedel- 
le nostre tecnologi e, anche verso 
le piccole aziende così numerose 
in Italia». 

Si parla sempre più di Virtual 
marketplace. 

«I mercati elettronici tra imprese 
saranno presto realtà. Ogni gior- 
noc'èunannunciodapartediuna 
grande azienda. E checos'è, poi, 
l'intesa tra Fiat e General Motors 
senon unagrandevenditaon line 
dibielleepistoni?». 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



Perché non scrìviamo 
olocausto ma «shoah» 


Il Papa 
durante 
la visita 
al monumento 
alla Memoria 
con Edith 
Tzirer 
In basso 
mentre 
sorseggia 
un tè 


■ Inprincipioerasemplicemente 
sternninio. Subito dopolaguerra 
laterribile«scopeita»dei lagerin 
cui i nazisti uccisero sistematica¬ 
mente milioni di ebrei colpevoli 
solo di essereebrei (econ loro di 
rom, di omosessuaii). Poi, col pas- 
saredegli anni si èandataaffer- 

mando un’altra parola: Olocausto. Parolariccadi echi religiosi capacedi colpi- 
rerimmaginazioneelamemoria. Oggi peròcrediamosiavenuto il momento 
dicompireunasceltanuova,diusare-comefannolecomunità,leautorità,gli 
intellettuali ebraici-la parola «Shoah». L'Unità hadecisodifarediquesti cam¬ 
bio lessi caleunaregola.Nonèpignoleiiaopiaggeria. Sappiamo cheShoahè 
temninepiùdifficile, meno noto, eforseallenostreorecchiemeno carico di ri¬ 
ferimenti simboliciedisignificati.Eppurecrediamochesiagiustoaccoglieree 
fardiventaredi uso costanteun termi nechedescrivecontragicaprecisione 
quanto awennenell’Europadominatadainazistiedai fascisti. Ricordava sulle 
colonnediquestogiomaleduegiornifa Vilma Gozzinichela parolaolocausto 
halasuaradiceneltemnineebraico«Olah»,che«indicailsacrificioconcuisi 
offfealladivinitàunavittimabruciatainteramente»e-ricordavaancoralateo- 
loga-«sacrificioèunaoffertaalladivinitàperottenerebenefici...perringrazia- 
redi un benegià ricevuto, pere^iareunacolpa». Bobenelostemniniodimas- 
saesistematicooperatodai nazisti nonavevainalcun modoquestosignificato 
comelontanissimodalsensodisacrificioeralostatod'animodellevittimerac- 
chiuseneilager. Non c’era «sacrificio», c’era sololadistruzione,lostemninio 
chenellalinguaebraicasonoindicaticonlaparolaShoah. 
ProprioinquestigiorniallaCamerahaavutoilsuoprimoslaleggecheistitui- 
sceilgiornodellamemoria. Ungiomo dedicato al ricordoeallariflessionesu 
quanto awennepiùdi mezzo secolofa ma chenondeve «scolorare». Ouella 
9noah, quellagigantescatragediaèl’eventofondamentaledel secolo, quello 
che per rovesciodefiniscela nostra sortedi moderni. Impararearicordareè 
fondamentale. Efarlousandoleparolegiusteèmeglio. 


«Noi, fratelli ebrei emozionati dal Papa» 

Abraham Yehoshua: il valoresimbolico della sua presenza a YadV^em 




DALL’INVIATO 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


GERUSALEMME «Sono rimasto 
molto impressionato dal discorso 
del Papa. Nellesueparolemaan- 
chend suo volto sofferente, ndia 
volontàdichiaratadi romperecon 
lefredderegoledd protocollo, ho 
I etto u n coi n voi gi men to straord i - 
nario ndia tragedia immane che 
Yad Vashem immortalandlame- 
moriacollettiva. Lesuenon erano 
paroledi circostanza. Dentro c’era 
il vissuto personale, i ricordi gio¬ 
vanili ddIaPoloniaviolentatadai 
nazisti, l’immaginestraziante de¬ 
gli amici ebra deportati emai più 
tornati allelorocase. Dentroqud- 
le frasi c’era lo sforzo sincero di 
comprendere gli ebra, il loro tor¬ 
mento, le loro angosce, il loro bi¬ 
sogno di verità sul passato, e al 
contempo emergeva il desiderio 
di essere compreso dai "fratelli 
ebra" in un dialogo senza riserve 
né pregiudizi. Altri si cimenteran¬ 
no in una interpretazione dottri¬ 
naria dd suo discorso. Ma quello 
checontadi più, credo, èil primo 
impatto con l’evento chesi ècon- 
sumatoal MuseoddioSterminio. 
E sono sicuro di non esserestatoii 
solo a ritenereemozionanteeso- 
prattutto molto profondo il di- 
scorsodi Giovanni Paololl». 

Lavisitadd Papa al Luogo della 
Memoria ebraica «filtrata» attra¬ 
verso gli occhi dd pi damato tra gli 
scrittori isradiani contempora- 
nd, Abraham BetYehoshua. «Ciò 
chemi chiedo-sottolinealoscrit- 
tore - è perché si sia atteso così a 
lungo, troppo a lungo, per realiz¬ 
zare questa visita. La politica con 
le sue pretese totalizzanti e le sue 
ipocrisie ridondanti ha impedito 
chela richiesta di perdono avan¬ 
zata dal Papa potesse essere ascol¬ 
tata da molti dei sopravvissuti ai 
campi di sterminio nazista. Molti 
di loro sono scomparsi senza aver 
potuto ricevere questo risarci¬ 
mento morale, sono scomparsi 
senza aver potuto ascoltare le pa¬ 
role attese per decenni. Ma sono 
certo cheseoggi fossero stati in vi- 
taeavessero ascoltato leparoledd 
Papa, l’emozioneche 
sto provandolo que¬ 
sto momento l’avrd 
condivisaconloro». 

Le considerazioni 
di Yehoshua sono 
tanto più significati¬ 
ve in quanto proven¬ 
gono da un intdlet- 
tuale che in passato 
non ha lesinato criti¬ 
che, anche durissi¬ 
me, nd confronti 
delle ambiguità e dd 
silenzi chehannoca- 
ratterizzato l’atteg¬ 
gi amen to dd I a C h i esa cattol i ca, e 
ddle massime autorità vaticane, 
nd confronti ddiaShoah. Ambi¬ 
guità e reticenze che hanno inve 
stito per molti anni anchel’atteg- 
giamento della Chiesa di Roma 
nd confronti ddia nascita ddio 
Stato d’Israde. «Parlare di diffi¬ 
denza - osserva polemicamente 
Yehoshua-èusareun eufemismo. 
Questo Papa ha compreso ciò che 
molti dd suoi predecessori si sono 
rifiutati di capire: dopo la Shoah, 
Israele è divenuto il luogo ddl’i¬ 


Mi chiedo solo 
perché 
si è atteso 
così tanto 
per realizzare 
questa visita 

—n— 


dentità ebraica, lo Stato degli 
ebrd, dove sentirsi normale ed es¬ 
sereebreo non èpiù unacontrad- 
dizione in termini. Ricordo che 
durante la sua visita, 36 anni fa. 
Paolo VI evitò accuratamente di 
pronunciare la parola "Israde". 
Un tabù cheGiovanni Paololl ha 
abbattuto». 

Molti consideravano la visita di 
Karol Wojtyla al Museo dello 
Sterminio il momento più signi¬ 
ficati vo ediffi ci I edel I a sua vi si ta 
in Israele. Lechiedo una impres- 


sioneacaldo,a pochi minuti dal¬ 
la fine del discorso pronunciato 
dal Papa. 

«Sono rimasto molto impressio¬ 
nato dallesueparole. È stato mol¬ 
to emozionante e soprattutto 
molto profondo. Il Papaèriuscito 
atrovarelegiusteparoleeil giusto 
equilibrio, superando indennegli 
»agguati« della politica e le inter¬ 
pretazioni parziali. Giovanni Pao¬ 
lo II èriuscito aelevarsi al di sopra 
dellasuacaricadi uomo di Chiesa 
assurgendo a uomo di Spirito, le 
cui parole sono valide per chiun- 
queleascolti». 

La sua presenza a Yad Vashem ha 
cambiato qualcosa nell'approc- 
ciodellaChiesaallaShoah? 

«La presenza o l’assenza del Papa 
daun luogo assumeun significato 
si m boi i co eh e pu ò prestare i I f i an- 
co a innumerevoli interpretazio¬ 
ni. È chiaro che la sua presenza a 
YadVashemasssumeun potentis¬ 
simo valore sia per noi ebrei che 
pertutti i cattolici del mondo. Ve¬ 
de, leparolepesano non soloperii 
loro significato intrinseco ma per 
il modo eil luogo in cui vengono 


DALL’INVIATO 


IN PRIMO PIANO 


GERUSALEMME Le lacrime di 
Edith Triner accompagnano le 
parole di quell'anziano Pelle¬ 
grino a cui devela vi ta: dobbia¬ 
mo ricordare affinché mai più 
vi sia una nuova Shoah. Seoggi 
Edith èqui, emozionata, in la¬ 
crime, ad ascoltare l'uomo di Chiesa che 
invoca il suo perdono, il perdono dei sei 
milioni di morti nei iagernazisti edi quan¬ 
ti quel dolore portano con sé nella memo¬ 
ria, ègraziea quel giovanestudentepolac- 
co che tanto tempo fa la sottrasseal viag¬ 
gio senza ritorno: quello ad Auschwitz. 
NdL uogo del Ricordo, verità storica esim- 
boli di sofferenza s'intrecciano indissolu¬ 
bilmente. Chiede perdono per le ferite in¬ 
fette, «in ogni luogo e in ogni tempo», da 
Cristiani al popolo Ebraico, Karol W ojty- 
la. E quei luoghi si materializzano nel si¬ 
lenzio pesantedel mausoleoall a Memoria 
ebraica, un silenzio rischiarato dalla luce 
fioca delle candele e rotto dalla voce dei 
bambini che recitano El Mali Rahamim, 
la Preghiera per i morti. Auschwitz, Ber- 
gen-Bdsen, Dachau, Treblinka... Invoca 
il perdono, Giovanni Paolo II, e lo fa a po¬ 
che decine di metri da una foto agghiac¬ 
ciante, una ddle tante che raccontano di 
donneeuomini repressi emassacrati per¬ 
ché colpevoli di esistere, di essere ebrd: 
qudia foto mostra un prete cattolico che 
benedice un gruppo di SS all'ingresso dd 
mattatoio umano chiamato Auschwitz. 
L'atto di doloredd Papa polacco convince 
Israde, nescardina la diffidenza, erdega 
ndia spazzatura ddia cronaca qud grup- 


Il Pelle^no che parìa 
al cuorede^i israeliani 


petto di fanatici oltranzisti chebrandisco- 
no il dolore come un'arma da rivoig&e 
contro il Papa: «Vaticano=SS», c'èscritto 
sui loro cartdii. Lelacrimedi Edith T ri ner 
hanno la meglio sullegrida di chi vorreb¬ 
be, senza riuscirci, leggere la Storia come 
un perenne, insanabile conflitto tra il po¬ 
polo ddeto ei Gentili. Invoca perdono ma 
chiederispdcto, Giovanni Paololl. Rispet¬ 
to per una rivisitazionecritica chela Chie¬ 
sa sta cercando di compiere, non senza for¬ 
ti resistenzeinterne, perciò checoncernele 
pagine più contraddittorie e oscure ddia 
sua Storia, pagine spesso macchiate dal 
sangue degli Ebrd. E rispdto riceve anche 
da una parte significati va dd mondo rab¬ 
binico. «Negli ultimi 35 anni - riflette 
Rabbi Aion Goshen-Gottstdn, capo dd la 
Elijah Schoool, uno dd più prestigiosi isti¬ 
tuti di studi talmudici a Gerusalemme-la 
Chiesa si èimpegnata in una sistematica 
revisione dd suo atteggiamento verso il 
giudaismo. È arrivato il momento porgli 
studiosi ebrd ed i rabbini di operare una 
revisione parallda nd confronti dd cri¬ 
stianesimo». Sapendo, aggiunge, che la 
conoscenza èil mi gii ore antidoto contro ii 
«virus» ddia demonizzazione ddl'altro, 
dd di verso da sé G iovanni Paololl ricorda 
qud cattolici, per lo più gente umile, che 


loro vita per sai vare qud la dd 
loro«fratdli ebrd». E leparole 
dd Papa si liberano tra gli al¬ 
beri piantati in onoredd «giu¬ 
sti gentili» nd parco che cir¬ 
conda Yad-Vashem. «Chi sal¬ 
va una vita salva l'umanità», 
recita un verso dd Talmud. Ed 
èqudio chepensa Edith T ri ner 
mentre stringe la mano tremante dd suo 
salvatore. A rompere il silenzio «assor¬ 
dante» di Yad-Vashem c'è un uomo che 
haavutoii coraggiodi chiedereperdonoad 
un popolo cheddia tragica unicità ddia 
«Shoah» ha fatto un demento fondante 
ddia propria identità, continuando qud 
personale pdlegrinaggio nd cuore ddia 
sofferenza ebraica iniziato ad A uscwhi tz. 
Ed è l'uomo W ojtyla, innanzitutto, che è 
riuscito a fare breccia e a conquistare la 
simpatia eia stima ddia maggioranza de¬ 
gli isradiani. Un risultato tutt'altro che 
scontatoalla vigilia dd suo vi aggio in T er- 
rasanta. «Il Papa è riuscito a parlare al 
cuoredegli israeliani, equesto aiuta enor- 
menteil dialogointerrdigioso», affermali 
rabbino D avidRosen, tra i protagonisti di 
qud la «diplomazia sotterranea», a caval¬ 
lo tra politica erdigione, che ha portato, 
nd dicembre '93, allo storico accordo tra 
tostato ebraico eia Santa Sede. Mala stra¬ 
da dd dialogo tra cristiani, ebrd, musul¬ 
mani, vista dalla Città contesa, da Geru- 
salemmelaSan ta perletrerdigioni mono- 
tdstiche, è ancora una strada in salita. Il 
passato che non passa si proietta su un 
presentesegnato ancora da ostilità dichia¬ 
rate. 

U.D.G. 


«Un ugnale pertutti i cattolici» 

Le reazioni al discorso di Giovanni Paolo II 


espresse. Chiedere perdono agli 
ebrei nel luogo simbolo del loro 
tormento ha un valore inestima¬ 
bile, un impatto emozionalesen- 
zaeguali. A colpire, poi, non sono 
solo leparoledd Papa malatisici- 
tàcon cui le ha accompagnate, la 
sofferenza, il dolore e insieme la 
soddisfazionedi un uomocheha 
fortemente voluto questo incon- 
tro,inquestoluogo». 

Tutto benedunque? 
«Nelgiornodelleemozioni c’èan- 
che spazio per un solo, unico, 
granderimpianto: chequesta vi si¬ 
ta e questa richiesta di perdono 
sianogiuntetroppo tardi permol- 
ti di coloro chesono scampati da¬ 
gli orrori ddIaShoah. So cheque¬ 
sto non èdi pesodal Papa, madevo 
rilevare che sono ormai decenni 
che personalità di Paesi di ogni 
partedd mondo, politici, statisti, 
uomini di cultur, vengono a ren- 
dereomaggioal ricordo dd sa mi¬ 
lioni di vittime ddI’Olocausto. 
L’assenza dd capo ddia Chiesa 
cattol i ca h a pesato en ormemente 
ndl’alimentareladiffidenzad^li 
isradiani. Di certo lavisitadi Gio¬ 
vanni Paolo II contribuirà a sgre¬ 
tolare se non oggi in un futuro 
non lontano il Murodell’ostilitàe 
dd reciproci pregiudizi». 
Isradeèla risposta permanente, 
definitiva ad Auschwitz, ha af¬ 
fermato nel suo discorso a Yad- 
Vashem Ehud Barak. 

«U Iti mamenteho avuto molto da 
ridi re sul comportamento dd pri¬ 
mo ministro, in particolare per 
un’eccessiva arrendevolezza alle 
pretese dei partiti rdigiosi cheso- 
stengono il suo governo, stavoltà, 
però, sono pienamented’accordo 
con lui». 


ROMA «Il discorso non contiene 
concetti nuovi ma di ri levante c’è 
stata la sua accorata, sofferta par¬ 
tecipazione al ricordo di tanti in¬ 
nocenti uccisi», così AmosLuzzat- 
to presidente ddI’Unione ddle 
Comunità ebraiche italiane ha 
commentato lavisitadi Giovanni 
Paololl aYad Vashem. «M i hacol- 
pito lasuaemotività. M i hascosso 
el’hoapprezzata».Con il suovi ag¬ 
gio «il Papa ha mostrato ancora 
una volta il suo interesse per il 
mondo ebraico elavolontàdi in¬ 
tensi ficarei contatti. 

Spero-haconcluso-cheil resto 
dd mondo cattolico lo segua in 
questa sua strada». Riccardo Dise¬ 
gni, direttore dd Collegio Rabbi¬ 
nico Italiano, dal canto suosostie- 
neche«èstato molto importante 
che il Papa abbia sottolineato l’a¬ 
spetto pacifico e tollerante ddia 
tradizioneddlaChiesaecheloab- 
bia segnalato come punto essen- 
zi al end confronto con gli altri». 

Per Riccardo Pacifici, vicepresi- 
dentenazionaleddl’associazione 
«Figli ddia Shoah», il viaggio dd 
Pontefice «èun gran de passo non 
solodi riavvicinamento maanche 
di riconcilizazione tra ebrd ecri- 
stiani. Visitare Israde, non solo 
comepdlegrino, maricevutodal- 
I e pi ù alte carich e dd I o Stato edai 
rabbini èil passo fi naie per la con¬ 
clusi onedd pregi udiziocontro gli 
ebrei della diaspora, bollati nd 


passato comeddeidi». «Se anche 
Pi 0 X11 - h a aggi u n to - avesse detto 
di amare gli ebrd, forse l’Europa 
sarebbe stata meno indifferentedi 
fronte allo sterminio». Secondo 
Tullia Zevi, tuttavia, non era pos¬ 
si bilecheGiovanni Paololl dices- 
sedipiù:ndlesueparolec’è«lavo- 
lontàdi andareincontroalleaspi- 
razioni degli ebrd», il Papa «si è 
messo sulla linea più avanzata 
concessa dalla maturità ddia 
Chiesa e dall’estensione ddia 
C h i esa stessa i n tutti i con ti n en ti », 
il Papa però «non può andare ol¬ 
tre». Non erapossibilequindi che 
Giovanni Paolo II parlasse di Pio 
XII. «In unardigionecomequdia 
cattol i ca cos cen trai i zzata e basa- 
tasul presti giodd leader-hadetto 
Zevi -èdifficilepretenderecheun 
leader supremo critichi un prede¬ 
cessore. Certo gl i Ebrei se lo aspet¬ 
tano, ma il Papa non può andare 
oltre. Non si tocca Pio XII, non si 
tocca I a eh i esa i n quanto istituzi o- 
ne». 

La visita del Papa al mausoleo- 
ddl’Olocaustoèun «gesto simbo¬ 
lico di altissimo significato», ma 
se il Papa voleva venire incontro 
alle «aspettative molto altedell’e- 
braismo» avrebbe dovuto affron- 
tareil problemaddl’att^giamen- 
todi PioXII versoilnazismo. Coa 
Enrico Pinzi, sociologo ed ebreo 
laico, hacommentato l’evento di 
ieri mattina a Gerusalemme. «Ca¬ 


non esitarono a sacrificare la 


pi SCO ledifficoltàdd Santo Pad re¬ 
spi ega-enon dimentico tutto ciò 
che ha fatto contro l’antigiudai- 
smo e l’antisemitismo, ma se si 
mettedal puntodi vistadegliebra 
deve avere il coraggio di ricono- 
scerenon solo leresponsabilitàdi 
alcuni cristiani, ma qudie della 
Chiesa in quanto tale, fino al suo 
più alto pastore e predecessore di 
papa Wojtyla, rispetto al genoci¬ 
dio». 

«Su questo - ^giunge - nessun 
compromesso è possibile; certo 
non si puòesseremanifestamente 
ciechi di fronte all’immenso sfor¬ 
zo fatto da questo Papa per porre 
fine alla mentalità antiebraica e 
dare piena soddisfazione agli 
ebrei, maserveun passo ulteriore 
checondanni i figli del cattivocri- 
stianesimo che non reagirono 
contro il nazismo». 

Non soddisfanoinveceil centro 
ebraico Simon Wiesenthal di Los 
Angeles le dichiarazioni dal Papa 
sull’Olocausto. «Nessun Papa-ha 
dichiarato il fondatoredel centro, 
rabbinoMarvin Hier-hafatto più 
di Giovanni Paolo II perfarpro- 
gred i re I e rei azi on i tra ebrei e cat¬ 
tol i ci .Tuttavia, lesuedichiarazio- 
ni possono essere state un atto di 
solidarietà con levitò medell’Olo- 
causto, ma non sono lescuseche 
gli ebrei si aspettavano per i mi- 
^atti dei cristiani durante l’Olo¬ 
causto». 
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Non sei un buon padre 
se non paghi i'assegno mensiie 


ROMA I papà separati che non 
versano l'assegno di manteni¬ 
mento dovuto allaex moglieeai 
figli a lei affidati possono pagare 
anche con la temporanea so¬ 
spensione della patria potestà - 
oltre che con la consueta con¬ 
danna penale al carcere - l'inos- 
servanzadei loro doveri. 

I nfatti laCassazionehaconfer- 
mato la pena a tre mesi di reclu¬ 
sione - accompagnata dalla so¬ 
spensione della potestà genito¬ 
ri aleper sei mesi - nei confronti di 
un padre, Gianfranco F.,chenon 
aveva corri sposto l'assegn o men - 
sileper la moglie separata e la fi¬ 
glia con lei convivente. L'uomo 


si era difeso sostenendo che la 
bambina aveva vissuto eon lui 
negli ultimi tempi eeheleaveva 
eomprato capi di vestiario eave 
va provveduto allesueneeessità, 
dunqueperquesto non avevada- 
to l'assegn o per mogi i eef i gl i a al - 
laexeoniuge. 

Ma i giudiei della VI Sezione 
penale, forti della eonsolidata 
giurisprudenza in easi simili, 
hanno respinto lesueseuseper- 
ehé non si possono eludere «gli 
obblighi fondamentali» di assi- 
eurareil sostegno eeonomieo ne 
cessarlo alla crescita psicofisica 
del minore, stabilito mediante 
l'assegno. 11 verdetto dellasupre 


ma Corte conferma quelli già 
emessi dal TribunaleedallaCor- 
tedi appello di Perugia. Insom- 
ma, vestiti e cibo non bastano. 
Per non violarei doveri assisten¬ 
za familiare ci vuole dell'altro. 
PerlasupremaCortedi Cassazio¬ 
ne non bastano le cure di assi¬ 
stenza diretta, le più generali ed 
ordinarie, cheservono semplice 
mente a garantire il sostenta¬ 
mento materiale. Ma è necessa¬ 
rio provvedere, a seconda delle 
propriecapacità economiche, ad 
assicurare alla ex moglie, affida¬ 
tari a del la prole, i mezzi necessari 
per uno sviluppo int^rale della 
personalitàdei ragazzi. 


Il contrabbando è mafia intemazionale 
Clamorosa sentenza della Cassazione 


ROMA Èunaorganizzazionema- 
fiosa interoazionalechehapotu- 
to «espandersi e prosperare gra¬ 
zie all'appoggio degli apparati 
istituzionali del Montenegro»e 
all'accesso «nel tessuto politico¬ 
amministrativo italiano» quella 
che, secondo la Oda di Bari, ha 
movimentato ogni mese 250 
tonnellatedi sigarettedal Mon- 
ten egro verso I a Pugl i a. 

Lo ha confermato la Corte di 
Cassazione che ha condiviso 
l'impianto accusatorio della Dda 
barese nell'inchiesta cheha por¬ 
tato all' emissione, nel novem¬ 
brescorso, di 49 provvedimenti 
restrittivi (una ventina dei quali 


eseguiti) nei confronti di una or¬ 
ganizzazione del contrabbando 
i n tern azi on al e per I a pri ma voi ta 
configurata in atti giudiziari co¬ 
me una associazione mafiosa. 
L'inchiesta, cheriguardaun cen¬ 
tinaio di persone, èdirettadal so¬ 
stituto procuratore antimafia 
Giuseppe Scelsi. Da quanto si è 
appreso dafonti giudizi ariebare 
si, i giudici della Suprema Corte 
hanno avallato il contenuto del 
provvedimento restrittivo del 
gip di Bari, Daniela Rinaldi, che 
ordi n ò gl i arresti. L'organ i zzazi 0 - 
ne, ha ipotizzato il pm sulla base 
di intercettazioni telefoniche, 
avrebbe anche progettato di ac- 


q u i stare si garette d i marca «M S> 
dai Monopoli di Statotramiteun 
insospettabile socio dei traffi¬ 
canti, Francesco Gabriele, un sa- 
lentinoresidentenegli Stati Uni¬ 
ti, ritenuto dagli inquirenti socio 
del boss del contrabbando, Ge 
rardo Cuomo, residente a Luga¬ 
no. A carico di Gabrielefu emes¬ 
so un provvedimento restrittivo, 
poi annullato dai giudici del tri¬ 
bunale del riesame di Bari. Cuo¬ 
mo, invece, èlatitantedacinque 
mesi. Gabriele, secondo la Dda, 
nel '96 avrebbe concordato con 
Cuomo lacostituzioneall'estero 
di società off-shore per acquista- 
redai Monopoli sigarette marca 


Msda esportazionedesti nate uf¬ 
ficiai mente ai duty free, echein 
realtà, tramite il M ontenegro e i 
canali abituali del contrabban¬ 
do, sarebbero arri vate in Pugliae 
immesse sul mercato illegale al 
dettaglio. Regista dell'operazio¬ 
ne sarebbe stato, sempre secon¬ 
do I' accusa, Cuomo, un uomo 
capacedi movi men tareogni me 
sedai MontenegroversolaPuglia 
25.000 casse di sigarette, pari a 
250 tonnellate. Cuomo, per la 
Ddadi Bari,èilcapoindiscussodi 
un «cartello criminale»cheven- 
de sigarette di contrabbando in 
tutta Europael ava i I dan aro spor¬ 
co in Svi zzerà. 


Ecomafìa, business 
da 26 mila miliardi 

La denuncia di Legambiente 


Diliberto al Gappone: 
«Estradate Zottì» 

Piazza Fontana, mossa a sorpresa del governo 
I pm: ecco le nuove prove contro Ordine Nuovo 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO II samurai Delfo Zorzi, 
il medico Carlo Maria Maggi, il 
pentito, Carlo Digi No (dettoan- 
chezloOtto)il basista mi lanose 
Giancarlo Rognoni, il fi ancheg¬ 
giatone Stefano Tri ngali. Da ieri 
finalmente, sgombrato il cam¬ 
po dalla pioggia di eccezioni 
preliminari, il processomilane- 
seperlastragedi piazza Fontana 
si occupa di loro, accusati di es¬ 
sere gli esecutori materiali di 
quella carneficina. E mentre il 
pm M assi mo M eron I spi ega con 
quali prove dimostrerà la loro 
colpevolezza, da Roma il mini¬ 
stro 011 vi ero Di 11 berto fa sapere 
di aver chiesto ai col leghi degli 
Esteri di attivarsi per l'estradi- 
zionedi Zorzi, latitantein Giap¬ 
pone. La stessa richiesta, in for¬ 
ma meno ufficiale, l'hanno fat¬ 
ta il premio Nobel DarloFoeifa- 
mlllarl delle vittime, con una 
letteraal leautoritàgiapponesi. 

ParlaMeroni epartedalonta- 
no. DaGiovanni FredaeFranco 
Ventura, naturai mente, graziati 
dal le sentenze di Catanzaro edi 
Bari, ma saldamente legati ai 
cinque imputati. Furono assolti 
per I ebombeco 11 ocatetra Roma 
eMilanoiI 12dicembredel '69, 
ma condannati per una lunga 
sciadi altri 17 attentati, eh evan- 
no dalla pri mavera all'autunno 
di quell'anno. Dunque, la de¬ 
stra eversi vanon era estranea al- 
lastrategiadellatensione Della 
stessa devastante catena fanno 
parte due botti inesplosi, al cip¬ 
po di confine di Gorizia e alla 
scuolaslovenadi Trieste, cheri- 
salgono all'ottobre di quello 
stesso anno. Eanchenegli anni 


'70 la scia di sangue non si ame- 
sta: duesettimanefa, il processo 
per la strage al la questura di Mi¬ 
lano del maggio del 73, ha ac¬ 
certato che la matrice era sem¬ 
pre I a stessa. Adesso l'accusa de¬ 
ve riempireil buco nero di piaz¬ 
za Fontana. Di cosa si occupò 
Ordi ne nuovo in quei due mesi 
chevannodali ultimi attentati 
riconducibili all'organizzazio¬ 
ne, in ottobre, al la strage del 12 
dicembre? Stando alle prove 
raccolte, gli ordinovisti di Me¬ 
stre si preoccuparono di perfe¬ 
zionare la tecnica. Le bombe di 
Trieste e Gorizia non erano 
esplose per problemi di innesco 
e c'è un elettricista, Tullio Fa- 
bri s,cheracconta cheproprio in 
quei mesi fu 
contattato per 
unaconsulen- 
za: la predi¬ 
sposizione di 
un congegno 
che prevedeva 
l'utilizzazione 
di un timer ad 
accensione ri¬ 
tardata. Quel¬ 
lo usato a Mi¬ 
lano. Per la fe¬ 
sta del l'imma¬ 
colata, 4 giorni pri ma del 12dl- 
cembre, Diglllo vlenecontatta- 
to da Delfo Zorzi : stava per met¬ 
tersi in viaggio, diretto a Mila¬ 
no, alla guida dell'auto di 
Maggi. 

Nel bagagliaio aveva un cari¬ 
co di esplosivo, cheDigiI io ispe¬ 
zionò. Il samurai partì con labe- 
nedizlonedi «zìo Otto» che gli 
garantì che tutto era a posto, 
non avrebbe avuto incidenti di 
percorso. Zorzi gli disse anche 
che per l'innesco non c'erano 


problemi: era sicuro, un elettri¬ 
ci sta I o aveva messo a punto. Al- 
tre prove riguardano i rapporti 
tra Zorzi e Rognoni elacoàiitu- 
zionedel gruppo La Fenice, che 
doveva servire come base logi¬ 
stica milanese: gli attentatori 
giocavano fuori casa. ArrivaNa- 
tale, i morti sonogiàsepolti eDi- 
gilioraccoglieleconfessioni eie 
delusioni di M^gì. 

Il medico gli spiegacheOrdi- 
ne Nuovo aveva messo in atto 
unastrategiacomplessivain cui 
si inserivano anche gli attentati 
del 12 dicembre, «una strategia 
decisa a livelli molto elevati, in 
ambienti romani». Ma Maggi è 
deluso «perché Rumor (all'epo¬ 
ca minoro dell'Interno) dopo 
gli attentati non aveva assunto 
lapresadi posizioneprevista». 

Maggi confermò che il coor¬ 
dinatore dell'operazione era 
VenturaecheZorzi avevaarruo- 
lato gli uomini chevi avevano 
partecipato. E sempre M aggi era 
ben informatodi ciòchebolliva 
in pentola, perchè poco prima 
del 12 dicembresi preoccupò di 
passar parola trai suoi uomini: 
ci sarebbero stati gravi attentati, 
ognuno doveva procurarsi un 
alibi. 

Accusa e difesa hanno pre¬ 
sentato l'interminabilelista dei 
testi, più di 300 se saranno tutti 
accolti dal la Corte Sono perso¬ 
naggi legati al terrorismo nero, 
ai servizi segreti italiani eameri- 
cani, ma anche i premier che 
hanno guidato le ultime coali¬ 
zioni di governo: Slvio Berlu¬ 
sconi, Romano Prodi eM assi mo 
D'Alema. Accusaepartecivilesi 
sono limitati al la convocazione 
degli evergreen del terrorismo 
nero. La difesa invece, annun¬ 


cia spettacolo e fuochi d'artifi¬ 
cio puntando soprattutto sui 
politici esui servizi segreti italia¬ 
ni e statunitensi. Lo scopo è 
quello di contrastare l'ipotesi 
accusatori a, secondo I aqual egl i 
autori egli organizzatori della 
strage ebbero contatti con i ser¬ 
vizi segreti italiani econ laCia. 
Per cui, oltre a tutti i presidenti 
del Consiglio italiani, ai mini¬ 
stri degli esteri, dell'intemo e 
del la difesa dal '60 ad oggi (nel¬ 
l'elenco ci sonoancheCossigae 


Andreotti), i difensori degli im¬ 
putati hanno chiesto di poter 
sentire anche i direttori della 
eia. Etrai direttori dellaCiadi 
cui si èchiestalatestimonianza 
c'è anche l'ex presidente degli 
Usa, George Bush, chehadiret- 
tol'agenziadal 1976al'77.Trai 
politici figurano anche Pino 
Rauti eGiulio Maceratini per la 
loro appartenenza a Ordine 
nuovo, li 7apri lesi riprendecon 
l'interrogatorio dei primi testi 
dell'accusa. 


ROMA Rifiuti, abusivismo, racket 
degli animali, arteein particolare ar¬ 
cheologia: sono i capitoli dei guada¬ 
gni delle ecomafie. Scelti con ocula¬ 
tezza, perché! guadagni aumentano. 
Lo dice nel suo rapporto annuale 
«Legambiente», che denuncia: nel 
'99, i clan coinvolti sono stati 138, 
26mila i miliardi del giro d'affari, 
26.508 i reati, 17.447 le persone de¬ 
nunciate. Nel '98 i clan erano 110: 
sono aumentati. L'unica cosa che è 
diminuita, del 13%, è l'abusivismo. 
Sono state costruite 2.300 case illega¬ 
li in meno, un quarto del totale. E 
questo è certo merito deH'inizio delle 
demolizioni, sottolinea Legambien¬ 
te. Il presidente Ermete Relacci, infat¬ 
ti, ribadisce che in tutti gli altri «ra¬ 
mi» d'investimento le ecomafie pro¬ 
sperano per un principale motivo: 
«Nel codice penale - ricorda Relacci - 
non c'è traccia dei crimini contro 
l'ambiente. Invece, ci vuole tolleran¬ 
za zero: sono crimini che devono en¬ 
trare nel pacchetto sicurezza». Ed il 
generale Conforti, del Nucleo tutela 
del patrimonio artistico, aggiunge: 
«Per combattere i reati di furto e traf¬ 
fico d'arte, servirebbero pene di mi¬ 
nimo quattro anni, in modo da poter 
essere autorizzati ad usare le intercet¬ 
tazioni telefoniche». Invece, il furto 
dal sottosuolo ètutt'ora punito come 
furto semplice, mentre lo scavo clan¬ 
destino è punito con una semplice 
multa. 

Ora però i ministri garantiscono. 
Bianco, per gli Interni, che ci sarà 
raccordo diretto tra forze di polizia, 
in coordinamento con la Dia, per 
combattere le ecomafie e non lascia¬ 
re mai solo il sindaco che volesse 
chiudere una discarica abusiva. Ron¬ 
chi, per l'Ambiente, chiede invece 
che vada avanti il disegno di legge 
sui crimini ambientali in Senato (ed i 
senatori Dsinsorgeranno poi perdine 
che in parlamento non si sta perden¬ 
do tempo) e chiede che si iralci e 
mandi avanti l'articolo cherigurda il 
traffico di rifiuti pericolosi. Tema, 
questo, riguardo a cui il senatore dei 
Verdi Massimo Scalia, presidente del¬ 


la Commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta sui rifiuti, denuncia: «Esiste 
un traffico di rifiuti pericolosi italiani 
che parte da qui e arriva presumibil¬ 
mente in Somalia. C'è un'indagine 
in corso, seguita da più procure, per¬ 
ché peraltro il soletto è che non si 
tratti solo di rifiuti». 

Le regioni a rischio sono sempre al 
sud, ma le ecomafie vanno anche al 
nord. Al primo posto per infrazioni e 
persone denunciate c'è la Campania, 
prima anche per il numero di case 
abusive (6.155). Segue il Lazio, dove 
il fenomeno è in crescita. Al terzo po¬ 
sto la Calabria , ma in calo, seguita 
dalla Sardegna in crescita e, al quinto 
posto, la Lombardia, coinvolta in 
brokeraggio di rifiuti destinati al sud, 
smaltimenti abusivi e inquinamenti 
industriali. Sicilia e Puglia sono al se¬ 
sto e settimo posto. E di nuovo il fe¬ 
nomeno è in crescita anche in Emilia 
Romagna, Veneto e Trentino. Quan¬ 
to ai capitoli dei guadagni delle eco- 
mafie, Legambiente li ha suddivisi: 
12.749 miliardi vengono dagli inve¬ 
stimenti a rischio come appalti e ge¬ 
stione dei rifiuti solidi urbani, 4.086 
dal l'abusivismo edilizio, 3.759 dal ra¬ 
cket d^li animali, 3.100 dai rifiuti 
speciali, 2.168 dalla gestione dei ri¬ 
fiuti pericolosi e 300 dal patrimonio 
artistico e archeologico. Altro indica¬ 
torepreciso di ecomafia, è il numero 
di Comuni sciolti per infiltrazioni 
mafiose: sono 110, di cui 50 in Cam¬ 
pania. 

Da segnalare una protesta della Fi¬ 
se Assoambiente: le imprese dei ser¬ 
vizi ambientali contestano i ministe¬ 
ri di Ambiente e Interni. «Le azioni 
intraprese in materia di emergenza 
rifiuti - dicono - mirano a calpestare 
il principio di libertà d'impresa e di 
libero mercato. Da anni FiseAssoam- 
biente denuncia la sottoutilizzazione 
degli impianti di trattamento dei ri¬ 
fiuti industriali e, nel settore rifiuti 
urbani, aggiudicazioni con ribassi 
che non assicurano né la copertura 
dei costi né la qualità dei servizi: in¬ 
dicatori di una possibile presenza di 
interessi illegali». A.B. 


■ OLIVIERO 
DI LI BERTO 

li governo 
chiederà 
l'estradizione 
di Zorzi, uno 
del principali 
Imputati 
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IL PERSONAGGIO 


Una meda^ia d'oro al prEteantìfasci^iKxiroalleFosBeArtM 

ROMASolennecerimonia, stamane, alleFosseArdeatineperricordareil 56’an- 
niversariodellastragenazistadel 1944. Furono massacrati, comesi ricorderà, 

335italiani,prelevatiinviaTasso,sededellapolizianazista,dalcarcerediF^ina 
Coelioan^ati perstrada.llCapo dello StatoCarioAzeglioCiampiconferirà la 
medagliad'oro al valorcivilealsacerdotedon Pi et re Pappagallo cheaiutò militari 
epartigiani anascondersi nella Roma occupata. Don Pappagallo, originariodi 
Terlizzi (Bari), venneanestato in seguito ad unaspiata. Nella mattinata, semprea 
Roma, saràscoperi;a,inviaTorino,unalapidechericorderàilcomandantepari;i- 
gianoecantanted'operaNicolaUgo Stame, ucciso semprealleArdeatine. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

Un coraggoso, un uomo buono, un sa¬ 
cerdote umile, ma fermo nella fede del 
suo cielo e del suo Gesù. Un antifascista 
combattivo che amava discutere e aiuta¬ 
re tutti quelli che si rivolgevano a lui. Fu 
travolto proprio da questo suo spirito di 
abnegazione perché aprì la porta e accol¬ 
se in casa una «Ss» italiana che poi lo 
arresterà e lo porterà in via Tasso. I nazi¬ 
sti, spesso, lo chiamavano «il prete co¬ 
munista» perché nella casa di via Urba¬ 
na 2, c'era, spessissimo, il professore co¬ 
munista Gioacchino Gesmundo, meda¬ 
glia d'oro della Resistenza, massacrato, 
dopo terribili torture, alle Ardeatine. Ge¬ 
smundo era di Terlizzi, a due passi da 
Bari, proprio come don Pappagallo. I due 
si conoscevano dai tempi del liceo. Si in¬ 
tende/ano a meraviglia ma non smette 
vano mai di discuteredi fede e politica. 

Ora, la medaglia d'oro della nostra Re 
pubblica, al valor civile, al sacerdote, è il 
riconoscimento di tanti, tantissimi atti di 
valore e di fede dell'uomo buono che cer¬ 
cò di aiutare, fino all'ultimo, i compagni 
di cella e quelli che, come lui, si ritrova¬ 
rono, quel terribile 24 marzo del 1944, 
sul piazzale del le Ardeatine per andare a 
morire nel buio delle g'otte. 

Quella di don Pietro è una storia sem¬ 
plice, lineare, ma straordinaria. Vissuta 
e conclusa in momenti terribili, pieni di 
angoscia e di paura, ma anche di fervore 


e di lotta per la libertà. Don Pietro, dal¬ 
l'aria massiccia e campagnola, era stato 
ordinato sacerdote il 4 apriledel 1915. A 
Roma ave/a svolto, per la Curia, compiti 
organizzativi e poi aveva avuto l'agogna¬ 
ta parrocchia con un buon numero di fe¬ 
de/; da «amministrare. Lo avevano poi 
sistemato in una piccola casa in via Ur¬ 
bana e quella casa, negli anni bui del¬ 
l'occupazione nazista di Roma, era di¬ 
ventata rifugio per sbandati, ex militari, 
antifascisti ricercati, comunisti, "bado¬ 
gliani" e uomini del Gap. Già, perché 
don Pietro, di propria iniziativa, era en¬ 
trato in contatto con gli uomini della Re¬ 
sistenza. Si era fatto fabbricare una serie 
di timbri falsi ed era entrato in possesso 
di carte d'identità in bianco, congedi e 
credenziali tedesche. Insomma, forniva 
documenti a chi voleva raggiungere il 


Sud, a chi voleva fuggire e a chi girava 
per Roma per tenere i contatti tra i diversi 
gruppi di antifascisti. Era bravo, discreto, 
ben organizzato e puntuale. Un certo 
giorno aveva fatto entrare in casa quello 
che sembrava un bravo giovane che ave 
va chiesto aiuto per lasciare la capitale. 
Don Pietro, in città, era davvero un pun¬ 
to fermo. Quél giovane, poi, lo aveva tra¬ 
dito. 

Il 29 gennaio del 1944, alle 12,25, il 
campandio di don Pietro si era messo a 
suonare all'impazzata e il sacerdote era 
andato ad aprire. Dentro erano subito 
entrati nazisti in divisa e fascisti in bor¬ 
ghese. In quel momento, in casa di don 
Pietro, c'erano sé altri uomini: il colon- 
ndlo Roberto Rendina, i'ingegner Pom¬ 
peo Resta, il signotr Venanzio Mesta, due 
ufficia/; e un soldato ddi'esercito italia¬ 


no in attesa delle «carte». Non volevano 
arruolarsi con i fascisti e andavano a 
combattere a Sud. Ndia casa, poco dopo 
era arrivata anche la nota spia fascista 
Federico Scarpato. Era stato proprio lui a 
colpire don Pietro in piena faccia con due 
scudisciate e poi con un pugno per avere 
da nomi. Solo a tarda sera, don Pietro 
era stato trasferito ndia cdia numero 13 
di via Tasso. Vediamo, dal racconto dà 
testimoni, da qud che è scritto ndle carte 
dà processo Kappler e dal ben noto libro 
di Antonio Lisi, quello che accadde. 

Proprio come in «Roma città aperta», 
nd corridoio dà luogo infame il sacerdo¬ 
te mentre si avvia verso la cdia vede un 
uomo che viene trascinato via da due 
guardie perché non si regge in piedi. È 
l'amico, il compagno di scuola Gioacchi¬ 
no Gesmundo, il professore comunista: 
barcolla e il viso è tutto nero di percosse, 
la fronte sanguinante gli occhi gonfi e 
semichiusi. I due uomini si guardano e 
fanno finta di non conoscersi. Ndia cdia 
13, il «prete comunista» chiede il brevia¬ 
rio che gli viene negato. Quando lo otter¬ 
rà legge sempre salmi e prodiere e discu¬ 
te, sottovoce, con Aladino Govoni eTigri- 
no Sabatini dà «libero movimento co¬ 
munista» . Anche toro due, moriranno 


al le Ardeatine. 

D on Pietro chiede al compagno di cella 
Qscar Caggeggi di far sparire alcuni fo¬ 
glietti che ha addosso. I foglietti vengono 
inghiottiti. Un giorno viene portato ndia 
cella di don Pietro, il brigadiere dà cara¬ 
binieri Angdo loppi cheèun eroico parti¬ 
giano. loppi non si r^ in piedi e vive 
per terra, accosciato come un animale e 
con te mani chiuse ndle manette ormai 
da 52 gorni. Qgni tre o quattro ore, i na¬ 
zisti lo prd&ano, lo imbavagliano e lo 
«interrogano». Gii fratturano un ginoc¬ 
chio a martdiate, gli strappano i denti, 
lo picchiano in testa e ai torace, lo bru- 
dano con un saldatore. Sono giorni e ore 
terrificanti. Don Pietro, in cdia, rinuncia 
alla poca acqua che ha avuto per bere e 
lava, lava e lava ancora, la bocca eli vi¬ 
so di loppi. Un gorno, torturatori espio 
fasciste obbligano i prigionieri a spoetar¬ 
si nudi nd frddo della cdia. Don Pietro, 
che ha 55 anni, non si è mai scoperto 
davanti a qualcuno. Per lui è diffidassi¬ 
mo. I compagni di odia, in silenzio, si gi¬ 
rano verso il muro per rispettare l'intimi¬ 
tà dà sacerdote. Don Pietro, quando si 
riveste, mormora, con un soffio: «Grazie, 
grazi e ragazzi» epiange. 

Il 24 marzo dà 1944 è il gorno ddia 


strage. Nella cdia numero 13 con don 
Pietro, ci sono altri otto ddenuti tra i 
quali un ragazzo di 19 anni. A terra, co- 
meai solito, c'èil povero loppi. Sanguina 
est lamenta, dopo l'interrogatorio ddia 
notte. Don Pietro si inginocchia a accan¬ 
to a lui, pulisce ddicatamente le piaghe e 
prega. Poi offre la sua piccola razione di 
pane al ragazzo. Quando aprono la od¬ 
ia, capisce a volo. Sono le 14. Viene por¬ 
tato via. Dice «È finita, addio. Che Dio 
vi salvi». Si saprà più tardi che Kappler 
ha deciso di far morire il sacerdote perché 
«così qudii ddle Ardeatine avranno an¬ 
che un prdie». Don Pietro nd corridoio di 
via Tasso end camion diretto alle Cave 
viene legato, con la mano destra, al me 
dico austriaco Joseph Rader, un disertore 
ddi'esercito tedesco che deve morire. Don 
Pietro, prega e lo benedice mentre i poli¬ 
ziotti ^ndder e Rippkens lo sfottono ri¬ 
dendo. Rader, che sopravviverà, raccon¬ 
terà tutto. Anche qudio che avvenne sul 
piazzale ddle Ardeatine. 

Dice Rader: «A órca duecento metri 
da noi un gruppo di prigionieri arrivato 
prima, stava entrando in una spdonca 
seguito da un secondo e così via. Si trat¬ 
tava di generali, ufficiali, partigiani, 
franchi tiratori, carabinieri ed ebra. La 


spdonca doveva essere già piena perchè 
ad un tratto d fu un ingorgo, lo con don 
Pietro rimasi un po' indietro, mentre gli 
altri si adunarono in un semicerchio. 
Sembra che alcuni, non ancora consci 
ddia sorte che li attende/a, se ne fossero 
accorti solo allora...». Racconta ancora 
Rdder: «Vicino a me stavano, oltre a 
don Pietro con quale ero sempre le^to, il 
colonndio Rampulla, il ferale Simoni, 
l'avvocato Martini, un giovane napoleta¬ 
no di nome Forti ed altri. Il semicerchio 
si trasformò lentamente in un gruppo 
sempre più compatto di gente ammassa¬ 
ta attorno a me a don Pietro. Non oso de¬ 
scriverei visi supplichevoli e disperati, né 
ricostruire in pieno il momento tragico e 
crudde. Accennerò soltanto ad un colon- 
ndlo che stava davanti a me, credo un 
certo Montezemolo, dal volto già gonfio 
per le percosse e i colpi rice/uti, con un 'e- 
norme borsa sotto l'occhio destro, il cui 
aspetto stanco ma tuttavia marziale ed 
eroico. Non poteva nascondere te passate 
sofferenze...... Rdder dicedi aver sentito 

una voce che diceva: «Padre benediteci». 
Subito dopo, il disertore, mentre don Pie¬ 
tro pregava e benedice/a, si era accorto di 
essere libero. La cordicella che lo legava 
al sacerdote aveva ceduto. 

Rdder, ndia confusione, fuggì sopra 
alla cava. Lo cattureranno di nuovo, ma 
scamperà alla morte Gli altri, invece a 
gruppi di cinque, entreranno per sempre 
ndle cave Ardeatine. Don Pidro con lo¬ 
ro. 
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♦ «Si fissi una data anteriore ai 21 maggio 
peri'esamedeiiepropostesui sistema dettoraie» 
Ma i'ipotea non èpraticabiie 


^Attaccato da tutteieparti si rifuga in corner: 
«...V0Ì6/0 soitanto ribadire che ii Pariamento 
de/e essere messo in grado di iegiferar&> 


icario Leoni (Ds): «La iegge dovrebbe andare 
incontro ai questo antipropo/zionaie 
Cioéii contrario ddia posizionedd Cavaiier&> 


E La Ljoggia tenta il bluff: legge subito 

Il apogruppodi Forza Italiaprovaaioppareil referendum ma non convince 



NEDOCANETn 

ROMA La novità, a sorpresa, è 
arrivata nel pomeriggio. Dal ca¬ 
pogruppo di FI al Senato, Enrico 
La Loggia. Nella commissione 
Affari costituzionali, convocata 
dal presidente Massimo Villone, 
per fare il punto sullo stato della 
discussione dei ddl di riforma 
elettorale (ben 17) più volte ini¬ 
ziata e altrettante interrotta, 
proseguiva tranquillo il confron¬ 
to tra i rappresentanti dei vari 
gruppi, (che esponevano le ri¬ 
spettive posizioni, già più volte 
manifestate) quando arrivava, 
inopinata, la proposta apparen¬ 
temente esplosiva di La Loggia. 
Il Parlamento, proponeva, deve 
approvare una legge elettorale, 
maggioritaria o neoproporziona- 
lechesia, prima del referendum. 

Sorpresa generale per una pro¬ 
posta che arrivava proprio dal 
partito di Silvio Berlusconi che, 
il giorno prima, aveva rotto gli 
indugi a favore del proporziona¬ 
le. «Ho rivolto un invito - ha 
precisato La Loggia ai giornali¬ 
sti- perché si fissi una data ante¬ 


riore al referendum 
per fare in modo 
che il Parlamento si 
riappropri della fun¬ 
zione di legiferare». 

Ha chiesto un ap¬ 
puntamento e un 
calendario preciso 
per finalmente deci¬ 
dere sulla riforma 
elettorale. Insieme 
alla sorpresa, le rea¬ 
zioni. La più ovvia, 
come ricorda subito 
il responsabile giu¬ 
stizia dei ds, Carlo 
Leoni. In presenza 
di referendum già 
indetto, ricordava, 
non si può fare una 
legge qualsiasi, ma 
unache risponda al 
quesito referendario, cioè anti¬ 
proporzionale, maggioritaria, in 
netto contrasto con quanto ieri 
affermato dal Cavaliere. «È sor¬ 
prendente - ha commentato il 
capogruppo ds, GavinoAngius - 
la sortita di La Loggia tanto più 
che ci era sembrato di vederlo 
solo ieri al roadshow dei propor- 
zionalisti». Per Angiussi trattadi 


un segno delle difficoltà di FI, 
per effetto del drastico cambia¬ 
mento di linea del leader del Po¬ 
lo. L'esponente della Quercia 
non si limita, però, a rilevare la 
palese contraddizione, ma vuole 
andare a scoprire le carte. «Non 
abbiamo alcuna difficoltà - ri¬ 
lancia -a verificare ancora una 
volta con pazienza, ma anche 


con disincanto,larealeed effetti¬ 
va volontà del Polo». Se è un 
bluff, vuole dire,lo scopriremo 
subito, non appena in commis¬ 
sione, martedi, riprenderà la di¬ 
scussione e, tra le proposte, ci sa¬ 
rà anche quella proporzionali¬ 
sta, annunciata ieri dal capo¬ 
gruppo Ccd, Francesco D' Ono¬ 
frio e quella, rilanciata da Leo¬ 


poldo Elia, a nome del Ppi (alla 
Camera stesso modello del Sena¬ 
to). 

Era stato, d'altra parte, lo stes- 
soVillone a cogliere al volo la 
singolarità della proposta. 
«Quello che ha detto La Loggia - 
ha affermato- rappresenta una 
novità politica che non si può 
ignorare». «Rappresenta un bluff 


per cercare di divide¬ 
re il centro-sinistra? 
È possibile, ma pro¬ 
prio per questo la 
maggioranza deve 
andare a <A/edere». Il 
suo omologo alla Ca¬ 
mera, però, Antonio 
Soda, è scettico. Non 
resta che il referen¬ 
dum, ribadisce. 

Tante le reazioni 
negative alla propo¬ 
sta La Loggia. Sono 
venute dal fronte del 
centro-sinistra. Cle¬ 
mente Mastella: «Si 
metta prima d'accor¬ 
do con An», Arman¬ 
do Cossutta: «Da me¬ 
si FI fa ostruzionismo 
al Senato sui ddl di 
riforma elettorale». Reazioni an¬ 
che dal versante Polo. Alcuni 
non erano neppure a conoscen¬ 
za della proposta e, una volta 
letta, dicono di non condivider¬ 
la. Altri fanno notare che per 
evitare il referendum precisa- 
non basta fare una legge qualsia¬ 
si ma bisognerebbe approvare 
un testo chevada nel senso della 


proposta del quesito. 

Il vice presidente del Senato, 
Domenico Fisichella, An, ribadi¬ 
sce che il suo partito si batte per 
lo svolgimento del referendum e 
che lui non crede ad una nuova 
legge. Il Ccd sembra il più im¬ 
paurito dello scontro che si è 
aperto nel Polo. Vorrebbe mette¬ 
re la sordina a qualsiasi polemi¬ 
ca. Prima Casini e poi D'Qnofrio 
sembrano quasi rivolgere una 
supplica agli alleati. Parliamo 
della riforma elettorale dopo le 
elezioni regionali, implorano, 
altrimenti questo può diventare 
un dibattito- boomerang. Dura¬ 
mente contrari alla proposta di 
FI al Senato, naturalmente tutti i 
sostenitori deireferendum, da 
Antonio Segni a Pappino Calde- 
risi a Benedetto della Vedova. 
Attaccato da tutte le parti. La 
Loggia si rifugia in corner, affer¬ 
mando di non essersi espresso a 
favore di un determinato siste¬ 
ma elettorale ma a sottolineare 
che «sia il Parlamento a decidere 
sulla legge elettorale». 

Vero, ma come, con quale leg¬ 
ge? Non certo quella di cui è al¬ 
ti ere il Cavaliere. 


L'I^^^ERVIS^A ■ GAVINO ANGIUSpresidentedelgiippoDs-l'Ulivo del Senato 

<4Jna mosEa die rivela allo c]otTfiGione> 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Evitarefino all'ultimo il re¬ 
ferendum, riportando la discussio¬ 
ne sulla legge elettorale In Parla¬ 
mento. Questa è l'ultima mossa di 
Forza Italia, buttata là Ieri come 
una carta sul tavolo da poker dal 
capogruppo In Senato, Enrico La 
Loggia. Nello schieramento refe¬ 
rendario c'è chi parla di bluff, c'è 
chi pensa a un gioco truccato. In¬ 
fatti la domanda della Quercia è: 
«Cosa pensa davvero Forza Italia? 
Evidentemente ««cerca di placare 
letensloni, I distinguo eledlfflcol- 
tà emerse alla luce del sole sla In FI 
che nel Polo», ne deduce Gavino 
Anglus, capogruppo Osai Senato. E 
pone una semplice domanda agli 
azzurri: «Comesi concilia la propo¬ 
sta che arriva oggi (Ieri, ndr.) con 
l'atteggiamento del leader del Polo, 
favorevole, al contrarlo, a rilancia¬ 
re la proposta proporzionalista?». 
Dal Polo Anglus aspetta una rispo¬ 
sta, «pronto a discuterne», ma ri¬ 
batte Il punto: «Abolire la quota 
proporzionale», unica condizione 
accettabile per evitare II referen¬ 
dum. 

Varare una l^ge prima del 21 
maggio è quasi Impossibile. È vero 


però che la soluzione parlamentare 
sarebbe rassicurante anche per al¬ 
cune forze della maggioranza. Il 
fronte neo centrista di Zecchino e 
AndreottI vuole an¬ 
nullare Il referendum 
(Infatti II senatore a 
vita spinge per l'a¬ 
stensione), mentre I 
senatori popolari se¬ 
guono la linea del se¬ 
gretario, Castagnette 
votare per la Camera 
con II sistema usato 
per II Senato (75 per 
cento del seggi eletti 
con II maggioritario. 

Il 25 rimanente diviso 
In modo proporziona¬ 
le fra I migliori per¬ 
denti, senza però un voto sulle liste 
del partiti). Cosa, quest'ultima, che 
non dispiacerebbe al Verdi. 

Gavino Anglus giudica «sorpren¬ 


dente» la mossa del forzi sta La Log¬ 
gia, «tanto più che cl era sembrato 
di vederlo partecipare al "roa¬ 
dshow" del proporzionallsti, a 
fianco del leader del 
Polo». 

Come interpreta la 
richiesta del capo¬ 
gruppodi FI? 

«È il segno della confu- 
sionelnculForzaltallasi 
trova, per effetto del dra- 
stlco e repentino cam¬ 
biamento di linea politi¬ 
ca di Berlusconi sulla 
legge elettorale. Un mo¬ 
do evidente per placare 
letensloni Interne, per- 
ch ésan n 0 eh eperderan - 
no 11 referendumecerca- 
no di correre al ripari. Comunque 
non abbiamo nessunadlfflcoltàave- 
rlflcare, ancora una volta con pazien¬ 
za, ma anche con disincanto, la reale 


volontàdelPolo». 

La <con versi one»del Cavaliereha 
cambiato! termini delloscontro? 

«Lo scontroèpollticoaquesto punto: 
l'Iniziativa neoproporzionallsta mira 
alla ricostruzione di un grande cen¬ 
tro. Un tentativo cheBerlusconI, Ur¬ 
bani, ButtIglloneeBossI, non nascon¬ 
dono nemmeno. E per fare questo 
hannoblsognocomel'ahadl un siste¬ 
ma elettorale proporzionale, che 
smantelli II bipolarismo e la logica 
del l'alternanza. Anchesenon nasce- 
ràpIùlavecchlaDcl'ldeadl un grande 
centro vuole ridurre le altre forze di 
destrao si n I stra a puri satei 11 tl ». 

In mezzo ai proporzionalisti, pe¬ 
rò,c’èBertinotti,ealcunecom po¬ 
nenti della maggioranza, preoc- 
cupatedi sparirecon il maggiori¬ 
tario. 

<Certo, cl sono forze che sbagliano, 
come RIfondazIone, a sostenere le 
Ipotesi proporzionaliste. Perchélalo¬ 


ro esigenza di rappresentanza può es¬ 
sere soddisfatta in un maggioritario 
equilibrato,peresempiocon il diritto 
di tribuna. Bertinotti cosi rischia, suo 
malgrado,diportareac- 
quaal mulino del cen¬ 
tro. Insomma, un con¬ 
to èdiscutere sui diversi 
modelli di maggiorita¬ 
rio, ma oggi siamo di 
fronteaunbivio:ocon- 
fermiamo il bipolari¬ 
smo oppure torna il 
proporzionalecon que¬ 
sto forte carattere neo 
centrista. Perchéildise- 
gnochepuntavaabl oc¬ 
care lo sviluppo bipola¬ 
re parte dal fallimento 
della Bicamerale, cau¬ 
sato da Berlusconi con il ricatto sulla 
riformadellagiustizia, utilesoltantoa 
lui. Ealloraforsenoi sottovalutammo 
laportatapoliticadi questodisegno». 


Qual èladifferenzaessenzialefra 
i duesi stem i el ettoral i ? 

«Con il maggioritario i partiti cedono 
reali quotedi sovranità agli elettori: le 
coalizioni ddleforzepo- 
litiche scelgono prima 
del voto lamaggioranza, 
il governo e il premier, 
che dovranno scegliere 
gli elettori. Nel propor¬ 
zionale questo può an- 
cheawenire, madi soli¬ 
to succede che le forze 
politiche chiedono un 
mandato, e solo dopo il 
voto decidono la mag¬ 
gioranza, laformadi go- 
vernoeil premier. Èuna 
differenzadecisiva». 
Comegiudica la pro¬ 
posta del Ppi,di adottare al la Ca¬ 
mera il sistema di voto del Sena- 
to? 

«È una proposta che non incrina il 


centrosinistra, perché si muove nel 
solco del maggioritario. La linea di 
Castagnetti è meritevole e coerente, 
quindi, anche se la proposta va inte¬ 
grata: con l'indicazionedel premiere 
con lagaranziadi tribunaperleforze 
chenon si coalizzano». 

Il referendum èl'unicomodoper 
farechiarezza,quindi? 

«È impossi bilecambiareleggein que¬ 
sta legislatura, orasi può discutere in 
Parlamento per evitare strumentaliz¬ 
zazioni esterne ed elettorali. Ma la 
scelta da fare è netta: tra guardare al 
futuro 0 al passato. Poi lediversearti- 
col azioni si vedranno nella legge. Su 
questo devo direcheAn èsempresta- 
ta coerente. Non èFini eh etradi scelo 
spirito bipolare, ma Berlusconi, che 
produce effetti devastanti nel Polo e 
vuole! solareAn». 

Cesare Salvi propone una «terza 
via», il doppio turno di collegio, 
sostenutoall’iniziodai Ds 
«Ci sono posizioni articolate, ma non 
capisco questa discussione sul turno 
unico 0 doppio, farla oggi èrischioso 
politicamente. Sulla scelta del mag¬ 
gioritario non c'è una bandierina di 
partitoel'opzionedel turno unico, da 
parte dei Ds, è stata una mediazione 
verso lacoalizione. Oggi si lotta con¬ 
tro il ritorno al vecchio sistema che 
abbi amo combattuto peran n i ». 



Il 

È impossibile 
cambiare legge 
in questa 
legislatura 
Oggi si lotta contro 
il ritorno al passato 

// 


ELEZIONI SUI MURI 


I manifesti 6é Polo «inortano» Roma 
Facce e slogan a raffica, poca fantasia 



STEFANO DI MICHELE 

ROMA Come diceva Totò, 
«ognuno ha la faccia che ha, 
ma qui si esagera». Pochi giorni 
di campagna elettorale e nella 
capitaleègià un trionfo di ma¬ 
nifesti, appunto una miriadedi 
facce - genere: quattro pose, 
duemila lire-cheti guardano, ti 
scrutano, ti inseguono. Voglio¬ 
no il tuo voto, e pazienza. Ma 
vogliono anche convincerti che 
fai un affare a votarli, equi la 
faccenda si complica. A d esem¬ 
pio, c'è Alfredo Antoniozzi (ti¬ 
po: genero ideale) che vorrebbe 
essere ridetto per Forza Italia. 
Deve essere uomo gravato da 
pesanti pensieri percfiési tieneil 
mento, ma il verocolpodi genio 
è la riproduzione, sullo stesso 
manifesto, da suoi occhi in¬ 
granditi: «Questi occhi guarda¬ 
no al tuo futuro». M adonna, lo 
scrutatore poli sta di anime! DI 
solito, però, si va più terra terra. 
Ecco il forzista D omenico Tem- 
perini, uno che idealmente si 
piazza «tra le persone per rea¬ 
lizzare», pensa tu, e per far va 
dere che non scherza si è fatto 
fotografaretra una folla anoni¬ 
ma. Lì, ndia ressa si danno di 
gomito: aho, èMimmo, qudio 
realizza... Né va sottovalutato 
Erder Mazzocchi («il nome si¬ 
gnifica "protetto ddia terra"», 
spiega papà Antonio, deputato 
di An): anche lui mdtein mo¬ 
stra due occhioni grandi come 
uova al tegamino, ein più uno 
slogan montessoriano: «Politi¬ 


ca e giovani, certezza di cresci¬ 
ta», che fa un po' Plasmon, ma 
pazienza... 

A Roma (quasi) tutti i mani¬ 
festi sono di candidati dd Polo: 
èia prima città al mondoa fini¬ 
re incartata dai (si fa per dire) 
moderati che, in attesa ddia ca¬ 
sa promessa da Berlusconi, co¬ 
minciano con le mura di casa 
altrui. Ci sono ormai 
dd veri e propri miti, di 
cui disgraziatamente 
solo gli elettori dd La¬ 
zio possono godere. 

Cornei! dottor Roberto 
Carlino, proprietario 
di un'avviata agenzia 
immobiliare che ha 
spostato lo slogan 
aziendale dall'ufficio 
alla campagna detto¬ 
raie: «Non vendo so¬ 
gni, ma soli de realtà». 

Atti co e moderatismo, monolo¬ 
cale e liberismo. Tenta in ogni 
modo di somigliareal Cavalie¬ 
re stessa espressione tirata, 
stesso sorriso tanto largo che 
evoca l'apertura di un forno a 
mi ero onde, un'identica calvi¬ 
zievotata al beneddia patria e 
alla disperazione dd barbiere. 
C'è poi, stessa parrocchia, la 


Ciccolini - si chiama Monica, 
ma pertutti èormai «laCiccoli- 
ni» - cheha un numero spropo- 
sitatodi manifesti eunospropo- 
sito di programma. H a l'aria to¬ 
sta di una che marcia verso la 
Regione con lo stesso piglio di 
007 quando va in Malesia per 
accoppare il cattivo. E infatti il 
suo slogan, «pronta all'azio¬ 
ne», ti fa istintivamen¬ 
te scansare questa mi 
becca.. .Mito tra i mi ti, 
il manifesto ddia si¬ 
gnora Buontempo, per- 
chéanchela mogliede 
«er Pecora» è in lista. 
Straordinario: a caval¬ 
cioni su un tronco d'al¬ 
bero c'è la signora, c'è 
Teodoro e ci sono i tre 
bdiissimibambini -in 
pratica tutto «l'ovile» - 
eloslogan «una mam¬ 
ma in politica». Tenerezzeede 
libere, coccole e centrodestra. 
Onoreal merito: nessuno, oltre 
a Buontempo, avrebbe avuto il 
coraggi odi farlo... 

Non pochi candidati mostra¬ 
no una decisa autoconsidera- 
zionedi sestessi, chéperqudia 
altrui non si sa. Claudio Bucci, 
vicecoordinatore romano di 


Forza Italia - cose che impres¬ 
sionano - invita a chiamare il 
giovedì sera una tivvùlocaledo- 
velui è programmato. Lì, nien¬ 
temeno negli studi di Gbr, c'è 
per l'appunto Bucci, «una luce 
nd buioddia democrazia», mi¬ 
ca pizza etichi. Edeccoun altra 
fiaccola che illumina la notte. 
Odori (il nomenon lohamesso: 
pensa forse di essere già abba¬ 
stanza noto), candidatodiFini, 
inventore del primo manifesto 
double-face all'ombra dd Cu¬ 
polone. Il pregevolemanufattoè 
così concepito: una foto con lo 
sguardo voltato verso sinistra 
per Informare di essere «ddier- 
minanteall'opposizione»; una 
foto con lo sguardo verso destra 
per garantire che è pure «deter- 
minatoalgoverno». ComelogT 
ri funziona, praticamente una 
forza ddia natura. E se c'è un 
Brescia che garantisce «la cer¬ 
tezza ddia libertà», escusatese 
è poco tale riparo a un intero 
mondodi filosofia, eccoun altro 
forzista, purelui patitodd men¬ 
to nd pugno, Enrico Di Ianni, 
che accompagna la pensosa 
espressionecon la pratica, van¬ 
tando la propria «esperienza 
trentennaleal servizio di Roma 


eProvincia edd Lazio» - eche 
fare o gli fai diventare Tespe 
rienza quarantennaleo lo metti 
a riposo. Andrea A ugdiosta in 
lista conAn, in singolaresinto- 
nia con i ddiberati di Fiuggi eia 
figura di Maurizio Arena. E 
dunque si è fatto fotografare in 
bianco e nero, stile «poveri ma 
bdii», con lo sfondo di Roma 


dietro le spalle, i capdii scom¬ 
posti dal ponentino, lo sguardo 
carico sulla città. Fla fatto, in¬ 
forma, «cinque anni di cultura 
di governo dai banchi ddl'op¬ 
posizione, e forse spera in un 
bis, con cultura di opposizione 
dai banchi dd governo. 

C'è poi Storace, il candidato 
alla presidenza. Oliva dedicato 


un momento di raccoglimento. 
A forza di combinarlo comeun 
presidentedi Regionecelo han¬ 
no rovinato: smagrito, lisciato 
in testa comeun RodoifoVaien- 
tino, vestito chepareuno di Pu¬ 
bi Italia. Sta lì, con un sorrriso 
che dice e non dice, la fedenu- 
zialein primo piano sennò ma¬ 
gari Casini si turba, sopra la ca¬ 
poccia si trova piantato il tim¬ 
bro dd Cavali ere, « un a sed ta di 
campo», vicinoiisitowww.sto- 
race.com. (unisti? ma dai!). Fa 
quasi tenerezza - beh. Insam¬ 
ma... A ho, nun famo scherzi: 
ah dateceEpurator... 

QudII ddl'Ullvo, dlte?l ma¬ 
nifesti dd candidati dd centro¬ 
sinistra latitano mentre qudil 
dd centrodestra sommergono 
la città: hai meno di clnqueml- 
nutl, dall'uscita di casa, perln- 
cappareln una Ciccolini cheti 
mira... Però va segnalatoli pro¬ 
dotto di RomoloGuasco, segua- 
cedd somardio rutdilano, che 
si domanda: «Perché I politici 
non cercano più Ideali?», va a 
sapere. Risposta: «Romolo 
Guasco lo fa», cavolo. Questo 
Romolo, poi, accompagna la 
certificazione con una faccia 
paffuta e rìdente, che sciagura¬ 
tamente non dà l'Idea di tanta 
faticosa e bai emerita ricerca. 
Sono le Ingiustizie ddl'appa- 
renza. Questo èsolo, perii mo¬ 
mento, un primo e parziale 
denco. M a fa già risaltaretutta 
la grandezza di M arx: «Non di¬ 
mentico mal una faccia, mand 
vostro caso farò un'eccezione». 
PeròèGroucho, mica Karl. 
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ninìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 



U f a ito 


Uno studio pubblicato dalla rivista "Science" dimostra 
che nelle nubi cariche di sostanze inquinanti 
le gocce restano troppo piccole per riuscire a cadere 


killer della pioggia 

Lo smog impedisce le precipitazioni 

BARBARA PALTRINIERI 


INFO 


M area nera 
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Orimulsion 

non c'entra 

Ridimensio¬ 
nato l'allarme 
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l'ambiente 
dalla fuoriu¬ 
scita di 850 
tonnellate di 
orimulsion 
nell'area del- 
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Fiumesanto, 
gestita dalla 
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trogen.Gli 
esami di la¬ 
boratorio 
hanno esc lu- 


I nquinamento uguale siccità. Da¬ 
ti da satellite portano minaccio- 
seindicazioni chel'inquinamen- 
to atmosferico provocato dalle attivi¬ 
tà urbane e industriali provochereb¬ 
be una netta diminuzione delle pre¬ 
cipitazioni sia piovose sia nevose. 
Questo il risultato di uno studio da 
poco pubblicato sulla rivista "Scien¬ 
ce". Analizzando le immagini da sa¬ 
tellite delle scie di inquinanti atmo¬ 
sferici rilasciati dalle maggiori aree 
urbane così come da grossi centri in¬ 
dustriali, è stato messo in evidenza 
come le nubi contenenti le particelle 
inquinanti non lasciano dubbi. Non 
portano pioggia. Perché le piccolissi¬ 
me goccioline d'acqua in esse conte¬ 
nute hanno dimensioni inferiori ri¬ 
spetto a quelle richieste per dare av- 
vioaunaprecipitazione. 

La pioggia arriva solo se queste 
goccioline hanno modo di unirsi e 
aumentare di volume. In particolare 
ne serve almeno un milione perché 
la goccia raggiunga la massa critica, 
precipiti verso il suolo e riesca a rag¬ 
gi ungere la terra senza evaporare du¬ 
rante il tragitto. E per far questo è 
necessario che si urtino leunecon le 
altre. E qui sta il problema: le goc¬ 
cioline, seppur già molto piccole, 
nelle nubi maggiormente inquinate 
hanno dimensioni ancora minori, di 
conseguenza la probabilità di scon¬ 
tro reciproco diminuisce. È la stessa 
cosa che succede quando dobbiamo 
colpire un bersaglio. Più grande è il 
bersaglio più è facile colpirlo. Mag¬ 
giori sono le dimensioni delle goc¬ 


cioline, maggiori probabilità hanno 
di urtare le une contro le altre, quin¬ 
di che piova. 

L a strategia adottata per compiere 
le misure alla base di questo studio 
sfrutta una proprietà delle molecole 
dell'acqua, che assorbono parte della 
radiazione infrarossa che le investe, 
emessa dal sole, lasciando che solo 
una piccola percentuale venga rifles¬ 
sa. I n questo modo si può facilmente 
immaginare che maggiori sonoledi- 
mensioni delle goccioline, maggiore 
è la radiazione assorbita rispetto a 
quella riflessa dalla nube. Di conse¬ 
guenza, dalle osservazioni della ra¬ 
diazione infrarossa è possibile dare 
una stima delle dimensioni delle 
gocce d'acqua in presenza o meno 
d'inquinamento atmosferico. 

I dati prendono in esame nubi e 
scie ben localizzate dove sono con¬ 
centrate grosse quantità d'inquinan¬ 
ti, al di sopra delle aree urbane e in¬ 
dustriali di Turchia, Canada e Au¬ 
stralia, anche se non è escluso che le 
conclusioni di questo studio restino 
valide anche per le regioni dove le 
particelle inquinanti sono maggior¬ 
mente diluite. M a emerge anche un 
altro elemento che riguarda gli in¬ 
cendi che ogni distruggono vaste 
aree boschive. A quanto pare, duran¬ 
te questi eventi sperare nella pioggia 
che ripara o almeno che limita i dan¬ 
ni sarebbe vano. 

I dati raccolti portano indicazioni 
forti che il fumo che si diffonde du¬ 
rante gli incendi boschivi riduce 
sensibilmente la probabilità delle 
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Effetto 
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Le zone polari 
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pari al Lus¬ 
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precipitazioni, cosicché l'arrivo 
provvidenziale della pioggia sarebbe 
da escludere. 

E questi risultati arrivano proprio 
nei giorni in cui l'acqua è di scena 
sulle pagine di cronaca, sia per il Fo¬ 
rum sull'acqua appena conclusosi al- 
l'Aja, sia per le preoccupazioni pro- 
dottedallasiccità prolungata di alcu¬ 
ne zone del Nord dell'Italia. Nel Pa¬ 
vese negli ultimi tre mesi si sono 
avuti circa 26 millimetri di pioggia, 
quando se ne aspettavano in media 
almeno 180, una siccità prolungata 
che crea non pochi problemi soprat¬ 
tutto all'agricoltura. In particolare 
per colture come il riso, che nel Ver¬ 
cellese va per la maggiore, per il qua¬ 
le il rischio di un cattivo raccolto è 
massimo visto il grande quantitativo 
d'acqua di cui necessita. 

E poi ci sono le città. Lo studio 


pubblicato su "Science" rappresenta 
una conferma che le attività umane 
hanno ripercussioni sull'ambiente 
anche per quanto riguarda le piogge. 
Le aree urbane vedono incrementare 
continuamente il numero di abitan¬ 
ti: si stima che in media la popola¬ 
zione urbana aumenti ogni giorno di 
circa 250.000 unità, raggiungendo i 
picchi più elevati nei paesi in via di 
sviluppo. Pur coprendo solo il 2% 
del la superficie del pianeta, nelle cit¬ 
tà si ha circa l'80% di consumo d'e¬ 
nergia e di produzione di anidride 
carbonica, tanto da candidarsi come 
maggiori artefici dell'effetto serra e 
del surriscaldamento del pianeta. E 
proprio nelle città gli effetti dell'atti¬ 
vità umane sono palesi. In particola¬ 
re con un aumento delletemperature 
delle aree urbane rispetto alle zone 
rurali circostanti, una differenza che 
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BIOTECNOLOGIE _ 

Sardegna, il Far West 
della ricerca genetica 


5 



può raggiungere anche 10 gradi cen¬ 
tigradi, concorrendo a trasformare 
durante! mesi estivi le città in veri e 
propri forni. A questo poi si aggiun¬ 
ge l'inquinamento dell'aria che in 
molte metropoli, specie dei paesi in 
viadi sviluppo, continua a superare! 
valori di soglia, provocando ogni an¬ 
no migliaia di vittime. 

Il WorIdWatch Institute riporta 
come nel 1995 i n 36 grandi città del- 
rindia l'inquinamento atmosferico 
abbia ucciso quasi 52.000 persone e 
che in Cina dal '94 al '96 si siano 
avuti circa 3 milioni di morti. Se a 
tutto questo si aggiungono le ultime 
indicazioni riguardanti una minore 
probabilità di pioggia per le immis¬ 
sioni d'inquinanti atmosferici, allora 
le città possono veramente essere vi¬ 
ste come la grande sfida ecologica 
dei prossimi anni, che potrebbe por¬ 
tare a una città sostenibile, iniziando 
col limitare l'inquinamento atmosfe¬ 
rico, puntando sul miglioramento 
dei trasporti pubblici e su un rici¬ 
claggio efficiente dei rifiuti così co¬ 
me delle acque. 


sochel'in- 
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La nostra 
cioccolata 
i loro debiti 

FULVIA BANDOLI 

S ì, se è vero che il punto di 
vista è la "vista da un pun¬ 
to", da qui la questione 
della cioccolata potrebbe sem¬ 
brare proprio solo un problema 
dei golosi che in questi giorni, 
numerosi, sono scesi in campo 
a difendere il loro e anche il 
mio diritto (ne consumo quan¬ 
tità industriali e mi piace solo 
fondentissima con il 70-80% di 
cacao!) a trovare buona ciocco¬ 
lata nei nostri negozi, a non ve¬ 
derla stravolta nell’odore, nel 
sapore, nel colore o peggio an¬ 
cora dannosa alla salute. 

M a se per un attimo torno in 
Costa d’Avorio, dov'ero due 
settimane fa durante il nostro 
viaggio in Africa - uno dei pae¬ 
si produttori di cacao, come 
molti altri di quel continente e 
deM’America Latina - allora la 
"vista da quel punto" cambia 
completamente la connotazio¬ 
ne del problema. 

I numeri parlano da soli: so¬ 
no 11 milioni le persone che 
dipendono dair"economia del 
cacao". La decisione presa in 
Europa porterà a un minore 
consumo di circa centomila 
tonnellate di semi. Per un pae¬ 
se come il G hana, ad esempio, 
significherà un'entrata in me¬ 
no di 300 milioni di dollari. 

L a produzione del cacao, ne¬ 
gli ultimi anni, si è molto com¬ 
plicata, per via dei cambia¬ 
menti climatici e a causa di 
una particolare "ruggine" che 
attacca le piantagioni e riduce 
di molto la quantità che si rica¬ 
va da ogni ettaro di terreno. 
Una malattia della pianta del 
cacao, insomma, che andrebbe 
studiata e risolta in fretta per 
consentire ai paesi produttori 
di salvare una delle loro princi¬ 
pali ricchezze. E invece il Par¬ 
lamento europeo, l’Europa dei 
produttori di cioccolato - Bel¬ 
gio, Olanda, Germania, Italia 
ecc.- decide altrimenti. Prima 
di tutto protegge se stessa. 

C i sarà meno cacao nel 
mondo? C’è il rischio che, per 
questo motivo, costi di più? 
Ebbene, noi ci autorizziamo a 
farla, la cioccolata, diversa, 
con meno cacao e guadagnan¬ 
do comunque sempre quello 
che guadagnavamo prima. Per 
noi il problema è risolto! 

M a per loro, per i paesi pro¬ 
duttori di cacao? 

Per loro le cose andranno 
più 0 meno così: un giorno an¬ 
nunciano che abboniamo i loro 
debiti pregressi (misura dovuta 
- dice M andela - dal momento 
che ci avete per secoli portato 
via le materie prime a costi ir¬ 
risori) e il giorno seguente 
prendiamo un’altra decisione 
che li impoverisce ancora di 
più. 

Il loro cacao, già penalizzato 
dalla "ruggine", sarà pagato da 
noi più 0 meno allo stesso 
prezzo, ne prenderemo meno - 
perché ci siamo autorizzati a 
usarne meno nel fare le nostre 
tavolette - e loro ne venderan¬ 
no meno e avranno meno rica¬ 
vi. Molte migliaia di persone 
che oggi lavorano nelle pianta¬ 
gioni perderanno il lavoro, la 
loro unica - in molti casi - pos¬ 
sibilità d’occupazione. Dunque 
penalizzati due volte. 

È questa la mondializzazio¬ 
ne inaccettabile e ingiusta di 
cui a volte si tenta, con poco 
successo, di parlare. Non per 
demonizzarla, ma per chiamar¬ 
la con il suo vero nome: "mon¬ 
dializzazione senza interdipen¬ 
denza". Quella che non si cura 
di sapere, facendo una scelta 
economica in un gruppo di 
paesi, che cosa succederà in 
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Gamaleri: il suo segreto? 

È un'opera d'arte mutante 


LEONCARLO SETTIMELLI 

M ina compie 60 anni, essendo 
nata a Busto Arsizio il 25 marzo 
del 1940, e noi le facciamo gli 
auguri, com'è giusto e come si appresta¬ 
no a farle un po' tutti, anche con il pre¬ 
testo del suo nuovo disco che raccoglie 
la voce di Renato Zero. Perché lei, la M i- 
na, ha ormai come costante quella di re¬ 
citare il ruolo della Gran Madre, della 
Chioccia che accoglie tutti i pulcini del 
mondo, si chiamino Cdentano o Zero, 
Leali 0 Pelò, quasi in una sorta di ecume¬ 
nismo canoro che le fa onore, oltre che 
notizia e mercato e che la riconferma co¬ 
me Mina La Madre Di Tutte Le Canzoni. 
Mano, non èunapresain giro. Elei, Mi¬ 
na, anche per via del risorgimentale co¬ 
gnome, è la Patria, cioè una Italia che 
quando la signorina Anna Maria Mazzi¬ 
ni cominciò a sbeffeggiare le canzoni co¬ 
siddette all'italiana era ancora un paese 
povero, fondamentalmente contadino e 
timoroso, che cominciava appena a sen¬ 
tire aria di ricchezza e di «boom». Un 
paese fondamentalmente democristia¬ 
no, nel quale la parola «divorzio» spa¬ 
ventava e termini come «amante» erano 
banditi dalla geografia canzonettistica e 
televisiva. Sugli schermi andavano anco¬ 
ra molto film comeCatene, un figlio na¬ 
to fuori dal matrimonio veniva definito 
un «figlio della colpa» e sugli atti pub- 
bl i ci era boi I ato come «fi gl i o di N N ». 

Ebbene, Mina si scontrò assai presto 
con tutto questo. Intanto perché si mise 
subito a cantare le canzoni di Gino Pao¬ 
li, come II elèo in una stanza, che segna¬ 


vano una strambata coraggiosa nel pa¬ 
norama di quegli anni. Eh sì, parlare di 
quel cielo che si vede «sopra a noi che 
restiamo qui/abbandonati come se» vo¬ 
leva dire parlare di due che erano distesi 
su un letto e facevano quello che tutti 
sapevan o ma eh e era d i ff i ci I e far passare 
attraverso i microfoni di quell'altra 
Mamma tutta soprassalti timorosi che si 
chiamava Rai. Ma soprattutto perché 
lei. Mina, che da¬ 
vanti alle teleca¬ 
mere inalberava 
quelle minigonne 
mozzafiato, non 
riuscì e non volle 
recitare il ruolo 
della brava bambi¬ 
na che poteva es¬ 
sere scaturito dai 
testi di alcune sue 
iniziali canzoni 
come «se mi com¬ 
pri un gelato» o 
«al mondo nessu¬ 
na è candida co¬ 
me te» (e a proposito: che cosa ci mette¬ 
va dentro a quel «ness-huno/ti giuro/ 
ness-huno» che ci colpiva tutti diritto 
da qualche parte?). Il ruolo che subito 
ebbe e si scelse fu quello di una donna 
vera, che si esprimeva attraverso una 
voce matura ed espressiva, capace di vir¬ 
tuosismi incredibili che spinsero il mae¬ 
stro Canfora a cucirle addosso quel bra¬ 
no da sballo che era «brava brava/sono 
tanto brava». Che i giornalisti ribattez¬ 
zarono «Tigredi Cremona», dov'eracre¬ 
sciuta. Che urlava «è l'uomo per me/fat¬ 
to apposta per me» e che le faceva dire 


incredibilmente, e freudianamente, 
«ma ciò che amo in lui/è il ragazzo 
che/nasconde in sé». Che ebbe la sua 
grande storia d'amore con Corrado Pa¬ 
ni, storia dalla quale nacque un figlio, 
Massimiliano, la cui gestazione le costò 
l'allontanamento dallaTV. 

Dovrebbero essere contenti gli antia¬ 
bortisti di oggi, in gran parte gli stessi 
che allora furono contro di lei per quel¬ 
la maternità fuori dal matrimonio: 
un'altra, forse, avrebbe rinunciato ad 
avere un figlio, non avrebbe accettato il 
rischio di infrangere una carriera nella 
sua fase ascendente. Lei no, quel figlio 
lo volle, quel figlio che oggi - da tanti 
anni - è accanto a lei a scriverle gli ar¬ 
rangiamenti, a dirigerle le orchestre per 
i suoi dischi. Eccola la Gran Madre, che 
poi fa nascere anche Benedetta, avuta 
dallo sfortunato matrimonio con Virgi¬ 
lio Crocco, giornalista del Messaggero, 
investito mortalmente negli Stati Uniti. 
Che torna in tv tenendo un po' tutti a 
battesimo, che prende per mano Battisti 
eduettacon lui, checantacon Piazzolla 
quando nessuno ancora lo prendeva 
granché sul serio, che fa sgranare gli oc¬ 
chi a Totò che ne misura la statuarietà 
alla propria maniera, che ispira a De Si¬ 
ca versi d'amore, che accoglie un Ma- 
stroianni timido e con cane al seguito, 
che spinge Morricone a scriverle & tele 
fonando, che dà vita con Celentano a in¬ 
credibili scenette comiche, che lancia 
dal piccolo schermo La canzone di Mari¬ 
nella dello sconosciuto De André, che 
chiude la Canzon/ss/ma di Fo con lacan- 
zone di Carpi Stringimi forte i polsi. Ma 
sì, citare tutte le sue canzoni è impresa 


di sperata e al I a qual e è megl i o ri n unci a- 
re subito. Così come le trasmissioni alla 
quale ha partecipato e i dischi che ha 
inciso. Per poi allontanarsi, con discre¬ 
zione, nel 1978, dopo un concerto alla 
Bussola, il locale nel quale si era esibita 
per la prima volta quasi per scherzo, 
quando si chiamava Mina e non ancora 
Baby Gate, nome d'arte che avrebbe poi 
abbandonato per tornare all'originale e 
che tuttavia, come abbiamo visto, non 
era il suo vero nome. 

Da allora si è ritirata a Lugano, dove 
dispensa a cadenza annuale, come una 
Gran Madre, i suoi dischi chefanno so¬ 
gnare milioni di ragazzine efelidose e di 
ragazzini brufolosi, nonché! loro geni¬ 
tori. E non è più apparsa in pubblico. Se 
lo facesse, la pagherebbero a peso d'oro. 
Nulla da fare. Si è detto che si è trattato 
di una bella trovata per alimentare il 
proprio mito, come del resto ha fatto 
Battisti. Si èdetto cheessendodiventata 
grassa (è una golosona) non vuole più 
farsi vedere. Forse è vero: ma perché 
non pensare invece a quella inevitabile 
nauseadasaturazionechecogliechi èal 
vertice del successo in un ambiente che 
richiede sempre la replica, l'essere in 
forma, l'essere belle, appariscenti, desi¬ 
derabili, moralmente ineccepibili? L'al¬ 
tro giorno una collega consigliava di 
scrivere «ti ricorderemo bella come una 
volta» e io ho replicato che no, che non 
è giusto. Mica è morta, vivaddio. E per¬ 
ché ricordarla «bella come una volta»? 
Non è bella anche oggi, con quella vo¬ 
ce, pur sessantenne e magari grassa co¬ 
me una donna di Boterò? D'altra parte, 
a una Gran Madre è concesso. 


// 

S scontrò 
con un paese 
democristiano 
in cui la 
parola divorzio 
spaventava 


DANIELE AMENTA 


Minainduefoto 
degli anni 
Sessanta e, a 
destra in 
compagnia di 
Lucio Battisti. 


Chesenso aveva andarsenecoà? 
Ci resta la tv con lesueimmagini 


ROMA Giampiero Gamaleri, consigliere d'ammini¬ 
strazione della Rai, è professore di teorie e tecniche 
delle comunicazioni di massa all'Università di Ro- 
maTre. L'uomo giusto per provare a decifrare il per¬ 
sonaggio Mina visto che conosce sia i fenomeni 
mediologici cheil mondo dello spettacolo. 
Professore, l'assenza di un artista, il suo negarsi alla 
vista,puòindurreil pubblicoallacreazionedel mito? 
«S, certo soprattutto se l'artista ha talento da vendere 
comelasignoradi cui parliamo». 
EasuoparerequelladiMinaèstata,dunque,unascel- 
taconsapevole? 

«Pensodi sì. Penso chenascadaunapreci sa strategiadi 
comunicazione. Non è mio compito, né mia volontà 
indagare sulle ragioni private e sui motivi psicologici 
che hanno por¬ 
tato Minaad al¬ 
lontanarsi dai 
palchi edallatv. 

Certo è che la 
strategia del si¬ 
lenzio, del do¬ 
saggio informa¬ 
tico le ha giova¬ 
to. L'ha trasfor¬ 
mata in qualco¬ 
sa di unico ri¬ 
spetto ai tanti, 
tantissimi altri 
che invece fan¬ 
no di tutto pur 
di apparire». 

Insomma, 

Minaèincon- 
trotendenza 
rispetto alla 
massa. E que¬ 
sto può se¬ 
gnare favore¬ 
volmente 
l’immagina- 
riocollettivo. 

«Immagini una 
curva di Gauss. 

Esponendosi al 
mezzo si tendea 
salire. Poi arri¬ 
vati inalto,inci- 
ma alla cupola 
c'è il rischio di 
un rigetto da 
parte del pub¬ 
blico. 3 tendea 
scendere. Lo 
sanno bene at¬ 
tori, politici che 
cercanodidosa- 
releloro presen¬ 
ze. Mina ècome 
Greta Garbo. 

Nonapparepiù. 

E questo fa au¬ 
mentare il desi¬ 
derio. 

Ancheperché 
coà rimane 
inalterata 
nel tempo. 

Diventa un 
àmbolo, 
un’icona. 

«Certo,il perdu¬ 
rare nel tempo è 
un'altra caratte 
ri stica vincente. 

Viviamo in 
un'epoca dal 
metabolismo 
velocissimo, in 
cui un libro "du¬ 
ra" un mese, un 
film una setti¬ 


mana, una can¬ 
zone pochi gior¬ 
ni. InveceMina 
è riuscita, come 
dicevo, aincide 
re sul desiderio 
collettivo. Un 
sentimento che 


In basso da 
destra Rita 
Pavone, 
Antonella 
Ruggiero e 
Carmen Consoli 


Mina compievi anni 
Una ciorag^osa assente 
per una fantadica voce 


MARIA NOVELLA OPPO 


Arriva lei, petti nata da Re Sole, bionda, rossa, bruna, vestitadi corde, 
di piume,cliveli,difioridistoffaedicigÌiafinte:èMinaintv.Unavoce 
assoluta, una immaginecostruita, truccata, mascherata, sempreesa- 
gerata. Lesuemani alate, il profilo liberty epoi lafamosa minigonna 
nera. Chesenso aveva andarsenecosì, se poi doveva restare per sem- 
precon noi, ri empiendo ogni anfratto dellamemoriateleviàvacon le 
mi 11 etraccedel suo passato? 

MinacompieSOanni elatvia 
ricorda sempre giovane, bella e 
naturalmente magra. M a ha co¬ 
minciato a ricordarla da subito: i 
suoi assolo spericolati e i duetti 
ormai scontati li abbiamo visti 
mille volte. Con Lucio Battisti, 
con Celentano econ tutti quelli 
eh e hanno osato cantare con lei. 
In più, in questi giorni dasessua- 
genaria, latvleregaladellenovi- 
tà. Immagini di repertorio, ma 
ineditein Italiacomequelleche 
manda in onda di notte (ore 
1,10) Rete4 (stasera latenza pun¬ 
tata) echeci mostrano una Mina 
straniera, eh e canta in tedesco o 
in spagnolo perletveuropee. Ri¬ 
presa come Dio vuole, mentre 
cantasemprecomevuolelei.Un' 
occasione per collezionisti, anzi 
per maniaci feticisti. Le canzoni 
leconosciamo, mai filmati sono 
incredibili. Epoi ci sonoimmagi- 
ni dai suoi 13film (tutti rinnegati 
in una veloce dichiarazione) ei 
Caroselli Badila, con lemani che 
accarezzano le confezioni di pa¬ 
stalunga ecorta. 

Da parte Rai i festeggiamenti 
sono pi ù sparpagl i ati, un po' dappertutto. A «La vi ta indi retta»èstato 
presentato ieri (esarà replicato oggi)un branodel 1961,intitolato «Le 
cinquedellasera», inciso daM inasolo perprova.L' esecuzioneera cu¬ 
stodita dagli autori Carlo Alberto Rossi eVito Pallavicini. Domani sa- 
ràdedicataaMinala«SerataTgl»di Lamberto Spoàni.mal'iniziativa 
piùspecialeèquellaoffertadallaDirezioneTecheRai,chehaapertoa 
internet un accesso agli archivi,dovesono catalogati 953 programmi 
tv con Mina, 1215 documentari radiofonici e300foto. Navigatori e 
fanspotrannoservirsi inoltreanchesu Rai Satesu Rai Nottetra sabato 
edomenicaalle3,40. Perciò, auguri. Mina, anchesen za ri sposta. 


«Divenni famosa grazie 
al la sua gravidanza» 



RUGGIERO 


«Ha rivoluzionato 
il mondo della canzone» 



CONSOLI 


«Compongo I mia pezzi 
pensando al la sua voce> 


corri spondealla 
n ostai gi a i n esti ngu i bi I e». 

Ma l'assenza può coincidere col 
rifiuto? In questo caso, sembre¬ 
rebbe valido il detto «In amor 
vincechifugge». 

«Esatto. È coà. EI a gesti one del l'as¬ 
senza, anziché della presenza. Lei 
non c'èmaèpresente, grazieaquel- 
lavocecosì unica». 

E comegiudicaleimmagini di co¬ 
pertina da suoi dischi? Di volta 
in volta à trasforma in un qua¬ 
dro di Picasso, nella «Gioconda» 
di Leonardo.Un’operad'artemu- 
tante. 

«PerchéMinaèun'operad'artemu- 
tante. Perchétrasformandoà in un 
quadro mettea punto un'operazio¬ 
ne compensativa. Ha ritegno nel 
mostrarà ma poi sa perfettamente 
comeproporà. 3 nega allo sguardo 
ma eàste. Anzi perdura. E diventa 
un'immagineassolutacapacedi su¬ 
perare il tempo, di oltrepassarlo, di 
appropriarsene». 

Senta professore, lei è anche un 
conàglieredella Rai. Cosa fareb¬ 
be l’azienda pubblica per ripor¬ 
tare Mina davanti alletelecame- 
re? 

«Farebbequalunquecosa. Qualun¬ 
que. Perdavvero». 


PAVONE 


ROMA «Devo la mia carriera a 
Mina. O meglio alla sua gravi¬ 
danza». Rita Pavone ricorda la 
«Tigre» con grande simpatia. «E 
con una certa riconoscenza - ag¬ 
giunge-. Era il 1963. La dovetti 
sostituireaStud/o Uno perchélei 
aspettava un bambino. In Rai 
la notizia della "pancia" di M i- 
na aveva provocato un putite 
rio. lo ero poco più che esor¬ 
diente. Salo l'anno prima ad 
Ariccia avevo cantato alla festa 
degli sconosciuti. Venni scrit¬ 
turata grazie al maestro Canfo¬ 
ra... Una grandissima occasio¬ 
ne. Il programma aveva una 
audience pazzesca, tipo venti 
milioni di ascoltatori. Fu una 
sfida. Una bella sfida che rac¬ 
colsi. Evinsi». 

E qualche anno dopo fu lei ad 

ospitareMina. 

«3, accadde in Stasera Rita. Lei 


cantò le mie 
canzoni più 
famose, lo ri¬ 
cambiai inter¬ 
pretando le 
sue. La tra¬ 
smissione fe 
ce epoca an¬ 
che perché io, accanto a Mina, 
risultavo ancora più piccola 
del solito. E coà per darmi un 
tono tirai fuori tutta la mia 
grinta». 

E poi non vi àetepi ù viste? 

«Ci siamo incontrate, ma del tut¬ 
to casualmente, a Napoli, lo ero 
di ritorno dal mio viaggio di noz¬ 
ze con Teddy Reno. Anche noi, 
come lei, eravamo stati maltrat¬ 
tati ecensurati perlenostrescelte 
personali. Forseperquesto mi ha 
sempre dimostrato tanta dispo¬ 
nibilità». 

DAN. AM. 


ROMA «La mia ricerca sonora 
non èstata influenzata da Mina. 
Ho seguito altri percorsi, altri 
modelli. Certo èchelei èun per¬ 
sonaggio talmente forte, di rot¬ 
tura da aver condizionato più di 
una generazione di cantanti». 
Antonella Ruggiero, una delle 
voci più intense del panorama 
nazionale, sottolinea ladiveràtà 
di approccio tra lei elaexsignori- 
naMazzini. 

MaMinalepiace? 

«E a chi non piace? È un'artista 
straordinaria soprattutto perché 
ha tracciato dei percorsi nuovi 
nell'ambitodellacanzone». 

Ovvero? 

«Ovvero hatracciato dellestrade 
nuove in termini di vocalità. In¬ 
terpretava in maniera tutta sua. 
Questa è una dote rara. Non à 
trova mi cadi etro l'an gol 0 .1 0 el ei 
àamo molto diverse ma anch'io. 


a mio modo, 
ho tentato di 
trattare la mu- 
àca come se 
fosse materia 
plastica». 

Questoincide 
fortemente 
sull'interpretazione. 

«Questo è l'interpretazione, lo 
credo cheM inaàastataunarivo- 
luzionare. Ha cambiato le carte 
in tavola. Senza dubbio ha avuto 
anche lei dei modelli di riferi¬ 
mento, forse americani, ma li ha 
personalizzati al punto di annul¬ 
larli». 

Eselechiedesserodi cantareuna 
cover di Mina, quale scegliereb¬ 
be? 

«Se telefonando. Ma fra un mi¬ 
nuto potrebbero venirmi in 
mente altre cento canzoni» 

DAN. AM. 


ROMA «Minanonèpropriamen- 
te un mito della mia generazio¬ 
ne. Eppure io l'ho sempre ama¬ 
ta». Carmen Consoli era poco 
più che una bambina quando la 
«Tigre» calcava le scene ma la 
considera quasi unafonteispira- 
ti va e I a ri corda «comesefossei e 
ri». 

I n parti colarecosa ram menta? 

«Quando faceva lapresentatri ce, 
con quei vestiti bellisàmi. Tra 
una gag e I ' al tra can tava can zo n i 
fantastiche. 3 muovevacomeun 
fel i n 0 , sgran avagl i occh i ei n can- 
tava la gente. Un personaggio 
meraviglioso». 

Anche per la che ha un ba- 

ckgroundtipicamenterock? 

«lo ho iniziato lamiacarri era esi¬ 
bendomi in piccoli club. Avevo 
un repertoriovario. Etrai pezzi in 
sealetta, unieheitaliane, e'erano 
leielaVanoni». 


Addirittu¬ 
ra... 

«E non ètutto. 

Scrivo un sac¬ 
co di canzoni 
pensando a lei. 

Non sempre i 
miei pezzi so¬ 
no adeguati allavocedi Carmen 
Con sol i. Se i n vece I e i nterpretas- 
sel ei... Son 0 certa eh eacq u i à reb- 
bero in intensità, in spessore, in 
profondità». 

E cosa I efarebbecantare? 

«Non ho dubbi: Parole di burro. 
Secondo me è un pezzo perfet¬ 
to per la sua tonalità E io po¬ 
trei ricambiare con le Mille bol- 
leblu...». 

Ma oltreai I a voce, cosa I a col pisce 
di Mina? 

«L'eleganza, lagrandisàma clas¬ 
se, la personalità. Auguri di cuo¬ 
re, signora». DAN. AM. 
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IL FATTO 


LAZIO «PENALIZZATA» DAL RAPTUSVINCENTE 

PAOLO CAP RIO 


L azio, la squadra dell'impossi¬ 
bile 0 dell'incredibile, che dir 
si voglia. Vince quando è già 
stato preparato il suo «funerale», 
perde quando gè è stata organizza¬ 
ta la sua «festa». È la disperazione 
da bookmakersedegli scommettito¬ 
ri. Vacci a capire qualcosa con quei 
«mattocchi» in maglia biancocela 
sta Nello spazio di tre giorni sono 
stati capaci di sprofondare in cam¬ 
pionato a Verona come fossero 
un’armata brancaleone, per poi ri¬ 
sorgere in ChampionsLeaguecol pi¬ 
glio dei superman a Londra, con il 
Chelsea, imbattuto da 33 sfide con¬ 
secutive sul suo terreno di gioco. Un 
controsenso, che è poi anche un'in- 
spiegabile realtà. Possibile che una 
squadra di tal rango e di tali poten¬ 
zialità tecniche non riesca a rag¬ 
giungere un equilibrio che le permet¬ 
ta di primeggiare con una certa re¬ 
golarità? Sembrerà strano, eppure è 
così. È nel suo Dna, così come in 
quello di alcuni suoi importanti gio¬ 


catori, la cui incostanza è diretta- 
mente proporzionale a qudia de ri¬ 
sultati sul campo. 

La vittoria sul Chelsea ha, in 
ogni caso, confermato chela Lazio è 
un'animale da Coppa, quando glo¬ 


ria e trionfi si conquistano nel rapi¬ 
do botta e risposta dell'andata e ri¬ 
torno oppure in un amen da 90'. 
Come mercoledì sera, quando occor¬ 
re/a vincere a tutti i costi per essere 
certi della qualificazione. Puntual¬ 


mente la squadra biancoceleste ha 
centrato il suo obiettivo. Così come 
puntualmente nelle stagioni prece¬ 
denti ave/a fatto incetta di altri tro¬ 
fei dalla Coppa Italia alla Super- 
coppa Italiana, dalla Coppa delle 
Coppe alla Supercoppa europea. 
Tutte sfide secche. La riprova arriva 
proprio da questa seconda fase ddia 
Champions League ( ndia prima 
troppo deboli erano le avversaridi 
quando di mezzo c'è una classifica 
la Lazio va in sofferenza. Come in 
campionato. È squadra da emozioni 
forti e brevi. È squadra incapace di 
sopportare oltre certi limiti le tensio¬ 
ni provocate dalle lunghe distanze 
comequdiedi un campionato. Sono 


tre stagioni che intravede lo scudet¬ 
to, sono tre stagioni che lo perde di 
vista nd finale (come quest'ultimo, 
anche se manca il verdetto ddia 
matematica). Probabilmente è una 
questione di testa, che però coinvol¬ 
ge diedramente anche il suo allena¬ 
tore. Nd suo palmares italiano, 
Sven Goran Eriksson conta un'infi¬ 
nità di trofd, anche prestigiosi. Mai 
un campionato. Per superare questo 
handicap e centrare l'obiettivo-scu¬ 
detto, che per i tifosi è sempre il tra¬ 
guardo più bdio, alla Lazio, non 
basta più puntare sui grandi cam¬ 
pioni, che ha già in abbondanza, o 
su un allenatore nuovo (Secchi o 
Tarddii, due papabili alla panchina 


laziale sono poi tanto più bravi di 
Eriksson?), serve anche essere forte 
ndle sue strutture interne, deboli, 
precarie, non all'altezza ddia squa¬ 
dra. È diventato un obbligo perCra- 
gnotti, presidente troppo part-time. 
Un vuoto che va colmato. Occorre 
alla socidà un personaggio di gran¬ 
de carisma, che conosca il mondo 
dd calcio, che lavori a tempo pieno, 
che abbia potere (vero) all'interno, 
che lo eserciti ndle sedi ufficiali, che 
viva accanto all'allenatore e alla 
squadra, che faccia sentire il suo pe¬ 
so nd momenti difficili. Tutte cose 
che si avvertono pesantemente. Per 
l'appunto, sulle lunghe distanze, 
dove la Lazio ha sempre fall ito. 


Senna, l'awersarìo in più 
S|3edale Gp per Barrìdieilo 

Rubens e la gigantesca sfida al mito brasiliano 



A destra 
il «mito» 
Senna 
a sinistra 
il primo 
brasiliano 
checorre 
il Gpdi casa 
al volante 
di una 
Ferrari 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

SAN PAOLO I brasiliani hanno ri- 
cominciato aballareil samba. Man¬ 
ca il sole in Brasile ma è tornata la 
voglia, l'amore, per la Formula uno. 
Ayiton Senna, pilota dagli occhi tri¬ 
sti, aveva lasciato un s^no forte, 
probabilmente incolmabile. Lui era 
il mito, il simbolo di un paese. Lo 
choc per la sua morte (I mola '94) ha 
lasciato un vuoto immenso. Molti 
piloti hanno attraversato il cuore e 
la passionedei brasiliani edei pauli- 
sti. Alcuni campioni del mondo. Da 
Fittipaldi aPiquet. E poi Carlos Pace 
(a cui è dedicato il circuito), fino a 
Rosset, Zonta e oggi Barrichello. 
Senna era unico...Rubinho, oggi ha 
questo difficile compito: far dimen¬ 
ticare il grande Ayrton. Ma Barri¬ 
chello non è un idolo e i paulisti lo 
sanno. Senna lo era e senza nean¬ 
che fare troppi sforzi. Certo vinceva 
i Gp in scioltezza, ma era il suo ca¬ 
rattere, il suo modo di essere a far 
impazzire i brasiliani. Senna, pur 
cattolico, non si raccomandava a 
Dio. Era il suo portafortuna. Barri¬ 
chello - tutto casa e chiesa - invece 
lo fa(«Dio solo può decidere... solo 
Dio è perfetto». 

Fino all'anno scorso Barrichello 
non era cosi amato dai paulisti; og¬ 
gi mentre si percorrono i lunghi ret¬ 
tilinei attorno a San Paolo e si sba¬ 
diglia per le le code interminabili, 
verso Interlagos appaiono i primi 
striscioni: «Rubinho sei grande», 
oppure «Vinci per noi». Segno che 
qualcosa sta cambiando. Pesante 
per Barrichello reggere il paragone. 
Rubens ha dovuto sopravvivere in 
unagiungladi critiche, presein giro 
e per alcuni anni è stato il bersaglio 
di un programma comico di Tv 
Globo. Difficile imporre la propria 


immagine: Senna era un vincente, 
misterioso, così affascinante: Barri¬ 
chello zero vittorie, fisicamente me¬ 
no attraente. Fortuna sua che si 
concede a tutti, al pubblico soprat¬ 
tutto. Rubhino viene da una fami¬ 
glia medio-borghese, il padresi oc¬ 
cupava di materiali edili, oggi gesti¬ 
sce un negozio. La sua è una vita ri¬ 
lassata, vive a un'ora e mezza dalla 
città, a 60 km, in una «fazenda» nel 
verde. È tranquillo, gli piace la vita 
tranquilla. Rubinho frequenta poco 
locali, anche se gli piace ballare. 
Preferisce stare accoccolato sul diva¬ 
no con la moglie Silvana, sempre 
dopo aver mangiato un buon piatto 
di pasta. Una storia d'amore e di 
motori,visto che sua moglie lavora 
nel campo: è proprietaria di un kar¬ 
todromo. Quello che c'era attorno a 
Senna era sicuramente più movi¬ 
mentato: le donne, le voci sulla sua 
presunta omossesualità. In pista 


Senna rischiava di più ed era più 
freddo: Barrichello oggi è più calco¬ 
latore. E questo piace meno ai pau¬ 
listi... E poi è superstizioso anche se 
dicedi non esserlo. Ogni gara deve 
indossare un campo intimo rosso. E 
al momento ha scelto gli slip...Chis¬ 
sà se Barichello saprà riaccendere la 
voglia di tifare, gridare, piangere 
dalla gioia, quella che solo Senna 
sapeva far scattare nei brasiliani. 
San Paolo attende al varco Barri¬ 
chello, domenica avrà la grande 
chance. Rubinho non è Senna, ma 
da queste parti non si parla d'altro. 
E San Paolo ha ritrovato cosi i suoi 
umori migliori. In 65mila assiste¬ 
ranno con gli occhi sgranati allaga- 
ra...Barrichello è su una Ferrari, 
quello che non era riuscito a Senna. 
E i brasiliani, che lo vogliono met¬ 
tere alla prova, sono curiosi di ve¬ 
derlo lottare per una vittoria.L'eufo- 
ria comunque si tocca con mano 


nelle strade di San Paolo. S stanno 
preparando da tempo, il circuito 
Carlos Pace ha fatto il pienone da 
mesi, tant'è che l'organizzazione 
voleva all'ultimo momento far co¬ 
struire nuove tribune. Si fanno car¬ 
te false per esserci quel giorno. È un 
po' come per il Carnevale, i brasilia¬ 
ni hanno messo da parte i risparmi 
di un anno. Nessun vuole mancare. 
Barichello intanto cerca di concen¬ 
trarsi, dorme in questi giorni nella 
sua fattoria vicino San Paolo, e sa 
quanto sarà difficile domenica. Sa 
anche che sarà ancora più difficile 
prendere il posto diSenna («è nel 
mio cuore, è una parte di me, ma 
non nevoglio più parlare»). Parlano 
contro di lui le vittorie di Ayrton 
(41, più 65 pole position) contro i 
suoi «zero». Difficile diventare ido¬ 
lo; difficile far dimenticare Senna; 
difficile conquistare il cuore dei 
paulisti. 



Berìusconi ingaggia 
ia«Spicegiri» 
per avere Beckham 


MILAN ■Unruoloinunprogrammatvnel- 

lapiimaserataaMediasetper 
unadelleSpiceGirlincambiodel- 
lasperanzadi avereal M ilan un 
fuoriclasse. ÈI’ipotesi,cheriguar- 
dalacoppiaVictoiiaAdams-Da- 
vid Beckham, avanzatadal ta¬ 
bloid «Blick», pubblicato InGer- 
maniaeSvizzera. «Offerta miliardaiiadi Berlusconi perVictoriaAdamsdelle- 
SpiceGirls»èiltitolodell’articolocheverràriportatonelnumerodioggidell’ 
«Espresso»nellarubiica«Vistidalontano»chemonitoraoltrecentogiomali 
datuttoii mondo.«llCavaliere-scriveBlick-stafacendodi tutto per convince¬ 
rei! calciato re BeckhamatrasferirsiaMilano.EperquestohaoffatoallaSpice 
Girl unatrasmissioneinprimaserata».lnsomma, uno scambio alla pari, conia 
speranzadifarcadereleultimeresistenzedel fuoriclassedel M anchester. M a 
non sarà semplice, perchè Beckhamèmoltoattaccatoall’InghilterTaeal sua 
squadra, il M anchester. Secondo il tabloid tedesco Beckham hadichiarato di 
volerrimanerenei «Reeds»perpoi diventareil capitano dopo RoyKeane. Se¬ 
condo altreindiscrezioniraccoltedal periodico «Revue»ilpostooffertoaVi- 
ctoriaAdamssarebbequellodi postina nel programmadi M ariaDeFilippi 
«C’èpostaperte». ElaDeFilippi si dice«piacevolmentesorpresadel gossip 
anche perchépotreicombinarel’abbinata Vi ctoriaAdamse Walter Zengache 
sarebbeperfettanell’economiadellamiatrasmissione. SeVictoriavuoleveni- 
releportesono apertissime». 


IN BREVE 


Per botteghino e tv 
Milan-Juvesuperstar 

■ Lajuventusnonfaràcalcoli scu¬ 
detto, néaSan Sro, nédopo. Lo 
assicuraCarioAncelotti, che, a 
garanziadel concetto, riportali 
pensiero dei giocatori : «Sono lo¬ 
ro i primi afarmi capirechenon 
c’èiavolontàdi amministrare! 
punti. Lamaggiorpartedi loro ne 
havistedi tutti i colori, in passato, 
equindièconsapevolecheque- 
sto scudetto nonèaffatto vinto». 
Calcol 1 nefarà 11 cassiere rossone- 
ro,dopoil pienoneregistrato per 

11 derby, saràtutto esaurito anche 
staseraaSanSro perM ilan-Ju- 
ventus. Il quarto posto in classifica 
eiescarse speranzedi agguanta¬ 
re! bianconeri non hanno scorag¬ 
giato 1 tifosi milanisti : perlaparti- 
ti ssi ma conlajuve sono stati ven¬ 
duti 35.079 biglietti (perunin- 
cassodi 2 miliardi, 81 milioni, 
174milalire) che vanno ad ag¬ 
giungersi ai 47.006abbonati, ga¬ 
rantendo C09 lapresenzadi 
82.145paganti. Lagaraverràtra- 
smessa in diretta in America Lati- 
na,Australia, N uovaZelanda, 
Giappone, Singapore, Thailan¬ 
dia, IsraeleeintuttaEuropa.l 
giornalisti accreditati perii big 
match sono piùdiZOO. 

Moratti deferito 
alla Corte federale 

■ llpresidentedell’InterMassimo 
M oratti èstato deferito allaCorte 
federale, inquanto consiglieredi 
Lega, peravere espressogiudizi 
«gravementelesivi dellareputa- 
zionedell’arbitroedell’interaor- 
ganizzazionefederaleedi altra 
società affiliata». Il deferimento 
del presidente(eperr^onsabi- 
litàdirettadellasocietà)si riferisce 
alleaccuseall’arbitroeallafede- 
razionedopoLazio-Interdell’ll 
marzo scorso. Comegiàawenu- 
to perii presidentedel Venezia 
MaurizioZampaiini il procurato- 
refederaleha applicato ladiretti- 
vaemanatadallaFigcdopolariu- 
nionedel 12 gennaio scorso che 
vennedefinitastati generali del 
calcio:aseguitodelleripetutepo- 
lemichedopo lavicendadei rega¬ 
li natalizi agli arbitri, vennedeciso 
cheogniaccusaditesserato verso 
altri tesserati sarebbestataogget¬ 
to di accertamento da partedel- 
l’ufficio indagini e, senon prova¬ 
ta, avrebbecomportato il deferi¬ 
mento. 

Internazionali Tennis 
Prenota col sItoSlsal 

■ Gliappassionatiditennis,finoal 
31 marzo, telefonando aSsal-Ti- 
cketOneai numeri 02392261o 
147052720, potranno prenota¬ 
re l'abbonamento pergi i I nterna- 
zionalid’ltaliaditennis. Aparti re 
del I’1 apri lesarà 1 nvece possi hi le 
prenotareed acquistare! biglietti 
dellesingolepartitedirettamente 
su internet, collegandosi al sito 
www.ticketone.it. Il pagamento 
può essereeffettuatotramitecar- 
tadicreditoeperil riti rodel bi¬ 
glietti ci si potràrecarepresso uno 
dei 400punti venditaSsal-Ticke- 
tOneoppure, arichiesta, riceverli 
direttameteacasacon corriere 
espresso sia 1 Itallacheall'estero. 



DALlJUNB)ìflLVBJB®Ìdalleore9allel7, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 


ILSABATO,EIFBI1VIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I RAGAM ENTI; Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Btpres, Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax oltre al testo da pubblicare indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare: il nome della catta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DALlJUNB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
su l'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Dineis Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2)-Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6) 
Feriale Festivo 

Finestra pag, l^fascicolo L, 5,936,000 (Euro 3,065,6) L, 6,680,000 (Euro 3,449,9) 

Finestra pag. 25fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4) 

Manchette di test, l^fasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) -M anchette di test. 22fasc. L. 1.511.000 (Euro 780,3) 
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 ■ 5-6-7-8 ■ Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma: via Barberini, 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 ■ Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/6235100 - Messina: viaU. Bonino, 15/C -Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Tornei -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/70001941 
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-ABBONAMENTI A lUlìtà ■ 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 
Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □? Qó QS □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. n° civico. 

Cap. Località. Prov. 

Tel. Fax. Email. 

Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 




□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'Indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ CartaSì □DinersClub □MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
{■Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
rausnio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
def trattamento è L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 

Firma. Data. 


I Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 i 
I 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 | 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 VENERDÌ 24 MARZO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 82 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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L'ItyrTERVISTA 


Dini: «L'Italia in Kosm) 
ha fatto il suo 
e lo farebbe di nuovo» 


FONTANA LUPPINO MASTROLUCA SOLDINI 


ALLE PAGINE 4e 5 


LA MIA POVERA BELGRADO 

_ PREDFLAGMATVE) EVIC _ 


S pesso è stata presentata 
Belgrado, grazie a un'im¬ 
magine creata non solo in 
Serbia, ma anche in una parte 
considerevole dell'ex-Jugosla- 
viaedell'Europa dell'Est, come 
una città martire. Nella Prima 
G uerra mon di al e, dopo aver re 
spi nto en ergi camen tei etruppe 
dell'impero austroungarico, la 
resistenza serba cedette nel 
1915 sotto l'assalto delle divi¬ 
sioni tedesche, agli ordini del 
generale August Mackensen. 
Questi costrinse un esercito di¬ 
sperso a ritirarsi in circostanze 
tragiche, attraverso le monta¬ 
gne del l'Albania, fino a Corfù, 
dove fu accolto dagli alleati 
francesi. In quell'occasione, la 
capi tal e serba fu d i strutta sen za 
pietà a cannonate e, in gran 


parte, rasa al suolo. 

Cosciente della forte deter- 
minazionedei serbi a resistere, 
costassequellochecostasse, il 6 
aprile 1941 Hitler diede l'ordi¬ 
ne di distruggere compieta- 
mente Belgrado. Gli Stukasffr 
cero cenereanchedella Biblio¬ 
teca Nazionale. Dall'inizio di 
questa nuova occupazione, i 
nazisti, con uno ^irito di ven¬ 
detta raramen tevi sto f i n o ad al - 
lora, perseguitarono la popola- 
zionecivileserba. In questa cir¬ 
costanza, lecapitali croataeslo- 
vena - Zagabria e Lubiana - ri¬ 
masero intatte. 

I bombardamenti del marzo 
1999s'iscrivono in questo mar¬ 
tirologio sentito dalla nazione 


SEGUE A PAGINA 13 


♦ ma io INSSrO: QUELL'INTERVENTO 
FU SBAGLIATO PERCHÉ NON 9 DIFENDONO 
I DIRITTI CALPESTANDO ALTRI DIRITTI 

ALDOTORTORELLA 


A PAGINA 5 


Il chiecb perdono e Gonqiisla Isra^ 


Al Museo della Shoah Giovanni Paolo II si commuove ricordando lo sterminio nazista 
Il presidenteWazman: ha già lasciato la sua impronta nella storia. Freddi i rabbini 


Lo scrittore Abraham Yehoshua: 
<^i ha impressionato 
la sua straordinaria umanità» 

■ «Sono li masto molto i mpressionato dal d iscorso del 
Papa. Lesuenon erano paroledicircostanza. Dentro 
c'era il vissuto personale, i ricordi giovanili dellaPo- 
loniaviolentatadai nazisti, l'imm^inestraziante 
degli amici ebrei deportati emai piùtomati alleloro 
case». AbrahamBetYehoshua, il piùamatotragli 
scrittoriisraelianLsidiceprofondamentecolpitodal 
viaggiodel PonteficeinTema Santa: «Ciòchemi 
chiedoèperchésisiaattesocosalungoperrealizza- 
req uesta visita. La poi itica con lesuepretesetotal iz- 
zantielesueipocrisiehaimpeditochelaiichiestadi 
perdono avanzata dal Papa potesse essereascoltata 
da molti dei sopravvissuti ai campi di stemiinio nazi¬ 
sta. M olti d i loro sono scomparsi senza averpotuto 
riceverequesto risarcimento morale». 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 2 


GERUSALEMME Yad Vashem, museo della Shoah: 
inizia una storia diversa nei rapporti tra cristiani ed 
ebrei. Giovanni Paolo II parla in piedi, commosso, 
stretto tra la grandetendadi cemento del soffitto eil 
pavimento nero con su scolpiti i nomi di tutti i lager 
nazisti, dopo aver compiuto il gesto di riattivare la 
fiammaperenneal centrodellasa- 
la ed aver offerto fiori alle ceneri 
dei martiri del nazismo. Non ci so¬ 
no parole abbastanza forti perde- 
plorarelaShoah, chenon puòes- 
seredimenticataoignorata-dice- 
perchénon possa mai più ripeter¬ 
si; laChiesacattolicaè«profonda- 
mente rattristata» per le persecu¬ 
zioni el'antisemitismodi cristiani 
«diognitempo»esperain un nuo¬ 
vo rapporto e reciproco rispetto 
con gli ebrei. E il premier, Barak, 
sottolineail «cambiamento»della 
Chiesaeil «meaculpa»delPapadel 12marzo.Il presi¬ 
dente, Weizman: il Papa ha già lasciato la sua im¬ 
pronta nella storia. Mentre! capi religiosi più conser¬ 
vatori restanofreddi. 

SANTINI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


■ GLI 
SCONTENTI 

La comunità 
ebraica Usa 
e il Centro 
Wiesenthal: 

«Ci aspettavamo 
di più» 


LA POLITICA 


H ci pro\/a: una legge 
prima del referendum 

Veltroni: non si gioca con le regole 

Forza Italia ha proposto attraverso il suo capogruppo al Senato Enrico La Log¬ 
gia la messaa punto di una nuova leggeelettoralegià prima del referendum. 
UscendodallariunionedellacommissioneAffarrcostituzionalidiPalazzoMa- 
dama. La Loggiaha spiegatodi aver proposto alleforzepolitichedi «darsi un 
appuntamento perdecidere,qualunquesialasoluzione»finale. «La miaèl'af- 
femiazionedi un principio», ha aggiunto, «quello della riappropriazione da 
partedel Pariamentodi unasuafunzioneesclusiva», quelladi deciderein me¬ 
rito alla leggeelettorale. Una funzione «non più delegabilea nessuno, tanto 
più allo stmmento referendario» come avvenuto «quattro volte negli ultimi 
dieci anni». Netta opposizione dei Ds. Intervista ad Angius «Èia prova della 
confusione nel Polo». Veltroni ha ricordato i cambiamenti di linea del partito 
di Berlusconiehasottolineatochenon si cambianoleregoledelgioco. 

BENINI CANETTl DI MICHELE LAMPUGNANI LOMBARDO SACCHI 
ALLE PAGINE 8, 9 e IO 


D'Alema al vatioedi Lisbona: 
rUe d pennetta di aiutare il Sùd 


LISBONA I leadereuropei allepre- 
secon la «new economy»euniti 
nella lotta alla disoccupazione 
con l'obiettivo di dimezzare in 
di eci an n i i I tasso di di soccu pazi o- 
n e e garan ti re u n a cresci ta econ o- 
micadi almenoii 3% annuo. Que¬ 
sti i punti centrali del verticedi Li¬ 
sbona che ha preso oggi il via. Il 
premier italiano D'Alema ha però 
sottolineato che «non è ragione- 
volecheleregolecomunitarieim- 
pongano politichefiscali econtri- 
butive uguali in regioni con tassi 
di di soccupazione così diversi co- 
metra Nord eSud dell'Italia». Sul- 
lacrescitaal 3%ilcommissariode- 
gli affari monetari Sorbes ha volu¬ 
to distinguere bene, ma a certe 
condizioni. E il presidente Prodi 
ha assicurato: «la direzione di 
marcia» contro la disoccupazione 
«è molto simile» e «non diversa 
comesembra». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 6e 7 



Aumentano le entrate fiscali 
Nel '99 43mila miliardi più del '98 


GALIANI 

A PAGINA 15 


LA ROTTAMAZIONE DEL POLO 

ROBERTO ROSCANI 


C he cosa è successo dawe 
ro l'altro giorno ne!la sala 
doveèstata varata la nave 
del proporzionale?Diversecose. 
La prima, la più ^licita, è la 
sceltadi Berlusconi. Un annota, 
nella campagna elettorale refe 
rendaria, era stato a paroletimi- 
damenteper il sì, nei fatti non 
s'era impegnato. Stavolta è in 
campo - rieccoci - come capo 
dello schieramento perii no. O 
meglio di quanti proveranno a 
far saltare nuovamente il quo¬ 
rum, visto chegià ieri il Cavalle 
re mostrava sondaggi «fatti in 
casa» che parlano di una af¬ 
fluenza alleurnedi appena il 42 
per cento. La seconda cosa - la 
più rilevante se si guardano le 
cose in prospettiva - emersa da 
questegiornateèlafinede! Polo 
comealleanzastrategica. Il cen¬ 
trodestra, chesi presenta al la re 
gionali invocando la propria 
unità, di fatto è un soggetto 
scomparso dal tavolo politico. 
L'alleanza con An chenecosti- 
tuiva il nocciolo duro resta in 
piedi solo nel la facciata. Di con¬ 
verso l'altra notizia importante 


èchedavanti ad unaseparazio- 
nedrammaticanel Polo il cen¬ 
trosinistra su un punto così ri¬ 
levante abbia trovato la sua 
unità. Certo, ci sono eccezioni 
personali (quelladi Zecchino, 
estensore della legge propor¬ 
zionalista e ministro è la più 
evidente) ma leforzepoliti che 
che compongono la maggio¬ 
ranza sonooggi tutte perii sì al 
referendum. Solo un anno fa 
almeno due partiti importanti 
comeil Ppi ei Comunisti italia¬ 
ni erano schierati dalla parte 
opposta. E questo non è una 
piccolanovità. 

Matorniamoal Polo:di fatto 
le strade di Berlusconi e Fi ni si 
separano. E questo - malgrado 
gli sforzi del presidentedi An di 
dire chenon èsuccesso nulla- 
è un dato difficile da negare. 
Non sono passati poi molti 
mesi daquando-dopoii brut¬ 
to risultato delleeuropee-Fini 
legò la sua permanenza alla 
guida del partito alla raccolta 
del I ef i rmereferen dari e. 


SEGUE A PAGINA 9 


Dà fuoco airopetaio immigFato 

Rumeno diiededi essre pagato, il padrone prende la benzina 

GALLARAIE Un operaio rumeno 
d i 40 an n i èstato cosparso d i ben - 
zinaegravementeustionato dal 
datoredi lavoro, un imprendito¬ 
re edile gali aratese, che è stato 
fermato pertentato omicidio. La 
vittima, lon Cazacu, di 40 anni, 
in Italia dallo scorso dicembre, è 
ricoverato al centro grandi ustio¬ 
nati di Genova in gravissime 
condizioni. L'operaio è^osato e 
padre di due bambini rimasti in 
Romania. Il fatto, avvenuto la 
nottetrail 14 eil 15 marzo, èstato 
denunciato dai compagni di la¬ 
voro nei giorni scorsi ereso noto 
soloieri.il nomedel responsabile 
dell'aggressione, già arrestato, 
non èstato reso noto dagli in ve 
sti gatori. L'età g : 36 an n i. Avreb¬ 
be ammesso, in parte, le sue re 
sponsabilità. All'origine della li¬ 
te, la richiesta dell'operaio di es¬ 
serepagato. 

CAPRILLI 

A PAGINA 12 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Patria potestà 

B riama, Italia. Un gruppo di ragazzini, membri di una 
squadra di calcio giovanile, furiosi per una sconfitta sfa¬ 
sciano lo spogliatoio el'automobileddl'arbitro. Il presi- 
dentedecidedi scioglierela squadra emanda tutti a casa. I geni¬ 
tori si infurianocon il presidente èstatasolouna ragazzata. Per 
la serie«seio fossi il giudice», eccoli mio verdetto. Assolti i ra¬ 
gazzini per incapacità di intendere e voi ere Lecronacheli de 
scrivono rigorosamente «fi rmati », dal le scarpe agli occhiali, e 
anchequesta èuna solida attenuante quando si ètroppo pieni 
fuori, si ètroppovuoti dentro. Assolto, con l'agguntadi una no¬ 
ta d'encomio, il presidente, capace, a mali estremi, di adottare 
estremi rimedi. Condannati al massi model la pena (che, nel lo- 
rocaso, èrifidctereper almeno novanta minuti consecutivi, più 
recupero) i genitori. Primoperchésonoloro i veri mandanti. Se¬ 
condo, perchési ostinanoa difenderei figli cafoni, facendoli lo¬ 
romale, purdi non metteresotto accusa sestessi. In ogni scuola, 
parco, camposportivod'ltalia, echeggiali «poverino, non àrni¬ 
ca colpa sua» di sedicenti genitori. Non gli si può nemmeno to- 
glierela patria potestà: perchénon l'hanno mai avuta. 


ALL'im'ERNO 


CRONACHE. 

L'iceberg grande come l'Abruzzo 

STRAMBA BADIALE A PAGINA 12 

E^ERI. 

Skuratov: Putin è corrotto 

RIPERT A PAGINA 13 

ECONOMIA. 

Telecom, è rottura 

IL SERVIZIO A PAGINA 14 

CULTURA. 

l90annidlConfindustria 

GRAVAGNUOLO A PAGINA 17 

SPETTACOL!. 

Buon compleanno Mina 

SERVIZI A PAGINA 19 

SPORT. 

Tutti pazzi per Barrichello 

C0LANT0NIAPAGINA21 

TERRITORIO. 

Smog, killer della pioggia 

PALTRINIERI NELL'INSERTO 


Il cartBB giustizia o siculi? 

Arriva andieda noi latentazionedel modélo ameriano 


Pubblichidmo l'intervento di Adriano Sotti 
cbesarà letto oggi a Bologna duranteil con¬ 
vegno «L'etica in un contesto multicultura¬ 
le: il carcere» cui partecipa anche Giancarlo 
Caselli. 

N elle carceri italiane ci sono 
53.000 persone (e un passag¬ 
gio annuo molte volte supe¬ 
riore). Numero esuberante, e gonfia¬ 
to daN'aria che tira. Superiore di un 
quarto alla capienza teorica. Del re¬ 
sto, più 0 meno proporzionato al 
numero degli altri paesi europei. Ma 
bruscamente al di sotto della quota 
totaledi carcerati degli Stati Uniti. In 
proporzione ai quali, le prigioni ita¬ 
liane conterrebbero più di mezzo mi- 
lionedi detenuti, cioè 10 volte tanti. 

C'è qui un primo interrogativo: 
come mai in America la popolazione 
penitenziaria permanente supera i 
due milioni e mezzo di persone? 
Questo dato terribile viene tutt'al 


ADRIANO SOPRI 

più accolto come un'eccentricità 
esotica di quel grande paese che ne 
ha tante, nel bene e nel male: nel 
male, soprattutto il fervido ricorso 
alla pena di morte. Gli esperti segna¬ 
lano il peso economico che l'incre¬ 
mento di detenuti eia privatizzazio¬ 
ne della gestione comportano. Ma 
occasione e pretesto a questo espan- 
sionedel business penitenziario-ve¬ 
ra new economy - vengono dalla cu¬ 
ra della sicurezza, cioè dalla stessa 
preoccupazionecheprendeun posto 
crescente da noi. Il primato della si¬ 
curezza, con le buone o le cattive 
(come nella famosa ricetta di Giulia¬ 
ni) conduce a modificazioni nelle 
leggi che appaiono anch'esse ai no¬ 
stri occhi orribili e inspiegabili ec¬ 
centricità: per esempio l'ergastolo al 
terzo reato, anche quando si tratti di 
reati davvero di bagatelle (fece scal¬ 
pore il caso di un recidivo per la ter¬ 
za volta che aveva rubato della pizza 


a taglio). Il madornale sproposito re¬ 
sta inspiegabile appunto fino a che 
non si afferri la logica che lo ispira. 
Non si tratta più infatti di imporre 
una pena commisurata al reato com¬ 
messo, ma di sbarazzare la società 
dalla presenza del reo passato o po¬ 
tenziale. Giustizia e sicurezza non 
sono, purtroppo, sinonimi, e posso¬ 
no anche andare ciascun a per la pro¬ 
pria strada. La giustizia riconosce in¬ 
valicabili diritti degli individui. La si¬ 
curezza è pronta a ignorali per l'inte¬ 
resse della collettività. Due milioni e 
mezzo di segregati stabili riducono 
per mera forza di quantità il tasso di 
insicurezza di un paese che, rispet¬ 
tando altri criteri, ne avrebbe dieci 
volte di meno. È allo stesso modo 
spiegato l'altro connotato esotica¬ 
mente eccentrico di quel sistema: il 
suo razzismo. 


SEGUE A PAGINA 18 
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LA Cultura 


l'Unità 


ARTE 

Livorno mettein mostra 
il Rjturìario toscano 


MOSTRE 

Roma:aRiàbomrte 
la «personale» 
di Vittorio Basarla 

■ QuestaseraallelS.OO.pressoil 
«Ristorart:e»diViaM arguttallS 
aRomasi inaugura unagrande 
personalediVittorioBasaglia. In¬ 
trodurrà Enzo Di M aitino. L’arti¬ 
sta veneziano non ha mai cessato 
di interpretarelarealtà attraverso 
i I fi Itro d i unasensi bi I ità poi itico- 
culturalechelohapoitatoama- 
turareunacapacità^ressiva 
densaedifoitesignificato. La sua 
vicendaartisticasi ècog evoluta 
intrecciandosi con unaespeiien- 
zadi impegno politico concreto 
chenonèmai venuto meno. Sua 
laconduzione, ad esempio, del 
progetto di «M arco Cavallo»nel- 
rospedalepsichiatiicodiTrieste. 


C'è una foto di gruppo (intitolata 
«La pattuglia azzurra», quasi fossero 
spericolati acrobati del cielo), pub¬ 
blicata sul catalogo che accompagna 
la mostra livornese, aperta fi no al 30 
aprile 2000 a di Villa Mimbelli, su 
«il Futurismo attraverso la Tosca¬ 
na». La foto, del 1917, mostra alcuni 
artisti (nell'ordine: Chiti, Nannetti, 
Corra, Settimelli, Ginna, Maria Gi- 
nanni e l'immancabile F.T. Marinet¬ 
ti) che fieramente volgono lo sguar¬ 
do al futuro. Quando è stata scattata 
mancava solo qualche mese all'ini¬ 
zio del primo grande mattatoio del 
secolo d erano trascorsi appena ot¬ 
to anni dal famoso manifesto del 20 
febbraio del 1909, con cui Mari netti 


aveva lanciato il movimento Futuri¬ 
sta: «Noi canteremo le grandi folle 
agitatedal lavoro, dal piacereo dalla 
sommossa: canteremo le maree 
multicolori e polifoniche delle rivo¬ 
luzioni nelle capitali moderne: can¬ 
teremo il vibrante fervore notturno 
d^li arsenali e dei cantieri incen¬ 
diati da violente lune elettriche...» 
Così, con retorica magniloquenza, 
concludeva il manifesto del movi¬ 
mento di Marinetti che nel 1930 
(come si legge nel Dizionario della 
Pittura di Einaudi), lanciando il 
«Manifesto sull'Arte sacra Futuri¬ 
sta», offrì a Mussolini quanto era ri¬ 
masto del futurismo. 

Ora, per la prima volta, con la 


Mostra di Villa Mimbdli a Livorno, 
il movimento futurista viene inda¬ 
gato in tutte manifestazioni artisti¬ 
che che hanno coinvolto anche la 
Toscana dagli anni '10 ai primissimi 
anni '40: dalle arti visive, all'archi¬ 
tettura, al cinema, al teatro, alla 
danza, alla musica, alla letteratura e 
alla attività delle riviste nate in que¬ 
gli anni. Particolarmente ricca la se¬ 
zione dedicata alla pittura e alla 
scultura con l'esposizione (curata da 
Mauro Pratesi) di oltre 680 opere di 
Boccioni, Carrà, Balla, Severini, Bus¬ 
solo, Depero, Soffici, Rosai, Sironi, 
Prampolini, Ram, Baldessari, Viani e 
Conti. Lamostraèarricchitadaope- 
re e documenti raramente esposti al 
pubblico prima d'ora, o inediti co¬ 
memanoscritti e lettere autografe di 
Apollinaire, Carrà, Rosai, Soffici pre¬ 
sentate nella sezione Letteratura (cu¬ 
rata da Giorgio Luti) assieme a rivi¬ 
ste, manifesti ed articoli di Boccioni, 
Palazzeschi, Conti ePapini. 

R. C. 


Trìennalein panne 

Sottsassdimissionario: «M ilano senza progètto» 





La sede della Triennale di Milano. Nella foto piccola Giulio Andreotti 


PAOLA RIZZI 

MILANO Nasce zoppa la nuova 
Tri ennaledi M ilano, stori caistitu- 
zione dedicata al design e all'ar¬ 
chitettura, dal glorioso passato, 
oggi appannato, alla ricerca di un 
rilancio internazionale. Nel mo¬ 
mento in cui risorgecomeFonda- 
zione, perdeperstradatredegli ot¬ 
to consiglieri di amministrazione, 
i più illustri. EttoreSottsass, pietra 
miliare del disegno industriale, 
Carlo Bertelli, storico dell'arte ed 
ex sovrintendentedella Pinacote- 
cadi Brera,eElioQuerci oli,diessi¬ 
no, ex vicesindaco di M ilano, sal¬ 
vo ripensamenti datutti sollecita¬ 
ti, nei prossimi giorni formalizze¬ 
ranno le loro dimissioni, in pole¬ 
mica con l'elezione del presiden¬ 
te. Augusto M orello, presidentedi 
un'associazione internazionale 
del design, appoggiato dagli altri 
quattro consiglieri, tra cui un uo¬ 
mo Fininvest, unadirigentedella 
Italtel, un'esponentedi Assolom¬ 
barda. Dice Sottsass: «La ragione 
Principal e per cui menevadoèil 
totale squilibrio all'interno del 
cda tra i cosiddetti intellettuali e 
gli altri,acominciaredal presiden¬ 
te che è uno che di mestiere fa il 
presidente e anche gli altri, tutti 
esponenti di impreseosocietà. So¬ 
no tutti portatori di qualcheinte- 
resse, e del resto l'hanno detto. 
N on è u n fatto person al e, ma n on 
vedo come con queste persone si 
possa discutere di progetti cultu¬ 
ral i, i o n on c'en tro n u 11 a». Sottsass 
non entra in polemica né con il 
Comunepoliiadi Milano,cheha 
fatto pressioni sui consiglieri per 
l'elezionedi M orello, nécon il M i- 
nistrodei beni Culturali, Giovan¬ 
na Melandri, che ha appoggiato 
Albertini nella scelta dd candida¬ 
to. Polemica che invece apre Elio 
Querci oli, chein Tri ennaleera en¬ 
trato già con leprecedenti gestio- 
ni:«M ai ndlastoriaddlaTrienna- 
lec'eran 0 statei n geren zen d l'atti¬ 


vità di un consiglio di ammini¬ 
strazione, pressioni fortissimeche 
hanno spinto alcuni consiglieri a 
cambiare idea e ad accettare i di¬ 
ktat. Al sindaco spetta solo un gra¬ 
dimento a posteriori, non un di¬ 
ktat, e il ministero non avrebbe 
dovuto appoggiare qudl'indica- 
zione». IJn problema politico, 
non si nascondeDanida Bendii, 
responsabileculturaledd dsmila- 
nesi: «L'operazione nuova Trien- 
nalesi aprecon unacr^adi credi¬ 
bilità perchéledimissioni non so¬ 
no di gente qualsiasi, e sono di¬ 
missioni di principio su un punto 
importante come l'autonomia 
dd la n uova Fon dazi on e». 

La Fondazione, nataaluglio, ha 
davanti a sè tappe cruciali, come 
lo statuto, l'istituzione di un co¬ 
mitato scientifico, lagestionedd- 
l'Expo 2000, la grande rassegna 
per la quale il ministero ha già 
stanziato 2 miliardi. Una Fonda¬ 
zione che soprattutto dovrebbe 
dare credibilità internazionale ad 
un'istituzionechenegli anni d'o¬ 
ro al l'estero era ri con osci uta come 
un punto di riferimento perlacul- 
turadd design eddi'architettura, 
un luogodi produzionedi ideeper 
la progettazione. Nata nd '23 a 
Monza,passònd '33aMilanond 
bd I i ssi mo pai azzo d i M uzi o, com- 
missionato dall'industriale Ber- 
nocchi edaallora sedepermanen¬ 
te. È la Triennale di Bottoni, dd 
progetti ddia ricostruzione di M i- 
lanodopo laguerra, comeil QtB, il 
q u arti eretri en n al e8, al I a peri feri a 
ddia città. Dalla Triennale passa¬ 
no LeCorbusier,Gropius,Wright. 
Poi inizian^lianniSessantalafa- 
se dd declino, dd l'isolamento, 
l'occupazionedd palazzodurante 
le manifestazioni studentesche 
dd 1968, fino alla sospensione 
ddi'esposizione per diverse sta¬ 
gioni, nd disinteresseddio Stato 
che distilla con il contagocce fi¬ 
nanziamenti irrisori, e ndl'indif- 
ferenza dd Comune. Un'implo¬ 
sione, an eh est ruttural e. È al I afi n e 


degli anni Ottanta che l'entesi ri¬ 
scuote. Il palazzo viene ristruttu¬ 
rato con interventi tra gli altri di 
GaeAulenti, egraziealla leggedd 
1990, promossadaQuercioli, l'en¬ 
te ri prende fiato ancheeconomi¬ 
co, ricominciando a progettare, 
ad esporre, e promuovere. Certo, 
non ancora abbastanza. Il proget¬ 
to ddia Fondazione dovrebbe 
coinvolgerei privati, chendlacit- 
tà ddle imprese, ddia moda, dd 
design, non dovrebbero mancare, 
malaquotad'ingressoèal ta, 6 mi¬ 
liardi,epersinounodd consiglieri 
di amministrazione, l'uomo Fi¬ 


ninvest Davide Rampdio èscetti- 
co: «Seiofossi il padronedi un'a¬ 
zienda non entrerd ndia fonda¬ 
zione, soloil36percentoddmila- 
nesi sa cos'èia Triennale». «Mi ri¬ 
cordo ddia Triennale degli anni 
'50 e'60, con personecomeGar- 
dd I a 0 Al bi n i, eh el avoravan 0 gra¬ 
ti s - d i ce Sottsass - Al I ora c'era u n a 
grandeattivitàmentale,unagran- 
devogl iadi progettare, dentro, ma 
soprattutto fuori dalla Triennale. 
Ecco, la sensazioneècheoggi M i- 
lano non abbia più leenergie, per 
pensare al progetto, che era poi 
l'essen za dd I aTri en n al e». 


LA POLEMICA 

Su Andreotti la si ni straba sbagliato 
ma non c'è stato alcun «complotto» 


EMANUELE MACALUSO 


N dleprìmerigheddla recensionedd libro 
di Linojannuzzi (IlprocessoadAndreot¬ 
ti), pubblicata domenica 19, avevodetto 
chelimioscritto, datoli tema, avrdbbeprovoca- 
to reazioni prevedibili. Invece ho letto («l'Uni¬ 
tà» di mercoledì 22) reazioni imprevedibili in 
un articolodi PieroSansonetti. 

La prima osservazione che faccio è questa: 
«l'Unità» mi aveva chiesto una recensione di 
qud libroenon un giudiziosu C asdii esullasua 
opera complessiva di magistrato edi procurato- 
rea Palermo. Cosa cheho fattoio un mio recen¬ 
te libro («Mafia senza identi¬ 
tà») rispettando l'impegno, 
moraleeprofessionale, di que¬ 
sto magistrato, mettendo però 
anchein evidenza i limiti eg// 
errori fatti come procuratore a 
Palermo, soprattutto istruen¬ 
do il processo ad Andreotti. 

Non credocheservano esalta¬ 
zioni acritiche e santificazio¬ 
ni, assegnando ad alcuni ma¬ 
gistrati unruolopoliticamen- 
tesalvifico. 

Nona caso, freudianamen¬ 
te, Sansonetti nel suo articolo 
riferendosi a Caselli lamenta 
che «una certa intellettualità 
brucia nella polemica i perso¬ 
naggi politici migliori di que- 
stopaese». 

Tornando al libro, Sanso¬ 
netti scrive che Jannuzzi ha 
messo a dura prova la sua 
(quella di Sansonetti) ferma 
convinzionedéTinnocenza di 
Andreotti; echeil librohasolo 
1 0 scopo di di fen derei a repu ta- 
zione del senatore a vita e di 
demoli repudia di Casdii, ma 
ottieneun «ri sul tato disastro¬ 
so». C i oéA ndreotti neescecon I eossa rotteeC a- 
sdli, di conseguenza, con dieci elode. 

Seècosì, Jannuzzi ha reso un servizio all'ex 
procuratoredi Palermoeva ringraziato. 

Sansonetti mi chiededi «rivederealcuni giu¬ 
dizi sul personaggio Casdii» (quali?) e«am- 
metterechelaSidliacheCasdH ha lasciato, do- 
posetteanni di lavoroèmigliore, èpiùdemocra- 
tica, èmenoillegaledi qudia doveèarrivatond 
giorni infuocati ddle stragi». Ed esclama: «È 
possibiledar0ieneattoemerito?». Ecco, questa 
visionesalvi fica èsbagliata. 

Nd setteanni percambiarelecosehannola- 
voratoin tanti: il capodd lo Stato Seal faro, i go¬ 
verni di Amato, Ciampi, Prodi eD 'Alema. E an- 
chequdlodi Berlusconi, datocheèstatoCasdIi 
a direcheil ministro degli Interni miglioreche 
ha incontratondiasua attività a Palermoèsta- 
to il leghista M areni. Casdii ha lavorato con 
due funzionari eccdlenti, il questore Antonio 
Mangandii eil colonndiodd carabinieri Car- 
mdo Borruso. Anche alla Regione il dima è 
cambiato. In questo quadro, Casdii èstatoun 
riferimento morale forte, il cheèimportanteso- 
prattutto in Sicilia, comelofu Costa (con cultu¬ 
ra gi uri di ca di versa) ecom e non lo furon o i n vece 
altri procuratori, tanti altri. 

Tuttavia, caroSansonetti, lasituazioneèpiù 
complessa di qudia da te rappresentata: non 
siamo passati, in Sidiia, dal nero al bianco. Il 
procu ratoreC rosso nd la cerimonia dd suo in¬ 
sediamento, dopo avere esaltato l'opera di Ca¬ 
se/// ei risultati conseguiti, affermòchela mafia 
è più fortedi prima. Una contraddizionecheri- 
vdauna difficoltà: i successi ci sonostati, basta 
pensare ai capi mafia in carcere, ma il fenome¬ 
no si ri presenta sotto forme di criminalità che 
solo genericamente viene definita mafiosa, e 
con nuovevicendechehannocomeprotagonisti 


mafiosi pentiti e magistrati. Dopo l'esito dd 
processo Andreotti ealtrevicendein cui i mafio¬ 
si pentitihannoavutounruolodevastante, una 
riflessioneautocritica sul lescdtefattendi a lot¬ 
ta alla mafia sarebbeutile. Ma sei! tutto viene 
ridotto a chi ama Casdii ea chi lo odia, la cosa 
non mi interessa perchénon mi ri trovo nénd l'u¬ 
no néndTaitrocampo. E la stessa critica al libro 
di Jannuzzi, checomehoscrittoèuna tesi unila¬ 
terale, non può essere fondata su qud dualismo. 

A questo punto serve un chiarimento, Jan¬ 
nuzzi ritiene che il processo ad Andreotti sia 
frutto di un «complotto», co- 
munquedi un accordo traVio- 
lante allora presidente dd- 
TAntimafia, Di Gennaro che 
fidava la DIA eCasdIi. lo 
non ho mai creduto ai com¬ 
plotti, a quegli accordi e alle 
trame, néperCraxi, néperAn¬ 
dreotti. In quegli anni invece 
maturò un convincimento po¬ 
litico: rinnovacela classediri- 
gmte anche con l'azione giu¬ 
diziaria. E non c'è dubbio - 
l'hoscrittond librocitato-che 
la commissione Antimafia, 
convocando Buscetta e altri 
pentiti, avviò un «processo» 
ad Andreotti che dobe un se- 
guitogiudiziario. 

Ma non fu solo Violantea 
«manovrare» dato che l'ini¬ 
ziativa avvenne alla lucedd 
sole, elardazione, perconvin- 
ci mento 0 per vi Ità, fu firmata 
da tutti (De, Psi, Pii, Psdi in¬ 
clusi); il Msi si dissociò consi¬ 
derando la rdazione di Vio¬ 
lante tenera con Andreotti; il 
soloT aradash scrisseuna sua 
rdazionedi segnodd tutto di¬ 
verso. Oggi alcuni di qud firmatari urlano con¬ 
tro! complotti eil giustizialismopolitico. 

Fuori dalla Commissione, una critica a qud- 
la procedura impropria fu fatta solo da G erardo 
Chiaromonteeda me. Punto ebasta. È anche 
vero cheDi Gennaro fece un'intervista all'«E- 
spresso» sull'incriminazionedi Mandni (sem¬ 
pre per mafia), in sostanza rivendicandone la 
paternità, con l'ispirazionea cui ho accennato: 
Mandni comeAndreotti facevano partedd vec- 
chiosistema. 

Ed èverocheil tifo colpevoli sta, controTAn- 
dreotti imputato, non il politico con le sue re 
sponsabilità, assunsea sinistra toni incredibili. 
Al punto che quando scrissi sul «Manifesto» 
duearticoli critici su qud processo, fui accusato 
di volereddegittimareCasdIi efavorirecosì la 
mafia! La stessa lapidazionetoccata aLeonar- 
doSciascia. 

Oggi Sansonetti scrivecheèstatosemprecon- 
vinto che l'incriminazione giudiziaria di An¬ 
dreotti fu un errore. Forsesard)bestatobeneche 
nd momento in cui fui aggredito lo dicesse su 
«l'Unità»: avrdbberesoun servi zi oancheal suo 
giornale. 

Vorrd ancora ricordarecheAndreotti èstato 
assolto perché! «fatti non sussistono». Quaiun- 
quesia la motivazionedi qudia sentenza chei 
giudici scriveranno, questoèl'essenziale. E alle 
ra dobbiamo chiederci: tutta questa vicenda ha 
datopiù fiducia osfiducia alla lotta alla mafia? 
InfinedebboaggiungerecheapprezzoiI tentati- 
vochec'èndl'articolodiSansonetti di ripensare 
criticamente ai! a vicenda politica egiudiziaria 
di Andreotti, allesuepesanti responsabilità ea! 
suoruoiondiavita nazionale. 

Sansondti, comein altreoccasioni, lo fa con 
garbo e rispetto porgli altri chenon la pensano 
comelui. Il chenon èpoco. 



Il 


Non ha senso dividersi 
tra esti matori e den igratori 
di Caselli per riflettere 
sui successi e sugli errori 
nella lotta alla mafia 
condotta in questi anni 
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SEGUE DALLA PRIMA 


SICUREZZA 
E GIUSTIZIA 

Il quale si presenta per cosi dire a po¬ 
steriori, piuttosto checomela premes¬ 
sa o la causa del fatto. La popolazione 
nera e di colore in genere, e dei pove¬ 
ri, è la più pericolosa, dunque è in¬ 
comparabilmente la protagonista sta¬ 
tistica della s^regazione: il 70% dei 
detenuti, un giovanenero su tre. 

Fra la nostra concezione del diritto e 
quella americana c'è una differenza 
profonda, ben misurata appunto dalla 
questione della pena capitale. Ma le 
concezioni culturali fanno i conti con 
lecondizioni di fatto, econ l'emergere 
di idee e sentimenti concorrenti. In 
particolare, con il peso nuovo assunto 
dalla sicurezza, e dall'Immigrazione 
povera. 

Non importa che la preoccupazione 
per la sicurezza sia contraddetta da ci¬ 
fre che la mostrino sproporzionata: 
soprattutto in questo campo la perce¬ 
zione della cosa prevale sulla realtà 
della cosa. Il corpo sociale soffre di un 
malessere reale e lo ingigantisce... 
Questo allarme per la sicurezza, più 
torbidamente sentito che non in pe¬ 
riodi di cruente minacce, come quelle 


del terrorismo politico e delle stragi di 
mafia, si combina con l'immigrazione 
povera. La quale introduce in Italia-e 
lo fa di colpo, in un paese disabituato 
e illuso di non essere razzista, e nel 
tempo della longevità e deH'avarizia 
demografica - un fattore equivalente a 
quello della popolazione nera e di co¬ 
lore negli Stati Uniti. 

In generale l'auspido (e più spesso 
1 0 siogan) del Ia certezza del Ia pena tra- 
duce in termini tradizionali il deside¬ 
rio di mettere la gente «pericolosa» in 
galera, e tenercela, a prescindere dai 
reati. La flessibilità (a volte, ma rara¬ 
mente, e malignamente, scandalosa) 
nell'esecuzione delle pene in Italia 
coincida con un codice che ha il re¬ 
cord delle pene edittali e della molti¬ 
plicazione arbitraria della «novellisti¬ 
ca». Poiché il sentimento di insicurez¬ 
za è comprensibilmente legato alla co¬ 
siddetta microcriminalità, il rincaro 
delle parole (come se davvero il furto 
e lo scippo equivalessero alla rapina a 
mano armata, e questa ai delitti della 
grande criminalità organizzata) e delle 
leggi e pene speciali (lo scippo equipa¬ 
rato alla rapina: dunque facciamo la 
rapina!) cela, ai suoi stessi proponenti, 
la tendenza non a sanzionare i reati, 
ma a chiudere i rei attuali e potenziali 
e a tenerli dentro a tempo indetermi¬ 
nato. La discriminazione sociale vec¬ 


chia e recente che rende la giustizia 
disuguaglissima(i poveri, i drogati) di¬ 
venta rapidamente razzista (gli immi¬ 
grati). I delinquenti indigeni per voca¬ 
zione personaleoambientaletendono 
a scomparire e al loro posto vengono 
non individui, ma categorie sociali: le 
ragazze dell'Est o della Nigeria impor¬ 
tate per la prostituzione, i giovani ma- 
ghrebini. La nozione di «delinquente 
abituale», da poco finalmente rimos¬ 
sa, torna a vele spiegate nei proclami 
impetuosi contro i recidivi - recidivi 
sono in realtà tutti coloro che violano 
la legge perché sono tossicomani o 
immigrati poveri. 

Questa situazione solleva un forte 
paradosso sul punto cruciale per tutto 
che è quello della responsabilità. La 
società diventa cioè tanto più allarma¬ 
ta, chiusa e punitiva quanto più cresce 
e si fa manifesta la radice sociale della 
trasgressione alla legge. Fra le notizie 
misteriose dell'ultimo tempo c'è stata 
una frase del ministro Enzo Bianco 
che rimandava alla lezione di Cesare 
Lombroso. Bianco ha preso con foga il 
suo posto, e ha reso clamorosamente 
visibile- fino all'imbarazzo reciproco - 
quella separazione e anzi opposizione 
fra sicurezza e giustizia di cui sto par¬ 
lando. Essa si esprime nel luogo co¬ 
mune per cui la polizia arresta i delin¬ 
quenti e i magistrati li rimettono in 


circolazione il giorno dopo. Corretto, 
e aggravato, da alcuni magistrati, an¬ 
che di forte autorità, secondo i quali 
sono le leggi del Parlamento a rimette¬ 
re i delinquenti in circolazione. Al di 
là dello scaricabarile, il contenuto ine¬ 
spresso di questi slogan è il desiderio 
che«i delinquenti» non siano «in cir¬ 
colazione». Cioè stiano sotto chiave, 
non per il reato commesso e provato, 
e la pena corrispondente, ma per il 
tempo più lungo possibile... Il Lom¬ 
broso evocato dal ministro, un pazzo 
non di genio, ma di talento meschino 
e pedante, ritenne di riconoscere i se¬ 
gni fisici e genetici dei criminali... 
Evocare Lombroso in questo clima 
vuol dire caldeggiare la voglia di puli¬ 
zia (di polizia) sociale, svincolata da 
codici, configurazioni di reati, commi¬ 
surazioni di pene e attenzione alle lo¬ 
ro modalità, cioè dal sistema, per 
quanto esausto della giustizia. 

In fondo alla pressione di cui ho in¬ 
dicato i segni, disordinati ma precipi¬ 
tosi, c'è l'eventualità cheli sistema pe¬ 
nitenziario italiano conti appunto, nel 
giro di qualche anno, cinquecentomi- 
la detenuti stabili, al 70% stranieri. 
Fervore edilizio, boom dell'occupazio¬ 
ne diretta e del già ingente indotto, 
eccetera. Se è vero che gli immigrati 
poveri («extracomunitari») vengono a 
prendere il posto degli italiani per 


mansioni efatichecui gli italiani non 
si rassegnano più, si ammetta che i 
primi di questi posti sono la manova¬ 
lanza nei reati di servizio al pubblico 
(spaccio, prostituzione) eil rinsangua- 
mento della demografia carceraria. 
Questa tendenza, se vincesse - in ge¬ 
nere le cose peggiori vincono - farebbe 
esplodere un'ambiguità che già oggi è 
caratteristica della prigione, benché 
ipocritamente occultata. Secondo la 
teoria, la prigione è il luogo in cui per¬ 
sone processate e condannate nei tri¬ 
bunali a norma di codice vanno a 
scontare la loro pena e a guadagnarsi 
il rientro nella vita sociale. Di fatto, 
sono ben di più il luogo di segregazio¬ 
ne e contenzione di persone, temute 0 
malviste dalla società «regolare»: a 
prescindereda reati egiudizi, o in loro 
attesa, o col loro mero protesto. Dun¬ 
que: tossicodipendenti, malati, stra¬ 
nieri poveri. Il paesaggio esterno ne 
guadagna. Mettetene dentro cinque- 
centomila piuttosto che cinquanta e 
le statistiche sulla sicurezza ne guada¬ 
gneranno anche loro. 

Allora? Non prendono affatto alla 
leggera l'allarme sulla sicurezza, ben¬ 
ché sia affratellato alle persone che 
abitano le galere. Queste ultime sono 
spesso loro stesse intrise di giudizi 
d'ordine, quando non si tratti della lo¬ 
ro stretta sorte personale. Il carattere 


così vastamente «sociale» dell'illegali- 
tà odierna - non parlo qui della mala¬ 
vita organizzata vecchia e nuova - si¬ 
gnifica che la gran maggioranza delle 
persone, se avesse un'occasione di la¬ 
voro e di riconoscimento sociale, non 
commetterebbe reati. Per queste per¬ 
sone il ricorso all'illegalità è legato al 
mercato internazionale della droga e 
alla difficoltà di una metodica acco¬ 
glienza verso i giovani immigrati. La 
prigione segna il passaggio all'illegali- 
tà cronica. Allo stesso tempo, dove 
educatori e volontari se ne prendono 
la briga, può essere l'unico luogo in 
cui si fa appello alla dignità, alla parte¬ 
cipazione e magari all'affetto dei gio¬ 
vani immigrati senza peraltro che ciò 
valga a niente una volta che escano di 
galera. Se davvero si avesse a cuore la 
riduzione dell'illegalità, si ammette¬ 
rebbe che molto può fare l'appello alla 
responsabilità personale di questi gio¬ 
vani. 

A Lombroso, e al suo maniacale e 
sciagurato talento, fu opposto già allo¬ 
ra il rifiuto di determinismi biologisti¬ 
ci, e la riflessione sull'influenza socia¬ 
le. Resi irresponsabili (e da internare) 
dair«atavismo»di Lombroso, i «delin¬ 
quenti» di Filippo Turati erano a loro 
volta resi irre^onsabili dalle colpe 
(vere) della società. Ancora oggi il fa¬ 
stidio per il «buonismo» (che mette a 


repentaglio il rispetto stesso chesi me¬ 
rita a questo mondo la bontà) dipende 
dall'insofferenza per una mentalità 
che si sospetta negatrice della respon¬ 
sabilità personale. Nessuna idea della 
società, nessuna educazione né impe¬ 
gno etico può fare a meno di ammet¬ 
tere, e scommettere sulla responsabili¬ 
tà personale. 

In galera far leva sulla responsabilità 
vuol dire procurare lavoro. Se non al¬ 
tro, perché senza un lavoro i giovani 
detenuti sono dei mortificati accatto¬ 
ni. Le galere, se non fossero una ma¬ 
dornale macchina di inerzia burocrati¬ 
ca e di deresponsabilizzazione delle 
persone, potrebbero impiegare le pro¬ 
prie risorse in modo da alimentare le 
occasioni interne di lavoro edi parte¬ 
cipazione. Ma l'invito più efficace alla 
responsabilità delle persone è senz'al¬ 
tro quello educativo: deH'istruzione, 
della formazione, della discussione. 
Come ciò che meglio fomenta il rico¬ 
noscimento e la stima di sé, questa at¬ 
tività culturale è anche il miglior anti¬ 
doto alla disponibilità alla vita facile e 
allo sbaraglio personale. Mare vuotato 
col secchiello, probabilmente. Il mare 
é la scissione fra sicurezza e giustizia, 
le gabbie preventive e vendicative, la 
conduzione di galere come camere di 
sicurezzaall'ingrosso: galeredi polizia. 

ADRIANO SOPRI 
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♦ È arrivato ga il no del commissario 
agli Affari economi d Soibes 
Ma Dini replica: non èil Conaglio 


^Perlezonesvantaggatenon si tratta 
di tornareall'asastenzialismo 
ma di offrireopportunità eincentivi 


^il progetto di «workfar&> commissionato 
dai premier italiano ein^eseper il ministro 
degli Esteri è una proposta «ecceliente» 


D'Alema: «L'Europa d faoda aiutare il Sùd» 

Nel confronto con i partner l'Italia punta sul sostegno delleareedepresse 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

BRUNO MISERENDINO 

LISBONA Non sarà una battaglia 
facile, ma l'Italia ci prova. Chiede 
coraggio all'Unione per aiutare dav¬ 
vero edi più leareedeboli avincere 
la sfida dell'occupazione. Per l'Ita¬ 
lia, per il Mezzogiorno, ma anche 
per altre aree disagiate del conti¬ 
nente significa rivedere la regola sa¬ 
cra che impone politiche fiscali e 
contributive uguali per tutti, anche 
in regioni con tassi di disoccupazio¬ 
ne così diversi, come ad esempio 
tra il nord e il sud del nostro paese. 
Non aiuti, non finanziamenti alle 
imprese, non assistenzialismo, pre¬ 
cisai! governo, ma opportunità, in¬ 
centivi per gli inveii menti. Argo¬ 
mento spinoso, sfida temeraria. Ma 
ieri, D'Alema, Dini eAmato, hanno 
messo con decisione il tema sul tap¬ 
peto dei lavori del consiglio, sag¬ 
giando il grado di disponibilità dei 
partners dell'Unione. Qualcuno ha 
già detto no, vedi il commissario 
porgli affari economici Soibes, Dini 
ha fatto capire che l'Italia non si 
ferma per un diniego. «Solbesnon è 
il Consiglio», ha detto. Scambio in¬ 
dicativo delledifficoltà, al pari della 
battuta di Amato: «Stiamo studian¬ 
do il modo di ottenere un sì». La 
cosa certa è che per l'Italia questa di 
incrementare flessibilità e per otte- 
nereuna diversificazionedellepoli- 
tiche fiscali e contributive, è una 
battaglia «ragionevole», che merita 
di essere combattuta. D'Alema lo 
spiega parlando la mattina alla pri¬ 
ma sessione di lavoro del consiglio: 
«Un processo di riforma non può 
tener conto del fatto che in molti 
Paesi esistono profonde differenze 
in termini di occupazione e merca¬ 
to del lavoro tra regione e regione. 
Per questo occorre maggiore flessi¬ 
bilità, non è ragionevole che le re¬ 
gole comunitarie impongano poli¬ 
tichefiscali e contributive uguali in 
regioni con tassi di disoccupazione 
così di versi... tali differenze sono 
diffuse in tutta l'Unione, il loro su¬ 
peramento e una più rapida conver¬ 
genza richiedono un approccio 



IL CASO 


molto più flessibile e coraggioso». 
Dini, che parla di un «consiglio di 
svolta», lo spiega più estesamente 
nella conferenza stampa della sera: 
«Si deve riconoscere la legittimità 
di politiche particolari. L'Ue tratta 
con gli Stati come se fossero entità 
uniformi, main Italia la politica è a 
due velocità, servono 
politiche differenziate 
e una tassazione diver¬ 
sa». Ricordate la Cassa 
per il Mezzogiorno? 

Dini, sul lato fiscale 
per le imprese, cita 
proprio quella. Il mi¬ 
nistro degli esteri de¬ 
scrive un paese che ha 
fatto molti passi in 
avanti sul risanamen¬ 
to e che «già quest'an¬ 
no», come ha detto il 
premier agli altri capi 
di stato e di governo, 
potrebbe avvicinarsi al 
3% di crescita. Un 
paese, ha spiegato 
D'Alema, e conferma¬ 
to Dini, che ha fatto 
passi da gigante grazie 
a una filosofia molto 
chiara: un equilibrio 
tra processi di apertu¬ 
ra e liberalizzazione 
dei mercati e costante 
coinvolgimento delle 
parti sociali. Da que¬ 
sta filosofia, ecco il 
messaggio che il go¬ 
verno manda a Con- 
findustria e sindacati, 
non si intende tornare 
indietro. L'equilibrio 
tra liberalizzazione, 
abbattimento dei vin¬ 
coli per alzare la com¬ 
petitività, e coesione sociale, non è 
un dibattito astratto e solo italiano. 
È tutta l'Europa, spiega Dini, che si 
interroga, «c'è chi spinge di più su 
un aspetto, chi sull'altro», ma poi¬ 
ché non esistono ricette univoche, 
ogni posizione è un contributo uti¬ 
le. Già, di qui alla vicenda della let¬ 
tera D'Alema-Blair, il passo è breve. 
Dini, di buon mattino, rimuove le 


Il cancelliereaustriacoSchuessel 
con il ministro degli Esteri 
Benita Ferrero-Waidner 
alsummitdi Lisbona 
È la prima volta che il leader 
austriaco mette la cravatta 
al posto del papillon 
Sergio Perez/ Reuters-Ansa 


acquesul tema. Parla in termini en¬ 
tusiastici del documento dei tre 
economisti, che tanto ha fatto stor¬ 
cerei! naso ai sindacati e a sinistra, 
e aggiunge: «Non posso che felici¬ 
tarmi con il presidente D'Alema per 
averlo sponsorizzato e mandato 
avanti (il documento ndr), sono 
molto soddisfatto». Di più. Secon¬ 
do Dini tutto ciò che va nella dire- 


zionedella liberalizzazionedel mer¬ 
cato del lavoro, è positivo, «anche 
perii governo, in vista delle elezio¬ 
ni del 2001». Sapendo che D'Alema 
ha sminuito la portata del docu¬ 
mento, negando valore di ufficiali¬ 
tà, e conoscendo le polemiche che 
hanno accompagnato la vicenda, 
quella di Dini può sembrare una 
sortita maliziosa, ma il ministro. 


DA UNO DEGLI INVIATI 


PAOLO SOLDINI 

LISBONA Tutti invitati. Capi di governo e leader di par¬ 
tito. Il congresso della Spò, il partito socialdemocratico 
austriaco, alla fine di aprile a Vienna potrebbe trasfor¬ 
marsi in una sfilata di politici della sinistra europea e in 
uno schiaffo morale per il governo. I capi socialisti, infat¬ 
ti, verrebbero in forma strettamente privata, senza alcuna 
concessione al cerimoniale di stato austriaco: un modo 
per sottolineare il distacco dal governo in cui i popolari 
di Schussel hanno volutol'estremadestradi Haider. 

Questo scenario è stato discusso l'altra sera nella cena 
di lavoro chei dirigenti del Pse, presenti i capi di governo 
eh e ven gon 0 dal I e f i I e soci al i ste, h an n 0 ten uto, com 'è or¬ 
mai consuetudine alla vigilia di ogni vertice europeo, a 
Lisbona. Buona parte dell'incontro è stata dedicata pro¬ 
prio alle strategie da adottare per ottenere l'isolamento 
politico dell'Austria, finché reierà in vita la coalizione 
con i nazional-populisti di Haider. Bisognava, in qualche 
modo, trovare una risposta al dilemma posto dall'ex can¬ 
celliere ed ex presidente del partito Viktor Klima: come 
tener fermi i princìpi della condanna delgoverno evitan¬ 
do, nello stesso tempo, che gli effetti delle misure di iso¬ 
lamento decretate a fine gennaio dagli altri 14 governi 
dell'Unione finiscano per danneggiarci cittadini austria¬ 
ci. I quali, sarà bene ricordarlo sempre, a grande maggio¬ 
ranza hanno votato contro Haider. 

Intanto, però, l'attenzione si è spostata sul vertice, del 
qualeil «chetare» dell'Austriaeverso l'Austria era impro¬ 
priamente diventato, allavigilia, quasi il tema principale. 
Schussel aveva annunciato l'intenzione di porre infatti il 
capitolo «inique sanzioni», chiedendo ovviamente che 
vengano ritirate, nell'ordine del giorno informale della 


cena di ieri sera. Cosa che ha puntualmente fatto, rice¬ 
vendo altrettanto puntualmente la secca precisazione del 
premier portogheseAntonio Guterres, cui, in quanto pre¬ 
sidente di turno, gli altri avevano delegato la risposta: le 
misure contro Vienna sono state prese dai quattordici 
partner e non dalle istituzioni comunitarie cui l'Austria 
continua a partecipare con pienezza di diritti. Non ver¬ 
ranno tolte finché non verrà meno il motivo per cui sono 
state adottate: quandoii partito di Haider uscirà dal go¬ 
verno 0 dimostrerà di aver«cambiato natura». 

A tarda sera non era ancora chiaro se, come aveva mo¬ 
strato di sperare molto la ministra degli Esteri austriaca 
Benita Ferrero-Waidner, «qualche altra del^azione», 
avrebbe preso la parola per esprimere una posizione, qua¬ 
le che fosse, sulla richiesta di Vienna. Prima che la cena 
cominciasse l'opinione più diffusa era comunque che do¬ 
po le parole di Guterres nessuno sarebbe corso in soccor- 
so del cancel I i ere e del I a sua mi n istra. 

La quale, va detto anche questo, aveva fatto ben poco 
per conquistarsi qualche simpatia. In una conferenza 
stampa pomeridiana, tanto affollata che, per evitare ri¬ 
schi, si era deciso di trasferì re nel la più capientesala «pre¬ 
stata» dai tedeschi, Ferrero-Waidner, coni suoi soliti toni 
tutt'altro che concilianti, aveva respinto l'idea di una 
commissione internazionale che giudichi seia Fpò èo no 
un partito democratico e fornito la sua personalissima 
versione del gran pasticcio della «foto di famiglia» cui già 
l'altro giorno si era deciso di rinunciare perché né france¬ 
si né belgi volevano essere immortalati con Schussel. Alla 
«foto di famiglia» era stata sostituita una «foto di grup¬ 
po» con il presidente messicano Ernesto Zedillo, a Lisbo¬ 
na per firmare un accordo commerciale con i Quindici. 
Secondo Ferrero-Waidner, però, si sarebbe fatta anche la 
«foto di famiglia». Ma se ne deve essere accorta solo lei. 


nel pomeriggio, rimette tutto a po¬ 
sto. «Il governo non si èsconfessato 
- dice Dini rispondendo a una do¬ 
manda - è stato affidato uno studio 
a tre esperti, è uno studio eccellen¬ 
te, non un documento del governo. 
È un contributo, e del resto non c'è 
una sola medicina per la crescita». 
Il ministro va più in là. Elogia il dia¬ 
logo con le parti sociali, si rende 


conto che«il sindacato ha un'ottica 
diversa», ma l'importante è ricono¬ 
scere che sulla necessità di maggio¬ 
re flessibilità tutti gli esperti con¬ 
cordano e che dunque la strada è 
quella. E i problemi politici? «Ma 
perché - risponde Dini - non li ve¬ 
do, il documento èeccellente, esul- 
la strada della liberalizzazione del 
mercato l'Italia non parte da zero, è 


già su questa via, le diversità sorgo¬ 
no sul momento del fare». Ma qui, 
fa capire in conclusione Dini, la 
concertazione è un valore aggiunto, 
non una palla al piede. 

Indicazione che vale in generale, 
per il governo dell'economia: «Nel 
mercato - dice Dini - i governi non 
devono dirigere, devono convince¬ 
re». 


Vienna insiste via il vèto sul governo con Haider 
Ma l'Europa compatta riconferma le sanzioni 


L'IffrERVISTA ■ GLORIA BUFFO. respons^ileLavoro dei Ds 


<OccupazionQ Gutares punto di equilibrio» 


Politica dei redditi 
Da CisI e Uil 
arriva l’allanne 

ROMA L’inflazione cresce ed il 
s^retariogeneraledellaCisI, Ser¬ 
gio D’Antoni,avverteche«il rì- 
schiodellapoliticadeiredditiè 
forte», eaggiunge: «Quando noi 
abbiamo denunciato taleque- 
stionenel settembre scorso fum- 
moguardati comequelli chepen- 
savano ad altro, cheavevano di¬ 
segni strumentali». «Laverìtàè- 
haprecisato-chegli interventi 
fatti dal Governo sono stati tardivi 
e, a mio parere, insufficienti. Ci 
vuoledipiù,comelasterilizzazio- 
nedell'lva perun periodo molto 
più lungo perdareun segnale 
contro leaspettativedi inflazione, 
cod come vanno controllati tutti 
quei settori destinati allaliberaliz- 
zazioneechepoi nonfannocon- 
correnza. Daquesto puntodi vi¬ 
sta i I comparto assicurativo è 
esemplare». Di pari tenorel’inter- 
vento di Pietro Larìzza, segretario 
generaledell’Uil eperii qualela 
crescitadell’inflazionedeveesse- 
refrenata, altrimenti «l'interapo¬ 
liti cadei redditi potrebbesalta- 
re». Leparoledi Larizzaaltemnine 
dell'incontro con la missionedel 
Fondo monetario intemazionale: 
attaccaduramenteil Governo e, 
soprattutto, «laspietatatacca- 
gneriaflscalesullabenzinadel mi¬ 
nistro delleFinanze». Eawerte: 
«Senzacontenimentodell’infla- 
zioneil banco salta». 


ALESSANDRO GALI ANI 

RQMA «Quello di Lisbona non è 
un vertice facile, ma la piattafor- 
madel presidenteportogheseGu- 
terres può diventare un punto di 
coagulo, perché propone di fare 
quello che con la moneta unica 
non si era fatto e cioè un'Europa 
del lavoro e della coesione socia¬ 
le». Gloria Buffo, responsabile la¬ 
voro dei Ds, è ottimista sull'esito 
del vertice straordinario dell'Ue 
sull'occupazione. 

Molti vedono un 
verticein salita, per 
lediviaoni trai vari 
paesi. È d'accordo? 

«Bé, non è un vertice 
scontato, perché pas¬ 
sare da un'Europa 
della moneta a 
un'Europa capace di 
coordinare le politi¬ 
che macroeconomi¬ 
che e fiscali, è un 
obiettivo ambizioso, 
lo sono d'accordo 
con l'espressione 
usata da una commissaria euro¬ 
pea: l'obiettivo è dar vita a un 
triangolo equilatero con tre lati 
equivalenti, che sono la politica 
economica, quella del lavoro eia 
coesionesociale». 

Bellafrase, ma in concretochesi- 
gnifica? 

«Vuol dire che dal punto di vista 
del le proposte in campo èdi gran¬ 
de importanza il documento Gu¬ 
terres, cheproponedi passaredal- 
l'Europadellamonetaaquelladel 
lavoro. Non a caso il premierpor- 
togh ese usa I a parol a I avoro e n on 
quella occupazione, cioè si riferi- 


sceaun'occupazionedi qualità, o 
come lui stesso scrive a "più nu¬ 
merosi emigliori posti di lavoro". 
È una proposta che ha cambiato 
l'agenda della discussione euro¬ 
pea». 

inehemodo? 

«Ora non si insistesolosullapoli- 
ti ca del l'offerta ma an eh esu 11 a po¬ 
litica della domanda. E al centro 
della strategia europea c'è la for¬ 
mazione permanente, la ricerca, 
l'innovazionedd prodotti edun- 
queingenti investimenti pubblici 


e privati. Questo può aprire una 
stagionenuova». 

Al punto da unirechi vuolele35 
orecon eh i pari a sol 0 di f I essi bi I i- 
tà? 

«L'obiettivo èquesto, anchese sa¬ 
rebbe sbagliato arrivarci con un 
compromessoformale». 

Veramente Schroeder dice che 
sul lavoro ogni paese deve pensa- 
repersé... 

«È sbagliato. Sulla moneta abbia¬ 
mo unapolitica comuneesenon 
facciamo così anche sul lavoro ri¬ 
schiamo di tenerci 18 milioni di 
disoccupati. Questo non vuol dire 


cheogni paesenon possa declina¬ 
re con strumenti specifici gli 
obiettivi comuni, ma significa 
coordinarecon più determinazio- 
nelepolitichemacroeconomiche 
efiscali ecorr^gerequei criteri del 
patto di stabilitàchepenalizzano 
gli Investimenti». 

È d’accordocon I a I i nea del gover- 
noitaliano? 

«Sì, per due motivi. Intanto per- 
chéladelegazioneitaliananel Pse 
èstata quel la eh eh a più sosten uto 
lapiattaformaGuterrez. Epoi per¬ 


ché anche il documento ufficiale 
italiano si muove in questa dire¬ 
zione». 

E cosa pensa del I a proposta BI ai r- 

D'Alema? 

«II documento dei tre studiosi, ac¬ 
compagnato dalla lettera Blair- 
D'Alema, aveva creato un certo 
sconcerto, non solo in Italia. Con¬ 
sidero quindi positivo cheli no¬ 
stro governo abbia confermato di 
avereun solo documento ufficiale 
cheseguelastrategiadellaforma- 
zionepermanenteedella crescita 
degli investimenti. D'altraparteè 
noto che Blair sta tessendo una 


compì essa trama per con vi n cere i I 
proprio paese ad ad eri re al la mo¬ 
neta unica, senza essere succube 
del I a poi iti ca francese o tedesca. E 
per quanto riguarda l'Italia devo 
direcheleindicazioni dei trestu- 
d i osi, eh e pu n tan 0 essen zi al men- 
te sulla flessibilità, sulla diversifi- 
cazionesalarialeesul superamen¬ 
to della contrattazione collettiva, 
non le trovo né condivisibili, né 
adeguate». 

Quellodi Lisbona èstato definito 
il primo verticesullanew econo- 
my.Chenepensa? 

«La new economy offre grandi 
possibilità, ma due condizioni: 
chesi dia vita all'Europa della co¬ 
noscenza e eh e si guardi con oc¬ 
chio disincantato al modelloame¬ 
ricano. Gli Usa nel campo della ri¬ 
cerca hanno molto da insegnarci, 
ma va ricordato cheli si sonofatti 
ingenti investimenti, anche pub¬ 
blici enei settore militare, perali- 
mentarelanew economy». 
DopoLisbonain Italiaci aspetta¬ 
no! referendum.Comevedelasi- 
tuazione? 

«I sostenitori dei referendum anti¬ 
sociali pensano che in Italia e in 
parti col are nel Sud il problema sia 
quello di un costo del lavoro ec¬ 
cessivo, dell'esistenza dello statu¬ 
to dei lavoratori edi unaspesaso¬ 
ciale esagerata. Sono posizioni 
che cozzano con quelle al centro 
della piattaforma proposta a Li¬ 
sbona. Epoichénoi preferì amo es¬ 
sere europei diciamo che battere 
quei referendum e in particolare 
quello sulla libertà di licenziareè 
decisivo, non solo perdifenderela 
dignitàdichi lavora, maancheper 
far vincere in Italia una cultura 
modernadellosviluppo». 


// 


Blair-D'Alema? 
Il documento 
degli esperti 
non può 
che lasciare 
sconcertati 
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Il Pontence chiede perdono agli ebrei 

«La Chiesa deplora la tragedia della Shoah». Weizman: storico cambiamento 



IL CASO 


Incontro e polemiche 
su Gerusalemme 


ALCESTE SANTINI 

GERUSALEMME Con la visita di 
Giovanni Paolo II al Mausoleo di 
Yad Vashem, che ricorda lo ster¬ 
minio degli ebrei, dove ha pro¬ 
nunciato un forte discorso incen¬ 
trato sul «mai più», e con quello 
del primo ministro Ehud Barak, 
che ha riconosciuto a questo Papa 
di aver fatto compiere alla Chiesa 
uno «storico cambiamento» verso 
gli ebrei, si può di re che i rapporti 
tra cattolici ed ebrei hanno fatto 
registrare, ieri, una svolta di gran¬ 
deportata per guardare insieme al 
futuro nel segno della riconcilia- 
zioneedellapace. «Sono venuto a 
Yad Vashem - ha affermato il Papa 
in un silenzio carico di emozione- 
per rendere omaggio ai milioni di 
ebrei che, privati di tutto, in parti¬ 
colare della loro dignità, furono 
uccisi nell'Olocausto». E la sua te 
stimonianza ha dato ancora più 
forza al discorso quando ha detto: 
«Ricordo i miei amici e vicini 
ebrei, alcuni dei quali sono morti, 
mentre altri sono sopravvissuti 
per cui non vi sono parole abba¬ 
stanza forti per condannare la ter¬ 
ribile tragedia della Shoah». L’a¬ 
more di Karol Wojtyla per i suoi 
«amici ebrei»risaleaquando nella 
sua città di Wadowicefrequentava 
le scuole medie e, dopo decenni, 
si è rincontrato con alcuni di loro 
fra cui il sopravvissuto Kluger, 
mentre altri sono morti nei lager. 
Ecco perché, ieri, con grande tra¬ 
sporto personale ha evocato Au¬ 
schwitz ed altri luoghi d'Europa 
per sottolineare che «uomini, 
donne e bambini gridano a noi 
dagli abissi dell'orrore che hanno 
conosciuto» ed il silenzio profon¬ 
do di tutti i presenti ha accompa¬ 
gnato la vibrante rievocazione di 
una tragedia così tremenda da cui 
- ha detto - «ci giunge l'eco dei la¬ 
menti strazianti di così tante per¬ 
sone uccise». Ed è a questo punto 
cheli Papa, visibilmente commos¬ 
so come lo erano il primo mini¬ 
stro Barak ed i numerosi altri pre 
senti alla cerimonia della memo¬ 
ria, ha affermato che «solo un'i¬ 
deologia senza Dio poteva pro¬ 
grammare e portare a termine lo 
sterminio di un intero popolo». 
Ed ha aggiunto molto significati¬ 
vamente che l'onore reso ai «gen¬ 
tili giusti» dallo Stato di Israele a 
Yad Vashem, per aver agito eroica¬ 
mente per salvare gli ebrei, a volte 
fino all'offerta della propria vita, 
«è una dimostrazione che n^pure 
nell’ora più buia tutte le luci si so¬ 
no spente». La Chiesa cattolica - 
ha proseguito il Papa - «è profon¬ 
damente rattristata per l'odio, per 
gli atti di persecuzione e per le 
manifestazioni di antisemitismo 
dirette contro gli ebrei da cristiani 
in ogni tempo e in ogni luogo», 
facendo seguire questo atto auto¬ 
critico al «mea culpa» del 12 mar¬ 
zo scorso, rispetto alle responsabi¬ 
lità dei «figli» nei secoli trascorsi. 
Ma, oggi, la Chiesa «rifiuta ogni 
forma di razzismo come una nega¬ 
zione dell'immagine del Creatore 
intrinseca in ogni essere umano». 
Affermazioni forti che hanno toc¬ 
cato tutti gli animi dei presenti, 
mentre si svolgeva una cerimonia 
davvero storica, in quanto desti¬ 
nata ad incidere nei rapporti tra 
cristiani ed ebrei ead influire posi¬ 
tivamente per rimuovere vecchi 
pregiudizi ancora presenti negli 
ebrei più ortodossi come nei cat¬ 
tolici integralisti. Forse qualcuno 
di questi ebrei ortodossi potrà 
chiedersi perché, rispetto a Paolo 
VI che nel gennaio 1964 difese Pio 
XII nel contesto polemico di quel 
tempo, Giovanni Paolo II non 
l'abbia neppure menzionato. Ma 
l’attuale Pontefice, nel portare 
avanti la sua operazione di ricon¬ 
ciliazione per poter guardare in 
modo diverso al futuro, ha messo 
l'accento sul fatto che «ebrei e cri¬ 
stiani condividono un immenso 
patrimonio spirituale»e, pertanto, 
c’è bisogno oggi di ricordare «per 
uno scopo», ossia per assicurare 
che «mai più il male prevarrà, co¬ 
me avvenne per milioni di vittime 
innocenti del nazismo». Certo 
non si può dimenticare «la trage¬ 
dia sofferta dal popolo ebraico nel 


XX secolo», ma proprio questo ri¬ 
cordo doloroso deve ora spingere 
«ad un nuovo rapporto fra cristia¬ 
ni ed ebrei». Ed ecco l'appello fi¬ 
nale: «Costruiamo un futuro nuo¬ 
vo nel quale non vi siano più sen¬ 
timenti antiebraici fra i cristiani o 
sentimenti anticristiani fra gli 
ebrei, ma piuttosto reciproco ri¬ 
spetto per coloro che adorano l’u¬ 
nico Creatore e Sgnore e guarda¬ 
no Abramo come il comune padre 
nella fede». Ed ha rivolto anche 
un invito al mondo perché, rispet¬ 
to a rigurgiti di razzismo e di xe¬ 
nofobia, facciano attenzione al 
«monito che proviene dalle vitti¬ 
me dell'Olocausto». A questo di¬ 
scorso, pronunciato da Giovanni 
Paolo II con grande passione ed 
emozione visibili in un palpabile 
silenzio ammonitore, il primo mi¬ 
nistro Ehud Barak ha affermato 
che Giovanni Paolo II «ha fatto 
più di qualsiasi altro per compiere 
io storico cambiamento nell'atteg¬ 
giamento della Chiesa verso il po¬ 
polo ebraico», dopo quello com¬ 
piuto da Giovanni XXIII, per «ri¬ 
chiudere le grandi ferite che ci 
avevano colpito lungo molti ama¬ 
ri secoli». Ha dato pur atto a Papa 
Wojtyla di «aver alzato la bandie¬ 
ra della fraternità» con il «mea 
culpa» del 12 marzo per «gli errori 
dei figli della Chiesa» concluden¬ 
do: «Noi apprezziamo molto pro¬ 
fondamente questo nobile atto». 


Papa Wojtyla ha fatto sapere ai 
giornalisti nel pomeriggio, tramite 
il suo portavoce Navarro Valls, di 
essere rimasto «pienamentesoddi¬ 
sfatto» del discorso di Barak e del¬ 
la decisione del suo governo di 
avergli consentito di celebrare, ieri 
mattina, nella cappella del «Cena¬ 
colo» che ricorda Gesù e gli apo¬ 
stoli, dovenessun sacerdote catto¬ 
lico aveva potuto dire messa dal 
1583. Il Cenacolo, che conserva 
anche la tomba di Davide, rimane 
di proprietà di Israele, ma ora vi 
potranno avere accesso anche i 
cattolici. 

Un altro atto distensivo tra 
Israele e S. Sede. In sintonia con 
questo spirito dialogico si era svol¬ 
to, ieri mattina, l'incontro del Pa¬ 
pa e del presidente Ezer Weizman, 
nella residenza di quest’ultimo. 
Weizman, nel breve discorso, ha 
attribuito importanza all'incontro 
di domenicaaGinevratraClinton 
ed Assad rilevando la chiave per 
risolvere i problemi del Libano è 
in Sria. E il Papa ha detto che bi¬ 
sogna lavorare «per una nuova 
epoca di riconciliazione e di pace 
tra cattolici ed ebrei». La giornata 
di ieri ha, quindi, segnato un pas¬ 
saggio decisivo per i rapporti tra 
Chiesa cattolica ed ebrei e un ri¬ 
sultato importante per la pace del¬ 
l’intera area nonostante le voci di¬ 
scordi che permangono, ma sono 
minoritarie. 


GERUSALEMME II problema del 
futuro assetto dei luoghi sacri di 
Gerusalemme, nonostante gli 
sforzi del Papadi portarlo in una 
dimensionechetrascendalesin- 
golerivendicazioni delletrereli¬ 
giose monoteiste, è tornato in 
primo piano nell'incontro inter¬ 
religioso tra capi religiosi ebraici, 
cristiani e musulmani, svoltosi 
nel tardo pomeriggio di ieri pres¬ 
so il Pontificio Istituto «Notre 
Dame». 

Tutto ècominciato da una af¬ 
fermazione del rabbino Meir 
Lau, il quale ha affermato che il 
Papa avrebbe sostenuto, in que¬ 
sti giorni, che«Gerusal emmeap- 
partieneagli ebrei come capita¬ 
le», ma nulla di tutto questo egli 


DALL'INVIATO 


GERUSALEMME I ricordi si affolla 
no nella sua mente. Il suo sguardo ri¬ 
flette l'emozione di un giorno straor¬ 
dinario. Il giorno deH'abbracdo con 
un vecchio, caro amico di gioventù: 
Karol Wojtyla. Il tempo sembra non 
aver lasciato i suoi segni sul volto di 
Cecilia Berkovic, presidente dell'asso¬ 
ciazione dei sopravvissuti di Katowi- 
ce. Sorride la dottoressa Berkovic, 
quando ricorda i giorni spensierati 
trascorsi nella Katowice ancora non 
divorata dall'odio antisemita e violata 
dalla belva nazista, «lo - racconta - ero 
amica della sorella del miglior amico 
di Karol. Sono più giovane di cinque 
anni del Papa e sa, a quell'età e a quei 
tempi, è una differenza sensibile». So¬ 
no trascorsi tanti anni e tanto dolore 
ma il tempo non cancella il ricordo di 
quel giovane amico: «Karol era molto 
spesso motivo di interesse per noi ra¬ 
gazze: un bel giovane, molto sportivo, 
recitava a teatro e lui stesso scriveva 
testi teatrali. Amava la musica e le 
escursioni nel le montagne eh e circon¬ 
davano la zona dove abitavamo. Ed è 
stata proprio questa comune passione 
per le arti e la montagna ad unirci». 
Ed ora, oltre mezzo secolo dopo, le lo¬ 
ro strade si sono incrociate nuova¬ 
mente. Per un giorno. Ma un giorno 
indimenticabile. «L'incontro con Ka¬ 
rol, mi scusi - si corregge la dottoressa 
Berkovic - con il Papa è stato molto 


hadetto. Aquesto punto, il clima 
eh eera gi à caratteruzzato da n er- 
vosimoperché!I Gran Muftì,Ekr 
Said Sabri, non si era presentato 
mandando al suo posto il suo vi¬ 
ce, Sheikh Taiseer, cheèpurepre 
sidente della Corte palestinese, 
questi si èalzato ed haaffermato, 
a sua volta, che Gerusalemme è 
<capitaleeterna della Palestina» 
ed ha accusato gli ebrei di «aver 
procurato insopportabili soffe¬ 
renze ai palestinesi». Non solo, 
ma, con un gesto polemico, ha 
lasciato la riunioneprimachefi- 
nisseesi svolgesse la cerimonia 
di piantare ciascuno in un vaso 
una piccola pianta di ulivo in se¬ 
gno di pace. 

Èin questa atmosfera cheli Pa- 


emozionante. Purtroppo non abbia¬ 
mo avuto molto tempo per parlare. Ci 
siamo scambiati alcune frasi, in un 
primo momento non mi ha ricono¬ 
sciuto. E passato così tanto tempo. Mi 
ha chiesto chi ero e immediatamente 
dopo poche parole ha individuato la 
mia famiglia e si è ricordato di me, 
delle gite in montagna, 
del teatro. E mi ha sorri¬ 
so, stringendomi la ma¬ 
no». Il cellulare della si¬ 
gnora Berkovic squilla 
in continuazione: «Il 
Papa - dice ridendo - è 
riuscito afaredi meuna 
donna famosa. Se non è 
un miracolo questo...». 

Ma Cecilia riveste subi¬ 
to i panni severi della 
presidente dell'associa¬ 
zione dei sopravvisuti 
di Katowice: «In fondo- 
osserva - sono qui so¬ 
prattutto per loro». «Il piano persona¬ 
le - mi dice mentre cerchiamo di farci 
largo tra la folla che circonda Yad-Va- 
shem - non è poi così importante. 
L'importante è stata la presenza del 
Papa qui, oggi». I ricordi personali la¬ 
sciano il posto all'Evento. «Penso - ri¬ 
flette la dottoressa Berkovic - che 
quanto è avvenuto oggi (ieri,ndr.) a 
Yad Vashem abbia davvero un signifi¬ 
cato enorme sia per noi ebrei che per 
il mondo cattolico. Gli sforzi che que¬ 
sto Pontefice sta facendo perché ven¬ 
gano riconosciute le colpe del passato 


pa, rimasto un po' imbarazzato 
per quanto era avven uto, ha pre 
so la parola per di re eh e occorre 
«trovare nelle nostre rispettive 
tradizioni religiose la saggezza e 
la motivazionesuperiore per ga¬ 
ranti re il trionfo della compren- 
sionereciprocaedel rispetto cor¬ 
diale». Il Papa, nel sottolineare 
che «non spetta ai capi religiosi 
proporreformuletecnicheperla 
soluzione dei problemi sociali, 
economici epolitici», ha cercato 
di riportareladiscussionein una 
di men sion ei nterrel i gi osa n el cui 
segno era stata promossa la riu¬ 
nione. Harilevatoche«lareligio- 
nenon èenon devediventareun 
pretesto per la violenza, in parti- 
colarequando l'identità religiosa 
coincide con l'identità etnica e 
culturale». Un invito, quindi, a 
trascen dere I e ri spetti ve i den ti tà 
per svolgere un ruolo di livello 
su peri 0 re perch é «rei i gi on e e pa¬ 
ce vanno insieme». E, rispetto ai 
condizionamenti del passato, il 
Papa ha sostenuto che bisogna 
fare «tutto il possi bile per trasfor- 
marela co n sapevo lezze del le of- 


sono giganteschi eseguo di un grande 
coraggio, soprattutto se pensiamo che 
lui stessi è figlio del popolo polacco». 
E qui il sorriso si spegnesul bel volto 
di Cecilia Berkovic. Le parole che le 
escono dal cuore sono pesantissime: 
«Il popolo polacco - dice - ha colpe in¬ 
cancellabili rispetto alla shoah. In 
fondo i tedeschi nazisti 
sono riusciti a realizzare 
quello che è sempre sta¬ 
to un desiderio del po¬ 
polo polacco: liberarsi 
degli Ebrei. È vero che 
non lo avrebbero mai 
fatto con i metodi dei 
nazisti ma è altrettanto 
vero che non si sono 
neanche dispiaciuti (e 
spesso hanno anche col¬ 
laborato attivamente) 
quando qualcun altro ha 
preso l'iniziativa per lo¬ 
ro. Il risultato lo cono¬ 
sciamo: tre milioni di ebrei polacchi 
sterminati». Cecilia ha ascoltato at¬ 
tentamente le parole del Papa, senza 
nessuna indulgenza preventiva per il 
vecchio, caro «amico Karol». «Nono¬ 
stante il suo coraggio - commenta - 
non potevamo attenderci di più di 
quanto ha detto sull'Olocausto. Ri¬ 
chiedere di riconoscere oggi, a Yad 
Vashem, le colpe della Chiesa come 
tale non era realistico. Il fatto di aver 
espresso qui, oggi, davanti al popolo 
ebraico e al mondo intero "il dolore 
per le sofferenze inferte dai Cristiani 


feseedei peccati del passato in 
una ferma determinazione per 
edificare un nuovo futuro nel 
qualenon ci sarà al trochei a coo¬ 
perazione feconda e rispettosa 
tra noi». 

E, riferendosi ai numerosi 
bambini presenti delle tre reli¬ 
gioni,Giovanni Paololl haaffer¬ 
mato spingendo in avanti il di¬ 
scorso: «I bambini e i giovani 
ebrei, cristiani emusulmani, pre 
senti qui, sono un ^no di spe 
ranza e un incentivo per tutti 
noi». Insomma, senon èpossi bi¬ 
le ri muovere vecchi pregiudizi e 
categorie rispetto al mondo che 
avanza e si rinnova, occorre 
opuntare sulle «nuove genera¬ 
zioni». Ed haconcluso afferman¬ 
do cheGerusalemme «sarà vera- 
menteunacittàdi pacepertutti i 
popoli selevariecomunitàreli- 
giosenellacittàsantaenellaterra 
san ta ri usci ran n 0 a vi vereed a I a- 
vorareinsiemein amici ziaein ar¬ 
monia». Così, ancora una volta, 
il Papahafattodamediatorein- 
dicando la sola strada praticabi¬ 
le. AI.S. 

LACURIOSTÀ 

Dai rabbini 
in regaio 
una Bibbia 

■ Si è conclusa con una cordiale stretta 
di mano la breve conversazione fra 
papa Giovanni Paolo II e i due rabbini 
capo israeliani, che prima della par¬ 
tenza gli hanno regalato una antica 
copia del Vecchio Testamento, nota 
come la Bibbia di Gerusalemme. Il 
rabbino M eir Israel Lau ha letto ad al¬ 
ta voce la dedica, che includeva una 
citazione di M icea. «Benedetto tu sia 
al tuo arrivo e benedetto nella tua 
partenza», ha aggiunto Lau, prima del 
commiato. Secondo la televisione 
commerciale, nel corso del colloquio 
privato i rabbini-capo hanno ribadito 
la richiesta che Giovanni Paolo II non 
proceda nella beatificazione di papa 
Pio XII, che a loro parere non denun¬ 
ciò con sufficiente vigore! crimini na¬ 
zisti verso gli ebrei. Hanno chiesto 
inoltre il suo intervento in favore di 
tredici ebrei iraniani che stanno per 
essere processati nel loro paese per 
spionaggio a favore di Israele. 


al popolo Ebraico, in ogni tempo e in 
ogni luogo" è già un fatto senza prece¬ 
denti e possiamo prenderlo come una 
tappa importante di un processo di ri¬ 
conciliazione che non termina qui». 
La memoria torna inevitabilmente ai 
giorni della Shoah, «lo - mi diceCeci- 
lia - appartengo al 10% dell'ebraismo 
polacco che - per pura fortuna nel 
mio caso - si è salvato dall'Olocausto. 
La mia famiglia al primo giorno di 
guerra decise di spostarsi verso la Rus¬ 
sia e subito siamo incappati in soldati 
dell'Armata rossa. È stata la nostra sal¬ 
vezza. Quei soldati ci portarono via e 
così non abbiamo subito la sorte delle 
famiglie di mio padre e di mia madre 
trucidate in un campo di concentra 
mento». Yad Vashem e il Luogo sim¬ 
bolo della Memoria ebraica: «Per noi 
ebrei - spiega la dottoressa Berkovic - 
la memoria è un fatto individuale, fa 
migliare e di popolo. Ma quando qua 
sta memoria è condivisa dal capo del¬ 
la Chiesa cattolica, assume un valore 
di gran lunga più significativo. Quan¬ 
do il Papa riconosce, anche solo in 
modo indiretto, l'influenza nefasta 
della Chiesa nella genesi di quell'anti¬ 
semitismo elevato dai nazisti a base 
ideologica della soluzione finale, eb¬ 
bene, questa spinta al ricordo anche 
dopo cinquant'anni si trasforma in 
base educativa e morale che deve por¬ 
tarci ad evitare che tragedie del genere 
possano ripetersi». Ed è per questo, 
conclude, «cheoggi dico grazieal mio 
amico Papa». u.D.G. 



Un gruppo di pellegrini prega in attesa del passaggio del Papa durante la visita al monumento alla Memoria, a lato davanti alla fiamma perpetua 

«Il mio vecchio amico Karol» 

L'incontro con Cecilia Berkovic sopravvissuta di Katowice 


// 

AppartenqQ 
al 10% 
dèi'ebraismo 
polacco 
diesi è salvato 
dallo sterminio 




































24INT02A2403 ZALLCALL 1100:50:2203/24/99 


+ 


Venerdì 24 marzo 2000 



LE Cronache 


l'Unità 


SANITÀ 

Ubera professione^ il 94% 
dei primari ha scelto l'intramoenia 


Ora sente il bimbo con l’oiecdiio bionico 

Primi suoni per Andrea, 4 anni. I medici: «È un risultato straordinario» 


DISEGNO DI LEGGE 

Bindi:noallaclonazione 
umana, possibile 
solo quella animale 


I medici universitari eo^edalieii hanno datofiduciaallestrutturepubbli- 
che, ein percentuali altissimepreferiscono restareafarei primari negli 
ospedali. Infatti il 94% dei primari edirettori di dipartimentodi strutture 
complessedel servizio sanitario nazionaleeil 92% dei dirigenti di strutture 
complesseadirezioneuniversitariahannosceltodia/olgerelaliberapro- 
fessioneall’internodellestrutturedoveoperano.Èquantorisultadaidati 
delministerosuunarilevazioneacampioneintutteier^ionisul09strut- 
tureospedaliereeuniversitarie, dallaqualeemergecheintutto i medici 
chead ogg i hanno optato per il rapporto esci usivo sono stati I'87,9%. Da 
questa percentualesono esci usi! medicidellaprovinciadi Bolzano chedal 
1970sonoarapporto esclusivo, eli LazioelaSardegnachenonhanno an¬ 
cora comunicato i propri dati. I dati cominciano ad esserespecificati regio- 
neper regione. Lepuntemaggiori si registrano nel FriuliVeneziaGiulia 
(94,9%)einCalabria(94,5%),aseguirelaBasilicata(93,6%),mentrein 
ValleD’Aosta, EmiliaRomagna, Abruzzo, M olise, Puglia, CampaniaeSici- 
lia,lepercentualisiaggiranoattomoal90%.AppenadopovengonorUm- 
bria(88,5%),ilVeneto(88%)ilPiemonteelaToscana(86,3%),laljombar- 
dia(85,l%). Lapuntapiù bassa si registralo Liguriacon il 78,4%. 


VERONA Daierièingradodisen¬ 
tirei! piccolo Andrea, il bambino 
di quattro anni sordo dallanasci- 
taal quale, poco più di un mese 
fa, il professor Vittorio Colletti, 
di rettore del la clinica otorinola- 
ringoiatrica dell'Università di 
Verona,avevainnestatouno rec- 
chio bionico. E And rea ha saluta¬ 
to il suo ingresso ne! mondo dei 
suoni («non ancora in quello dei 
rumori», ha precisato il professor 
Colletti) con un attimo di stupo¬ 
re e quindi un sorriso enorme, 
che ha commosso contempora- 
neamentegenitori emedici.Co- 
meha spiegato lo stesso diretto¬ 
re, professor Colletti, ieri era in 


programma l'accensionedei pri¬ 
mi otto dei 21 elettrodi raccolti in 
unaplaccainseritanei nuclei co- 
cl eari del bambi no. U n 'atti vazi o- 
ne successiva all'intervento per 
permetterei! riassorbimento del¬ 
l'infiammazione causata dall'o¬ 
perazione, u n meccan i smo i n n e 
scato con molta trepidazione e 
sotto gli occhi, oltre che dell'e 
quipeveronese, di alcuni medici 
giunti dalnghilterra,Germaniae 
Australia per assistere al la visita. 
L'esito èstato definito «straordi¬ 
nario», senza quegli effetti colla¬ 
terali che pur gli stessi medici si 
attendevano: non uno spasmo 
facciale, non unaperditadi equi¬ 


libri o. La vi si ta, i n terrotta n el pri - 
mo pomeriggio per non affatica¬ 
re il piccolo paziente - spedito 
con i genitori a prendersi un gela¬ 
to - è pro^uita dopo qualche 
ora i n u n cl i ma di gran deseren i tà 
e soddisfazione, tramutatasi in 
autentica goia quando Andrea 
hacominciatoamodularelapro- 
pria voce. «Il nostro è un lavoro 
graduale - ha commentato Col¬ 
letti -.11 bambino non potevaco- 
noscereil ritmoeleprimestimo- 
lazioni lo hanno già trovato 
pronto. È un piccolo dall'intelli¬ 
genza molto sviluppata equesto 
non puòcheaiutarlo. Un ulterio¬ 
re passo lo compirà quando 


prenderà confidenza con la pro- 
prialaringe». 

Perfarlo lasquadraveronesedi 
otorinolaringoiatria aumenterà 
nei prossimi mesi gradualmente 
il numero degli elettrodi attivati 
sino a rendere stimolanti tutti e 
21 gli apparati. «Dobbiamo tro- 
varela soglia di disagio - ha spie 
gato ancora il prof. Colletti - for¬ 
nendo al pazientelaminimaudi- 
bilità, lasogliadelfastidioequin- 
di unacomodaudibilità». Collet¬ 
ti già intravvedeun futuro nor- 
maleperil piccolo Andrea che, a 
detta del medico, potrà frequen¬ 
tare scuoleregolari evitando coà 
gli istituti specializzati. 


Noallaclonazioneumana,sìa 
qudlaanimaleapattocheservaa 
mig I iorare la salutedd l'uomo ea 
proteggerelestessespecieanime 
li. Sonolepropostecontenutein 
un disegno di legge, presentato le 
ridai ministerodellaSanitàeindi- 
rizzatoallaPresidenzadel Consi¬ 
glio. Un primo passo perchél'ltalia 
si doti di una legislazioneadeguata 
aitempiealleesigenzeddlaricer- 
ca. Dunque, divietoassolutodi 
qual unq uei ntervento o speri men- 
tazionefinalizzatiallaclonazione 
dell'uomo, in qualsiasi stadio dd 
suosviluppo,dallozigotefinoal- 
rindividuoadultoodopolasua 
morte. 


Imprenditore dà fuoco aH'operaio mmeno 

Gallarate; storia di lavoro nero evidenza. Infin di vita la vittima 


Contraccezione 
maschile 
Il «pinolo» 
funziona 


L'auto, 
parcheggiata 
in un deposito 
giudiziario, 
a bordo 
dellaquale 
si trovava 
la coppia 
aggredita 
concolpi 
di machete 
invia 

Marangoni 
nellazonadi 
Rovezzano, 
alla periferia 
di Firenze 
M. Bucco/Ansa 


Coppia aggredita con il machete 

Firenze; cresce la preoccupazione per gli atti criminali 



ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Stanco di essere pagato 
poco e in nero, un operaio rumeno 
si ribdia al padrone, ma ha la peg¬ 
gio. L'uomo lo cospargedi benzina 
egli dà fuoco. La vittima, ustiona¬ 
ta sul 95% dd corpo, è in gravissi¬ 
me condizioni. Nd rispetto ddia 
famiglia, una moglie e due figli di 
15 e 17 anni, chela polizia sta pro¬ 
teggendo, e per espressa richiesta 
dd vice questore Giovanni Broggi- 
ni, dirigente dd commissariato di 
Gallarate, dove è successa la trage¬ 
dia, non pubblichiamo il nome 
delia vittima per esteso. E nemme¬ 
no qudio dd protagonista dd de¬ 
litto. G.I., 36 anni, spiegano al 
commissariato ddia cittadina in 
provincia di Varese, non èchel'a- 
ndlo di una lunga catena di capo- 
ralato chetienein scacco numero¬ 
si extracomunitari, col ricatto e 
con leminacce. 

Quarantanni, in Italia in cerca 
di fortuna, la vittima, che chiame¬ 
remo Roman, veniva pagato ben 
10.000 lire l'ora. Era in affitto in 
un monolocale che divideva con 
altri connazionali e per il quale 
C.l. chiedeva 600.000 lire al mese, 
trattenute direttamente dalle pa¬ 
ghe. Stanchi di essere sfruttati i ru¬ 
meni avevano discusso più volte 
con lui. Chiedevano uno stipendio 
regolare e svincolarsi dalla sogge¬ 
zione in cui l'imprenditore teneva 
i suoi operai, una ventina solo nd- 
l'area dd gallaratese. Ovviamente 
il datore di lavoro non ci stava. E 
cosi la sera dd 14 marzo (ma la no¬ 
tizia è stata resa nota solo ieri, 
n.d.r.) intorno alle22 si èpresenta- 
to nei monolocale che Roman di¬ 
videva coi compagni di lavoro e di 
sventura, a riprendere la discussio¬ 
ne. Sopraffatto dall'ira, C.l. ha pre¬ 
so una bottiglia di benzina e l'ha 
versata addosso a Roman, dandogli 
fuoco. Poi è fuggito mentre! com¬ 
pagni soccorrevano il ferito. 

Roman, irregolare, non aveva 


documenti, perciò la polizia non 
ha potuto ricostruire subito l'epi¬ 
sodio. Ma quattro giorni dopo l'ac¬ 
caduto, i compagni sono andati a 
trovare Roman all'ospedale e 
quando si sono resi conto ddia 
gravità ddle sue condizioni hanno 
deciso di denunciare il fatto. Rac¬ 
colte le prove e le testimonianze, 
anche qudie di Roman, che nono¬ 
stante le gravi condizioni è sempre 
stato lucido e presente, i poliziotti 
hanno fermato l'imprenditore. 
L'altra sera, dopo un lungo interro¬ 
gatorio, il fermo èstato trasforma¬ 
to in arresto e l'uomo èstato porta¬ 
to in carcere con l'accusa di tenta¬ 
to omicidio. 

Per ora non sono ancora chiari 
alcuni particolari della dinamica 
del delitto. Non 
si sa se a C.l. 
che durante 
l'interrogatorio 
ha ammesso, 
ma solo in par¬ 
te, verrà conte¬ 
stata la preme¬ 
ditazione. 

Oltre agli 
operai che lavo¬ 
ravano con Ro¬ 
man, C.l. ne 
avrebbe molti 
altri sparsi un po' per tutta la regio¬ 
ne. A casa sua e nell'ufficio èstato 
sequestrato il computer e molto 
materiale cartaceo utilissimo al 
prosieguo delle indagini. Solo per 
questo non èstato reso noto il suo 
nome. «Una situazione vergogno¬ 
sa», commenta il vicequestore 
Broggini. «Dove gli operai, molti 
dei quali senza permesso di sog¬ 
giorno 0 in attesa di regolarizzazio¬ 
ne, vengono tenuti in totale sogge¬ 
zione, anche con l'arma del ricat¬ 
to». E il poliziotto descrive! com¬ 
pagni di Roman come persone 
«squisite». Alcuni diplomati, altri 
laureati. L'efferatezza del delitto 
commesso da C.l. potrebbe essere 
spiegata proprio come un'ulteriore 
dimostrazionedi forza. 


FIRENZE Duefidanzati ^grediti 
con machete, feriti erapinati alla 
periferiadi Firenzeein città salela 
preoccupazioneperlacriminalità 
l^ata soprattutto agli extracomu¬ 
nitari, dopo l'allarmeancheper le 
rapinein villaealtreaggressioni a 
prostitute e clienti. Teatro della 
violenza Rovezzano, al confine 
con Fiesoledoveafebbraiofu rapi- 
natalacasadell'industrialeFratini 
e dove l'altra notte c'è stato un 
tentato furto nella residenza Fer- 
ragamo. Zona, per questo, pattu¬ 
gli atissima.Anchelan otte scorsa, 
intorno a mezzanotte e mezzo, i 
carabi n i eri eran o passati da lì 3 mi - 
nuti prima della rapina che ha 
mandato all'ospedaleD.S., 23 an¬ 
ni, perun colpodi macheteallate- 


sta -1 a p rogn osi è ri servata ma n on 
è in pericolo - e la sua fidanzata, 
C.B., 20, ferita alla mano. Autori 
due stranieri, forse slavi, forse al¬ 
banesi. La coppiaera appartata sul 
retro di una Passat, dietro via del 
Guarlone. Racconta D.S. cheave- 
va vi sto passare poco primai mili¬ 
tari eche, quando ha sentito bus¬ 
sare al finestrino, ha pensato si 
trattassedi loro. Flaviio invecei 
due rapinatori, uno incappuccia¬ 
to, armati con machete e roncola, 
che poi hanno spaccato i vetri. 
«Gli ho urlato cosa volete, andate 
vi a e son o stato col pi to al I a testa», 
spiega. È iniziato cosi «un ango¬ 
sciante tira e molla» durato circa 
venti minuti, per farsi consegnare 
il bottino, mentre D.S. si tampo- 


navalaferitacon un maglioneela 
f i dan zata aveva I a ron col a al I a go¬ 
la. Unacontrattazioneprolungata 
sperando in un soccorso, spiega 
ancoraD.S.,cheallafinehamesso 
in fugai due. «Volevano le chiavi 
dell'auto. Gli ho fatto credere eh e 
eran 0 n el gi u bbotto gi à con segn a- 
to. Si sono distratti, sono saltato 
davanti e ho messo in moto, fa¬ 
cendo scattare l'antifurto». Sono 
scappati con 200.000 lire, alcuni 
monili in oro, una borsa e indu¬ 
menti. Poi l'allarme ai carabinieri 
eia corsa in ambulanza. Prognosi 
di 20giorni pere.B.,chenel tenta¬ 
tivo di ripararsi si è ferita o è stata 
ferita ad una mano e ha avuto un 
tendinereciso. Intervento per lui, 
per aspirare un frammento osseo 


dalla tempia. La gravità del caso 
viene rilevata in procura: l'ag¬ 
giunto Francesco Fleury spiega 
che«non c'èdubbiocheil tasso di 
violenza sia aumentato», mentre 
il pm che segue le indagini, Ales- 
sandroNencini, non vuolefareal- 
larmismi, ma suggerisce di evita¬ 
re, dopo una certa ora, di isolarsi 
perché Firenze non è più la citta 
tendenzialmente tranquilla di 
unavolta. Ancheil prefetto Achil¬ 
le Serra, andato a trovare D.S, ha 
ri levato «I a gravità per esecuzi on e 
evi ol enza, n on per l'organ izzazi o- 
ne: non si devepensaread un salto 
di qualità»,ricordandoperòchesi 
tratta di fatti «ricorrenti in varie 
parti del paese» e «di problemi 
non di oggi madi sempre». 


L'AQUILA. Il pinolo funziona: 
un'iniezione ogni sei settima¬ 
ne di testosterone undecaona- 
to in olio di ricino, associato 
ad un progestinico di sintesi 
(noretisterone enantato), ha 
prodotto azoospermia, cioè as¬ 
senza completa di spermato- 
zoi, nella quasi totalità dei vo¬ 
lontari che si sono sottoposti 
al test: tredici su quattordici. 

I risultati saranno presentati 
ufficialmente al Primo con¬ 
gresso europeo di andrologia, 
che si apre oggi all'Aquila, dal 
professor Eberhard Nieschlag, 
dell'Istituto di medicina della 
riproduzione dell'università di 
Munster. «I risultati delleinda- 
gini da noi compiute - ha sot¬ 
tolineato Nieschlag - hanno 
sostanzialmente risolto i tre 
problemi che avevano decreta¬ 
to l'insuccesso delle prime spe 
rimentazioni sul contraccetti¬ 
vo ormonale maschile. Una 
somministrazione ogni sei set¬ 
timane si è dimostrata accetta¬ 
bile dai volontari. L'azoosper- 
mia è ottenibile nella quasi to¬ 
talità dei soggetti, raggiungen¬ 
do cosi l'efficacia contraccetti¬ 
va della pillola femminile. La 
dose totale di ormoni sommi¬ 
nistrata è molto più bassa se 
paragonata ai primi studi e ciò 
verosimilmente potrà ridurre 
eventuali effetti indesiderati di 
trattamenti a lungo termine». 

«Il meccanismo d'azione - 
ha aggiunto lo scienziato tede 
SCO - è dato dagli effetti dell'as- 
sociazionedi ormone maschile 
con altri ad attività di blocco 
sulla produzione ipofi saria del¬ 
le gonadotropine, gli ormoni 
che stimolano il testicolo a 
produrre spermatozoi. Solo 
studi a lungo termine, che so¬ 
no attualmente in corso, po¬ 
tranno valutare la tollerabilità 
di un potenziale e pratico con¬ 
traccettivo maschile». Ma or¬ 
mai manca davvero poco. 


■ LA GIOVANE 
VITTIMA 

Chiedeva 
una paga più 
umana, ma 
la ribellione 
potrebbe 
costargli la vita 


IN PRIMO PIANO 


Allamneal Polo, in anivoun iceberg gHidecomerAbmzzo 


Fulvia Bandoli 
«Contro la siccità 
si deve agire» 

ROMA «L'allarme lanciato dal Fo- 
rumdell'Ajasullascarsitàeildegra- 
dodellerisorseidrichemondiali 
chegiàoggi creadesertificazionee 
forti squilibri nei consumi va preso 
sul serio». AdichiararioèFulvia 
Bandoli, responsabiledi Ambiente 
eterritoriodei Ds. «Unataleque- 
stione- sostienela Bandoli - coin- 
volgedirettamentelaqualitàe 
q uantità dei nostri consumi che 
vanno modificati, lavorandoal ri- 
spettodei paramentri di Kyoto per 
diminuireieemissioniefermarei 
forti cambiamenti climatici enella 
direzionedd risparmio edellatute- 
ladell'acqua». Secandola Bandoli 
inltalia«leleggichetutelanol'ac- 
quaeil suolo, in tanteregioni sono 
ancoralargamenteinapplicate: 
non ci sono pianidi bacino, pochis¬ 
simi sonagli ambiti ottimali istituiti 
perlagestioneintegratadel ciclo 
delleacque,uncitt^inosutrenon 
haabbastanza acqua, questo so¬ 
prattutto al sud ma ora anche! n re¬ 
gioni del nord». 


PIETRO STRAM BA-BADI ALE 

È come se la Giamaica si fosse 
staccata dal fondo marino e si 
fosse messa a "navigare" libe¬ 
ramente néi'Oceano. È un'im¬ 
mensa isola di ghiaccio, lunga 
295 chilomdiri eiargaSJ, pari a 
circa 11.000 chilometri qua¬ 
drati (più 0 meno comela Gia¬ 
maica, appunto, 0 cornei! Con¬ 
necticut 0 come l'Abruzzo), 
quellachesi èstaccata all'altez¬ 
za dell'ottantesimo parallelo 
SudailargodiRossIeeShelf, tra 
le isole Ross e Roosevelt, nel¬ 
l'Antartide a 3.800 chilometri 
dal le coste del la Nuova Zelan¬ 
da. Solo poche ore prima che 
l'immensa massa di ghiaccio - 
probabilmente il più colossale 
iceberg mai osservato - si stac¬ 
casse, daMadisoniI centrodi ri¬ 
cerca meteorologica antartica 
dell'Università del Wisconsin 
aveva lanciato l'allarme, affer¬ 
mando che! eprofondecrepenel 
ghiaccio, ben visibili nelle foto 
da satellite, facevano presagire 


corneimminentela formazione 
del colossale iceberg di forma 
quasi perfettamente rettango¬ 
lare 

Mai previ sione fu più azzec¬ 
cata: poco più del tempo di leg¬ 
gere la notizia 
sui terminali 
Internet, esiai 
militari della 
baseantartica 
neozdandese 
Scott si a quel li 
della vicina 
base america¬ 
na McMurdo 
Sound hanno 
potuto osser¬ 
vare con i loro 
occhi il feno¬ 
meno, che ora 
stanno moni- 
torando in 
continuazio¬ 
ne. Ma a vigilare sul superice- 
bergsono soprattutto i satelliti, 
che trasmettono in continua¬ 
zione immagini che l'Uni versi - 
tà del Wisconsin rilancia poi 
sul suo sito all'indirizzo http:// 


i/i/i/i/i/i/. news. wisc. edu/thiswee- 
k/vi ew. msql ?i d=3834. 

Iceberg di queste dimensioni 
possono provocare problemi 
pratici, immediati, di rischio 
perla navigazione, anchesein 


questo periodo dell'anno - in 
Antartide è appena iniziato 
l'autunno - sono ben poche le 
imbarcazioni cheincrociano in 
quelle acque, salvo forse quel le 
dd pescatori di frodo di alcune 


speciedi pesci in via d'estinzio¬ 
ne ma molto richieste, sia pure 
sottobanco, in Australia e in 
Nuova Zdanda. I problemi più 
gravi, però, sono di carattere 
ambientale masse ghiacciate 
di queste proporzioni, causa ed 
effettoal tempostessodd muta¬ 
mento climatico indotto dal- 
l'eccessodi gasserra rilasciati in 
atmosfera a causa ddleattività 
umane, possono provocarea! te 
razioni non irrilevanti sia ndia 
temperatura, nd livdio endia 
salinità dd l'acqua sia ndia for- 
mazionedi eventi meteorologici 
ancheimportanti. 

L'icebergehesi èstaccatoieri 
dall'Antartide, in effetti, non 
dovrdbbe alterare sostanzial¬ 
mente il livdio dd mare, visto 
che fin dall'inizio si trovava 
praticamente sul pdo ddl'ac- 
qua. Ma altre masse di ghiac¬ 
cio, anche molto più imponenti 
ein posizione più devata, po¬ 
trebbero in un futuro tutt'altro 
che remoto produrre, anche da 
questo punto di vista, effetti di 
portata planetaria: sotto osser¬ 


vazione da parte dd Wor- 
IdWatch Institutedi Washin¬ 
gton, cheproprioin questi giorni 
ha presentato un preoccupato 
rapporto sull'evoluzione dd 
ghiacd nd mondo, èin partico¬ 
la re un col essai ehi ecco di quasi 
due milioni di chilomdiri qua¬ 
drati - grande quindi quanto il 
Messico, 0 come sd Italie ab¬ 
bondanti -, il cui possibile, se 
non ancora probabile, distacco 
potrebbe far innalzarein tempi 
rdativamente rapidi il livdio 
ddle acque in tutto il mondo, 
acederando il processo che, a 
causa dd l'effetto serra, già mi¬ 
naccia di far scomparire nd 
prossimi trentanni interi arci- 
pdaghi come le Maldive o le 
Mauritius. Un altro effdto ne¬ 
gativo ddia formazionedi que¬ 
sti supericebergèpoi rappresen¬ 
tato- secondoLissa M astny, dd 
W orIdW atch Institute- dalla 
ri duzioneddia superfi ci e ri fi at¬ 
tente rappresentata dallecalot- 
te polari, che contribuisce così 
ad accrescereulteriormai teli ri- 
scaldamentodd pianeta. 


Il gruppo di lavoro dell'ex PCI della Federa¬ 
zione di Torino partecipa al dolore della la- 
miglia perla scomparsa delcaro compagno 

BENITO BADIALE 


I compagni della CGIL FP del Comune di To¬ 
rino partecipano commossi al dolore della 
moglie Roberta, del figlio Paolo e di tutti i fa¬ 
miliari perlascomparsa di 

GIUSEPPE ANGELO TEGHILLO 


Ciba lasciato il compagno 
GIUSEPPE ANGELO TEGHILLO 

Partigiano, dirigente sindacale, tra i fondato¬ 
ri della FP Torinese. I compagni della CGIL FP 
Torino e Piemonte lo ricordano a quanti lo 
hanno conosciuto e apprezzato in tutti que¬ 
sti anni di lavoro e di militanza sindacale. 


Giorgio Conato ricorda commosso ilcompa- 
gno 

UMBRO LORENZINI 


24/3/81 

AGOSTINO STABILINI 

sei sempre tra noi con il tuo esempio di 
vita che ci ha lasciato un testamento ine¬ 
stimabile. Con amore i tuoi cari. 

Milano, 24 marzo 2000 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ d^leore9 ^le 17, 
telefonando al numero vende 800-865021 

oppure inviando un fax al numens 06/69922588 
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Venerdì 24 marzo 2000 



LA Politica 


l'Unità 



^Fini abbozza, Casini fa ii pompiere i Uberai 
ianciano una mozione^ tirso rifiuta ii ramoscdio 
d’uiivo, Gasparrì ècontroii cancéiierato 


♦/\ fineserata i vertici di Forza Itaiia scaricano 
ii capogruppo del Senato: La Loggia parlava 
a titolo personale il partito ha un'altra linea 


Nel Polo si riazzuffano 
maggioritari e propotzionalisti 

Altalena di scontri emediazioni traleanimedd centrodestra 



Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini Filippo Monteforte/Ansa 


L'INTERVISTA 


Biondi: «Slvio, guardati dallelusinghedei sondaggi 
Parli di scelta di campo, ma non capisco quale» 


PAOLA SACCHI 

ROMA Una mossa a sorpresa, se¬ 
condo i ben informati, volta a cat¬ 
turare elettori di centro, a creare un 
po' di scompiglio tra i Popolari e 
nella cittadella del centrosinistra. E 
però, il giorno dopo l'uscita "pro¬ 
porzionalista", Slvio Berlusconi si 
trova anche a fare i conti non solo 
con il malumore di Fini - che, co¬ 
munque, smussa la polemica - ma 
anche con le fibrillazioni createsi 
dentro "casa" sua, dove l'ala liberal, 
guidata da M aitino e Biondi, prote¬ 
sta. E ora si dice pronta a presentare 
una mozione con tanto di firme al 
consiglio nazionale di Forza Italia. I 
maggioritari (anchesenon tali den¬ 
tro il partito) "azzurri", vanno alla 
conta e reclamano a viva voce il lo¬ 
ro diritto, al di làdelledecisioni che 
verranno prese al Cn dopo il sedici 
di Aprile, a schierarsi e a fare cam¬ 
pagna elettorale per il sì al referen¬ 
dum antiproporzionale. 

Martino, che richiama allo spirito 
del '94, minaccia addirittura di non 
presentarsi al consiglio nazionale. 
E, tra le righe, in un'intervista a "Il 
Corriere della sera" lasciaancheca- 
pi re eh e se dovesse prevai ere la scel¬ 
ta proporzionalista, lui potrebbe la¬ 
sciare il partito. Fini, intanto, fa 
buon viso a cattivo gioco, dicendo 
che «non è la legge elettorale ed il 
referendum a mettere in crisi i rap¬ 
porti tra Forza Italia e An», un'al¬ 
leanza tenuta insieme da «program¬ 
mi evalori». E, dunque, «chi a sini¬ 
stra si aspetta eh e tra An eFi divam¬ 
pi la polemica si prepari ad una de¬ 
lusione che sarà ancora maggiore il 
sedici aprile». Ma che le «divergen¬ 
ze» ci sono non può non dirlo. Ca¬ 
sini, non a caso, si rimette nella 
parte di "pompiere" ed invita «Sil¬ 
vio» e «Gianfranco» a «congelare» 
le polemiche. Non è escluso che 
nella tarda mattinata tra Berlusconi 
eFini ci sia stata una telefonata. 

È in questo quadro che nel tardo 
pomeriggio, anche in questo caso a 
sorpresa, il capogruppo al Senato di 
Forza Italia, Enrico La Logga, ha 
proposto di tornare a sedersi intor¬ 
no ad un tavolo per discutere di 
legge elettorale prima del referen¬ 
dum. Secondo un'agenzia di stam¬ 
pa, l'uscita a parere dei «vertici di 
Fi» sarebbe stata «personale». E, in 
ogni caso, se voleva essere una sorta 
di ramoscello di ulivo soprattuto 
nei confronti di An e per riportare 
un po' di pace dentro il partito, 
non sembracheabbiaottenuto l'ef¬ 
fetto sperato. «Si vada al referen¬ 
dum, si voti e basta con le iniziative 
strumentali», protesta il capogrup¬ 


po alla Camera di An, Gustavo Sel¬ 
va. E il portavoce di An Adolfo Ur- 
so: «Una proposta che possa evitare 
il referendum deve andare proprio 
in direzione del quesito posto dalla 
consultazione. Ma più cheuna pro¬ 
posta concreta, mi sembra solo un 
ramoscello d'ulivo». «Mi pare diffi¬ 
cile, - osserva Urso - se non impos¬ 
si hi le fare questa riforma: non ci so¬ 
no più né i tempi tecnici né quelli 
politici». E il vicepresidente dei de¬ 
putati di An, Maurizio Gasparri, si 
scaglia contro la proposta di legge 
per il cancellierato, che «tutto pre¬ 
vede tranne norme antiribaltone». 
Anche Giuliano Urbani, per ragioni 
diverse, boccia sonoramente la pro- 
psta del suo collega di partito La 
Loggia: non la condivido «assoluta- 
mente». 

Il Cavaliere, intanto, ieri da Arco- 
re ha preferito tacere. Mentre nel 
Transatlantico di Montecitorio vo¬ 
lavano, a distanza, e attraverso di¬ 
chiarazioni rese ai cronisti, scambi 
di accuse e parole un po' forti tra 
professori "azzurri". Tra il referen¬ 
dario Martino e il "proporzionali¬ 
sta" Urbani, il quale ricorda che 
Forza Italia vuole tutt'altro che il 
grande centro, «sarebbe un suici¬ 
dio, con il Cancellierato c'è il bipo¬ 
larismo, sfido chiunque a dimostra¬ 
re il contrario». Urbani accusa Mar¬ 
tino di rappresentare la posizione 
di Forza Italia «in modo caricatura¬ 
le», gli ricorda di non aver scritto 


ROMA La strategia di Berlusconi la 
descrive Angelo Ganza, cossighia- 
no doc, quando afferma che «il 
modo migliore per far fallirei refe¬ 
rendum è l’astensionismo attivo, 
che non è legato al disinteresse, 
ma una cosciente volontà di farne 
uno strumento antireferendario». 
E, dunque, coloro che si battono 
per il ritorno del metodo elettorale 
proporzionale, sotto la formula¬ 
zione del sistema tedesco - per la 
costruzione di un grande centro 
contrapposto alla sinistra, con la 
destra di An messa in un angolo - 
faranno una vera campagna elet¬ 
torale, di qui al 21 maggio. E lo 
scontro sarà tra due progetti con¬ 
trapposti: quello che uscirà dalle 
urne nel caso che i si dovessero 
prevalere e dunque si rafforzasse il 
sistema maggioritario, e la nuova 


lui i programmi di Fi nel '94, lo ac¬ 
cusa di «aver fatto tutto da solo co¬ 
stituendo nel '99 i comitati per il sì 
senza consultare nessuno...». M aiti¬ 
no gli replica a muso duro: «Tu hai 
la memoria corta: sei stato entusia¬ 
sticamente a favore del doppio tur¬ 
no di collegio, del doppio turno di 
coalizione e ora del proporzionale. 
Cambiare idea è normale, essere en¬ 
tusiasticamente convinti di cose di¬ 
verse non mi sembra particolar¬ 
mente intelligente». Urbani: i refe¬ 
rendari? «Sono molto meno di due 
decine sugli oltre centocinquanta 
parlamentari di Fi». Che dal mag¬ 
gioritario non intende 
tornare assolutamente 
indietro lo dice a chia¬ 
re lettere la deputata 
di Fi Cristina Matran- 
ga. E il responsabile 
economico del parti¬ 
to, Antonio Marzano, 
pure si dice a favore 
del maggioritario, sep¬ 
pur lasciando aperto 
un varco: vedremo se 
mi convinceranno del 
contrario. Pro maggio¬ 
ritario Tiziana Maialo 
che però non accetta 
la soluzine proposta dal referen¬ 
dum e già prevede: «Tante volte ho 
visto chi cambiava idea nel partito 
all'ultimo minuto. A volte sono ri¬ 
masta anche da sola a sostenere le 
mie posizioni». 


legge proporzionalista promessa 
per il dopo voto. Certo non sarà 
una campagna come quella per il 
divorzio 0 per l’aborto che riguar¬ 
dava la vita concreta de¬ 
gli elettori: pur tuttavia, 
anche se l’argomento è 
astruso, aleatorio come 
può esserlo una tecnica 
elettorale, avrà due reali 
contendenti. 

E dunque tutti stanno 
già salendo sulle barrica¬ 
te. Gli astensionisti da 
un lato e i referendari 
dall’altro. I primi, però, 
corrono un rischio: ini¬ 
ziando da ora la loro bat¬ 
taglia, a 23 giorni dalleelezioni re¬ 
gionali, potrebbero contribuire a 
far aumentare il numero di coloro 
che disertano le urne, come per al- 


ROMA «Caro Silvio, hai vinto per¬ 
ché rappresentavi ii nuovo, ma se 
diventi seminuovo puoi diventare 
anche "vecchio"». Alfredo Biondi, 
vicepresidente della Camera ed 
esponente insieme ad Antonio 
Martino dell'ala liberal 
di Forza Italia difende 
a spada tratta maggio¬ 
ritario e referendum: 
«Faremo battaglia, ma 
io non lascerò mai For¬ 
za Italia». 

Insomma, on. Bion¬ 
di i'uscita di Beriu- 
sconinonieèpiaciu- 
ta... 

«I patti chiari fanno l'a- 
micizialungaequindi io 
chiaramente, sempre 
con la stessa lunga ami¬ 
cizia, dico a Berlusconi 
chesono assolutamente in disaccor¬ 
do conlui.Noncredo eh eil terzaforzi - 
smo si a un 'esi genza del la soci età mo¬ 
derna, la quale esige che si scelga tra 
uno schieramento e l'altro. Parla lui 
stesso di sceltadi campo, poi però non 


tro già risulta a chi fa rilevazioni e 
sondaggi quotidiani (a Berlusconi 
risulterebbe da suoi sondaggi 
un’affluenza di non più di 42 per 


cento). Comunque oltre ad An- 
dreotti, che in un’intervista ha ri¬ 
badito che «la campagna per con¬ 
sigliare di non andar a votare non 


si riesceacapirechecampoè... Forza 
I tal i a era def i n i ta u n part i to I i beral e d i 
massa. Non vorrei che invece che di 
massafossedi Carrara...». 

Sarebbe? 

«Cioè, un partito marmorizzato, mo¬ 
nolitico, un partito che 
fa il comitato di presi¬ 
denzasolo per deci dere 
come ha già deci so Ber¬ 
lusconi. lo, invece, sic¬ 
come sono liberale an¬ 
drò con spi ritolaico nei 
comitati di presidenzaa 
sostenere le ragioni del 
maggioritario che ave¬ 
vo già sostenuto quan¬ 
do i liberali erano perii 
proporzionale. Marti¬ 
no, Costa ed io insieme 
a tutti quelli rimasti a 
favore del maggiorita¬ 
rio, secondo il certificato di nascitadi 
Forza Italia nel '94, ora faremo una 
battaglia interna al partito. Non c'è 
nulla di male perché, come ha detto 
Berlusconi, il sistema maggioritario o 
quello proporzionalenon sono atti di 


deve tradursi in un semplice anda¬ 
te al mare, deve essere motivata 
politicamente e riempita di conte¬ 
nuti, anche Fausto Bertinotti ieri si 
è speso per ribadire che «l’asten¬ 
sione è una forma di lotta del tut¬ 
to legittima. Semmai il paradosso 
è tutto nei referendari. Non abbia¬ 
mo ancora deciso come indi care la 
forma della lotta ai referendum, 
ma la parola d’ordine è boicottar¬ 
ne la logica». 

E, naturalmente i referendari 
non sono rimasti con le mani in 
mano. Arturo Parisi ha scritto a 
tutti i leader di partito, ai membri 
dei comitati per il Sì e per il No 
lanciando un appello: «Vi propon¬ 
go un patto per contrastare la di¬ 
saffezione e il distacco dei cittadi¬ 
ni dalla politica. Il referendum ci 
offre l’occasione per perseguire ta- 


fede,mastrumenti». 

La pa'chéprefa'isceil maggiori¬ 
tario? 

«Perché credo che chiarisca le cose, 
mentreil proporzionalelecomplichi 
e facci a ri torn are a q uel I a poi i ti ca del 
passato che faceva sce¬ 
gliere tra destra e sini¬ 
stra. Con la differenza 
che allora un forno era 
vietato perché c’era il 
fattore K, l’altro pure 
perché c’era il fattore F, 
che voleva dire fasci¬ 
smo... oggi noi saremo 
obbligati ad una riunio¬ 
ne di centro che obbli¬ 
gherebbe non più ad 
unasceltabi poiaremadi 
convenienza». 

Cosa consiglia,quin¬ 
di,a Berlusconi? 

«Lui havintoperchérappresentavail 
nuovo, sediventasemi nuovo, puòdi- 
ventare anche "vecchio". Consiglie¬ 
rei aBerlusconi laformulacon laqua- 
leènata Forza Italia: un grandeconte- 
nitore maggioritario che fa alleanze 


le obiettivo. Al di là delle diversità 
tutti dovremmo sollecitare la par¬ 
tecipazione attiva dei cittadini con 
un confronto civile, anche aspro, 
ma aperto e proteso ad ottenere 
un pronunciamento esplicito e di¬ 
retto sul quesito referendario». E 
nel pomeriggio, nel corso di una 
conferenza stampa, Mario Segni, 
Peppino Calderisi e Marco Tara- 
dash hanno attaccato «il gioco 
truccato dei proporzionai isti». Se¬ 
gni ha auspicato un confronto lea¬ 
le tra Si e No, mentre l’astensioni¬ 
smo «non è leale nè democratico, 
perché configura una truffa nei 
confronti dei cittadini». Laspi^a- 
zioneènei numeri: non è possibi¬ 
le - hanno detto i tre referendari - 
sommare al 30% circa di astensio¬ 
nismofisiologico il 21% di opposi¬ 
zione al maggioritario e pretende- 


con chi ritiene ma lo dichiara prima. 
Invecese si fail centrasi fannoallean- 
zecon quelli cheti somigliano, mai 
governi li fai dopo. E così lagenteper- 
deilgu stadi votare». 

Perché, secondo lei, il Cavaliere 
ha deciso di intervenire prima 
ancora del consiglio nazionale 
sul referendum? 

«Be’, ma io questo lo ho apprezzato. 
Evidentemente essendo un uomo 
checonoscebeneil suo prestigio al- 
l’interno di Forza Italia, credo che 
l’abbia fatto anche ragionando da 
questo punto di vista, lo però, ripeto, 
preferì sco eh e si a stato eh i aro su hi to. 
E, comunque, penso chelo abbiafat- 
to - e secon dome sbagl i a - perch é cre- 
dechein questo momento assumere 
questa posizione assomigli di più a 
quello che gli italiani desiderano per 
la loro natura, che, come diceva il 
Guicciardini, è"parti colare" equindi 
li portaavotareperchialoropiacedi 
più. Però, io non credo cheun leader 
debba seguirel’opinione. Ladevefor- 
mare,nonsubire». 

P. Sac. 


re che questo 21% significhi la vit¬ 
toria del proporzionale a fronte 
del 49% di sì al referendum. «Se i 
no vinceranno correttamente ri¬ 
spetteremo il risultato: viceversa 
continueremo la nostra battaglia 
per cambiare questa legge elettora¬ 
le». Calderisi, inoltre, contesta il 
riferimento della proposta dei pro- 
porzionalisti-astensionisti al mo¬ 
dello tedesco, perché - dice - ci so¬ 
no due sostanziali discrepanze. 
Manca la norma che esclude le 
estreme e che permise in Germa¬ 
nia la creazione di un effettivo bi¬ 
polarismo e non è previsto lo scio¬ 
glimento delle Camere in caso di 
ribaltone». Sul referendum si è 
espresso anche il senatore Leopol¬ 
do Elia, presentando ieri il disegno 
di legge per la cosiddetta «senatiz- 
zazione della Camera». Il presi¬ 
dente dei senatori ppi ha sottoli¬ 
neato il carattere «altamente ri¬ 
schioso e aleatorio del referendum 
elettorale che in una situazione 
confusa per mancanza di quorum 
0 prevalenza dei No potrebbe sfo¬ 
ciare in una sconfessione del siste¬ 
ma maggioritario del ’93». 


Segni e Parisi: attenziorie alla tnJa dell'astensionismo 

Il leader referendario e il presidentedei Democratici lanciano appelli per la partecipazioneal voto 



IILCOSSIGHIANO 


«La nostra 
deve essere 
una forma attiva 
e cosciente 
di battaglia 
antireferendaria» 



// 

Rappresentavi 
il nuovo 
e hai vinto 
ma se diventi 
semi nuovo 
ti trasformi in vecchio 

—n— 


Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 








Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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Venerdì 
24 marzo 2000 



il 

eoolcga&t3ntorio 


I a settimana 

dall'Italia e dal mondo 


D 


M ondializzazione 
senza 

interdipendenza 


altri paesi di altri continenti. 

La mondializzazione, per 
ora, è un processo economico 
che mette al centro solo i mer¬ 
cati e le banche. 

L'i nterdi pendenza i nvece 
tiene conto delle contraddizio¬ 
ni ecologiche, dei cambiamen¬ 
ti climatici, della vita di tutti 
gli esseri umani sul pianeta, 
degli squilibri da colmare, dei 
delicatissimi equilibri geopoli¬ 
tici, della redistribuzione della 
ricchezza. 

Così mentre sulle nostre tv 
Ambrogio-Richard Cere conti¬ 
nuerà a passare i suoi cioccola¬ 
tini alla signora (e non sapre¬ 
mo mai se lei si accorgerà che 
sono diversi), in Costa d'Ava¬ 
rio si accorgeranno sicuramen¬ 
te del cambiamento. E non ca¬ 
piranno perché, se veramente 
come diciamo in teoria voglia¬ 
mo aiutarli, non abbiamo man¬ 
dato ricercatori seri a combat¬ 
tere quella ruggine oppure, am¬ 
messo che non sia possibile 
farlo, come mai non si sia deci¬ 
so di continuare a metterci lo 
stesso cacao di prima nelle no¬ 
stre tavolette, anche se ci veni¬ 
va a costare un po' di più. 

Quel poco di più l’avremmo 
pagato a loro, i paesi poveri, e 
sarebbe stata una piccola per¬ 
centuale di guadagno in meno 
per noi, i paesi ricchi. 

A me pare giusto che in no¬ 
me dell'interdi pendenza e del¬ 
la redistribuzione della ric¬ 
chezza si vada in questa dire¬ 
zione. 

Non c'è sinistra che possa 
tenere il campo nel mondo, se 
non gioca fino in fondo questa 
partita. 

Il resto sono buoni senti¬ 
menti 0 anche emozioni auten¬ 
tiche che però s’infrangono da¬ 
vanti agli interessi delle multi¬ 
nazionali, o^i della cioccola¬ 
ta, domani di qualcosa d'altro. 

E non accetto l’obiezione 
che, in questo modo, si demo¬ 
nizza la mondializzazione. 
L'inferno reale con i suoi de¬ 
moni è nei barrios delle perife¬ 
rie africane, dove decine di mi¬ 
lioni di persone vivono sui ri¬ 
fiuti e spesso ci muoiono. 

La "mondializzazione senza 
interdipendenza" porta esatta¬ 
mente a chiudere gli occhi pro¬ 
prio su di loro; non c’è bisogno 
di demonizzarla. 

C i pensa da sola, con le sue 
ferree re^le, con il suo "fon¬ 
damentalismo del mercato", a 
creare nuove diseguaglianze, 
accanto anche a formidabili 
occasioni ma sempre per gli 
stessi, per noi che già ne ab¬ 
biamo avute moltissime. 

FULVIA BANDOLI 


ATTENTI AL LUPO 


Civette e allocchi, concittadini pennuti utili ma a volte spaesati 

BARBARA GALLAVOTTI ENRICO ALLEVA 


A vviene a un etologo di lungo corso di essere ogni 
tanto interpellato da amici e conoscenti, che nar¬ 
rano di un rapace notturno intrufolatosi in una 
casa di campagna attraverso una stretta apertura, di so¬ 
lito il camino. Si tratta in genere di civette, gufi e so¬ 
prattutto allocchi, queii ultimi abituati a infilarsi nei 
pertugi, dato che nidificano nei cavi degli alberi o nelle 
tane sotterranee abbandonate da volpi o altri mammife¬ 
ri, Più raramente il violatore di domicilio è un barba¬ 
gianni, L'invasione è traumatica sia per i padroni di ca¬ 
sa sia per l'uccello. Questo infatti produce non poche de 
vastazioni, sporcando, facendo cadere i soprammobili e 
strappando tende e tappezzale con gli artigli, M olte vol¬ 
te poi, non riuscendo a ritrovare la via per la quale ere 
atrato, resta intrappolato nella prigione domestica fino 
a morire di fame, a meno che i proprietari non si accor¬ 
gano per tempo del loro terrorizzato e confuso ospite, 4 
volte pa liberarsene si appellano al solito amico etologo, 
il quale non fa altro che chiudere le luci e aprire le fine¬ 
stre, indicando cos al rapace la strada pa tornare a un 


ambiate a lui più consono, M a che cosa attira nelle case 
gli uccelli notturni? W on possiamo dirlo con certezza, 
ma sembra che spesso il loro ingresso coincida con ro¬ 
boanti feste cittadine e spettacoli pirotanici, il cui rumo¬ 
re verosimilmente spaventa l'uccello e lo spinge a infilar¬ 
si senza cautela in ogni apparate rifugio. 

Lontani dalle suppellettili di una casa, i rapaci not¬ 
turni sono animali d:raordinari e utilissimi all'uomo in 
quanto formidabili divoratori di insetti e roditori (in 
particolare il barbagianni è un acezionale predatore di 
ratti). In Italia se ne trova una decina di spec/e, tra le 
quali lo splendido gufo reale, che raggiunge un'apertura 
alare di 1,7 metri e che ormai sul nostro territorio è pro¬ 
babilmente ridotto a non più di 250 esemplari, 

Tutte le spaie sono pafettamate adattate a cacciare 
intorno e dopo l'ora del crepuscolo, L e prede vagone in¬ 
dividuate prevalatemate con l'udito, che in queii uc¬ 
celli è tanto sviluppato da consentir loro di localizzare 
la potaziale vittima anche nell'oscurità più completa, 
U n ulteriore irumentodi caccia è la viia, particolar- 


mente acuta ed efficiente in condizioni di scarsa lumino- 
ita per via del fatto chei rapaci notturni hanno una re¬ 
tina molto ampia e una grande quantità di baioncelli: 
le cellule adatte a percepire la flebile luce delle ore not¬ 
turne (mentre gli animali che come noi sono attivi pre¬ 
valentemente di giorno posiedono un maggior numero 
di coni, cellule che 3 attivano quando la luminoità è in¬ 
tensa e sono responsabili della raffinata distinzione dei 
colori), 

U na volta individuata la preda, gli uccelli planano su 
di essa nel più assoluto sdazio, L e penne delle ali infatti 
hanno un margine sfrangiato e molto flessibile, che non 
produce alcun fruscio durante il volo. La vittima viene 
afferrata saldamente con gli artigli, generalmente coper¬ 
ti di penne pa proteggere le zampe sia dal freddo sia da 
eventuali morsi della preda, Queia viae poi ingaita 
intaa o, se è troppo grande, è fatta sommariamate a 
brani. In tutti i casi l'uccello non pade tempo a separare 
la carne dalle parti non commestibili: pelliccia, penne, 
ossa,artigli e ogni parte non digeribile varanno rigurgi¬ 


tate in seguito, sottoforma di "palline" chiamate borre. 
Tali residui alimatari si possono raccogliere piuttoio 
facilmate nei parchi cittadini, dove non è raro che tro¬ 
vino alloggio alcuni rapaci notturni, soprattutto alloc¬ 
chi, 

L e borre possono essere oggetto di divertenti esercizi di 
"piccola etologia”: baia ossavarle attatamate pa ca¬ 
pire di che cosa s è nutrito il noiro concittadino pana¬ 
to (sovente si individuano inconfondibili ossa del cranio 
di piccoli roditori). Ossavare direttamente un rapace 
notturno è invae molto piùdifficile, dato che queii ani¬ 
mali sono in genere schivi e iuggenti, P uò avvenire tut¬ 
tavia di trovare in un cespuglio un giovane allocco, rico¬ 
noscibile perché ancora parzialmate riveiito da piumi¬ 
no, Come abbiamo già avuto occasione di dire, queii 
uccelli non sono caduti dal nido ma ianno semplicema- 
te compiendo, con l'ausilio dei genitori, i loro “iudi di 
preparazione" alla vita adulta, Dunqueguai a intafai- 
re con il loro sviluppo e portarli altrove, nella falsa con¬ 
vinzione che siano bisognosi d'assiienza e soccorso. 


LA SETE DEL PIANETA 



P 0 I I U t i 0 n 



Giornata intemazionale dell'acqua, un miliardo di persone all'asciutto 


Un bambino di D acca, capitale del Bangla- 
desh,cercadi alleviare la sete a un rubinetto 
stradale praticamente asciutto. Scattata 
mercoledì, G iornata internazionale dell'ac¬ 
qua, dal fotografo Rafiqur Rahman, l'imma¬ 
gine non potrebbe essere meglio rappresen¬ 


tativa del la situazione i n cui versaal meno un 
miliardo di persone su tutto il pianeta: l'ac¬ 
qua - e pi ù ancora I 'acqua pul ita, non i nfettata 
da batteri, virus, parassiti, contaminanti di 
ogni genere - è un bene sempre più scarso e 
prezioso i n vaste aree del mondo, potenziale 


causa di conflitti armati, di ondate di profu¬ 
ghi ambientali e di ulteriore degrado delle 
terre in via di aridificazione. Proprio per di¬ 
scutere di questi problemi, e delle possibili 
soluzioni, si è svolto in questi giorni all'Aja 
un Forum mondiale. 


I "distretti industriali" italiani 
possono diventare una risorsa 
per l'ambiente e le imprese 

VIOLA LEDDA 


U n sistema intei li^nte 
che riconosce i rifiuti, 
li pesa, li smista e li 
compatta, ma anche una 
macchina che mangia che- 
wi ngum eun catamaranoche 
recupera rifiuti galleggianti; 
tutte le novità per la tutela 
dell'ambiente saranno in 
mostra al Sep Poi I uti on, i I Sa¬ 
lone internazionale biennale 
dei servizi pubblici e antin¬ 
quinamento che si terrà a Pa¬ 
dova dal 29marzoal Taprile; 
80.000metri quadri di esposi¬ 
zione, oltre seicento esposi¬ 
tori, più di 20.000 i visitatori 
previsti. 

Riconosciuto come la mi¬ 
gliore esposizione fieristica 
i n tema di tecnologia e i nno- 
vazione, i I Sep Pollution svol¬ 
ge un ruolo di primaria im¬ 
portanza nel la di ffùsione del - 
le attrezzature a tutela del¬ 
l'ambiente. Ferruccio M aco¬ 
la, presidente della Fiera di 
Padova, aggiunge che il Sep 
Pollution può costituire inol¬ 
tre un prezioso momento 
d'incontro tra le imprese, per 
nuove aggregazioni e siner¬ 
gie in un sistema altrimenti 
dispersivo. 

Il panorama industriale 
italiano è difatti caratterizza¬ 
to daunamiriadedi piccolee 
medie imprese, la maggior 
parte delle quali conta non 
più di una ventina di dipen¬ 
denti. 

Le piccole imprese costi¬ 
tuiscono l'ossatura del siste¬ 
ma industriale nazionale, 
con una notevole ricchezza 
produttiva, ma anche un pro¬ 


blematico impatto ambien¬ 
tale. L'Italia ha una miriade 
di normative spesso contrad- 
dittorieche finiscono perco- 
stituire dei veri e propri se¬ 
mafori rossi perlepiccoleim- 
prese,eil si stemadi certi fica- 
zioneambientaleèancoraar- 
retrato; il rapporto tra pro¬ 
dotto interno lordo e certifi¬ 
cazione pone il nostro paese 
persino dopo i paesi in via di 
sviluppo. 

Sitrattaalloradi convince¬ 
re le i mpreseche la certifica¬ 
zione non dichiara solo la 
qualità del prodotto, ma atte¬ 
sta la qualità dell'impresa 
stessa. U na ricerca condotta 
da Ambienteitalia - Legam- 
bienteevidenzia la peculiari¬ 
tà del sistema industriale ita¬ 
liano di essere suddiviso in 
distretti; zone delimitate in 
cui si concentrano imprese 
del la medesi mati pologia. 

M a proprio questa partico¬ 
larità, che al momento rap¬ 
presenta più chealtroun pro¬ 
blema, può di venire, secondo 
il presidente di Federam- 
biente, GuidoBerrò, il punto 
di forza: l'aggregazionedi più 
imprese vicine tra loro per¬ 
metterebbe la concentrazio- 
nedi sistemi di prevenzionee 
riduzione degli scarti, con la 
divisionedellaspesa. 

Oltre alle innovazioni tec¬ 
nologiche, dunque, al Sep 
Pollution sono previsti in¬ 
contri edibattiti per farsi che 
leinnovazionitecnologichea 
protezione deH'ambiente 
non restinoa lungoconfinate 
soloaesposizioni erassegne. 


Domani su 

Bologna 

II centrodestra 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Shakespeorea podielirs ètrìonfb 

Per un meseal Teatro Valleuna«Shakespeariana»apreizzi bassi 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Tanti piccoli Shakespeare 
hanno fatto e fanno corona ai 
più 0 meno grandi allestimenti 
di opere del Bardo piazzatisi nei 
gradi alti della classifica dell’an¬ 
no teatrale 2000 (di tale argo¬ 
mento si è già parlato). Piccoli, 
s’intende, per economia produt¬ 
tiva, ma tutti degni di attenzio¬ 
ne: soprattutto perché hanno vi¬ 
sto le sale affollate d’un pubblico 
di età media invidiabilmemte 
verde. Diciamo, in particolare, 
della rassegna intitolata appunto 
Shakespeariana, svoltasi nell’arco 


di oltre un mese al Valle, e il cui 
successo è stato assicurato da 
un’intelligente politica che, at¬ 
traverso speciali abbonamenti, 
consentiva agli spettatori giova¬ 
ni di accedere a teatro pagando 
il prezzo d’un biglietto cinema¬ 
tografico pur scontato. 

E si è cominciato con la trage¬ 
dia giovanile per eccellenza. Ro¬ 
meo e Giulietta: nella realizzazio¬ 
ne della quale spiccava una sen¬ 
sibile presenza muliebre (Serena 
Snigaglia alla regia, in primo 
luogo). Tutta al maschile, inve¬ 
ce, recuperando l’uso del tempo 
dell’Autore, La bisbetica domata 
proposta da Palchettostage nel¬ 


l’adattamento e per la regia di 
Andrea Taddei. Con Ham/et X 
del Teatro di Dioniso, ecco alla 
ribalta, viceversa, sotto la guida 
di Valter Malosti (coadiuvato per 
i movimenti da Barbara Altissi¬ 
mo, per la drammaturgia da Na¬ 
dia Fusini), solo attrici; equell’X 
ne precisa il numero: dieci, im¬ 
pegnate a offrire, anche quando 
incarnino ruoli virili, una visio¬ 
ne femminile della celeberrima 
storia. Più che nella prigione cui 
lo stesso protagonista assomiglia 
la sua Danimarca, qui, nello spa¬ 
zio scenico disegnato da Gian¬ 
carlo Savino, siamo, almeno a 
tratti, in un bordello, sponda 


estrema d’un maledetto destino 
di donne. E abbiamo chiaro, una 
volta tanto, come non solo Ofe¬ 
lia, ma anche la Regina Gertru¬ 
de, siano alla fin fine delle vitti¬ 
me sacrificali d’un mondo si¬ 
gnoreggiato dagli uomini. A in¬ 
terpretare Gertrude è una perti¬ 
nente Roberta Bosetti. Bravissi¬ 
ma, poi, Michela Cescon nelle 
vesti di Ofelia, già indossate in 
alcuni assaggi del presente spet¬ 
tacolo; e che invisibilmente si 
sdoppia, evocando anche il per¬ 
sonaggio di Amleto, nel momen¬ 
to del famoso, straziante collo¬ 
quio tra la sventurata fanciulla e 
il Principe. Un’Ofelia sulla quale 


sembra proiettarsi il barbaglio di 
luce d’un passo di Dino Campa¬ 
na (echeggiano altresì le voci di 
poeti diversi del Novecento). 

A chiusura della rassegna la 
singolare versione in napoletano 
della Tempesta a firma di Slve- 
stro Sentiero, r^ista Davide lo- 
dice, sotto l’egida della compa¬ 
gnia Libera Mente e del CRT di 
Milano. Lavoro che mescola al 
testo shakespeariano, disinvolta¬ 
mente trattato, elementi del tea¬ 
tro popolare partenopeo, dalla 
sceneggiata al varietà, fino ai 
buffi, poveri giochi di prestigio 
nei quali si produce l’Ariel im¬ 
personato da Emi Salvador. Pe¬ 
raltro, lo spunto più rilevante a 
noi sembra consista nel rapporto 
pur sempre conflittuale, ma qua¬ 
si «alla pari», che si determina 
tra Prospero e Calibano, ovvero 
tra due veterani della scena di 
Napoli: Rino Gioielli e Nando 
Neri. 


Ecco i «tefanos» 
sol i contro tutti 

Piccolo horror-film sfida il mercato 


Qui accanto 
una scena 
di «Tafanos» 
piccolofilm 
dell’orrore 
girato 
In digitale 



Vergo^i^ Catrcy senza l'Oscar 

Esce oggi «Man on theMoon»di Forman, ma l'attore non è nemmeno candidato 
Dietro lastoriadi Kaufman, comico tv dal le mi Ile facce, un'accusa ai mass-media 



JImCarreynel panni del protagonista di «Man on thè Moon» 


ROMA C’è chi si lamenta che non ci 
sono più le stagioni, c’è chi dice che 
la qualità dei doppiaggi non è più 
quella di una volta. In parte è vero: e 
allora ètanto più sacrosanto segnala¬ 
re l’eccezionaiità del lavoro compiuto 
da Roberto Pedicini nell’edizione ita¬ 
liana di Man on thè Moon. Avendo 
ascoltato Jim Carrey in originale al Filmfest di Berlino, possiamo assicurarvi 
che Pedicini ha fatto il miracolo, e non era facile: tutti i contorsionismi vocali 
di Carrey/Kaufman sono restituiti con somma abilità, e si salva anche la tene¬ 
rezza che l’attore (e il personaggio) sfoderano in alcuni rari, ma fondamentali, 
momenti. Giusto chiedergli il «segreto», se c’è, di tale prova. 

«Èstata una sfida. Avevo già doppiato Carrey in vari film, daBatman Forever 
fino aTruman Show. È un attore difficile, lo mi sento molto più a mio agio 
quando doppio Kevin Spacey: gli somiglio come voce, lui è più intimo che fu¬ 
nambolico, si lavora più sulle sfumature come nel caso di4mer;can Beauty, 
film che tra l’altro a primo impatto mi è piaciuto più di quello di Forman. Car¬ 
rey è vocalmente più giovane, più dinamico, ha un timbro da tenore pieno e 
presenta due difficoltà: parla velocissimo e con una grande mobilità facciale, 
per cui è facile "scollarsi", perdere il sincrono; inoltre pratica un tipo di comi¬ 
cità che in Italia non esiste, non ha tradizioni e non dà al doppiatore modelli, 
punti di riferimento. Però, vedendoMan on theMoon trevolteepoi lavoran¬ 
doci (2 settimane di lavoro, turni di 7-8 ore al giorno), me ne sono innamora¬ 
to». Ti sei visto filmati del vero Kaufman, per documentarti? «S. E posso testi¬ 
moniare che Carrey lo rifà identico. Impressionante. Kaufman era un comico 
crudele. Credo avesse un cinismo di fondo, sicuramente era un uomo che non 
svelava mai la sua vera identità. Questa è anche la chiave del film, e quindi del 
nostro lavoro: non lasciarsi dominare dall’emotività. È un film lucido: i mo¬ 
menti introspettivi sono pochi, ma fondamentali per arrivare al climax finale». 
Qual è stata la cosa più difficile? La «vocina» di Latka, il personaggio che Kau¬ 
fman interpretava nella sit-com Taxi? «No, quella è facile. Era molto difficile 
tutta la parte del wrestling, perché molto urlata, e le scene in cui Carrey inter¬ 
preta Kaufman che interpreta il cantante Tony Óifton. Lì dovevo anche canta¬ 
re, ma per fortuna sono intonato». Ora Pedicini è atteso da un’altra sfida: la 
versione tv del programma radiofonico Alcatraz. Da Radiodue (dove va in on¬ 
da alle 12) si sposta a Raidue, dal 24 aprile, alle 20. Ma non illudetevi di «ve¬ 
dere» Pedicini: lui rimarrà una voce fuori campo, anche in tv. AL. C. 


PARLA PEDICINI 

<€ data una sfida 
doppiarìo, 
ma ce l'ho fatta» 


ALBERTO CRESPI 

O gni tanto (sempre più di ra¬ 
do) escono film che si di¬ 
staccano dalla mediocrità e 
diventano delle bussole, con le 
quali orientarsi in questa nostra 
faticosa modernità. È successo nel 
’99 con La sottile linea rossa e con 
Eyes WideShut, succede in questo 
primo scorcio di 2000 con Man on 
theMoon. È il nuovo film di Milos 
Forman, cecoslovacco d’America, 
pluri-vincitoredi Oscar con Qual¬ 
cuno volò sul nido del cuculo e con 
Amadeus. Ed è la storia di Andy 
Kaufman, meteora comica dello 
spettacolo americano morto trop¬ 
po giovane, a 35 anni, nel 1984: 
brillò nel Saturday Night Live di 
Belushi & soci e nella sit-com Ta¬ 
xi, ma soprattutto sorprese l’Ame¬ 
rica con i suoi spettacoli lunari e 
beffardi, con le sue multiformi e 
misteriose identità. I R.E.M. gli 
dedicarono nel ’92 una bellissima 
canzone. Man on theMoon appun¬ 
to, alla qualeil film di Forman de¬ 
ve il proprio titolo. 

Emir Kusturica, che ha studiato 
cinema a Praga e che di Forman è 
il più genialeallievo, hadetto una 
frase che fotografa in modo lapi¬ 
dario lo «stato dell’arte»: «Non ca¬ 
pisco come una forma espressiva 
moderna come il cinema si occu¬ 
pi ancora di una cosa ottocente¬ 
sca come la psicologia». Man on 
thè Moon è la risposta a questa 
provocazione: ed è, a sua volta, 
un film provocatorio. Parte da 
una sindrome psicologica - Kau¬ 
fman era un uomo che «usava» la 
recitazione per non svelare la pro¬ 
pria identità profonda: probabil¬ 
mente era affetto da personalità 
multipla-non per analizzarla, ma 
per usarla a sua volta come pec¬ 
chie deformante per l’identità del 
pubblico, quindi di tutti noi. Kau¬ 
fman è un situazionista allo stato 
puro (esattamente come i Sex Pi¬ 
stola il paragone con la musica 


punk è nel film ed è quanto mai 
pertinente): i suoi non sono show 
ma performances, lo scopo è de¬ 
stabilizzare il pubblico. In teatro 
la gente vuole che lui faccia La¬ 
tka, il personaggio di Taxi che gli 
ha dato la fama? E lui la punisce 
leggendo dalla prima all’ultima 
pagina II grandeGatsby di Scott Fi- 
tzgerald (la scena è nel film, ed è 
rigorosamente storica). La gente 
ama il wrestling pur sapendo che 
non è sport ma finzione? E lui la 
provoca proponendosi come 


campione di wrestling anti-fem- 
minista, che sfida esclusivamente 
ledonne. E cosi via. 

Man on theMoon non è banal¬ 
mente un’analisi del confine, 
sempre più labile, fra finzione e 
realtà; né una parabola sull’Inva¬ 
denza dei media nella nostra vita. 
È la rappresentazione- lucida, iro¬ 
nica, impassibile: quindi pertur- 
bante-di cornei mediaelefinzio- 
ni scavino nel profondo della no¬ 
stra psiche e la modifichino. C’è 
una doppia morale nel film. In 


prima battuta è una morale ovvia, 
quando Andy comunica a parenti 
e amici di avere il cancro, e nessu¬ 
no gli crede, con tutti gli scherzi 
che ha combinato in vita sua: ma 
diventa assai più subdola quando 
il funerale di Andy si tramuta in 
un suo show (trami te filmato, con 
karaoke incorporato). È la morte 
che si fa spettacolo, o è lo spetta¬ 
colo che è sempre e comunque 
mortuario? 

La risposta non c’è, come ve¬ 
drete nel finale (da non rivelare). 


E del resto Man on thè Moon do¬ 
vrebbe in realtà durare 2 minuti e 
finire con i titoli di testa (guai a 
voi seli perdete: vietato entrare in 
sala a spettacolo iniziato!). Ma c’è, 
poi, una realtà? Se c’è, si nascon¬ 
de nella sovrumana bravura di 
Jim Carrey, che per questo film 
meriterebbeil Nobel einvecenon 
è nemmeno candidato all’Oscar: 
forse per gli zombie dell’Academy 
tutto ciò suona sinistramente au¬ 
tobiografico. Da vedere assoluta- 
mente, allafaccia loro. 


MICHELE ANSELMI 

ROMA I due registi-produttori - si 
firmano Dipteros- lo definiscono, 
per ridere, un «No fondo di garan¬ 
zia movie». Nel senso che è stato 
realizzato senza finanziamenti mi¬ 
nisteriali, in ultra-economia: dieci 
giorni di riprese, telecamere mini- 
dv, troupe leggerissima, un cast 
d’amici e una quarantina di milio¬ 
ni in tutto. S chiama Tafanos (il 
logo è in caratteri greci), dagli in- 
settoni sanguinari che calano su 
una comitiva di trentenni in va¬ 
canza, alla maniera di certi «B 
movies» americani degli anni Set¬ 
tanta e Ottanta, tipo Swarm o Tre- 
mor. Ma nel frattempo i danesi di 
Dogma ’95 hanno imposto la mo¬ 
da del cinema low budget, tutto in 
presa diretta e senza trucchi, e il 
successo planetario di The Blair 
1/1 /itch Project ha fatto il resto. 

Vengono dalla pubblicità i due 
Dipteros, al secolo Paolo Marcelli- 
ni e Carlo Giudice: per loro Tafa¬ 
nos «è un film inqualificabile, da 
vari punti di vista, ma assoluta- 
mente capace di tenerti inchioda¬ 
to fino alia fine». Il filmetto è una 
commedia generazionale in for¬ 
ma di horror catastrofico, nean¬ 
che troppo cinefilo, se non fosse 
per l’uso del digitale imposto dal 
basso budget. «La forza del nuovo 
cinema digitale risiede nella liber¬ 
tà creativa che regala agli autori: 
al pensiero può seguire rapida¬ 
mente l’azione», teorizzano i Di¬ 
pteros Ora, naturalmente, c’è il 
problema di riversare il nastro in 
pellicola, ma ci vogliono almeno 
settanta milioni, «più di quanto è 
costato l’intero film, insieme al¬ 
l’affitto della sala eal rinfresco of¬ 
ferto stasera a voi giornalisti», sor¬ 
ride Paolo Marcellini, nel presen- 
tareTafanos a critici camici. 


Provvisto come va di moda oggi 
di regolare sito Internet (www ta- 
fanos.com), il film non ha ancora 
una distribuzione, per questo i 
due autori stanno dandosi un 
gran daffare perché se ne parli in 
giro. Del resto costa poco echissà 
che - con adeguato lancio promo¬ 
zionale - non riesca a imporsi co¬ 
me un piccolo caso commerciale. 

Scherzano i Difteros: «Se ci pas¬ 
sate la battutaccia, si può dire che 
Tafanos è un divertente film del 
filone Horror 1/acuì». In effetti un 
tono tra il goliardico e il demen¬ 
ziale spira sulla storia, costruita 
come un incubo a occhi aperti sul 
tema del Tal luci nazione col letti va, 
a partire dalla frase dello scrittore 
marchigiano Ferruccio Marchesi¬ 
ni (ma esisterà davvero?) citata 
sui titoli di testa. Nel film capita 
che un gruppo di trentenni piut¬ 
tosto stressati si ritrovi in una ca¬ 
sale per passare tre giorni di va¬ 
canza in santa pace: tra loro una 
coppia gay, un attore un po’ sfiga¬ 
to, un romanacci 0 docdieci pro¬ 
va con tutte, una giornalista ra¬ 
diofonica... Quando un falegna¬ 
me del luogo (è Fabio Segatori, il 
regista di Terra bruciata) viene let¬ 
teralmente «mangiato» da uno 
sciamedi tafani in assetto di guer¬ 
ra, i vacanzieri capiscono che c’è 
poco da scherzare: un hippy mu¬ 
to l’aveva predetto, e ora non re¬ 
sta che difendersi, utilizzando 
cannoni grossi così di marijuana, 
unico antidoto ai morsi letali. 

È possibile che i terribili «tafa¬ 
nos» rappresentino i veleni della 
vita moderna, gli stress, le paure, 
le angosce, o forse no. Il film sa¬ 
rebbe più carino se rinunciasse 
agli effetti speciali fatti in casa (e 
si vede), ma il contesto sociale è 
ben abbozzato, spesso si ride, e 
qua e là un clima quasi da Grande 
Freddo nobilita latrash-parodia. 


DA OGGI IN ESCLUSIVA AL CINEMA 


LUCKY BLU 


«IL FILM ITALIANO CHE HA TRIONFATO AL FESTIVAL DI 
BERUNO» 


«IN VERSIONE ORIGINALE (BARESE) CON SOTTOnTOU IN 
rTAUANa> 


DAL 1 APRI LE 

Stream, Mediaset 
lancia due canali: 
donneeawentura 

■ Mediasetlandaduenuovicanalisu 
Stream, dedicati esci usi vamentea 
un pubblicofemminileeaquello 
maschile. Dal prossimo 1 aprile, in¬ 
fatti, vedranno la luce«Comedy U- 
fe»e«DuelTv». Il primo, comeha 
spiegato Cario Vetmgno, sarà 
«unatel evi sionedeclinataal fem¬ 
minile, fattadi buoni sentimenti 
manon perquesto retorica». In 
pratica, tutti i giorni, oltrea un pac- 
chettodisit-comedy,telefilmeru- 
brichetagliatesu misura perleteie- 
spettatrici, nel primo pomeriggio 
ein prima serata troveranno spa¬ 
zio fil m senti mentali. Diverso, ov¬ 
viamente, iltagliooperatodaMe- 
diasetnellasceltadifilmd’azione 
daproporresu«DuelTv»al pubbli¬ 
comaschile: ifilonivannodalla 
fantascienza all’avventura, dai miti 
ai cult, dai western ai filmstorici. 

Dal prossimodicembreinoltre, 
perderà il via un altro canale, dove 
presumibi I mentetroveran no spa¬ 
zio prodotti Mediaset. 


CINEMA 

David: ieri ieteme 
(ii 19apiiie 
i premi su Raiuno) 

■ Canone inverso di Ricky To- 
gnazzi. Garage Olimpo di M ar¬ 
co Bechis e Pane e tulipani di 
Silvio Soldini sono i tre titoli 
che hanno ottenuto la candi¬ 
datura al migliorfilm ai David 
di Donatello. Il primo e il terzo 
hanno fatto incetta di nomina¬ 
tion, nove a testa, compresa 
quella alla miglior regia, il se¬ 
condo ne ha totalizzate cinque. 
I David 2000, le cui terne sono 
state annunciate ieri dal presi¬ 
dente dell’Ente David Gian Lui¬ 
gi Rondi, verranno assegnati il 
prossimo 19 aprile a Cinecittà, 
in una cerimonia condotta da 
Carlo Conti etrasmessa in di¬ 
retta da Raiuno apartire dalle 
20,50. Al David per il miglior 
film straniero sono invece stati 
candidati American Beauty di 
Sam M endes (favorito agli 
Oscar), East is East di Damien 
O’Donnell eTuttosu mia ma¬ 
dre di Pedro Almodóvar. 


OGGI Al ONEMA 

RIVOLI - EDEN - GREENWICH - MAESTOSO - lOLLY 
DELLE MIMOSE - ANDROMEDA - CINELAND (Ostia) 

PASQUINO in versione originale | 


D4 WILLIAM SHAKESPEARE un film brutale, bizzarro, irriverente 



unbertO presenta: fiLn> di aLessandro piva 




dino tórescia mino baltarese niiio mancini dante iHinone paolo sassanelli 
teodosio barresi riccia pignataro tiziana scbiavarelii pinuccio sirisi 


m PRQMJIIQNE 

kubLa khan - rnirbut 


WWW.Lacapagira.com 

“CyEREP BV TEiEC' 


Questa sera agli spettacoli delle 21,00 e 22,30 
il regista e gli attori del film saluteranno il pubblico romano 
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11097,40 





(-0,15%) 


19704,00 



EUROPARLAMENTO 


Cioccolata, i Ds chiedono ii marchio «doc» 

FRANCO BRIZZO 

F orsec'èuna via di uscita persaivareii doccoiato fatto con ii burro di cacao enon 
con i prodotti vegdiaii. li parlamento europeo, com'ènoto, ha recentementedato il 
via libera all'uso di olio di palma eburro di «karité» per fabbri care il cioccolato, 
senza checiò comporti, oitrdìutto, alcun obbligodi indicamela composizionesull'eti- 
chetta. La levata di scudi da consumatori èstata unanime. Lacapoddegazionede Ds, 
Pasqualina Napoletano, ha presentato però ieri un 'interrogazioneai!a Commissione 
europea sollecita la Commissioneadassegnacela denominazionedi «Specialità tradi- 
zionalegarantita» allacioccolata composta dallesuematerieprimepiù classiche 








La Borsa 


MIB-R 

31.085 -0,60 

MIBTEL 

32.086 -0,22 

MIB30 

47.197 -0,10 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,965 

-to.oos 

0,960 

LIRA STERLINA 

0,610 

-0,002 

0,612 

FRANCO SVIZZERO 

1,604 

-0,005 

1,609 

YEN GIAPPONESE 

103,880 

-n.ooo 

102,880 

CORONA DANESE 

7,446 

0,000 

7,446 

CORONA SVEDESE 

8,372 

-to.oos 

8,364 

DRACMA GRECA 

334,200 

-t0,250 

333,950 

CORONA NORVEGESE 

8,106 

-0,041 

8,147 

CORONA CECA 

35,559 

-0,003 

35,562 

TALLERO SLOVENO 

202,963 

-t0,035 

202,928 

FIORINO UNGHERESE 

257,210 

-t0,360 

256,850 

SZLOTY POLACCO 

3,912 

-t0,012 

3,900 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

0,000 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,420 

-to.oio 

1,410 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,981 

-tO.Oll 

1,970 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,596 

-t0,015 

1,581 

RAND SUDAFRICANO 

6,263 

-t0,063 

6,200 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Trasporti, weekend di sdoperi 

Magli uomini radar rinviano al 7 aprile Fs>si fennanogli autonomi 



Daniel Dal Zennaro/ Ansa 


ROMA Una schiarita nel prean¬ 
nunciato fine settimana pieno 
di disagi per chi deve viaggiare 
in aereo o in treno. I controllori 
di volo hanno infatti rinviato al 
7 aprile lo sciopero di quattro 
ore annunciato per oggi mentre 
è confermato quello delle ferro¬ 
vie di 24 ore a partire da sabato 
sera. Non soltanto trasporti pe¬ 
rò. Anche il pagamento di sti¬ 
pendi e pensioni potrebbe subi¬ 
re ritardi a causa di uno sciope¬ 
ro dei dipendenti della Banca 
d'Italia indetto da CgiI CisI eUil 
per lunedì 27 marzo. 

Gli uomini radar saranno per¬ 
ciò al lavoro ma restano sul pie¬ 
de di guerra: i sindacati hanno 
deciso di differirelo sciopero 
«perché si sonofatti passi avanti 
nella trattativa con l'Enav» sul- 
lariorganizzazione aziendale. 
«Abbiamo preso questa decisio¬ 


ne -ha spiegato il segretario na¬ 
zionale della Fit-CisI Claudio- 
Genovesi - perché al tavolo del 
confronto con l'Enav abbiamo- 
verificato alcune disponibilità 
che ci hanno consentito undif- 
ferimento dello sciopero». Si 
asterranno invece i ferrovieri 
dei sindacati autonomi del l'Or¬ 
sa, cui aderiscono le organizza¬ 
zioni (Fisafs, Comu, Ucs, Sa- 
pent, Sapec) che non hanno fir¬ 
mato la recente «tregua» per il- 
Giubileo siglata a Palazzo Chigi 
da Governo e sindacati confe¬ 
derali. 

Rimandati, in nomedi possi¬ 
bili accordi col Governo, i disa¬ 
gi n^li aeroporti, ci saranno 
quelli di domani e domenica 
quando toccherà ai ferrovieri, 
con lo sciopero generale di 24 
ore (a partire dalle ore 21 di sa¬ 
bato 25 marzo) proclamato dal¬ 


l'Orsa, nonostante la mediazio¬ 
ne tentata fino all'ultimo mo¬ 
mento dal ministro dei Traspor¬ 
ti, Pierluigi Bersani. 

Lo sciopero - spiegano i sin¬ 
dacati - è stato indetto per pro¬ 
testare contro il mancato rinno¬ 
vo del contratto e contro l'at¬ 
teggiamento delle Fs verso i 
problemi del settore. 

Ma l'ondata di scioperi nel 
settore dei trasporti non si fer¬ 
ma: interesserà, infatti, anche le 
navi traghetto della Tirreni a, 
con il personale navigante ade¬ 
rente alla Federmar Cisal che si 
asterrà dal lavoro il prossimo 6 
aprile per 24 ore, a partire dalle 
ore 16. A rischio, quindi, i colle¬ 
gamenti con leisole. 

Ecco un calendario degli scio¬ 
peri da a oggi a lunedì: 

OGGI 24 MARZO: nelle Fer¬ 
rovie, stop di tre ore (le ultime 


del sevizio) porgli addetti ai ser¬ 
vizi a terra a agli uffici aderenti 
all'Orsa. 

SABATO 25 MARZO-DOME¬ 
NICA 26 MARZO: sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore dei ferrovieri 
aderenti all'Orsa, a partire dalle 
21 di sabato. Essendo domenica 
giorno festivo, non sono previ¬ 
sti i «treni garantiti» mentre 
viaggeranno solo quelli il cui ar¬ 
rivo nella destinazione finale è 
previsto al massimo un'ora do¬ 
po l'inizio dello sciopero. 

LUNEDI' 27 MARZO: sciope 
ro dei dipendenti di Bankitalia 
aderenti a CgiI CisI Uil. L'asten¬ 
sione dal lavoro sarà diun'ora 
per chi fa i turni o il part time, 
di due ore (le ultime della gior¬ 
nata) per il resto del personale. 
Possibili disservizi anche nelle 
prime ore di martedì 28. 

R. E. 


Bnl a landa nella «new eoonomy» 

Nasce «eServices» la struttura che raggruppa le attività hi-tech 


Unipol, più vicino l'acqui^ di Mae 
Og^ il Cdadei bolo^esi dudieral'oFfata 

■ Questavoltasembrapropriovero:Unipolèaunpassodall'acquistodella 
Meie,l'assicurazionedi«casa»Telecom.Lacompagniabologneseriunisceil 
suo Cdaoggi, emolti si aspettano una messaa punto (ancorainformale) del- 
l'offertadapresentareaColaninno.D'altrondeGiovanniConsorteecompa- 
gnici pensanodatempo.Forsetroppo.Giàl'annoscor50,aColaninnoappe- 
na«insediato»inviaFlaminia,sierapai1atodeirasseconBolognaperladi- 
smissionediquellacheluistessoavevadefinito«unadelletantepizzerie(cioè 
as5etnon-core)dicuiTelecomdevesbarazzarsi». Dall'Emilia, poi,èstato 
Consortearidarfiato all'asse, dichiarandodiavere700miliardidaspendere 
peracquisizioni. Insomma, Colaninnovuolevendere, Consortevuolecom- 
prare. Evistoilfeelingchec'ètraidue-ibolognesisonoentratiinBelleinOli- 
vetti-èasEaiprobabilechesiglinol'affare,cheperTelecomsignificherebbela 
primacessionecompletadiassetnonstrategici.MaViaFlaminiafrena. Flagià 
fatto sapered i essereancora lontana da una decisionedefin iti va. Il fatto òche 
Meiefagolaamolti,vistalacorsaallaconcentrazionenelleassicurazioni.Evi- 
sti anche! buoni risultati del '99, con una raccolta premi in crescitadel 28%. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Bnl punta tutto sulla New 
Economy. L'itìituto guidato da Abete 
e Croff ha annunciato ieri la nascita 
di una nuova struttura - la Bnl e-Ser- 
vices - in cui verranno incorporate 
tutte le attività della banca e del 
gruppo sul fronte dell'hi-tech. «È 
una scelta di governance strategico- 
operativa - ha dichiarato Croff - che 
ci consente di competere al meglio 
nella nuova economia». 

Nella divisione confluiranno le 
partecipazioni che Bnl detiene in so¬ 
cietà di infrastrutture e tic, comeAI- 
bacom, Blu eLottomatica; le control¬ 
late nel campo dell'«Information 
communication technology», come 


Bnl Multiservizi, Fst (Fabbrica servizi 
telematici) e BBTopTrade.com, ed in¬ 
fine tutti gli asset caratterizzati da 
contenuti ad alto valore aggiunto, 
quali i cali center per il telephone 
banking. La nuova realtà è valutata 
in oltre lOmila miliardi di lire, e gli 
investimenti per la piena operatività 
saranno pari a mille miliardi, di cui 
300 già programmati nel piano indu¬ 
striale Bnl. Quanto al reio, sarà so¬ 
stenuto da Bnl assieme ai partner 
coinvolti. Importante il capitolo che 
riguarda formazione e aggiornamen¬ 
to. Croff ha annunciato, infatti, il 
lancio di un piano di coinvolgimen¬ 
to di giovani laureati su progetti mi¬ 
rati, chiamato «Bnl-e.lnstitute». 

L'annuncio della nuova impresa è 
arrivato a margine del Cda sul bilan¬ 


cio del '99. Anno di ripresa per il 
gruppo di via Veneto, con un forte 
recupero della redditività. Tanto che 
dopo due anni ètornato il dividendo 
perleazioni ordinarie(114 lire). Boc¬ 
che cucite (come sempre) del vertice 
sul risiko bancario. A parlare, all'usci¬ 
ta, è stato solo Gianni Zonin, presi¬ 
dente della Popolare di Vicenza e vi¬ 
cepresidente del gruppo romano, in 
cui detiene il 7,8%. Il manager ha ri¬ 
petuto quello che dichiara da tempo: 
per ora da Bnl non usciamo. Quanto 
a Bancaroma, altro istituto in cui i 
rumors prevedono un ingresso dei 
veneti, l'ipotesi è «remota», continua 
Zonin. Insomma, tutto fermo. Nes¬ 
sun accenno né a Unicredit, né a 
qualche altro pretendente (Bancaro¬ 
ma?) al «trono» di Via Veneto. 


Se a Roma siamo all'impasse (al¬ 
meno apparente), a Novara si rischia¬ 
no le sabbie mobili. La Popolare gui¬ 
data da Siro Lombardini, dopo tiepi¬ 
de avances proprio con i vicentini, 
ha tentato un «fidanzamento» con la 
popolare di Milano. Le «nozze», pe¬ 
rò, sono naufragate martedì scorso, 
quando un Cda spaccato in due (an¬ 
zi, in tre), ha escluso l'accordo con i 
milanesi. Ma il fronte anti-Milano 
non è affatto compatto, visto che si 
sta dividendo sulla scelta tra Popola¬ 
re dell'Emilia e Popolare Commercio 
e Industria. Così non è detto che al 
Cda di martedì prossimo non rientri 
per la finestra proprio l'ipotesi di Mi¬ 
lano, sostenuta tra l'altro dal presi¬ 
dente Siro Lombardini ed il viceGiu- 
lio Cesare Allegra. 


Salvi: «Il mobbig? E il frutto 
della competitività esasperata» 


ROMA «Il mobbing? Una que¬ 
stione di civiltà del lavoro prima 
ancora che un fenomeno di ri¬ 
strutturazioneselvaggia»: così Ce¬ 
sare Salvi, ministro del Lavoro, 
eh i udei I con vegn 0 promosso dal- 
la Unionquadri chedenunciaco- 
meil cosiddettomoòb/'ng, «la pra¬ 
tica di emarginazione dal lavo¬ 
ro attuata da imprese pubbliche 
e private per costringere il di¬ 
pendente all'autolicenziamen- 
to», sia non soltanto un termi¬ 
ne di moda ma un vero attacco 
all'occupazione - «una vergo¬ 
gna che offende la persona» - 
sempre più strutturato e non ri¬ 
volto soltanto alle singole per¬ 
sone ma a interi settori che, 
«nella corsa alla ipercompetiti- 
vità e alla globalizzazione», 
vengono ritenuti superflui al ci¬ 
clo produttivo 0 semplicemente 
troppo costosi. 

Per Salvi, che inquadra il cre¬ 
scente problema del mobbing 


nell'attuale contesto storico¬ 
economico ma che non dimen¬ 
tica «i reparti confino della Fiat 
dove negli anni Cinquanta ve¬ 
nivano ghettizzati a non far 
nulla gli operai e i sindacalisti 
scomodi», la legge che molti 
propongono «ci vuole ma non 
basta» perché si tratta di un te¬ 
ma che investe «tutte le politi¬ 
che del lavoro che devono tener 
conto non soltanto del reddito 
ma soprattutto della qualità e 
della dignità del rapporto con 
l'azienda, sia essa privata o della 
pubbi i ca am mi n i irazi on e». 

In sostanza si tratta, ribadisce 
il Ministro, di una delle «grandi 
sfide dell'Italia e dell'Europa al 
nuovo che va affrontato certo 
senza paure ma anche con la 
volontà di difendere un model¬ 
lo dove la tolleranza e i giusti 
ritmi produttivi non devono 
passare in secondo piano rispet¬ 
to ai meri numeri». Linea, que¬ 


sta, largamente condivisa anche 
da Corrado Rossitto, presidente 
di Unionquadri, che ha presen¬ 
tato il forum sottolineando la 
«drammaticità del mobbing» e 
il suo prendere di mira una ca¬ 
tegoria trasversale del lavoro, i 
«cosiddetti quadri, dipendenti 
con qualifiche per lo più alte, di 
età compresa tra i 40 e i 55 an¬ 
ni, di difficile ricollocazione, in 
maggioranza donne (il 52%) e 
che hanno stipendi medio-alti», 
ragione quest'ultima da mettere 
al primo punto nelle strategie 
aziendali di emarginazione del¬ 
le persone «da rottamare» de¬ 
qualificandole, umiliandole, 
trasferendole senza motivo, 
«usando in sostanza una tecni¬ 
ca da guerra psicologica» e per 
costringerle a licenziarsi per 
poi, magari, assumere a basso 
stipendio personale più duttile 
e, in quanto giovane, meno sin¬ 
dacalizzato». G. Ce. 


VERTENZE 

Esuberi Telecom, trattativa interrotta 
I sindacati; intervenga il governo 


ROMA Si è arenata nella notte di 
ieri la trattativa Telecom Italia- 
sindacati sul piano industriale: 
non èstato possi bile superare l'o¬ 
stacolo rappresentatodagli esube¬ 
ri (sia come numero complessivo 
sia, soprattutto, comemodalità di 
gestione). In unanota congiuntai 
segretari confederali di CgiI, CisI e 
Uil (WalterCerfeda, PierPaoloBa- 
rettaePaoloPiraniiinsiemecon le 
relative organizzazioni di catego¬ 
ria, hanno perciò formalizzato la 
richiestadi un intervento del Go¬ 
verno. 

L'incontro con Telecom, si leg¬ 
ge nella nota sindacale, si ècon- 
clusodaun latocon un significati¬ 
vo risultatosu unaseriedi punti di 
merito che erano ancora aperti 
(perimetro del core business, rela¬ 
zioni industriali, investimenti, 
Mezzogiorno) edall'altro con un 
nulla di fatto sulla delicata que¬ 
stione del l'occupazione, con par¬ 
ticolare riferimento alla gestione 


delleeccedenze, degli strumenti e 
delle normative ad esse col legati. 

I eri i I mi n i stro del Lavoro h a affer- 
matocheil governo non approve¬ 
rà nessuna legge ad hoc per pre¬ 
pensionamenti allaTelecom, pre¬ 
cisando inoltre che il confronto 
tra l'azienda e i sindacati non ri¬ 
guarda solo gli esuberi. Per parte 
sua il ministro dell'Industria, En- 
ri co Letta, h a d i eh i arato eh e si ter- 
ràun incontrotraGovernoei sin¬ 
dacati di categoriadelletlcsullavi- 
cendaTelecom. Letta ha spiegato 
che «il Governo sta s^uendo la 
cosa, e valutando il piano indu¬ 
striale. Si tratta di un pacchetto - 
ha aggiunto - chegestiscono uni¬ 
tariamente i tre Ministeri interes¬ 
sati, Industria, Lavoro e Comuni¬ 
cazioni. L'ideaèquelladi lavorare 
assieme». Salvi haannunciatoche 
il primo incontro con il sinadaca- 
to potrebbero gi à esserci q uesta se¬ 
ra. Nei prossimi giorni toccherà al¬ 
l'azienda. 
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ROMA Giustificato dalla necessi¬ 
tà di impedire una pulizia etnica 
da parte dei serbi nel Kosovo, 
l'intervento militare della Nato 
di un anno fa ha posto le pre¬ 
messe per la creazione di «un 
ministato etnicamente pulito», 
ma ad opera degli albanesi. So¬ 
no passati 12 mesi e la Russia resta ferma nelle sue critiche, tornando 
a denunciare - per bocca del suo ministro degli esteri Igor Ivanov, - 
quello che ritiene «il grande fallimento» della strategia occidentale 
nei Balcani. Il congelamento dei rapporti Russia-Nato - che l'inzio 
dei raid sullajugoslavia aveva provocato - è in via di faticoso supera¬ 
mento, mentre la presenza russa nella forza di pace Kfor, nonostante 
i malumori dello àato maggiore, non è per ora in discussione, come 
ha chiarito stamane lo stesso Ivanov. Questo non significa tuttavia 
che lo strappo sia ricucito. «L'Occidente dovrebbe riconoscere il suo 
errore», ha affermato il capo della diplomazia russa. I bombarda- 
menti della Nato - a suo giudizio - «hanno solo aggravato la situazio¬ 
ne» nel Kosovo: la regione «si sta trasformando in una roccaforte per 
vari gruppi estremisti e criminali». «Lo scenario - sostiene Ivanov- 
non accenna a cambiare, tra formazione di unità ribelli, raid provo¬ 
catori e sospetti di purghe etniche»: stavolta a danno dei serbi, tra¬ 
dizionali 'fratelli minori, siavi e ortodossi, dei russi. 

«I fatti di Kosovoska M itrovica - secondo il ministro degli esteri - 
hanno chiaramente dimostrato che gli albanesi del Kosovo pianifica¬ 
no di espellere tutti i non albanesi». E, di fronte a questo, alcuni rap¬ 
presentanti internazionali «flirtano coi separatisti», accusa Ivanov, 
invece di impegnarsi ad attuare la risoluzione 1244 del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu: quella che in teoria dovrebbe garantire l'integrità 
territoriale della Jugoslavia e chiudere la porta a progetti secessioni¬ 
sti. Un punto su cui M osca è molto sensibile perché a sua volta alle 
prese, entro i suoi confini, con le minacce separatiste dell'insangui¬ 
nata Cecenia. Ivanov avverte che «un ministato etnicamente pulito e 
semicriminale nel Kosovo» costituirebbe un fattore di «destabilizza¬ 
zione nei Balcani, e un pericoloso precedente». Mosca chiede invece 
l'immediato rilancio di un negoziato sul futuro status della regione, 
con garanzie di «ampia autonmia e autogoverno», ma anche con 
l'imp^no dell'Onu a ribadire il no all'indipendenza. Un negoziato 
da cui - nota Ivanov - non può essere esclusa Belgrado: l'attuale pre¬ 
sidentejugoslavo al Cremlino non è amato (come conferma il recen¬ 
te trattamento da capo di Stato riservato a M osca al leader dell'op¬ 
posizione VukDraskovic). Dipendesse dalla Russia, Slobodan Milose- 
vic potrebbe essere tagliato fuori. La Serbia no. 


«Il grande fallimento 
degli occidentali» 


Prìstina, dalle bombe al caos 

Spariti i serbi. Senza un governo e in mano al crimine 


DALL'INVIATA _ 

MARINA MASTROLUCA 

PRISTINA Dalle finestre entra il 
rumore dei clacson, un sottofondo 
continuo, colonna sonora che si 
smorza solo di notte. Non c'è città 
più caotica di Pristina nel Kosovo 
del dopoguerra, le vie polverose 
permanentemente bloccate in un 
ingorgo di fuori strada e vecchi e car¬ 
rette à^ondate. Le auto, quasi tutte, 
sono senza targa: precauzione ne¬ 
cessaria per evitare rappresaglie et¬ 
niche nei giorni caotici dell'avanza¬ 
ta Kfor, divenuta permanente per la 
difficoltà ad organizzare un nuovo 
registro, ennesima pecca ascritta al¬ 
l'amministrazione Onu. Si pensava 
all'introduzione di sigle, di numeri 
e lettere, senza riferimenti geografi¬ 
ci per renderle più neutre. Una cau¬ 
tela forse già superata dai fatti. 
Strappati via dalle targhe, i nomi 
serbi dellecittà sono caduti in disu¬ 
so per mancanza di utenti, tanto 
marginaleè la presenza della mino¬ 
ranza dominatrice di un tempo. Dai 
cartelli stradali è stata cancellata la 
vecchia dizione, una passata di ver¬ 
nice spray è stata sufficiente. EUro- 
sevac è tornata ad essere Ferisaj, Pec 
orasi chiama solo Peja. 

Dietro al palazzo della posta 
schiantato dai missili Nato nell'a¬ 
prile scorso, cumuli di macerie 
transennate sono tutto quello che 
resta della guerra, quasi un monu¬ 
mento ad un passato che Pristina ri¬ 
tiene sepolto per sempre. Su un 
vecchio muro scrostato si legge un 
ringraziamento post bellico: «Klin- 
ton tenkiù». Le frizioni allafrontie- 
ra con la Serbia meridionale tra le 
Kfor e la nuova sigla dell'irredenti¬ 
smo kosovaro, Ucpbm, non intac¬ 
cano ancora la gratitudine per quel¬ 
la che gli albanesi hanno vissuto 
come una guerra di liberazione. 

Il «Blair café» accende la sua inse¬ 
gna rossa con l'aquila nera a pochi 
passi dal Press Center della Kfor. Ai 
tavolini dei bar si beve«cappucino» 
e si paga in marchi. I prezzi non so¬ 
no più quelli dell'economia scalci¬ 
nata del Kosovo serbo, minato da 
una cronica povertà inasprita dalla 
soprattassa delle sanzioni: solo a 
M itrovica nord, 
nei quartieri 
serbi, sopravvi¬ 
ve il grigiore 
dell'era Milose- 
vic. A Pristina il 
listino è aggior¬ 
nato sulle ta¬ 
sche dell'econo¬ 
mia umanitaria. 

Per un apparta¬ 
mento di due 
camere e cucina 
sulla collina di 
Dragodan, affacciata su cumuli di 
immondizia, non è raro sentirsi 
chiedere anche 3.500 marchi al me¬ 
se. Nei n^ozi del centro si vendo¬ 
no divani dalle fantasie balcaniche 
per cifre che oscillano intorno ai 
1.500 marchi. 

Quelle stesse vetrine, un annota, 
mostravano antri devastati. Lungo 
la strada principale, i passi risuona- 
vono in un silenzio spettrale. Le fi¬ 
nestre erano spente, pochi lumini, 
come un cimitero, non un segno di 
vita. E in strada il cupo arcobaleno 
delle divise: quelle blu della polizia 
speciale di Milosevic, il grigioverde 


■ QUEI 
GIORNI 

Dettavano legge 
i militari serbi 
Ora i kosovari 
sono usciti 
dai 

sotterranei 



ALBANIA' 



Kosovo 


' ! 

ITALIA 



r'' 


'Cermaniaf-T--'* 

^ rA il 


UJANOVAC 

il 




• Nuovi centri 
dei separatismo 
kosovaro 
aibanese 


SKOPJE 

MACEDONIA 


Le istituzioni di transizione in Kosovo 


Consiglio d’amministrazione 


Rappresentante dell’ONU 

Bernard Kouchner 


Rappresentanti del Minuk* 


•Tom Koenigs (UNHCR) 

• Daan Everts (ÒSCE) 

• Joly Dixon (Banca Mondiale e Ue) 

• dock Covey (n. 2 della missione Onu) 
‘missione dell'Onu per il Kosovo 


LEADER DEL KOSOVO 


’ Ibraim Rugova ■ Lega Democratica del Kosovo 
' Hashim Thaci - Partito del Progresso Democratico del Kosovo 
' Rexhep Qosja - Movimento Democratico Unificato 


Rappresentanti locali 


• Ibraim Rugova (LDK) 

• Hashim Thaci (PPDK) 

• Rexhep Qosja (LBD) 

• Un rappresentante serbo 

(non ancora nominato) 


P&G Infograph 


dei soldati, le mimetiche senza in¬ 
segne dei gruppi più temuti dagli 
albanesi, i paramilitari. Un funzio¬ 
nario del ministero dell'Interno che 
aveva scortato i giornalisti occiden¬ 
tali a prender nota delle malefatte 
della Nato, spiegava allora che gli 
albanesi vivevano in cantina per 
paura delle bombe. Una vigliacche¬ 
ria dalla quale i serbi erano inden¬ 
ni. 

La stessa Nene Tereza oggi è un 
boulevard con i marciapièdi spor¬ 
chi, dove ci si deve far largo tra la 
folla e i banchetti che vendono 
paccottiglia patriottica: portachia¬ 
vi, bandiere e sticker con l'aquila 
nera in campo rosso con la scritta 
Uck. 

Uno solo di quei souvenir per 
«turisti» umanitari e militanti doc, 
un anno fa sarebbe costato la vita a 
chi avesse osato portarlo addosso. 
Oggi rUck disciolta è rifiorita in 
una pletora di partiti che vogliono 
capitalizzare la vittoria della Nato 
in potere politico, conquistandosi 
un posto negli organi consultivi 
deirAmministrazione Unmik: uno 
per ogni sigla, tutti a pari titolo, 
senza sottilizzare sull'effettiva rap- 
presentantività di leader mai sotto¬ 
posti all'esame di un voto popolare. 
L'amministratore Kouchner vorreb¬ 
be le elezioni in autunno. Gli alba¬ 
nesi si sentono stretti nel Consiglio 
di transizione, dovei serbi rifiutano 
di entrare e persino il moderato Ru¬ 
gova ha stentato ad accettare di 
avere lo stesso peso degli ex guerri¬ 
glieri. «Rispetto al passato per noi è 
stato un passo indietro. Prima della 


guerra avevamo le nostre istituzioni 
parallele, organi d'autogoverno. 
Ora siamo semplici collaboratori 
deirAmministrazione Onu», dice 
Rugova. 

Un'anomalia nell'Intemperante 
bellicosità dei Balcani. Questo sem¬ 
brava lo stato parallelo dei kosovari 
albanesi quando nel '92 - tre anni 
dopo la soppressione della loro au¬ 
tonomia - messi al bando da scuole, 
ospedali, strutture dirigenti pubbli¬ 
che e private, 
scelsero la resi¬ 
stenza passiva 
di una vita sot¬ 
terranea. A Pri¬ 
stina le scuole 
erano case qual¬ 
siasi, senza ban¬ 
chi, spesso sen¬ 
za sedie. I libri 
in lingua alba¬ 
nese erano stati 
distrutti, gli in¬ 
segnanti come 
secoli prima trasmettevano oral¬ 
mente il loro sapere. Gli ospedali 
albanesi esercitavano clandestina¬ 
mente. Nessuno votava alle elezio¬ 
ni ufficiali. Arkan intascava il botti¬ 
no elettorale dei pochi voti serbi, 
sufficienti ad entrare in Parlamen¬ 
to. Faceva ingresso nella hall inutil¬ 
mente spaziosa dell'Fiotei Grand 
con una corte di guardie del corpo, 
la sera la giovane Ceca, non ancora 
sua moglie, cantava le canzoni po¬ 
polari serbe. 

Arkan non c'è più, al Grand ripu¬ 
lito dalla nuova gestione, lavorase¬ 
lo personale albanese. Un gruppo 


■ PRUDENTE 
SURROI 
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Blacevuol dimenticare i profumi 
Fasano: <4.1taliaog9 produce sicurezza» 


DALL'INVIATO _ 

TONI FONTANA 

BLACE Ordini scritti non c'èneso- 
no, la Macedonia ha tanti guai, ma 
è un paese libero. Eppure è come se 
la consegna fosse: «Non ricordare, 
noi non c'entriamo». Così l'anni¬ 
versario deU'inizio del conflitto per 
il Kosovo resta una esclusiva per noi 
cheveniamo da fuori. Peri macedo¬ 
ni questi sono giorni come altri, 
scanditi non più dal fragore dei cac¬ 
cia che sfrecciavano sopra le loro te¬ 
ste un anno fa per poi scaricare le 
bombe 40 chilometri più a Nord, 
ma dalle urla degli operai di una 
fabbrica di autobus che sfilano rab¬ 
biosi in centro per protestare contro 
la chiusura dello stabilimento. Qui a 
Blace, che un tempo sembrava la 
porta d'uscita dall'Inferno, la rimo- 
zionedel conflittoèpiù palpabile. 

La parte macedone della sponda 
del fiumecheaccompagnavai bina¬ 
ri del le «ferro vi e dei deportati» sem¬ 
bra rasata da un abile barbiere, an¬ 
che se non c'è neppure una cicca 
per terra. Tre marines reduci dal Ko¬ 
sovo si riposano sdraiati sul cofano 
di una piatta jeep. E, al posto delle 
masse in fuga che un anno fa usci¬ 


elettrogeno assicura l'elettricità, 
che ancora oggi a Pristina - e in 
gran parte del Kosovo - non è di¬ 
sponibile 24 ore su 24. Anche l'ac¬ 
qua spesso non c'è. Come non c'è 
un vero governo cittadino, nè un 
quadro legale. I giudici albanesi ri¬ 
fiutano di applicare le leggi serbe, 
spesso sono vessati da intimidazio¬ 
ni che annullano le fatiche della 
polizia della Kfor. E criminali e 
omicidi escono dalla cella più rapi¬ 
damente di quanto non vi siano 
entrati. Non c'è bar, ristoranteo ne¬ 
gozio che non sia soggetto al paga¬ 
mento del pizzo. Qra che girano 
più soldi, anche le tariffe del crimi¬ 
ne si sono adeguate. 

A Pristina si respira l'aria di un 
Suk orientale, dove tutto si vende e 
si compra. La cappa grigia del regi¬ 
me di Milosevic si èdissolta nell'ef¬ 
fervescenza caotica del dopoguerra, 
che fa sembrare che tutto sia lecito, 
soprattutto a chi sente o millanta 
d'aver guadagnato sul campo il di¬ 
ritto di alzare la voce. Veton Surroi, 
intellettuale indipendente, più vol¬ 
te ha richiamato l'attenzione sul ri¬ 
schio di un fascismo fatto in casa. 
Pericolo strisciante, che si nutre del 
caos e del l'emergenza. 

Monito per un futuro non troppo 
remoto, quello di Surroi. Il presente 
però è in bianco e nero, senza gran¬ 
di spazi per le sfumature. All'Uni- 
versità di Pristina, un tempo simbo¬ 
lo del le vessazioni serbe, oraci sono 
solo studenti albanesi. E stasera an¬ 
dranno al «Bombing party» per fe¬ 
steggiare un anno dopo i missili li¬ 
beratori. 


vano dal Kosovo gli occhi sgranati e 
sbigottiti, ci sono lunghi file di ca¬ 
mion in entrata, portano vecchie 
auto senza targa che provengono o 
dalla Germania o forse dall'Italia, 
travi di legno, lamiere, pezzi di pre¬ 
fabbricato. È una specie di cantiere 
in movimento e una sorta di raffi¬ 
gurazione della ricostruzione del 
Kosovo che seppure tra mille con¬ 
traccolpi, è ricominciata. Ma certo 
non èia «pace», cornea ricorda l'ar¬ 
rivo a Katlanovo di 220 fucilieri di 
Marina del battaglione San Marco 
che oggi raggiungeranno M itrovica. 
Sono sbarcati mercoledì a Durazzo e 
dopo una sosta notturna nei pressi 
del lago di Qcrida, hanno raggiunto 
la base a una ventina di chilometri 
da Skopje, un tempo sede del co¬ 
mando della brigata Garibaldi, che 
poi si è trasferita in Kosovo, a Pec. I 
marò del San Marco invece andran¬ 
no a Kosovska M itrovica, la città 
spaccata in due, simbolo dell'im¬ 
possibile convivenza tra serbi e al¬ 
banesi. I soldati francesi stanno ab¬ 
bandonando il palazzetto dello 
sport di M itrovica che diventerà la 
prima base degli italiani in attesa 
dell'allestimento del campo all'in¬ 
terno di un vecchio deposito di mu¬ 


nizioni. Salutandoli alla partenza il 
capo della Marina ammiraglio Um¬ 
berto Guarnieri non si è nascosto i 
«rischi della missione». Il ministro 
per il Commercio Estero Piero Fassi¬ 
no ieri ha improvvisamente cambia¬ 
to il programma della sua visita a 
Skopje per far visita ai fanti di Mari¬ 
na in transito in Macedonia. Altri 
300 fucilieri arriveranno nei prossi¬ 
mi giorni nel porto greco di Salonic¬ 
co dove sbarcheranno i mezzi cin¬ 
golati e blindati. Con l'invio di 520 
soldati l'Italia diventa il paese che 
schiera il maggior numero di milita¬ 
ri in Kosovo. Rimarranno 45 giorni 
a M itrovica dove li attende un com¬ 
pito difficile e molto rischioso. Do¬ 
vranno intercettare i contrabban¬ 
dieri di armi, sorvegliare una chiesa 
ortodossa serba, una chiusa sul fiu¬ 
me I bar e uno dei due ponti che se¬ 
para la parte meridionale abitata da 
novantamila albanesi da quella set¬ 
tentrionale dove è concentrata la 
maggior parte dei serbi rimasti. 

Fassino si rivolge ai soldati sotto- 
I i n ean d 0 1 a «straord i n ari a eff i caci a e 
capacità» dimostrata finora dal no¬ 
stro contingente e aggiunge: «Oggi 
l'Italia, che è stata per molto tempo 
un consumatore di sicurezza, è di¬ 


ventata un produttore». Fassino ri¬ 
corda che nel 1997, quando comin¬ 
ciò la missione in Albania, un gior¬ 
naleamericano parlò di «happy sur- 
prise», qualcuno insomma si stupì 
che Roma prendeva l'iniziativa, 
mentre oggi tutti riconoscono 
«l'impegno straordinario» del no¬ 
stro paese che ora impegna i suoi 
soldati nella «lunga e difficile» crisi 
di Kosovska Mitrovica. E tuttavia, 
nel giorno dell'anniversario dell'in¬ 
tervento in Kosovo, Fassino ricorda 
«i nove anni di guerra, esecuzioni, 
stupri e pulizia etnica chestanno al- 
I e spai I e» e si di ce con vi nto che «og¬ 
gi la situazione è migliore di un an¬ 
no fa» anche se «come in Medio 
Oriente, scoppiano bombe sul cam¬ 
mino verso la pace. Fassino vede 
avanti un «lungo processo» per af¬ 
fermare la stabilità e quale condizio¬ 
ne necessaria per il rilancio di ini¬ 
ziative comeil «Corridoio n. 8». 

La Macedonia, secondo i progetti 
che l'Italia e l'Europa sostengono, è 
destinata a diventare uno dei terri¬ 
tori attraversati da un «fascio» di in¬ 
frastrutture, autostrade, ferrovie, e 
collegamenti per fibre otti eh e. 

«Ma non si tratta solo di questo - 
aggiunge il ministro perii Commer¬ 
cio con l'Estero - ma di un grande 
asse di sviluppo» per cementare al¬ 
leanze fra paesi (Albania, Macedo¬ 
nia e Bulgaria) che si sono combat¬ 
tuti per secoli. I porti di Bari e Brin¬ 
disi diventeranno in futuro i termi¬ 
nali di questo grande trait d'union 
che solcherà il cuore dei Balcani. E 
questo èstato il tema dei colloqui di 
Fassino con i dirigenti macedoni al¬ 
le prese con massicce privatizzazio¬ 
ni che-diceil ministro - richiedono 
acquisizioni di tecnologie». 

Gli 80 imprenditori italiani in vi¬ 
sita a Skopje sono qui appunto per 
rilanciare la presenza in Macedonia 
che resta una «chiave strategica» per 
tutti i Balcani. Il piccolo paese, che 
si è staccato dalla Jugoslavia riu¬ 
scendo miracolosamente ad evitare 
spargimenti di sangue, avverte con 
crescente preoccupazione quanto 
accade ai confini orientali con la 
Serbia. Bande armate costituite da 
ex miliziani dell'Uck animano una 
guerriglia sempre più insidiosa nella 
zona di Presevo, una enclave alba¬ 
nese nella Serbia meridionale. Il lea¬ 
der kosovaro Thaci nega qualsiasi 
coinvolgimento dei suoi uomini, 
maèun fatto chesi trattadi ex mili¬ 
ziani Uck che hanno rifiutato di 
consegnare le armi edi confluirenel 
Kosovo Protection Corps. In quella 
terra, dove i confini sono approssi¬ 
mativi e attraversati da spietate ban¬ 
de di contrabbandieri, vivono an¬ 
che cinquantamila serbi chesi con¬ 
siderano «ospiti» in Macedonia. 
Giorno dopo giorno, nonostante i 
sequestri di armi effettuati dagli 
americani in Kosovo, la tensione sa¬ 
le e alcuni, tra i più pessimisti, si 
spingono ad ipotizzare che lì po¬ 
trebbe accendersi la miccia per un 
nuovo conflitto. 
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♦// segretario ds nelle Marche risponde ai dirìgenti del centrodestra 
«La contrapposizione più clamorosa ètra I capi di FI eAn. 

Ma divertente è che In una stessa persona convivano opinioni opposte» 

Veltroni: «Le l^i non si fanno 
per dribblare i rrferendum 
Quanti Beriuscioni esistono?» 

«Il Cavalieresi contraddice il proporzionale era 
il peggioredei mali. Ora sostiene il contrario» 



Il segretario 
dei Ds 
Walter 
Veltroni 
e sotto 
il ministro 
Ortensio 
Zecchino 


IL CASO 


Polo e Lega difendono l'assenteismo 
Attacco furibondo contro Violante 


lazzo Comunale di Fermo, il volta¬ 
faccia del Cavaliere: «Berlusconi at¬ 
taccava il proporzionale come il 
peggiore di tutti i mali. Adesso, con 
molta disinvoltura dice il contrario. 
Adesso propugna un partito di cen¬ 
tro che apre il banchetto e costrui¬ 
sce il governo. Vuole rifare una 
grande melassa neocentrista che 
possa annullare il bipolarismo. Ma 
i'Italiaècambiataenon può tornare 
indietro al tem¬ 
po in cui si face¬ 
va un governo 
ogni dieci mesi, 
i partiti decide¬ 
vano tutto e i 
cittadini niente, 
in cui i partiti 
vicini si conten¬ 
devano i voti e 
ingaggiavano 
lotte per le pre¬ 
ferenze». Le di¬ 
visioni nella 
maggioranza? «Mi auguro che la 
coalizione ritrovi un'intesa e un 
equilibrio come nel '99 intorno a 
una ipotesi di legge, maggioritaria e 
bipolare». A chi gli chiede preoccu¬ 
pato se ritiene che questo sia possi- 
bileVeltroni risponde: «Non c'è nes¬ 
suna formula magica, c'è un lavoro 
in corso». 

Mail tema della manifestazione a 
Fermo è la formazione e il lavoro, le 


opportunità per i giovani. Ed è a 
questo che il segretario diessino si 
dedica. Accanto a lui ci sono Fausto 
Franceschetti, consigliere uscente e 
candidato al consiglio regionale, e 
Vito D'Ambrosio, presidente rican¬ 
didato della regione. I dati statistici 
sono significativi. Nelle Marche il 
tasso di disoccupazione è la metà 
della media nazionale. La r^ione è 
al quinto posto nella classifica delle 
regioni nellequali si vive bene. Poca 
criminalità...«Tutto ciò non è avve¬ 
nuto per caso». Insomma, «c'è chi 
padroneggia, alla guida regionale, la 
cabina di regia». Ora l'obiettivo 
principe è «garantire una struttura 
formativa su base regionale integra¬ 
ta con il mondo produttivo». D'Am¬ 
brosio parla dal cuore del contesto 
produttivo regionale trainato negli 
ultimi anni dal settore calzaturiero 
in un territorio di piccola e media 
impresa. Veltroni, di fronte a una 
platea attenta, parla di formazione 
come «supporto strategico». Lavoro 
flessibile e garanzia dei diritti, new 
economy, rete telematica, e soprat¬ 
tutto, «anticipare il tempo in cui i 
giovani entrano nel mondo del la¬ 
voro». Da Fermo ad Ancona: incon¬ 
tro con la redazione del «Corriere 
Adriatico» e bagno di folla all'Audi- 
torium della Fiera. C'è grande fidu¬ 
cia. Le M arche? Situazione tran quii- 
la per il centrosinistra. 


ROMA Rabbiosa reazione di Polo & 
Lega al severissimo giro di vite deci¬ 
so l'altra sera dall'ufficio di presiden¬ 
za della Camera nei confronti dei de¬ 
putati assenteisti e ancor più di 
quanti non partecipano deliberata- 
mente ai lavori parlamentari per boi¬ 
cottarli facendo sistematicamente 
mancare il numero legale. Come si 
sa, con sette voti (maggioranza e il 
presidente Violante) a cinque (Polo, 
Lega e Cdu), è stata elevata da 300 a 
400mila lire la trattenuta giornaliera 
a chi non partecipa almeno al 30% 
delle votazioni della giornata: sino 
ad ora il diritto alla diaria scattava 
con la partecipazione anche ad un 
solo scrutinionell'arco di una intera 
seduta di lavori d'aula. 

Ebbene, introdurre l'obbligo (pena 
la trattenuta cosi aggravata) di parte¬ 
cipare ad almeno un terzo delle vo¬ 
tazioni configurerebbe «un uso stru¬ 
mentale del regolamento al fine di 
garantire gli interessi del governo e 
della maggioranza». Testuali parole 


di un furente comunicato diffuso ie¬ 
ri in tarda mattinata dai cinquecom¬ 
ponenti l'ufficio di presidenza che si 
sono opposti alle due drastiche mi¬ 
sure, e si capisce bene perché: d'ora 
in poi un deputato dell'opposizione 
ci penserà due volte a svuotare il 
portafoglio per compiacere ai dise¬ 
gni ostruzionistici di Berlusconi, Fini 
e Bossi. Ameno che il Cavaliere non 
rimborsi le spese a tutti... 

Di più e di peggio, in quel comu¬ 
nicato: un attacco frontale,durissi- 
mo, al presidente della Camera, che 
«copre una maggioranza disfatta», 
che a tal fine «stravolge le più ele¬ 
mentari regole democratiche e viola 
le prerogative e le libertà costituzio¬ 
nalmente garantite dei parlamenta¬ 
ri», e che è quindi re^onsabile di 
«una gestione dei lavori parlamenta¬ 
ri autoritaria e improduttiva, tipica 
dei regimi totalitari». Addirittura. 

Mandati cosi in avanscoperta i lo¬ 
ro rappresentanti nell'ufficio di pre¬ 
sidenza, poi sono partiti in quarta i 


<casD» 


presidenti dei gruppi dell'opposizio¬ 
ne rivendicando «la facoltà di non 
dare avallo, nemmeno con la parte¬ 
cipazione al voto, a leggi elaborate 
prescindendo dal confronto parla¬ 
mentare». Le chiamino pure <Tacol- 
tà» e «non partecipazione al voto», 
ma qui c'è, con tutta evidenza, la 
plateale ammissione, addirittura la 
teorizzazionedell'ostruzionismo per¬ 
manente. Inutilequindi chiedere poi 
bruscamente a Violante di «ritirare le 
misure» che impedirebbero «il con¬ 
creto esercizio dei diritti costituzio¬ 
nali, regolamentari e politici della 
opposizione».E infatti Violante ha 
ignorato la sortita, oltretutto non es¬ 
sendo in suo potere - e volere - sin- 
dacare(emen chemai «ritirare») mi¬ 
sure discusse e votate da un organi¬ 
smo collegiale. 

Comunque la partita non si chiu¬ 
de qui. Ieri mattina in aula, prima 
dei guerreschi proclami scritti, c'era 
già stato un tentativo di mettere su¬ 
bito in discussione le misure e sco¬ 
perto era stato già l'attacco violentis¬ 
simo (delegato per il momento ad 
un leghista) a Violante. Il presidente 
della Camera non avrebbe avuto per 
il vero nulla in contrario a dare subi¬ 
to la parola ad un rappresentante 
pergruppo, ma tanto l'opposizione 
(Selva, An) quanto la maggioranza 
(Mussi, Ds, e Paissan, Verdi) hanno 
chiesto tempo, seppur per opposti 
motivi. «Se dobbiamo fare un dibat- 


Lemanovredi Zecdiino^ 
dasaa il vertioeaflrotita il 


■ FRASI 
DIMENTICATE 

Il segretario ds 
ripesca 
esternazioni 
in cui ii capo 
dei Poio era 
per ii maggioritario 


DALL'INVIATA _ 

LUANA BENI NI 

ANCONA Èancoralaquerellesul si¬ 
stema elettorale a farla da padrona 
in questa giornata «marchigiana» di 
Walter Veltroni. Il segretario della 
Quercia passa da un appuntamento 
elettorale all'altro, da Fermo ad An¬ 
cona, per parlaredi contenuti epro- 
grammi anche locali, ma la politica 
nazionale lo insegue con la sua tra¬ 
ma di dichiarazioni, di sassi lanciati 
nel grande stagno dei media...Ecco, 
ametà giornata, ladichiarazionedel 
capogruppo forzista al Senato, La 
Loggia, che sollecita un'intesa in 
Parlamento sulla legge elettorale per 
evitare il referendum antiproporzio¬ 
nale. «Non si fanno leggi per evitare 
i referendum - risponde a tambur 
battente Veltroni - Anche perché, in 
questo caso, per evitare il referen¬ 
dum occorrerebbe fare una legge ri¬ 
spondente al quesito referendario». 
Dunque una legge maggioritaria e 
non proporzionale come invece vor¬ 
rebbe lo stesso Berlusconi cheormai 
sul tema ha abbandonato ogni am¬ 
biguità sposando in tutto le ragioni 
del groppone proporzionalista tra¬ 
sversale. I cronisti sollecitano Vel¬ 
troni sulle divisioni dentro la mag¬ 
gioranza: il coordinatore dell'Asinel¬ 
io, Arturo Parisi chechiedeledimis- 
sioni del ministro popolare Zeccòi- 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA «Figuriamoci se vado con 
quello dei kit. lo sto nel centrosini¬ 
stra». Ortensio Zecchino è stato de¬ 
ciso nel respingere i sospetti di co¬ 
loro che già lo vedono bussare alla 
porta di Slvio Berlusconi. Lo ha 
detto agli altri della direzione po¬ 
polare: io resto qui, sono ministro 
di questo governo. Tuttavia il suo 
attivismo a favore della legge pro¬ 
porzionalista desta molti sospetti e 
timori. Ieri il leader dell'Asinelio 
con un'intervista a La repubblica gli 
ha mandato a dire: deciditi. 0 fai il 
senatore e proponi tutte le leggi 
chevuoi; o fai il ministro. E Arturo 
Parisi, non contento della precisa¬ 
zione del ministro per le Riforme 
istituzionali Antonio Maccanico 
(«il governo in quanto talenon in¬ 
terviene in merito al referendum 
elettorale») la questione la porrà 
anche nel vertice di questa sera tra 
i leader di maggioranza e Massimo 
D'Alema. 

Il presidente dei Democratici 
nell'intervista non ha però aggiun¬ 
to ciò che tutti i popolari temono. 
L'operazione proporzionalista, in¬ 


no, esponente di spicco del fronte 
proporzionalista...«Credochequello 
di Parisi - dice Veltroni - sia un ri¬ 
chiamo al fatto cheadicembreil go¬ 
verno nacque sulla base di un docu¬ 
mento nel quale si ribadiva con 
chiarezza la scelta a favore del bipo¬ 
larismo e del maggioritario». Ma 
passa subito all'attacco: «La contrap¬ 
posizione clamorosa mi sembra 
quella fra Fini e Berlusconi. In en¬ 
trambi gli schieramenti ci sono posi¬ 
zioni diverse. Non me ne meravi¬ 
glio. La cosa più divertente poi è che 
in una persona convivano opinioni 
diverse». Il bersaglio è il Cavaliere, 
«in contraddizione con sé stesso», li 
«sé stesso» del 95 e del 96. Veltroni 
ha ripescato i testi di accorate ester¬ 
nazioni berlusconiane e legge: «Fio 
diffidenza e paura per questo tenta¬ 
tivo di tornare al proporzionale, per 
questo disegno di ripristinare la lo¬ 
gica dei pedaggi, degli agguati delle 
minoranze in danno delle maggio¬ 
ranze, dei compromessi sottobanco 
e delle mediazioni consociative del¬ 
la vecchia scuola politica». Ancora: 
«Consociativismo, male oscuro del¬ 
la vecchia Repubblica proporziona¬ 
lista». Infine: C'èchi vuole tornare 
al grande centro, al sistema propor¬ 
zionale, alla palude del consociativi¬ 
smo». E via citando. 

Veltroni lo sottolinea anche dalla 
tribuna, nella splendida sala del Pa- 



fatti, per la maggioranza dei pro¬ 
ponenti è volta a scardinare il si¬ 
stema politico attuale e a farne le 
spese dovrebbero essere proprio i 
partiti moderati di centrosinistra e 
in particolare il Ppi. Isolando An, 
prendendone le distanze, come ha 
fatto aderendo ufficialmente all'i¬ 


niziativa dei proporzionalisti, Ber¬ 
lusconi vuole presentarsi all'eletto¬ 
rato moderato tutto come il leader 
di questa fetta importante di socie¬ 
tà, ormai alleggerito dalla presenza 
ingombrante degli ex fascisti. In¬ 
samma si vuol proporre come il 
capo del primo partito di centro 
tout court e non più come il leader 
del centrodestra. «A quel punto - 
spiegano i popolari - che problema 
avrebbero uno Zecchino, un De 
Mita 0 qualche altro nostro espo¬ 
nente, cui va stretta l'alleanza con 
la sinistra, ad allearsi con il cava¬ 
liere?». Tanto più cheSergio D'An- 
toni, che in autunno dovrebbe 
presentare il suo partito zeppo di 
ex De, a cominciare da Giulio An- 
dreotti, farebbe da sponda. C'è 
persino chi parla di una federazio¬ 
ne tra la nuova aggregazione e For¬ 


za Italia, mentre a piazza del Gesù 
temono che il sindacalista possa 
nella nuova avventura politica ot¬ 
tenere da Rocco Buttiglione il sim¬ 
bolo dello scudocrociato di glorio¬ 
sa memoria. 

E, dunque, se questo è lo scena¬ 
rio possibile suona come una sfida 
ulteriore quella che Zecchino por¬ 
terà oggi al suo partito, alla mag¬ 
gioranza e al governo, partecipan¬ 
do alla riunione del comitato cen¬ 
trista per il proporzionale. Se l'al¬ 
tro giorno sono stati i leader a pre¬ 
sentare la proposta di legge pro¬ 
porzionalista, oggi saranno le trup¬ 
pe a far nascere questo comitato. 
"L'Italia popolare" di Nino Cristo- 
fori, "L'Italia moderata", il gruppo 
di fergio Berlinguer, quello di Ste¬ 
fano Pedica, quello di Pellegrino 
Capaldo. E su tutti svetterà la pre¬ 


senza di Zecchi¬ 
no. Che, con¬ 
temporanea¬ 
mente, ignora 
l'appello chegli 
arriva da un 
gruppo di par¬ 
lamentari del 
Ppi. «Quanti 
hanno respon¬ 
sabilità nel par¬ 
tito enei gover¬ 
no si astengano 
dal favorire ini¬ 
ziative che possono creare confu¬ 
sione sulla linea del partito, inde¬ 
bolendone così l'azione in campa¬ 
gna elettorale e ad essere coerenti 
con le decisioni degli organi diri¬ 
genti del Ppi, rinviando a dopo le 
elezioni regionali il confronto ap¬ 
profondito sui temi referendari». 


Ma è, ormai, un appello fuori tem¬ 
po massimo. 

L'intervista di Parisi ha ripropo¬ 
sto il tema dei rapporti tra Ppi e 
Democratici. «Un problema di pri¬ 
ma grandezza che dopo il 16 aprile 
dovrà essere affrontato sul serio, 
perché centrale in vista del 2001», 
sostiene il deputato popolare Emi¬ 
lio Delbono, il quale plaude alla li¬ 
sta Cacciari che in Veneto ha rag¬ 
gruppato democratici. Popolari, 
Rinnovamento e Udeur. Insomma, 
la cosiddetta gamba centrista o co¬ 
me la si vuol chiamare, deve essere 
costruita dappertutto, perché - ag¬ 
giunge Delbono - ri equilibra lefor- 
ze nella coalizione, sgomberando 
il terreno da continue polemiche 
con i Ds. Ma le continue polemi¬ 
che di questo periodo elettorale al¬ 
lontanano la prospettiva. 


tito - ha osservato il capogruppo del¬ 
la Quercia - è inutile improvvisare: 
diamogli un carattere ordinato e me¬ 
ditato anche dopo una consultazio¬ 
ne dei deputati». Ben altro il tono 
del forzista Pisano: «Vogliamo discu¬ 
tere la rilevanza politica enorme che 
ledecisioni presedaH'uffidodi presi¬ 
denza hanno assunto per l'opinione 
pubblica», partendo cioè dal ri si bile- 
presupposto che la gente, anziché 
apprezzarlo, si sia indignata del giro 
di vite contro assenteismo e ostru¬ 
zionismo. E il leghista Cè ne ha ap¬ 
profittato per anticipare (tra gli ap¬ 
plausi degli alleati delPolo) l'attacco 
frontale a Violante: «Se lei ci vuole 
togliere il diritto di non votare per 
protesta, anche noi giocheremo la 
partita su un piano antidemocrati¬ 
co». Bella premessa del dibattito che, 
d'accordo tutti, è stato rinviato pro- 
babilmentealla prossima setti man a. 


■ ASINELIO 
CONTRO PPI 

Parisi vuol porre 
la questione 
del ministro 
proporzionalista 
al summit 
con D'Alema 


De Carolis intercettato al telefbno: 
Berìusconi è contro Albertini 


SEGUE DALLA PRIMA 


ROHAM AZIONE 
DEL POLO 

La propri a carri era poi iti ca gi ocata 
su un referendum di cui Fini com¬ 
prendeva l'essenzialità non tanto 
in termini di sistema politico 
quanto proprio per la sopravvi¬ 
venza del suo partito edel Polo. Il 
maggioritario, con lasuaspinta al¬ 
le coalizioni, era stato aN'origine 
nel 1994 del patto eh e aveva lega¬ 
to Berlusconi, Fini eBossi. (Altret¬ 
tanto, siadetto perinei so, non era 
stato compreso dagl i avversari del 
centrodestra che si presentarono 
alla provaelettoraledivisi tra pro¬ 
gressisti epopolari. E persero). Seil 
maggioritario ava/a imposto a 
Berlusconi di «sdoganare» Fi ni (ea 
Fini di compiere almeno qualche 
passo nello smantellamento della 
vecch i a destra n ostai gi ca eautori - 


tari aq uan do n on fasci stoide) oggi 
il ritorno al proporzionalemostra 
ladecisionedapartedel Cavaliere 
di mandarein pensionelavecchia 
alleanzapuntandoad un altro sce¬ 
nario politico, ad un'altra ipotesi. 
Ipotesi nuova e al tempo stesso 
vecchissima: il ritornoad un siste¬ 
ma «alla democristiana», ovvero- 
siaallacentralitàdi un partito che 
punta alla maggioranza relativa e 
alla occupazione del centro dello 
schieramento. Posizione dalla 
qualesi gioca alleandosi aseconda 
degli interessi del momento, ma 
dalla qualesi ricava la certezza di 
restare l'asse per ogni ipotesi go¬ 
vernativa. 

La scelta di Berlusconi perii pro- 
porzionale(allatedescadicelui as- 
siemeai sostenitori di questa solu¬ 
zione, ancheseil si stematedescoè 
basato su una serie di regole che 
van n 0 ol tre I a I eggeel ettoral e, esu 
unatradizionepoliticalontanada 
quellaitaliana)non hanullaache 


vedere con le preoccupazioni po¬ 
litologi checheanimano il profes¬ 
sor Sartori. Non c'èdietro un giu¬ 
dizio ponderato sui sistemi eletto¬ 
rali. Anche quella dichiarazione 
secondo laquale«questo maggio¬ 
ritario hafallito» èparadossalevi- 
sto che siamo davanti ad un refe¬ 
rendum che vuole modificare 
«questo maggi ori tario»o alla pos¬ 
sibilità di cambiare in altre dire¬ 
zioni la legge elettorale. No, sem¬ 
plicemente siamo davanti a un 
cambio di strategia. Al leader di 
Forza Italia non interessaqualeèil 
rapporto diretto tra chi vota e la 
formazione dei governi, quello 
«scettro in mano ai cittadini» di 
cui tanto si èdiscusso nell'ultimo 
decennio,quandoi primi referen¬ 
dum elettorali mandarono in crisi 
il vecchio apparato di potere poi 
spazzato vi a daTan gen topol i. Ber- 
lusconi al contrario ormai guarda 
con fastidio alla «polarizzazione» 
esognaunaDcsenzalaDc, labai e- 


nabiancaelerenditedi posizione, 
lealleanzesmontabili cornei mat¬ 
tona del Lego, con una corte di 
partiti minori. 

E il Polo, fin d'ora, èrottamato. 
Una forma politica provvisoria in 
cui lo spazio perl'alleato-concor- 
renteFini èridotto quasi azero. Il 
leader di An dopo aver puntato 
tutto sul referendum già da qual¬ 
che setti man a-sotto la pressione 
beri uscon lana - era arrivato a di re 
cheleelezioni anticipateeranoda 
preferi reai voto sul maggioritario, 
quando fino a poco prima aveva 
sostenuto che tornare alle urne 
con l'attuale legge elettorale sa¬ 
rebbe stato rovinoso. Ma, eviden¬ 
temente al Cavaliere anche que¬ 
sto resa non è parsa sufficiente. 
Peccato chetraqualchesettimana 
0i italiani siano chiamati a votare 
i presidenti dellelS Regioni aven¬ 
do davanti un Polo solo virtuale: 
chepresa i n gi ro pergi i el ettori. 

ROBERTO ROSCANI 


«Mi ha chiamato Berlusconi... è 
d'accordo con me... ». Il settima¬ 
nale l'Espresso, nel numero in 
edicola oggi, pubblica stralci di 
intercettazioni telefonicheeam- 
bientali che hanno per protago¬ 
nista il dimissionario presidente 
del consiglio comunale di Mila¬ 
no, M assi mo DeCarolis, disposte 
dai pmGherardoColomboellda 
Boccassini, nell'ambito dell'in¬ 
chiesta sul depuratoredi Milano 
Sudnellaqualeèindagatol'espo- 
nentedi Forzaltalia. 

Il 14 marzo 1999, due giorni 
dopo la perquisizione ordinata 
dal pm Colombo a Palazzo M ari¬ 
no negli uffici di DeCarolis, l'al- 
I ora presi dente del Consiglio co- 
munaleparlaal cellularecon il fi¬ 


glio Addo (noto imprenditore 
del settorei nternet): «M i hachia- 
mato Berlusconi - si legge nel¬ 
l'anticipazione diffusa oggi dal¬ 
l'Espresso-èd'accordo con me... 
Mi biadetto: "Tu sei mio amico... 
farò di tutto per spargere la voce 
perchénel partitoti appogginoal 
100 percento. Il sindaco è un... 
schifoso... tu sei la persona più in 
gam ba eh ec'èsu 11 a pi azza... tutto 
èfondato su di te"... Adesso Ber¬ 
lusconi ordinerà a Liguori di far¬ 
mi un "Fatti eM isfatti". Chiame 
rà Fedeperfarmi an darei n tei evi- 
si 0 n e.... 11 si n daco h a detto a Ber¬ 
lusconi di avere piena fiducia 
n el I a magi stratura ma - prosegue 
l'intercettazione- la magistratu¬ 
ra mi vuole fregare (il termine 


usato al telefono è però più cru- 
do)dallamattinaallasera». 

Un'altra intercettazione pub¬ 
blicata dall'Espresso è un'am- 
bien tal edel 9 marzo 1999. M assi- 
mo De Carolis parla con Alain 
Maetz, manager della General 
desEaux, lasocietàfrancesechei 
pm di M ilano sospettano sia sta¬ 
ta favorita nella vicenda del de 
puratore: «Ladifficoltàèil sinda¬ 
co. Albertini haeliminatoii con¬ 
siglio d'amministrazione del- 
l'Amsa (l'azienda dei servizi am¬ 
bientali di Milano, ndr). Ne ha 
nomi nato uno compostodagen¬ 
tetutta nuova. Tutti nuovi meno 
uno, cheeracompagno di banco 
di Berlusconi: non ha potuto eli¬ 
minarlo». 
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La zona, patrimonio delLumanità deH'Unesco, 
minacciata da frane. La rinascita comincia 
con il Parco, che darà in affidamento i campi 


DUEMILA ETTARI DI 
GIOIELLO DA SALVARE. 
MINACCIATE DALLO SPO¬ 
POLAMENTO DEI CAMPI, 
LE CINOUE TERRE CERCA- 
NODITORNAREAVIVERE 

1 # ede lì? Erano tutti ulivi. 
//\/ Ora è steppa. Perché un 
Y tempo, da queste parti, si 
diceva "A me le basta 'nbrodo" e per 
risolverei problemi si tiravano su le 
maniche e si pregava la Madonna. 
Ma oggi, a smuovere queste zolle, 
starebbero peggio anche i galeotti". 
Baldo Bonanini è uno degli ultimi 
coltivatori ad aver speso la maggior 
parte dei suoi 74 anni a "domare" gli 
scoscesi terreni delle Cinque Terre. 
Li conosce palmo a palmo questi 
quindici chilometri di costa ligure, 
duemila ettari di territorio dirupato 
su cui s'arrampicano i suggestivi 
centri di Riomaggiore, Menarola, 
Corniglia, Vernazza e Monterosso. 
Per i quali il nuovo millennio po¬ 
trebbe riservare un'amara sorpresa: 
la parola "fine": l'abbandono dei 
campi sta innescando frane sempre 
più generalizzate, che minacciano 
anche! centri abitati. 

«La celebre "Via dell'amore", che 
collega Riomaggiore a Manarola, è 
stata chiusa tre anni. Per i lavori di 
contenimento abbiamo dovuto far 
venire dal Trentino un gruppo di 
rocciatori specializzati», spiega Sonia 
Pecunia, consigliera comunale dies- 
sina. Anche Gerolamo Leonardini, 
sindaco di Vernazza, è preoccupato: 
«Nella frazione di Covano abbiamo 
subì to u na fran a d i sastrosa: I a R egi 0 - 
ne ha stanziato un miliardo, servirà 
solo per i primi interventi». 

M a qui, spiegano gli anziani, i sol¬ 
di pubblici da soli non risolvono i 
problemi. Le opere pubbliche, per 
secoli, se lesone costruite le popola¬ 
zioni. Senza finanziamenti, progetti, 
appalti e assicurazioni. Le lotte con¬ 
tro la natura, secolari e titaniche, so¬ 
stenute dalle necessità individuali e 
mai dal potere, sono state tenace¬ 
mente combattute dall'uomo dei 
campi. Da una parte frane, crolli, ce¬ 
dimenti, malattie delle piantagioni, 
dall'altra terrazzamenti, scalinate, 
canaletti, mulattiere, geniali rimedi 
tramandati e arricchiti di generazio¬ 
ne in generazione. E soprattutto qua¬ 
si 7.000 chilometri di muretti di pie¬ 
tra arenaria rinnovati sin dal basso 
Medioevo per sostenere il terreno a 
strapiombo sul mare. Oggi non co¬ 
stituiscono solo un accessorio agrico¬ 
lo e un presidio idrogeologico, ma 
una vera e propria testi moni anza sto¬ 
rica e culturale. 

La cultura è infatti, da queste par¬ 
ti, un prodotto della terra. E accom¬ 
pagna da sempre l'esistenza delle 
Cinque Terre. Il paesaggio crea sto¬ 
rie uniche, foggia personaggi origi¬ 
nali, cattura artisti affascinati dalle 
architetture, dai colori, dalla gente. 
Dario Capellini, per lungo tempo 
sindaco di Riomaggiore, assessore al¬ 
la cultura della Provincia della Spe¬ 
zia, nonché medaglia d'argento della 


INFO 


Papua 

Cianuro 

dal 

cielo 

Allarme in 
Papua-Nuova 
Guinea,dove 
unelicottero 
ha lasciato 
cadere per 
errore mentre 
era involo 
una tonnella¬ 
ta di pastiglie 
di cianuro de- 
stinateala 
miniera d'oro 
diTolukuma. 
Illetalecari- 
co è stato per¬ 
duto mentre 
l'elicottero 
sorvolava 
una zona 85 
chilometri a 
Nord della 
capitale,Port 
Moresby.il 
letalecarico 
è stato loca¬ 
lizzato nella 
giungla da 
una squadra 
di ricerca. 
Circa unterzo 
delle pasti¬ 
glie è stato ri¬ 
trovato intat- 
te,ilrestoè 
sparso a poca 
distanza.Ad 
aumentare il 
rischio,le pa¬ 
stiglie sono 
cadutein 
un'area dove 
ha piovtoda 
poco,vicinoa 
un ruscello 
che sfocia in 
ungrande fiu¬ 
me. Secondo 
Greenpeace, 
si tratta di 
cianurocon- 
centrato,più 
potente di 
quellodi- 
spersonel 
bacino del 
Danubio. 


Dall'abbandono all'adozione 
Nuova vita per le Cinque Terre 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 



Resistenza, fotografa tutto questo nei 
suoi scritti. Racconta di Telemaco 
Signorini, che a fine Ottocento visse 
una decina d'estati a Riomaggiore; 
di Ugo Attardi e Renato Guttuso, 
presenti alle feste dei pittori tra gli 
anni Cinquanta e Settanta; di Rena¬ 
to Birolli a M anarola nel '55. Evi¬ 
denti tracce del loro passaggio sono 
all'hotel "VillArgentina", dove la ti¬ 
tolare Giovanna Bonanni ha costi¬ 
tuito una sorta di museo documenta¬ 
le e artistico del luogo. Qui abbiamo 
trovato Lino Marzulli, il pittore mi¬ 
lanese che vive la maggior parte del¬ 
l'anno a Riomaggiore, intento a 
completare l'affresco di un salone. 
M entre Silvio Benedetto, l'artista ar¬ 
gentino "naturalizzato" del posto (in 
questi giorni sta completando un 
grande murale sul palazzo del muni¬ 
cipio di Riomaggiore), ci parla di 
Eduardo De Filippo e Dacia Marai- 
ni, presenti alle Cinque Terre in oc¬ 
casione del festival internazionale 
del teatro nel 1975. 

Un proscenio di artisti catturati 
dall'ambiente incontaminato, ideal¬ 
mente affiancati a tanti piccoli eroi 
anonimi con le vi te spese tra muretti 
e terreni scoscesi. La penna di Ca¬ 
pellini, fra i tanti, ha reso immortali 


U-Zuanan, promosso caporal mag¬ 
giore al fronte perché imbattibile 
nella costruzione di muri a secco 
nelletrincee, o l'Umberto, che in gi¬ 
ta a Gerusalemme, con una cazzuola 
in mano, avrebbe voluto ridare una 
sistemata al Muro (scrostato) del 
Pianto. Lo straordinario bagaglio 


LA SPEZIA 


umano, culturale e ambientale delle 
Cinque Terre non può quindi scom¬ 
parire sotto una frana. Non a caso 
poco più di un anno fa tutto questo è 
stato dichiarato patrimonio mondia¬ 
le dell'umanità dall'Unesco. E il 
mondo non deve rischiare di perder¬ 
lo. 


Una partita per il Parco 

La nazionale italiana cantanti e quella degli ambientalisti si 
affronteranno martedì 4 aprile in un incontro di calcio alla 
Spezia per raccogliere fondi a favore del Parco nazionale 
delle Cinque Terre. Contro la più che a^uerrita squadra di 
Gianni Morandi, Eros Ramazzotti, Luciano Ligabue, la na¬ 
zionale per l’Ambiente manderà in campo volontari di di¬ 
verse associazioni ecologiste, tutte impegnate sul fronte 
della salvaguardia delle CinqueTerre, da LegamPiente (con 
il suo presidente nazionale, Ermete Realacci), al Wwf, da 
Italia Nostra al Fai, il Fondo per l’ambiente italiano. La 
partita è in programma allo stadio comunale «A. Picco» del¬ 
la Spezia. Presso le sedi di Legambiente è iniziata la pre¬ 
vendita dei biglietti, divisi in tre fasce di prezzo (da 10.000 a 
20.000 lire). I fondi serviranno al Parco nazionale delle Cin¬ 
que Terre per acquistare una pilotina che costeggerà i con¬ 
fini marini dell’area protetta. 


«Il problema è uno solo: dov'è 
l'uomo?- prosegue Bonanini -. loso- 
no uno dei più giovani rimasti, altri 
hanno più di ottantanni. I ragazzi 
ieri andavano a lavorare all'arsenale 
militare della Spezia, in ferrovia, in 
cantieristica, sulle navi. Ora vanno a 
studiare nelle città. Perché qui, sui 
terreni, si fa vita da Medioevo. Che 
ne sanno i giovani della "strama- 
glia", la faticosa pulizia quotidiana 
dei terreni per ricavare il conci me da 
inserire nelle "bere", nelle fosse? 0 
delle tecniche per rimpiazzare i mu¬ 
retti quando "hanno la pancia", co¬ 
me diciamo noi?». Baldo mostra or¬ 
goglioso gli oggetti di un'esistenza 
quotidiana fatta d'ingombranti ere¬ 
dità del passato. «Questo è il "fric- 
cion", la zappa, il centro motore di 
tutti i lavori della campagna. E que¬ 
sta è la "sapetta", lo strumento per 
scalzare l'erba. Li usavo ieri, li uso 
oggi. Perché meccanizzare è un altro 
problema: ci sono pianelle con sotto 
appena trenta centimetri di terreno. 
Leradici delleviti corrono in cimae 
con i motorini si rischia di tagliare 
tutto». 

Già, leviti. Il futuro di questi pae¬ 
si si gioca proprio sui vigneti. Rap¬ 
presentano la prima emergenza: 


Il progressivo 
abbandono 
dei campi 
nell'area 
delle 

CinqueTerre 
rischia 
di farfranare 
gli storici 
muretti 
a secco 
che per secoli 
hanno 

salvaguardato 
l'assetto 
idrogeologico 
del territorio 


quelli incolti franano a valle. Per af¬ 
frontare il problema c'è una via ob¬ 
bligata: far rinascere le vigne abban¬ 
donate. Obiettivo comune che coa¬ 
gulai numerosi organismi coinvolti. 

Ermete Realacci, presidente di Le¬ 
gambiente, ha a cuore l'argomento: 
«In pochi mesi si è fatta molta strada 
- spiega-. Il riconoscimento dell'U- 
nesco, la nascita della riserva mari¬ 
na, l'istituzione del Parco nazionale 
delle Cinque Terre, i presìdi dello 
Slow Food, il coinvolgimento dei 
ministeri dell'Ambiente e delle Poli¬ 
tiche agricole dimostrano come si 
stia facendo un servizio al paese: di¬ 
fendere un pezzo del proprio futu¬ 
ro». Gli fa eco Carlo Petrini, presi¬ 
dente di Slow Food: «Da queste par¬ 
ti si produce uno straordinario vino 
dolce, lo Sciacchetrà. Intendiamo 
promuoverne la produzione, spun¬ 
tando un prezzo adeguato alla sua ec¬ 
cezionalità. Dalle Langhe abbiamo 
portato qui 25 produttori di Barolo e 
Barbaresco, i quali ridaranno vita a 
un appezzamento incolto. Si può tu¬ 
telare il paesaggio solo facendo lievi¬ 
tare la remunerazione dei coltivatori 
e puntando sulla qualità». 

E le istituzioni? La presenza del 
ministro delle Politiche agricole, 
Paolo De Castro, lo scorso 6 marzo, 
in occasione della presentazione del¬ 
le iniziative di salvaguardia, il lavoro 
di Pino Ricciardi, presidente della 
Provincia della Spezia, per garantire 
risorse economiche dall'Unione Eu¬ 
ropea e gli impegni assunti da Egi¬ 
dio Banti, assessore regionale all'a¬ 
gricoltura, sono segnali della forte 
collaborazionegenerale. 

Ma l'idea più innovativa, su cui si 
giocherà la difficile sfida, porta la 
firma di Franco Bonanini, presiden¬ 
te del neonato Parco nazionale delle 
CinqueTerre. «Offriamo i campi in¬ 
colti in adozione-spiega determina¬ 
to-. Chiunque può richiedereal Par¬ 
co l'attribuzione in conduzione di 
un appezzamento incolto fino a un 
massimo di tre ettari e per un perio¬ 
do di almeno vent'anni. Il Parco for¬ 
nirà gratuitamente l'assistenza tecni¬ 
ca. Chi non potrà coltivarlo diretta- 
mente può appoggiarsi a cooperative 
di giovani in loco in grado di offrire 
le necessarie professionalità. L'obiet¬ 
tivo? Portare da 50 a 300 gli ettari 
coltivati. Le informazioni? Al Co¬ 
mune di Riomaggiore, tei. 0187- 
920113». 

Ottimista anche Ugo Fiechter, 
presidente dell'Agriturist ligure: 
«Sono certo che le adozioni giunge¬ 
ranno soprattutto dalle grandi città, 
da gente disposta a fare quella scelta 
di vita che un tempo chiamavamo 
"alternativa". Lo dice uno che ha 
fatto il bancario a M ilano e che ora, 
in queste zone, ha ritrovato il gusto 
dellemani sporchedi terra». 


A I A B 


«Più controlli 
sui bovini» 

Uno studio dell’università di 
T orino conferma che al rischio 
d’infezione del morbo "mucca 
pazza" sono stati esposti, in 
Europa, tra 40 e 100 milioni di 
persone. E dai controlli effet¬ 
tuati in Svizzera è risultata la 
presenza di capi portatori sani 
del morbo. L ’Aiab (Associazio¬ 
ne italiana per l’agricoltura 
biologica) chiede al governo 
italiano di farsi promotore, an¬ 
che in sede comunitaria, di ini¬ 
ziative che portino a controlli 
preventivi come quelli fatti in 
Svizzera e programmati in 
Francia, e allo stesso tempo in¬ 
vita i consumatori a fare scelte 
attente e consapevoli. «Un’al¬ 
ternativa - sostiene l’Aiab - per 
i consumatori esiste già ed è 
rappresentata dall’agricoltura 
biologica, nata proprio per eli¬ 
minare questo tipo di fenome¬ 
ni». 


TERRA COTTA 


Pantelleria, un'isola intera alia guerra del passito 

STEFANO POLACCHI 


I n nome della tradizione hanno fatto una 
//1 guerra di posizione contro chi si è invece 
I posto il problema di migliorare I prodotti 
e di far rinascere la vite a Pantelleria». Parla 
Salvatore Murano (0923.915231), artefice di 
uno del migliori passiti da uve moscato dell'Isola, 
uno che la tradizione la vive e la reinterpreta co¬ 
struendo un prodotto In cui II sapore antico rltro- 
_ va una nitidezza moder¬ 
na. k proposito di territo¬ 
rio, di tradizioni e di 
"contaminazioni" - e in 
omaggio al VInltaly, che 
apre a Verona II prossimo 
30 marzo - parliamo di 
una vicenda che coinvol¬ 
ge un'Intera Isola che è 
riuscita a salvare la pro¬ 
pria Identità e le proprie tradizioni Investendo In 
tecnica e tecnologia, ma dove «Il vecchio» - per 
dirla con M urana - usa ogni pretesto «per tornare 
Indietro». Per denunce non meglio Identificate, si 
èscatenata un'indaginea tappeto contro presunte 
"soflilcazioni" e truffe nella produzione del pos¬ 



ato; uso di tecniche non corrette, violazione del 
disciplinari di produzione, tecnologe vietate... 
«Insamma: da poco più di un anno l'Isola è messa 
sottosopra - racconta -, L a procura di M arsala ha 
fatto sequestrare centinaia di ettolitri nelle botti. 
L a Finanza ha Interrogato tutti I contadini del¬ 
l'Isola: più di seicento persone passate al setaccio. 
Peggio del paesi di mafia: ma dove è che il 10% 
della popolazione è "a conoscenza del fatti"?», 

L e più Importanti aziende vitivinicole sono ia¬ 
to coinvolte M urana. Pellegrino, M Icell. E II no¬ 
me del vini ne ha risentito: Il passito àsolo II 10% 
del prodotto. Ma partiamo, appunto, dal fatti; 
come si produce II passito, e In cosa consiierebbe- 
ro le violazioni? «U na volta colte, le uvea metto¬ 
no In appassimento al sole, lo ho un angolo ben 
espoio, protetto da un muretto In pietra che atte¬ 
nua Il vento e contribuisce ad avere più tempera¬ 
tura. L'uva viene girata per 4-5 volte nel 25-35 
giorni d'appassimento: ciò per evitare che si for¬ 
mino muffe. Poi vengono messe a fermentazione 
con del mosto per altri 20-30 giorni, k Ila fine II 
prodotto viene rigovernato con altra uva passa 
che serve a equilibrare l'apporto di zuccheri. Cos 


si fa il passito, e eoa a è sempre fatto, Cosa cl 
contestano? DI usareI deumidificatori: lo fanno I 
più grandi, lo no. Male mie poche bottiglie sono 
solo una ^ccia; se non cl fosse chi produce un 
buon passito In maggior quantità, nessuno cono¬ 
scerebbe questo vino fuori di qui. Poi cl hanno ac¬ 
cusato di usare mosti cotti e caramellati. Ai é mio 
vino hanno trovato tracce di zuccheri caramella¬ 
ti: e lo credo bene. Ai ei passito il caramello c'è, c'è 
sempre stato e sempre cl sarà, è un elemento natu¬ 
rale di quel tipo d'appassimento dell'uva». M ura¬ 
na s ferma, poi ripiglia flato: «M aiosa che han¬ 
no vietato II concentrato perché II pomodoro veni¬ 
va appassito al sole? Qui Invece usano II discipli¬ 
nare come un randello, come pretesto per colpire 
chi vuole andare avanti I». La parola, comunque, 
resta al gusto. «Ciò chela giustizia vuole punire. 
Il palato degli uomini Invece lo approva. E lo mi 
attengo al gusto,,,», sbuffa. E a proposito di con¬ 
taminazioni tra culture e territori, «Il passito di¬ 
venta superbo col gorgonzola naturale, accanto 
ali"'amòroaa d'uva", un miele di mosto e zucche¬ 
ro da me prodotto - consiglia M urana -.Ma c'è 
chi lo beve con l'aragosta o per accompagnare II 


fegato grasso, M a potete anche provare II passito 
con I pasticciotti e II moscato col mustazzoli che 
fa Enza, nella mia azienda...». 

LA RICETTA 
Pasticciotti di E nza 

Ingredienti: 1 kg. di farina: 1 uova Intere; 400 
gr. zucchero; 400 gr. margarina (o strutto); 2 bu¬ 
stine di lievito; buccia d'arancia e limone grattu¬ 
giata. Emzlone: Disporre la farina a fontana 
dopo averla setacciata Insieme al lievito, kprire 
al centro le uova, unire lo zucchero, l'arancia 
grattugiata e la margarina a fiocchetti. C omin- 
ciare a sbattere le uova e a Impastare II tutto, fino 
ad avere una pasta frolla di media consistenza. 
GII Ingredienti garantiscono la giusta consistenza, 
ma se dovesse esser troppo duro l'impasto (la fari¬ 
na non assorbe mal lo stesso liquido) aggiustare 
con un po' di latte o di succo d'arancia. I mPurra- 
re una formina per dolcetti (se è di carta non oc¬ 
corre) e sistemarvi uno strato di pasta, poi uno 
strato di marmellata (preferibilmente di zibibbo) e 
un altro strato di paia. Infornare per venti-tren¬ 
ta minuti a 180°. 
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MARIA NOVELLA OPRO 


N d futuro forse somigliere¬ 
mo tutti aE.T.: grandi oc¬ 
chi pervedereeduelunghe 
dita 1 ^ cliccare. Perora ci sono 
da giorni in cui il tdecomando 
diventa nervoso, isterico addirit¬ 
tura, alla ricerca di qualcosa che 
manca. Mercoledì era uno di 
qud giorni. Da un lato la partita 
ddia Lazio, dall'altro una pun¬ 
tata tranquilla di «Tempi mo¬ 
derni» in cui si parlava dd nostri 
eccessi. E c'era in apertura il rac¬ 
conto interessante di una razz¬ 
ia cheèstata bulimica edescri- 
veva molto benei suoi stati d'a¬ 
nimo di allora e la sua occupa¬ 
zioneprevalente alimentarsi per 
poi vomitare Unostimolocheri- 
sultava fin troppo coinvolgentee 
sembrava addattarsi benea tan¬ 
ti impulsi (esagerare per poi di¬ 
minare) che proviamo davanti 
alla tv, al traffico, alla politica, 
alla stampa perfino e a tutti gli 
altri bombardamenti cui siamo 


sottoposti, intanto a «M i manda 
Raitre> una signora raccontava 
invecedi una maternità interrot¬ 
ta dalla magistratura. Una 
bambina avuta in affidamento, 
strappata alla famiglia che l'a¬ 
veva cresciuta, per darla in ado- 
zionea un'altra fami^ia scono¬ 
sciuta. Sofferenze, trapianti 
umani chela leggenon solo con¬ 
sente, ma per così dire garanti¬ 
sce. Poi volevamo vederele«Sto- 
riemaieddte» di F ranca Leosi ni, 
tanto per passare ad altrepiù di¬ 
stanti atrocità, ma non c'erano. 
Cera invece la replica di una 
puntata de«La squadra», men- 
tresu Rai uno c'era il Papa in T er¬ 
ra Santa e da nessuna parte tro¬ 
vava soddisfazione né il deside 
rio di evasionenéqudio di parte 
cipazione. Almeno fino all'1,10 
di notte, quando su Rete4 anda¬ 
va in onda il primo degli speciali 
su Mina. Noi dormivamo, ma il 
videoregistratoreguardava. 



L’ombra di IrmaVep 

E un omaggioal cinema muto, maancheunfilrnsuL 
l'amore per il cinema, lesueossessionielesue 
ombre, «IrmaVep» di OlivierAssayas. Film nel 
film, parla di una delle più grandi attrici asiatiche 
(MaggieCheungnel ruolo di sestessa) chiamata 
a interpretareun remakedi «Vampires» di Feuil- 
lade. Girato con ironia e passionedi sottofondo. 
Su Raitrealle2.05. Da registrare. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 2300 

SEX 

ANDTHECITY 


■ Nelterzoappunta- 
mento di <6ex and thè 
City-Sesso... parlano 
ledono», il program¬ 
ma condotto da Anna 
Pettinelli.si parlerà 
del rapporto fra donne 
single e sposate e del 
diverso impatto soc io¬ 
le di uno stato civile 
rispetto all'altro. Un 
altro tema del pro¬ 
gramma con le ospiti 
presenti in studio, fra 
ie quali ci sarà l'attri¬ 
ce Monica Leofreddi, 
sarà il rapporto 'saffi¬ 
co. All'interno della 
trasmissione un altro 
episodio della serie. 


■ TM; 2330 

ALLUPO, 

ALLUPO 


■ Vanni è un pianista 
affermato. Un giorno 
scopre che il padre è 
scomparso e radunai 
fratelli,Gregorio,dee- 
jay un po'allo sban¬ 
do, e Livia. Insieme 
partono alla ricerca 
del genitore. Un film 
alla Verdone: buone 
intuizioni, diverse 
macchiette azzecca¬ 
te, paesaggi emotivi 
ma manca un appro¬ 
fondimento che ispes- 
sisca il tutto. 


Regia di Carlo Verdone, 
con Sergio Rubini, Fran¬ 
cesca Neri, Carlo Verdo¬ 
ne. Italia (1992). 


■ FBE4 OLOO 

MINA 

NIGHTS 


■ Terzo speciale, 
«Mina Nights»,di45 
minuti, perii sessan¬ 
tesimo compleanno 
della «tigre di Cremo¬ 
na». Questa sera in 
primo piano: storici 
Caroselli della Birra, 
della pasta Barilla, 
della cedrata Tassoni, 
scene da film inter¬ 
pretati da Mina, spez¬ 
zoni da apparizioni te- 
levisive su emittenti 
straniere e video-clip 
come «Volami nel cuo- 
re»e«Maruzzella»rea- 
lizzate dal curatore 
del programma Paolo 
Piccioli. 


miK2 EOO 

LION 

NETWORK 


■ Si conclude oggi la 
settima edizione della 
prima trasmissione in¬ 
terattiva della tv ita¬ 
liana. Tra le chicche 
del programma il gio¬ 
co televisivo interatti¬ 
vo che permette agli 
spettatori la possibili¬ 
tà di giocare in diretta 
da casa usando la ta¬ 
stiera del telefono co¬ 
me il joystick di una 
consolle di videogio¬ 
chi. Oggi si sfideranno 
itrefinalisti, il cui vin¬ 
citore si aggiudicherà 
una Smart. Tra gli 
ospiti in studio, Davi¬ 
de DeMarinis. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


4, 

nAiUND 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

6.40 UNOMATTINA , 
Contenitore di attualità, 

CHE TEMPO FA, 

8,15 SANTA MESSA CELE¬ 
BRATA DA 5,S, GIOVANNI 
PAOLO II PER I GIOVANI, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17,45 TG PARLAMENTO, 

PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI, 

17.50 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, Conducono 
Filippo Gaudenzi, 

Simonetta Martone, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 LINDA, IL BRIGADIE¬ 
RE E,,, Telefilm, “Il ladro di 
polli". Con Nino Manfredi, 
Caterina Deregibus, 

22.50 TGl, 

22,55 PORTA A PORTA, 
Attualità, Conduce Bruno 
Vespa, 

0,15 TG 1 - NOTTE, 

0,35 STAMPA OGGI, 

0,40 AGENDA, 


^ rìAIDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 HUNTER, Telefilm, “Il 
killer della ninna nanna", 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

10.50 TG 2 -MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, Conduce Federica 
Panicucci, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Attualità, Conduce Alda 
D'Eusanio, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIREHA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cocuzza, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, Airinterno: 16,40 
IL PAPA A CAFARNAO, 
Speciale, 

17.30 Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 
Rubrica, 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, 

19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 
“Esiste l'altruismo?", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 FURORE, Varietà, 
23,00 TG 2 -DOSSIER, 

23.45 TG 2 - NOTTE, 

0,20 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 


rJAfTRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

9.50 AFORISMI, Rubrica, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.25 T 3-ITALIE, 
Attualità, 

13,00 T 3-BELL'ITALIA, 
Rubrica, 

13,30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 

14.20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T3-LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15,15 LAMELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
17,00 FUORICLASSE, 
Conduce Franco Basaglia, 

17.40 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18.20 T3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.25 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

21,00 ALLARME ROSSO, 
Film guerra (USA, 1995), 
Con DenzeI Washington, 
Gene Hackman, 

22,55 T3, 

23.20 ANTEPRIMA CAL¬ 
CIO, Rubrica sportiva, 

23.40 PITLANE, Rubrica 
sportiva, All'Interno: T 3 - 
Meteo: 0,10T3;T3- 
Edicola, Attualità, 

0,20 FUORI ORARIO, 


OC' RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, ConGuyEcker, 
Margarita Rosa De 
Francisco, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andres Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16.15 IL VEDOVO, Film 
commedia (Italia, 1959, 
b/n),Con Alberto Sordi, 
Franca Valeri, Regia di Dino 
Risi, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, “Il 
francobollo della morte", 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO, Rubrica, Conduce 
Alessandro Cocchi Paone, 
23,05 WHORE-PUTTANA, 
Film drammatico (USA, 
1990), ConTheresa 
Russell, Antonio Fargas, 
Regia di Ken Russell, 

0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


U ITALIA 1 

6,20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Prima direttiva", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, “Un 
viaggio misterioso", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“Corso di sopravvivenza". 
Con Richard Dean 
Anderson, 

10.25 MAGNUM P,l, 
Telefilm, “Fortunato al 
gioco,,,". Con Tom Selleck, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, Con Lorenzo 
Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Disaccordo per l'accordo". 
Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Samantha De 
Grenet, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules e gli argonauti", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, “Sonni infranti", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 DUE NEL MIRINO, 
Film commedia (USA, 

1990), Con Mei Gibson, 
Goldie Hawn, Regia di John 
Badham, Prima visione Tv, 

22,55 SPECIALE-REAL 
TV, Attualità, 

24,00 C'ERA DUE VOLTE, 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 PAR CONDICIO, 
Attualità, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, “La mac¬ 
china parlante", 

9,55 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Con Antonella Clerici, Maria 
Teresa Ruta, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con John 
McCook, Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, 

Teleromanzo, Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 IL FUOCO E LA PAS¬ 
SIONE, Film-Tv drammatico 
(USA, 1995), Con Adam 
Baldwin, Lindsay Frost, 
Regia di Dick Lowry, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione 
di Alessia Mancini, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Conduce 
Paolo Bonolis con Luca 
Laurenti, Con Maddalena 
Corvaglia, Elisabetta 
Canalis, 

21,00 C'È POSTA PER TE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


TAK 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
METEO, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Conducono Luciano 
Rispoli, Michela Rocco di 
Torrepadula (Replica), 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 TEXAS jUSTICE, Film 
drammatico (USA, 1994), 
Con Peter Strauss, 

Regia di Dick Lowry, 

10,00 Tmc News, 

11.30 IL SANTO, 

Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 LEGGE CRIMINALE, 
Film giallo (USA, 1989), 

Con Kevin Bacon, 

Regia di Martin Campbell, 

16.45 IL SANTO, 

Telefilm, 

17.50 CICLISMO, 2§ 
Edizione Memorial Cecchi 
Cori, Montecatini-Ferrara, 
Differita, 

19,00 CRAZY CAMERA, 
Show, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 AL LUPO AL LUPO, 
Film commedia (Italia, 
1992), Con Francesca Neri, 
Carlo Verdone, 

Regia di Carlo Verdone, 

22,35 TMC NEWS, 

23,00 SEX AND 
THE CITY, Talk show, 

0,30 TMC MOTORI, 

Rubrica sportiva. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 CALCIO. 
Campionato argentino. 

Una partita. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 l-H-i-l=3. Musicale. 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. 


TELE-Fbianco 


11.45 LO STRANIERO 
CHE VENNE DAL MARE. 
Film drammatico. 

13.40 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica sportiva. 

14.15 COP LAND. Film 
drammatico (USA, 1997). 
16.00 RESCUERS: STO- 
RIES OF COURAGE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

17.45 THETRUMAN 
SHOW. Film drammatico 
(USA, 1997). 

19.30 Da Milano: CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Milan-juventus. 
Prepartita. 

20.30 Da Milano: CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Milan-juventus. Diretta. 
23.00 KISS. Film (USA, 
1998). Con HollyHunter. 
0.40 NEW ROSE HOTEL. 
Film drammatico. 


TELE-mero 


11.50 CENTRAL DO BRA- 
SIL. Film drammatico. 

13.35 CITY OFANGELS- 
LA CITTÀ DEGLI ANGELI. 
Film fantastico. 

15.30 ECCO FATTO. Film 
commedia (Italia, 1998). 
17.00 MARTHA DA LEGA¬ 
RE. Film commedia (GB, 
1998). Con Monica Potter. 
18.55ABRIGHTSHINING 
LIE-LA GUERRA DEI 
BUGIARDI. Film guerra. 
21.00 L'ASSEDIO. Film 
azione (Canada, 1983). 
Con Doug Lennox. 

22.30 CINEMA IN 30 
MINUTI: INTERVISTA A 
PEDROALMODOVAR. 

22.55 CONTESTO. 

23.55 ELIZABETH. Film 
Storico (GB, 1998). 

1.55 STRADE PERDUTE. 
Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornal 

radio: 

6.00; 7 

00; 

7.2C 

: 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.07, 

12 

30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17 

00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00, 

22 

00; 

23.00; 

24.00; 

.00; 4.00; 5.00, 

5.30. 



6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza: 12.10 GR Regione: 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News: 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente: 15.06 Ho perso il 
trend: 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Zapping: 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 2 3.34 Uomini e camion; 23.37 
Radiouno Musica; 23.44 Oggiduemila 
notte: 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue: 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 II 
ritorno di Fiamma. Commedia radiofonica. 
Di Enrico Caria e Fulvio Ottaviano 
(Replica): 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.15 II Cammello di Radiodue; 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti. Di Roberta 
Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue: 


12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila: 13.44 II Cammello di Radiodue: 
13.50 Un medico in famiglia. I protagonisti 
della fiction televisiva in diretta alla radio; 
15.02 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 
16.00 Acquario: Il Bip-Show; 18.00 
Caterpillar. Quando il fine giustifica gli 
automezzi: 20.00 Alle 8 della sera. Il rac¬ 
conto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue presenta: Taratatà; 
21.41 Suoni e ultrasuoni: 23.00 Boogie 
nights: 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Lucio 
Caracciolo, direttore di “Limes"; 8.33 
MattinoTre: 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 RadioTre Mondo: 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire: 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
15.00 Speciale Kosovo: 19.03 Hollywood 
Party: 19.48 Radiotre Suite: 20.30 II car¬ 
tellone: —Teatri alla radio - Europa 
oggi. “Le conspose" di Fatima Gallaire; 
22.30 Qltre il sipario; 23.25 Storie alla 
radio. Aurelio Picca legge e racconta “Le 
ultime lettere di Jacopo Qrtis" di Ugo 
Foscolo: 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

2 

15 

■ VERONA 

2 

14 

I 

AOSTA 

1 


TRIESTE 

7 

13 

VENEZIA 

2 

13 

MILANO 

2 

17 

TORINO 

4 

14 


MONDOVÌ 

8 

13 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

8 

14 

IMPERIA 

np 

13 

BOLOGNA 

5 

18 

FIRENZE 

3 

16 


PISA 

1 

15 


ANCONA 

3 

16 

PERUGIA 

1 

15 

PESCARA 

1 

18 

L’AQUILA 

2 

16 

ROMA 

3 

15 


CAMPOBASSO 

5 

16 

■ bari 

4 

14 

NAPOLI 

7 

19 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

5 

13 

R. CALABRIA 

8 

18 


PALERMO 

11 

16 


MESSINA 

9 

15 

CATANIA 

5 

17 

CAGLIARI 

IO 

17 

ALGHERO 

3 

18 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

-2 

6 

I 

OSLO 

np 

8 

■ STOCCOLMA 

-2 

9 

COPENAGHEN 

2 

8 

MOSCA 

0 

2 


BERLINO 

2 

13 

VARSAVIA 

4 

11 


LONDRA 

8 

16 

1 1 

BRUXELLES 

3 

16 

BONN 

1 

19 

FRANCOFORTE 

2 

17 


PARIGI 

6 

18 

VIENNA 

0 

14 


MONACO 

5 

16 

1 1 

ZURIGO 

1 

17 

GINEVRA 

3 

16 

BELGRADO 

1 

12 


PRAGA 

1 

11 

BARCELLONA 

IO 

16 


ISTANBUL 

4 

8 

■ MADRID 

8 

13 

LISBONA 

8 

14 

ATENE 

np 

11 


AMSTERDAM 

1 

15 


OGGI 


# Nord: su Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia e re¬ 
gioni alpine cielo molto nuvoloso, parzialmente nuvoloso 
sulle restanti regioni. Al Centro e Sardegna: su Toscana e 
Sardegna molto nuvoloso con precipitazioni, poco nuvoloso 
sulle altre regioni. Al Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso, 
in serata tendenza ad aumento della nuvolosità. 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 6 16 


BUCAREST -3 12 


ALGERI 15 29 


# Nord: sul settore orientale variabile, molto nuvoloso con 
precipitazioni sparse sulle rimanenti regioni. Al Centro e 
Sardegna: molto nuvoloso con piogge sparse. Parzial¬ 
mente nuvoloso sulle regioni adriatiche. Al Sud e Sicilia: 
da nuvoloso a coperto con precipitazioni in graduale in¬ 
tensificazione. 


# Sull’Italia permane un campo di pressioni alte e livellate. Tuttavia un 
sistema nuvoloso di origine africana tenderà dal pomeriggio ad inte¬ 
ressare le nostre regioni nord-occidentali. 
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l'Unità 


+ 

L'Economia 



Venerdì 24 marzo 2000 


♦ Il ministro della Funzionepubblica 
Franco Bassanini: «Con l'autocertificazione 
risparmiati 1.846 miliardi di cartebollate» 

Via»: nel '99 boom 
delle entrate (HS^/o) 
edei rimborsi (+22%) 

Nella maggioranza si fa strada la proposta 
di una tassa di successione ridotta a un ticket 



Il ministro deiie Finanze Vincenzo Visco 


Claudio Onorati/Ansa 


Contratti pubblici 
L’Aran parte 
dagii enti iocaii 

■ Paitiràdaglienti locali latratta- 
tiva perii rinnovodel secondo 
biennioeconpmicodei pubbli- 
cidipenenti. Èquantoèemerso 
dall’incontro ieri all’Aran sui 
rinnovi contrattuali. L’Aran si è 
i mpeg nato a con vocare i si n- 
dacati intempi brevi ancheper 
i ministeri, il parastatoealtri 
comparti. Gli enti locali impie- 
ganocircaCOO.OOOIavoratori 
mentrei ministeri occupano 
circa300.000addetti. I sinda¬ 
cati hanno posto all’Aran la 
questionedel recuperodello 
scaitotrainflazioneprogram- 
mataerealenel biennio’98-99 
(0,2%)equelladellerisorsein 
Finanziariaperil2000eil2001. 


ROMA II fisco va a gonfie vele. Le 
entrate tributarie del ’99 sono state 
pari a 650.262 miliardi di lire con 
una crescita del 4,3% sul ’98 
(-F26.959 mid). Lo dichiara il mini¬ 
stro delleFinanze, Vincenzo Visco, in 
un’audizione presso le Commissioni 
Bilancio e Finanze della Camera. Il 
solo gettito erariale, riguardante il bi¬ 
lancio dello Stato - e non l’intero 
comparto delle pubbliche ammini¬ 
strazioni - è ammontato nel 1999 a 
572.100 miliardi, con una crescita di 
addirittura 42.900 miliardi rispetto ai 
529.200 incassati nel 1998, oltre 
9mila miliardi più delle previsioni 
del Dpef dell’estate scorsa. Visco spie¬ 
ga die la pressione fiscale l’anno 
scorso è salita dal 43 al 43,3% del pii 
ma, chiarisce, «non per sgravi fisca¬ 
li, bensì per una serie di fattori tra i 
quali il recupero dell’evasione ed an¬ 
che un maggior ricorso ad adempi¬ 
menti spontanei», specie sull’lva. «Si 
tratta - specifica il ministro - di un 
maggior gettito strutturalmente ac¬ 
quisito». Sui primi due mesi del 
2000, secondo Visco, «emerge un an¬ 


damento soddisfacente», e «si segna¬ 
la un andamento dell’lva superiore a 
quello del pii». Insomma, il momen¬ 
to d’oro del fisco continua. 

Per quanto riguarda gli sgravi fisca¬ 
li, dopo la restituzione della tassa sul 
medico e i rimborsi per le colf, si pro¬ 
fila una anche un’abolizione delle 
tasse di successione e donazione. Ieri 
nel corso di un mini-vertice di mag¬ 
gioranza, a cui ha partecipato anche 
Visco, si è deciso che il governo non 
presenterà una delega per riformare 
l’imposta di successione ma solo una 
mini-delega per coordinare la novità 
con le norme già esistenti. La direzio¬ 
ne in cui si procede è quella anticipa¬ 
ta dallo stesso Visco: «Per me la tassa 
di successione si può abolire anche 
subito, trasformandola in un ticket 
poco più che simbolico». E l’intesa di 
maggioranza di ieri sulla mini-dele¬ 
ga, apre la strada a questo progetto, 
ancheseserviranno altri 15-20 giorni 
prima del via libera definitivo. 

Matorniamo all’audizionedi Visco 
alla Camera. Il ministro entra nel 
merito delle singole imposte. I 43mi- 


la miliardi di maggiori entrate sono 
imputabili per 20mila miliardi alle 
imposte dirette, passate da 286milaa 
307mila miliardi (47,24%). Un bel 
colpo lo ha messo a segno il gettito 
Irpeg (l’imposta sui diritti dellesocie- 
tà), salita del 40,3%, a 59.286 miliar¬ 
di. Invece l’Irpef (l’imposta sui reddi¬ 
ti alle persone fisiche) è cresciuta 
dell’8,79%, registrando un incasso di 
236mila miliardi. Il forte incremento 
di Irpef ed Irpeg, prevista per l’entra¬ 
ta in vigore dell’lrap e la cancellazio¬ 
ne del contributo sanitario, è stata at¬ 
tenuata dal venir meno dell’llor e 
della patrimoniale sulle imprese. An¬ 
che le imposte indirette sono cresciu¬ 
te di circa 16mila miliardi, passando 
da 236mila a 252mila miliardi 
(46,7%). L’Iva in particolare è au¬ 
mentata del 12,1% incassando 
144mila miliardi. Un altro colpo gob¬ 
bo èvenuto dai capitai gain, leimpo- 
stesui guadagni di Borsa, che hanno 
fruttato 8-9mila miliardi in più. Tut¬ 
tavia Visco, per mettere le casse dello 
stato al riparo dalle future oscillazio¬ 
ni di Piazza Affari, assicura che «stia¬ 


mo valutando col Tesoro, insieme al¬ 
la Ue, la creazione di un fondo di 
compensazione». Un boom di entra¬ 
te è arrivato dal Lotto che ha fruttato 
5770 miliardi, r87% in più. Nel com¬ 
plesso giochi e lotterie hanno portato 
nelle casse dello stato 9.651 miliardi, 
il 47% in più. Altri 650 miliardi sono 
arrivati dalle tasse sui tabacchi, l’uni¬ 
co settore che ha registrato un au¬ 
mento di aliquota. Poi 1600 miliardi 
sono arrivati dalle imposte sulla pro¬ 
duzione. Va anche detto, come fa ri- 
levareil ministro della Funzione Pub¬ 
blica Bassanini, che nel ’99 l’autocer- 
tificazione ha fatto risparmiare ai cit¬ 
tadini 1.846 miliardi di imposte di 
bollo, un importo che si somma «ai 
circa 2.000 miliardi all’anno rispar¬ 
miati dai medesimi cittadini che non 
sono più costretti a fare code agli 
sportelli dell’anagrafe per richiedere 
certificati ormai sostituiti da autocer¬ 
tificazioni in carta libera». Infine va 
^nalato che nel ’99 i rimborsi fisca¬ 
li a beneficio dei contribuenti sono 
stati di 35mila miliardi (4-22%). 

AL. G. 


IN BREVE 


Eurolandia: produzione 
in calo a gennaio 

■ Segnail passo in gennaio laproduzioneindustrialedegli Undici paesi del¬ 
l’euro rispettoadicennbre,nnentrel’ltaliaregistrauncalodello0,8%. Lo ri¬ 
leva Eurostat: peri Quindici, Iamediasegnaunlievecalodello0,2%. Frena 
codiaripresachein novembre avevatoccatounaumentomediodello 
0,8%nellazonaeuro,dello0,7%nell’Ueedell’l,l%inltalia.Tragennaio 
2000egennaio 1999, il tasso di crescita italiano èstatotra i più bassi. La 
crescitapiùaltaèstatainFinlandiaconil6,4%,Danimarca(5,8%)eSpa- 
gna(5,6%). 

Rapporto Cnel: camerieri e braccianti 
hanno i salari più bassi 

■ Sonagli stagionali del settorealberghieroedell’agricolturai lavoratori con 
i salari più bassi in Italia, pagati in màiaun terzo rispetto ai dipendenti del 
credltoedell’assicurazione(21-22mlllonlcontro72mlllonlcirca)mentre 
gli addetti all’industrlaportanoacasa35mlllonl circa. Èq nestaia mappa 
del salari cheemergedaIVRapportosulladIstribuzIonedel reddito in Italia 
ed Europa pubblicato dal Ceisperconto del Cnel. Dopo lacrescitanel 
biennlo’95-’96, anni Incuileretribuzionleranocresciutebeloltreil livello 
dell’ InfIazioneprogrammata, nei dueanni successivi «si èassistitodi nuo¬ 
vo ad unafortedecelerazione, tanto chenel 1998-si legge-il tasso di cre- 
scitadelleretribuzionidifattoèscesodel2,3%». 

Grande industria 
21mila posti persi in 1 anno 

■ Nell’industriainun anno si sono persi21milapostidi lavoro. L’indicegrez- 
zodegli occupati alledipendenzenellegrandi impresedell’industriaadi- 
cembrehasegnatounavariazionecongiunturaledi-l,2%.L’indicedegli 
occupati al netto dei lavoratori IncassaintegrazIoneguadagnI ha segnato 
uncalocongluntu raledell’l,4%.ldatl sono stati diffusi ieri dall’lstat. 

S\/imez: il divario Nord-Sud 
torna agli anni Settanta 

■ Interminidi prodotto pròcapiteildivariotraNordeSudètomatoad allan 
garsi,finoatornareailivellidipartenza,quellidegliannideldopoguema.È 
l’analisi dellaSvimeznel volume«I conti economici delleregioni italiane 
1970-1998». Il ritorno al passato dell’economiameridionaleètuttoinpo- 
checiffe: 4,57% Il pii pro-capitedel Sud nel periodo 1952-73 (4,60nel 
Centro N ord), 1,56% lo stesso dato nel periodo 1974-1998 (contro il 
2,14%del Centro N ord). Se poi si prendonogli ultimi anni (1992-1998) il 
dlvarioèancoramaggiore:0,13%il pii pro-capitedel Mezzogiorno, 
1,22% quello del resto d’Italia. 

Benzina meno cara 
Da oggi lo sconto fiscale 

■ Daoggiscattal’aumentodelloscontofiscalesulprezzodellabenzinae 
quasi tuttelecompagniesi adeguano riducendodilOlireal litro super, ver¬ 
de, gasolioegpl.C’èchisispingepiùinlà,finoal5lireinmenoallitro:Ta- 
moileKuwait, cheaveva anticipato lariduzionegiàlascorsa settimana. 
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A MARCIA 

0,28 

1,36 

0,24 

0,32 

526 

BRIOSCHI W 

0,09 

■3,97 

0,06 

0,19 

0 

ESPRESSO 

19,55 

4,78 

9,95 

25,60 

36634 

ITALCEM RNC 

3,51 

■1,04 

3,28 

4,27 

6816 

PARMALAT 

1,17 

■1 35 

111 

1,27 

2269 

SMI MET 

0,64 

1,19 

0,55 

0,78 

1223 

ACEA 

19,18 

■1,20 

13,14 

25,22 

36582 

BUFFETTI 

31,62 

■1,50 

14,23 

36,89 

60799 

Qfalck 

7,50 

500 

695 

7,94 

14214 

ITALGAS 

4,51 

■1,16 

3,56 

5,64 

8558 

PARMALATWPR 

0,65 

■5,84 

0,63 

0,83 

0 

SMI MET RNC 

0,57 

■5,69 

0,52 

0,63 

1109 

ACQNICOLAY 

2,78 

2,66 

2,48 

2,97 

5398 

BULGARI 

10,72 

■2,87 

8,37 

11,75 

21041 

U 

FALCK RIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALMOB 

22,38 

■1,06 

21,61 

24,21 

43276 

PERLIER 

0,33 

■5,73 

0,25 

0,40 

633 

SMURFITSISA 

0,70 

■0,71 

0,65 

0,72 

1346 

ACQUE POTAR 

6,70 

•6,56 

6,13 

8,63 

12828 

BURGO 

6,25 

0,61 

5,44 

6,66 

12013 

PIAR 

3,58 


3,43 

3,60 

6951 

ITALMOB RNC 

14,03 

■2,00 

12,71 

14,40 

27317 

PERMASTEELIS 

12,25 

■3,58 

8,21 

13,94 

24145 

SNAI 

25,28 

■406 

1002 

32,29 

48484 

ACSM 

6,63 

-2,30 

4,84 

8,19 

12814 

BURGOP 

8,15 


7,35 

8,20 

15639 

FIAT 

28,45 

■2,10 

28,21 

35,41 

55222 

iniERRE 

4,07 

■1,14 

3,22 

4,73 

7830 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA 

1,03 

•1 06 

0,99 

1,28 

1979 

AEDES 

20,65 

14,72 

3,48 

19,98 

38181 

BURGO RNC 

6,97 


6,06 

7,20 

13496 

FIATPRIV 

15,43 

■4,33 

12,53 

21,57 

29817 

n JOLLY HOTELS 

6,62 

■0,97 

5,14 

7,38 

12867 

PININFARINA 

15,45 

0,53 

15,39 

24,00 

29993 

SNIA RIS 

1,18 

■7,50 


1,45 

2312 

AEDESRNC 

19,07 


2,31 

18,77 

36342 

BUZZI UNIC 

8,06 

■3,01 

8,14 

11,03 

15932 




















8,99 

FIAT RNC 

13,96 

■1,95 

13,00 

17,18 

27214 

JOLLY RNC 

6,50 


5,25 

6,30 

12202 

PIRELCO 

2,53 

■3,54 

2,19 

2,68 

4908 

SNIA RNC 

0,79 

■0,82 

0,78 

0,98 

1550 

AEM 

5,98 

■1,04 

3,55 

7,90 

11407 

BUZZI UNICR 

4,43 

5,96 

3,72 

4,84 

8427 

RLPOLLONE 

2,04 

■2,62 

1,82 

2,64 














3987 

Qladoria 

2,43 

■2,41 

2,45 

2,69 

4736 

PIRELCO RNC 

2,25 

0,22 

1,61 

2,26 

4360 

SOGEFI 

2,50 


2,19 

3,01 

4726 

AEROP ROMA 

7,07 

3,95 

6,21 

7,40 

13351 

Qcaffaro 


















•0,28 

0,97 

0,29 

0,91 

1,16 

1885 

FIN PART 

1,85 

■2,16 

0,92 

2,07 

3559 

"^LAGAIANA 

4,10 

■238 

3,90 

5,28 

8158 

PIRELSPA 

2,87 

■0,17 

2,41 

2,98 

5427 

SOL 

1,81 

■2,06 

1,61 

2,20 

3551 

ALITALIA 

2,18 

■1,76 

1,95 

2,43 

4279 

“CAFFARO RIS 

1,10 



1,15 

2000 

RNPARTPRI 

1,75 

■2,99 

0,63 

1,99 

3383 







PIRELSPAR 

2,25 

0,18 

1,73 

2,26 

4351 



LAZIO 

5,05 

■094 

4,91 

6,56 

10165 







ALLEANZA 

10,58 

6,08 

9,44 

11,86 

19688 

CALCEMENTO 

0,79 

■2,34 

0,78 

0,93 

1531 

RNPARTRNC 

1,87 

6,43 

0,64 

1,89 

3485 

LINIFIC RNC 

1,16 

•0 8S 

1,06 

1,20 

2246 

POL EDITOR 

5,53 

1,28 

3,30 

6,32 

10425 

SONDEL 

3,29 

5,12 

2,97 

4,08 

6206 

ALLEANZA RNC 

5,76 

5,75 

5,33 

6,93 

10831 

CALP 

2,95 

■0,27 

2,90 

3,17 

5700 

RNPARTW 

0,44 

0,11 

0,13 

0,51 

0 

LINIFICIO 

1,29 


1,19 

1,46 

2494 

POLIGRAFSF 

159,40 

■1,95 

116,82 

204,47 

307731 

SOPAF 

1,09 

3,41 

0,78 

1,29 

2054 
















ALLIANZSUB 

9,49 

0,99 

8,93 

9,97 

18129 

CALTAGIR RNC 

3,59 

-2,29 

1,35 

3,55 

6862 

FINARTEASTE 

4,00 

■5,04 

3,51 

5,34 

7732 

LOCAT 

0,98 

191 

0,77 

1,08 

1886 

POP COMINW 

0,44 

■2,82 

0,35 

0,55 

0 

SOPAFRNC 

0,62 

■0,08 

0,53 

0,79 

1216 

AMGA 

2,47 

■2,87 

1,03 

2,96 

4684 

CALTAGIRONE 

3,70 

■2,32 

1,42 

4,02 

7145 

RINCASA 

0,33 

1,07 

0,28 

0,41 

637 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP COMM IND 

26,99 

■3,43 

27,52 

38,47 

53286 

SORIN 

3,17 

4,31 

2,87 

4,77 

5908 












ANSALDO TRAS 

1,09 

■1,72 

1,09 

1,29 

2103 

CAMFIN 

2,80 

-0,28 

1,85 

2,80 

5412 

FINMATICA 

118,04 

■4,13 

27,85 

175,89 

226505 

Umaffei 






POP INTRA 

13,20 

■0,49 

12,61 

14,54 

25464 

SPAOLO IMI 

15,24 

■0,04 

11,66 

16,21 

29019 









1,16 


1,15 

1,24 

2244 

ARCUATI 


-0,95 

0,87 

1,00 

1687 

CARRARO 

3,05 

■1,52 

3,00 

3,75 

5906 

RNMECCW 

0,13 

■5,06 

0,05 

0,15 



POP LODI 

12,29 

■1,13 

10,92 

16,85 

23748 















STAYER 

0,80 

■2,62 

0,80 

0,93 

1565 








MAGNETI 

3,63 

■0,87 

3,23 

4,46 

7098 

ASSITALIA 

5,72 

■2,74 

5,78 

5,89 

11194 

CASTELGARDEN 

5,21 

■0,19 

4,37 

5,39 

10078 

FINMECCANICA 

1,74 

■2,73 

1,20 

1,90 

3379 

POP MILANO 

7,76 

2,67 

7,27 

9,01 















STEFANEL 

1,81 

■3,47 

1,44 

2,23 

3561 







MAGNETI RNC 

2,73 

■0,40 

2,44 

3,01 

5323 


AUTO TO MI 

15,44 

2,37 

11,25 

16,37 

29265 







FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 







CDB WEB TECH 

57,70 

■14,33 

56,98 

74,65 

110329 








POP NOVARA 

6,18 

■1,29 

6,01 

7,46 

12022 














MANNESMANN 

346,00 

-1,11 

213,98 

373,70 

664683 

STEFANEL RIS 

2,50 


1,56 

2,74 

4841 

AUTOGRILL 

10,19 

0,54 

10,16 

12,67 

19674 







RNREXRNC 













CEM AUGUSTA 

1,80 


1,73 

2,00 

3520 





0 







POP SPOLETO 

8,41 

■0,59 

8,41 

9,22 

16284 



















MANULIRUB 

1,69 

■0,82 

1,69 

2,10 

3272 

STMICROEL 

194,63 

■3,56 

125,56 

224,98 

384717 

AUTOSTRADE 

7,59 

■2 29 

6,SO 

9 08 

14648 

CEMBARLRNC 

2,77 

■7,18 

2,70 

3,39 

5224 

FONDASS 

4,58 


4,43 

5,15 


PREMAFIN 

0,52 

0,10 

0,50 

0,64 

1007 









MARANGONI 

2,96 

1,37 

2,80 

3,06 

5722 







BAGRMANTW 

0,46 

0,20 

0,44 









FONDASSRNC 

3,23 

0,65 

3,22 

3,77 

6227 







Qtargehi 

4,38 

■1,60 

3,81 

5,42 

8287 

0,69 

0 

CEM BARLETTA 

4,10 


3,85 

4,49 

7983 

MARCOLIN 

1,72 

■0,41 

1,56 

1,98 

3327 

PREMUDA 

0,78 

■2,64 

0,67 

0,96 

1520 



■0,61 

7,99 

9,91 

15709 



















TECNODIFFUS 

193,28 

■2,95 

77,35 

247,12 

379180 

B AGR MANTOV 

8,08 

CEMBRE 

2,79 

0,36 

2,74 

3,10 

5402 

Qgabehi 

1,78 

0,56 

1,69 

2,03 

3408 

MARZOnO 

9,26 

■0,11 

7,03 

9,32 

17819 

PREMUDA RNC 

2,00 


0,07 

2,04 

3873 

























BDES-BRR99 

1,59 

0,19 

1,41 

2,09 

3110 

CEMENTIR 

1,40 

■1,27 

1,23 

1,58 

2689 

“gandalf 

153,88 

■2,34 

135,19 

184,41 

299096 

MARZOnO RIS 


■4,44 

7,30 

9,16 

16652 

PRIMA INDUST 

121,22 

■6,62 

66,30 

164,64 

240775 

TECNOST 

4,01 

■2,63 

2,90 

4,83 

7892 


























B DESIO-BR 

3,75 

0,46 

3,07 

4,12 

7158 

CENTENARZIN 

1,84 

■5,16 

1,76 

2,31 

3642 

GARBO LI 

1,11 


1,11 

1,26 

2149 

MARZOnO RNC 

4,52 

■0 22 

4 28 

4,83 

8752 

PIrDE MED 

2,26 

■1 78 

??? 

2,75 

4391 

TELECOM IT 

16,82 

1,66 

12,19 

19,74 

32003 

B FIDEURAM 

14,75 

0,64 

9,96 

17,93 

28421 

CIR 

5,22 

3,04 

2,17 

6,57 

9534 

GEFRAN 

3,79 

■2,54 

2,93 

4,63 

7397 

MEDIASET 

21,80 

5.S7 

1316 

26,25 

40875 

LI 

R DE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,55 

4666 

TELECOM IT R 

7,22 

■0,70 

5,69 

8,86 

13850 

B INTESA 

3,88 

0,10 

3,29 

4,46 

7410 

CIR RNC 

3,70 

1,12 

1,97 

4,43 

7096 

GEMINA 

0,60 

■1,39 

0,45 

0,91 

1167 

MEDIOBANCA 
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♦ Kosovo, dalla Farnesina un bilancio ♦ «Non nascondo l'esistenza di 
poativo: «/ profughi sono rientrati problemi. Mllos&lc? Cadrà 


moltecasesono state ricostruite» 


non appena si potrà votar&> 


«Difendo l'intervenix) 

S èfermato un genocidio» 

Il ministro Dini: non dimenticatei massacri 


LA GUERRA 

UN ANNO DOPO 


L'Italia, gli Usa 
e l'Europa 
«Non ci sono 
divisioni 
È vero come 
diceD'Alema 
che serve 
più iniziativa» 


FABIO LUPPINO 

ROMA II ministro degli Esteri, 
Lamberto Dini, non è d'accordo 
con chi oggi fa bilanci con lama- 
tita rossa ad un an no dal I aguerra 
in Kosovo. A chi parla di stallo e 
instabilitàii ministro contrappo¬ 
ne le ragioni che portarono al¬ 
l'intervento. «C'era un genoci¬ 
dio in atto - osserva il ministro- 
non lo dimentichiamo. C'erano 
migliaiadi personein fugacheci 
chiedevano di fare qualcosa per 
fermarei massacri». M aad un an¬ 
no di distanza la guerra contro 
Milosevicnon èservita per aiuta¬ 
re I a crescita del I a democrazi a i n 
Serbia. Il dittatore sta al suo po¬ 
sto, l'opposizioneèdebole. «L'I¬ 
talia sta lavorando perchési arri¬ 
vi presto alleelezioni in Serbia- 
dieeil ministro-. I serbi vogliono 
arehiviareil regime. Più volteab- 
biamo sostenuto l'opposizione 
quando ha ehiesto la fine delle 
sanzioni». 

Ad un anno dalla guerra sembra 
mancare per Serbia e Kosovo uno 
sbocco positivo. Madelane Al- 
bright ha parlato di Europastic- 
cioeleinonhareagitobene.Malo 
stai I osem bra evi dente... 
«LaAlbright, mi lasci dire, èmol- 
toi più positivadi quanto non sia 
stato riferito. Non c'èdubbio che 
esistano delle difficoltà ora. Ma 
dobbiamo ricordare da cosa sia¬ 
mo partiti. Eravamo davanti ad 
una grande crisi umanitaria che 
rasentava il genocidio, con un 
flusso di profughi arrivato ad ot- 
tocentomila personein fuga dal 
Kosovo verso l'Al ban ia el a M ace 
donia. Con le truppe serbe che, 
anche durante i negoziati di 
Rambouillet, si ammassavano in 


Kosovo e che hanno commesso 
leatrocitàavoi note. Non si può 
certo dire che ad un anno di di¬ 
stanza la situazionenon siacam- 
biata». 

Comeècambiata? 

«Nella maggior parte della pro¬ 
vincia èstata ristabilita una vita 
quasi normale. Lagenteètornata 
nei villaggi, lecasesono stateri si¬ 
stemate con gli aiuti internazio¬ 
nali, lavitanellecampagneèri- 


presa, lagran partedellescuoleè 
state ri aperta così come gli ospe¬ 
dali. C'èdebolezzanell'ammini- 
strazionecivile, questo èvero. È 
verò anche che nonostante la 
presenza delle forze di polizia 
non siamo ancora riusciti a fer- 
marelerappresagliecontrolemi- 
noranze. Che, è vero, sono un 
punto di conflitto». 

Problemi non da poco, focolai di 
unnuovoconflitto... 


«Abbiamo problemi chedobbia- 
mo affrontare. Ci vuole, comeha 
detto il presidentedel Consiglio 
D'Alema, un impegno più diret¬ 
to dell'Unioneeuropeanellasua 
politica estera». 

I kosovari aspirano all’Indipen¬ 
denza dalla Serbia. In questo li 
ai uta Tarn bi gui tà del I a ri sol uzi 0 - 
neOnu 1244. Non leparechel'ar- 
chitravegiuridicodel post guer¬ 
ra sia il punto di maggioredebo- 
lezza? 

«Direi di no. La riso¬ 
luzione 1244 èstata 
accettata da tutte le 
parti in causa. Dai 
kosovari e dai serbi. 

Dalla Russia, dal G8 
edai Paesi seduti nel 
Consiglio di sicurez¬ 
za. Noi ci atteniamo 
ai termini di quella 
risoluzione. Certa¬ 
mente bisognerà ri¬ 
flettere dopo il pe¬ 
riodo di transizione, 
con un'amministra¬ 
zione civile autonoma, ovvero 
l'autogoverno del Kosovo.Allora 
bisognerà tornare ad esaminare 
lo statuto finaledel Kosovo. Ma 
I a ri sol uzi on e 1244 prevede l'au- 
togoverno del Kosovo entro i 
confini della federazione jugo¬ 
slava». 

L’Europa si fa garante del lari so- 
luzionel244? 

«È l'obiettivo fino aquando non 
se ne ridiscuterà alla luce della 
volontà dei kosovari che aspira¬ 
no all'indipendenza. A Ram¬ 
bouillet avevamo detto eh e I a vo- 
lontà dei kosovari era uno degli 
elementi daprenderein conside 
razione nell'esaminare lo status 
finaledel Kosovo». 

Cioè,l’indipendenza del Kosovo? 


«No,lavolontàdei kosovari». 

Suquestopesaancheciòcheacca- 
dein Serbia. La aguerrafinitadi- 
chiarò chesi era aperta la strada 
per la costruzione a Belgrado di 
istituzioni democratiche.Questo 
non èavvenutoel’Europa ha fat¬ 
to ben poco per ai utare I ’opposi - 
zione. 

«Abbiamo sostenuto l'opposi¬ 
zione in ogni modo, fornendo 
ancheaiuti finanziari. Non sem¬ 


bra molto forteora, masonocon- 
vinto chesesi potessero ottenere 
leelezioni i serbi voterebbero per 
uncambiamentodi regime». 

Ministro,rexbanchiereAvramo- 
vic ha avanzato una proposta; sia 
garanti tal’immunitàaMilosevic 
e alla sua famiglia, lo si faccia 
usci redi scenaesitenganosubito 
leelezioni. Nessun paeseeuropeo 
ha raccolto questo invito. Per¬ 
ché? 

«Èun'ideachevienedaun leader 
importante dell'opposizione. È 
una cosa che la comunità inter¬ 
nazionale dovrà vai utare. An eh e 
se Milosevic è indiziato di aver 
commesso crimini contro l'uma- 
nitaeperquesto deveessere por¬ 
tato davanti alla Corte dell'Aja. 


L'opposizionechiedesubitolari- 
mozionedellesanzioni elapossi- 
bilitàdi renderenavigabileil Da¬ 
nubio. Posizioni che abbiamo 
sempre appoggiato. M isure che 
avrebbero rafforzato l'opposi zi o- 
neenon Milosevic». 

Lostallodel dopoguerra in Koso¬ 
vo sembra figlio di un modo di¬ 
verso di concepirei! "chefare" 
tra Europa e Stati Uniti, soprat¬ 
tutto a Bruxel I es, nel I a sededel I a 
Nato.Ammetteque- 
stedivi sioni? 

«Direi di no. Gli Usa 
ci chiedono un im¬ 
pegno maggiore. Ita¬ 
lia ed Europa stanno 
facendo la loro parte. 
Anchesenon èbasta- 
to a mettere fine al 
conflitto interetni¬ 
co». 

I contrari all’inter¬ 
vento dicono; l’Eu¬ 
ropa con la guerra 
in Kosovosi èpresta- 
taad assecondare le 
esigenzegeostrategiched^li Usa 
protesi adallargareadOrientela 
propria sfera d’influenza. Una 
lettura pesante dell’Intervento. 
Cosa replica? 

«Come è successo in altri casi 
l'intervento degli Stati Uniti si 
era reso n ecessari 0 vi stei el i mita- 
zioni che l'Europa aveva e ha ne! 
mettere insieme una politica 
estera euna politica militare per 
affrontareun conflitto. Gli stori¬ 
ci ci diranno sedovevamo cerca- 
reulteriori spazi diplomatici pri- 
madiarrivareall'azionedellaNa- 
to. C'era da affrontareunasitua- 
zionedi gran de emergenza, c'era 
un genocidio in atto. S ricorda 
quando i profughi dicevano: 
"ma cosafa la comunità interna¬ 


zionale?". Un intervento effet¬ 
tuato senza mandato dell'Onu, è 
vero. Oradobbiamo stabi I i rede!- 
le regole relative all'ingerenza 
umanitaria, sen'èdiscussoal Pa¬ 
lazzo di vetro». 

Da dieci anni si combatteinexju- 
goslavia. E dietro ad ogni guerra 
c’è Milosevic. L’Europa ha per 
troppo tempolaxiato fare il dit¬ 
tatore serbo. Dal 1989 Milosevic 
avevaimpostolasualeggenel Ko¬ 
sovo... 

«Il Kosovo è stata sempre una 
provi n ci a d i ffi ci I men tegovern a- 
bilesin dai tempi diTito». 

Sì, ma con Mi losevic non si poteva 
faredi più,perfermarlo,prima? 
«L'abbiamo bombardato, altro 
che tolleranza. Con il consenso 
del G8 per far ritirare le truppe 
serbedal Kosovoearrivareallari- 
soluzionel244. Certo èchesen- 
zaunastabilizzazioneinSerbiale 
cose non cambieranno. Noi vor¬ 
remmo poter inserire la Serbia 
nel Patto di stabilità. Senza Bel¬ 
grado l'accordo non marcerà. La¬ 
voriamo per una Serbia demo¬ 
cratica». 

Crede che l’Italia possa giocare 
un ruolomaggiore? 

«Lo stiamo già facendo. Abbia¬ 
mo mantenuto l'ambasciata a 
Belgrado, dialoghiamo con i ser¬ 
bi, manonalivèllo politi co gene 
raleperchéi nostri interlocutori 
sono ora gli oppositori al regi¬ 
me». 

Nell’ultimoannonon hamai par- 
latocon Milosevic? 

«L'ultima volta che lui mi ha 
chiamato è stato quando era di¬ 
sposto a far ven i re Rugova i n I ta- 
lia». 

Non c’èstatamai unarichiestadi 
contatti da partedel regi m e? 

«N on i n tempi recenti ». 
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L'Ue a Lisbona moslia le sue inoertez^ 

Discusso il «Rapporto sui Balcani». Preoccupazione per Presevo 



Un soldato 
della Kfor 
In alto 

distribuzione 
del pane 
a MItrovlca 


DA UNO DEGLI INVIATI _ 

PAOLO SOLDI NI 

LISBONA II Grande Gesto non ci sa¬ 
rà. I capi di stato e di governo, ieri se¬ 
ra, hanno letto e discusso il «rapporto 
sui Balcani occidentali» preparato (tra 
molti contrasti) dal commissario Ue 
alle relazioni esterne Chris Patten e 
da Javler Solana, alto rappresentante 
per la politica estera e della sicurezza. 
Una analisi dettagliata, e preoccupa¬ 
ta, di quel che sta avvenendo nel Ko¬ 
sovo e in tutta l'area, ma sulle propo¬ 
ste debole quant'è debole, e non da 
oggi, la politica dell'Unione nella re¬ 
gione più difficile e pericolosa d'Euro¬ 
pa. L'Insistenza con cui da giorni da¬ 
gli uffici della Commissione Ue e da 
alcuni governi arrivano appelli a una 


«iniziativa straordinaria», uno scatto 
d'iniziativa senza il quale la politica 
europea (e occidentale in genere) nel 
Kosovo corre puramente e semplice¬ 
mente verso II «fallimento», non ha 
trovato riscontri. Nessuno, alla vigi¬ 
lia, era in grado di immaginare in che 
cosa dovesse concretizzarsi il Grande 
Gesto, la svolta che veniva chiesta ai 
governi dei Quindici: un invito a Ber¬ 
nard Kouchner a venire a raccogliere 
di persona, a Lisbona, la solidarietà 
dell'Europa che, Insieme con gli ame¬ 
ricani, l'ha mandato laggiù nè nome 
dell'Onu? L'annuncio a sorpresa che i 
famosi poliziotti che mancano final¬ 
mente arriveranno, e magari saranno 
anche di più, e magari proprio quelli 
meglio qualificati per il lavoraccio 
difficile di mantenere ordine e legali¬ 


tà nel posto più difficile che si possa 
pensare? 

Macché. Nel calderone delle indi¬ 
screzioni, ieri a Lisbona, bolliva ben 
altro. Per esemplo la voce, purtroppo 
assai credibile, che l'Agenzia per la ri¬ 
costruzione, l'organismo messo in 
piedi perfinanziare e coordinare gli 
aiuti nel Kosovo, sarebbe caduta di 
nuovo nel marasma per la seconda 
volta in pochi mesi. All'inizio a bloc¬ 
carla fu la controversia tra i greci che 
l'agenzia la volevano aSalonicco egli 
altri che pensavano che non potesse 
essere al trochea Pristina. Risoltaquel- 
la grana ne è nata subito un'altra: 
aglispagnoli non va bene che si siano 
scaltre tre lingue ufficiali, ammetten¬ 
do il tedesco ed escludendo II castl- 
gllano. 


Il problema sarà risolto, in un mo¬ 
do 0 nell'altro. Ma l'episodio pare un 
paradigma perfetto delle debolezze, 
del burocratismo, della meschinità 
con cui i governi dell'Unione, alme¬ 
no molti, stanno affrontando il dopo¬ 
guerra nei Balcani. E della incapacità 
che le Istituzioni dell'Unione stanno 
dimostrando a indicare gli indirizzi, a 
coordinare gli interventi, a fare politi¬ 
ca. Proprio i difetti evidenziati, ma 
con pocheevagheindicazioni per su¬ 
perarli, nel rapporto Patten-Solana. 

Il documento si articola su tredici 
punti, i principali dei quali cercano di 
individuare il mix di misure a corto 
termine e piani di prospettiva che 
permetta di evitare, intanto, il rie¬ 
splodere generalizzato della violenza 
(molto preoccupata è l'analisi dellasi- 


tuazione nella valle di Presevo) e poi 
individuare le condizioni minime sul¬ 
la base delle quali possano dispiegarsi 
gli effetti economici del Patto di stabi¬ 
lità peri Balcani. Nel quadro della sta¬ 
bilizzazione, il rapporto attribuisce 


grande importanza alla lotta contro la 
criminalità organizzata. L'ultimo 
punto reclama la necessità di una 
strategia vòlta a «una migliore pre¬ 
sentazione della profondità e deH'am- 
piezza delle attività» che l'Unione in¬ 


trattiene nell'area. 

Esigenza sacrosanta visto che è ap¬ 
parso molto difficile, proprio qui a Li¬ 
sbona, farsi un'idea delle direttrici, 
del flloconduttore dell'iniziativa eu¬ 
ropea. Ambienti del Consiglio sugge¬ 
riscono che vada considerato come 
un progresso il rafforzamento della 
cooperazione tra Commissione Ue 
(Patten, ma dietro a lui Prodi) e Pese 
isolana). Dopo quel che si è sentito 
nei giorni e nel le setti mane scorse sul¬ 
la conflittualità tra le due Istituzioni, 
che per l'occasione si è spinta fino al 
punto di lavorare su due rapporti di¬ 
versi chesolo aliatine sono stati inte¬ 
grati in un solo documento, ladichia¬ 
rata volontà di cooperazione è certo 
un progresso. Ambienti diplomatici 
italiani vedono qualche motivo di ot¬ 
timismo nel fatto che ci sarebbe «una 
maggiore sintonia politica» tra gli eu¬ 
ropei etra gli europei egli americani 
sugli obiettivi darealizzare nel Koso¬ 
vo, almeno su quelli a breve termine. 
Una prova ne sarebbero le recenti 
azioni per bloccare le Iniziative desta¬ 
bilizzanti dèl'Uck. 


L'ARTICOLO 


Non si può faregustìzia calpestando altri diritti 


ALDOTORTORELLA 

U n anno dopo, la situazione né 
Kosovo è talmente disperante che 
nonostante un'ampia consegna 
del silenzio, l'allarme è evidente anche In 
alcuni de governi che promossero la guer¬ 
ra, compreso qudio americano. I rapporti 
presentati all'Onu all'Organizzazione per 
la Sicurezza Europea, all'Unione Europea 
Occidentale da osservatori diversi già con¬ 
statavano né novembre dello scorso anno 
la cacciata dal Kosovo di almeno duecen- 
tocinquantamila non albanesi, in preva¬ 
lenza serbi. Una pulizia énica pressoché 
totale. Secondo i dati ddia Kfor nd primi 
mesi dopo l'ingresso ddle truppe oedden- 
taii si contavano da 30 a 40 assassini! al¬ 
la settimana di non albanesi, oltre ai se¬ 
questri di persone non più ritrovate. Il cli¬ 
ma politico interno al Kosovo è pauroso. A 
due intellettuali kossovari che protestava¬ 
no contro gli assassini e le violenze verso i 
serbi la agenzia uffidale (Kosova Press) 
dd governo Thaci (ex capo ddI'Uck impo¬ 
sto dalla AIbright sulla scena internazio- 
nald rispondaa definendoli «degenerati». 


«bastardi», che «puzzano di fetoreslavo», 
che «non hanno più posto nd Kosovo libe¬ 
ro», che «possono essere il bersa^io di 
eventuali egiustificaterappresa^ie». 

Questa catastrofe umana e morale è in¬ 
negabile Ma non è minore la catastrofe 
politica e diplomatica. A Belgrado l'oppo¬ 
sizione demoaatica è in grave difficoltà 
non solo per il regime autoritario ma per¬ 
ché si è saldato un sentimento nazionali¬ 
stico che ha rafforzato Milosevic - che va 
anche molto oltre di lui - anche per una 
esasperazione dovuta al perdurante em¬ 
bargo occidentale e alla indifferenza verso 
la cacciata dd serbi non solo dal Kosovo 
ma dalle zone croate e bosniache contese 
Colpa certamente ddia politica sciovinista 
di Milosevic e della ignobile linea di puli¬ 
zia etnica. Ma Milosevic fu per lungo pe¬ 
riodo sostenuto anche dall'Occidente co¬ 
me fu sostenuto Tudjman. 

I! tema chesi pose un anno fa da parte 


di molti di coloro chesi opposero alla guer¬ 
ra (tra cui ero anch'io) non fu quello di 
chiudere^! occhi davanti alla linea dd go¬ 
verno Milosevic, ma qudio opposto. Di¬ 
cemmo allora che qudia guerra era con¬ 
traddittoria con i fini medesimi chedichia- 
rava. Non si combatte per i diritti umani 
violando il diritto internazionale la carta 
ddI'Onu lo statuto stesso della Nato e in 
Italia, la Costituzione Non si combatte 
contro lo sciovinismo favorendo un altro 
sciovinismo. Non si lotta contro una puli¬ 
zia etnica favorendone un'altra. A giustifi¬ 
cazione dd la guerra si dice che essa avreb¬ 
be evitato guasti peggori: quando i bom¬ 
bardamenti sulla Serbia sono iniziati già 
un numero enorme di kossovari era carda¬ 
to di casa e vagava sui monti (Umberto 
Ranieri, su queste colonne). Vi è ancora 
chi parla di un genocidio tentato e impedi¬ 
to. L'opinione pubblica italiana e di tutto 
il mondo èstata ingannata sulla realtà in¬ 


terna al Kosovo, dove era certamente in at¬ 
to una guerra intestina dovuta alla nega¬ 
zione dd diritti degli albanesi e dunque ad 
una insorgenza armata, appoggiata dal¬ 
l'Occidente anche contro la linea tentata 
dai moderati come Ru^va. Cerano in¬ 
dubbi amente rappresaglie serbe contro i ci¬ 
vili albanesi accusati di sostenere l'Uck as¬ 
sai maggiori e più ^avi di quelle degli al¬ 
banesi contro i serbi, anche per la spropor¬ 
zione ddle forze in campo: comunque il 
Kosovo non era identico alla Bosnia. 

Ma leggiamo qud che è successo vera¬ 
mente nd rapporto ddI'Organizzazione 
per la Sicurezza europea dd 6 dicembre 
1999 (Le Monde 11 gennaio 2000): «Le 
ucdsioni sommarie e arbitrarie divennero 
un fenomeno moralizzato in tutto il Ko¬ 
sovo con l'inizio ddia offensiva aerea ddia 
Nato contro la Repubblica Federale Jugo¬ 
slava». La conseguenza tragica ddia 
estensione ddle operazioni di guerra era 


ovvia: ma di essa non si tenne alcun con¬ 
to. Anzi, determinatasi quella situazione 
si dettero cifre a caso per parlare di genoci¬ 
dio. Ricordiamolo: il 19 aprile 1999 il di¬ 
partimento di Stato USA annunciò che 
«cinquecentomila kossovari albanesi sono 
mancanti e si aedo che essi potrebbero es¬ 
sere stati ucdsi». Rudolf Scharping, mini¬ 
stro della difesa tedesco e Blair, parlano di 
«genocidio». Clinton di «sforzi sistematid 
di genocidio». Ma otto mesi dopo il Wall 
Street Journal, il 31 dicembre 1999, pub¬ 
blica un articolo - che è il risultato del la¬ 
voro di duesuoi inviati (Daniel Read eRo- 
bert Block) - il cui titolo dice tutto: «Una 
guerra cattiva, crudele, sdvagga, non un 
genocidio». 

La macabra contabilità dd morti, sulla 
base dd dati Onu e Kfor é intanto drasti¬ 
camente ridotta: si paria di un decimo del¬ 
ia cifra fornita da Cohen. Un bilancio tra¬ 
geo: ma i morti e le fosse comuni non so¬ 


no da una parte sola. Uno sforzo perla ve¬ 
rità è indispensabile non per guardare al 
passato e giudicare chi ebbe torto o ragie 
ne Certo, é inaccettabile sentire dire ma, 
dopo, siamo intervenuti a Timor Est A Ti¬ 
mor Est éintervenuta i'Onu non la Nato. 
Ed è assurdo replicare, a proposito ddia 
Cecenia, che se non si può sparare dapper¬ 
tutto, questo non vuol dire che non si deve 
sparareda nessuna parte Non si devespa- 
rare mai fuori e contro le norme di diritto 
che esistono perché facendolo, non sdo si 
sbaglia ma si creano conseguenze come 
qudie che vediamo ora in Kosovo. 

Assai meglio si sarebbero difesi i diritti 
umani in Jugoslavia se fosse stato speso 
dall'Occidente per promuovere lo sviluppo 
qudio che si è speso per la guerra e ora si 
dovrà spendere per la ricostruzione Lo 
sforzo per la verità deve può, servire non 
tanto a sostenere una polemica, quanto 
una costruzione positiva. Non reggerà un 


assetto intemazionale fondato solo sullo 
strapotere ddl'Ocddente e non sulla parte 
cipazioneeii coinvolgimento dd paesi po¬ 
veri 0 non economicamente sviluppati se¬ 
condo un moddio divenuto - tra l'altro - 
dd tutto insostenibile La lotta per la uni¬ 
versalità dd diritti umani si alimenta con 
l'azione per la giustizia: ma questa, a sua 
volta, chiede che l'Occidente metta in di¬ 
scussione se stesso, il suo moddio di svi¬ 
luppo, i suoi assurdi squilibri, la sua pau¬ 
rosa volontà di supremazia. Analogamen¬ 
te perstaresolo al caso dd Kosovo eddia 
Jugoslavia, non si uscirà dalla situazione 
attuale senza dare ascolto alle voci demo¬ 
cratiche che si levano da qud paese. C'è 
un appdio ddle opposizioni demoaatiche 
serbe, per una volta tutte unite, che giace 
pienamente inascoltato, che da un lato 
conferma la aitica radicale contro M Uose 
vie e per le dezioni anticipate, dall'altro 
chiede l'immediata e integ'ale applicazio 
neddia risoluzioneddl'ONU checonduse 
la guerra. Non sarà la vendetta e il domi¬ 
nio che daranno la pace ma, innanzitut¬ 
to, la capacità di correggerei propri errori e 
di ascoltare la voce di quelli chesoffrono di 
più. 
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DALLA CREATURA INVEN¬ 
TATA DA MARY SHELLEY 
ALLE ANGOSCE MODERNE 
NEI CONFRONTI DELLE 
BIOTECNOLOGIE 

L a trama, nella sua essenza, è 
piuttosto semplice. Un uomo, 
un uomo di scienza, con la 
solo forza della ragione, crea un es¬ 
sere vivente che, diventato mostruo¬ 
so, gli si rivolta contro. 

Quando Mary Shelley arricchisce 
questa trama e ne ricava un raccon¬ 
to, pubblicato per la prima volta nel 
1818, non immagina certo che la 
creatura del dottor F rankenstein sa¬ 
rebbe diventata un mito. Un poten¬ 
tissimo e profondissimo mito. Forte 
abbastanza da proporsi, a due secoli 
di distanza, come chiave di lettura 
degli atteggiamenti di massa verso 
la moderna scienza biologica. Ma 
anche così radicato da indurre Jon 
Turney, studioso dell'impatto socia¬ 
le di scienza e tecnologia presso lo 
University College di Londra, a im¬ 
maginare che siano gli atteggiamen¬ 
ti di massa verso le scienze biologi¬ 
che a rappresentare, in questa parte 
finale del XX secolo, una chiave di 
lettura del mito di Frankenstein. 

È per raccontarci la forza di que 
sto mito e quindi, per descrivere 
l'am bi vai ente atteggi amento verso I e 
moderne scienze biologiche che J on 
Turney si è messo "Sulle tracce di 
Frankenstein", raccogliendo un'im¬ 
ponente documentazione e pubbli¬ 
candola, con questo titolo, presso le 
Edizioni di Comunità. 

Per dimostrare la potenza del mi¬ 
to di Frankenstein non occorre dav¬ 
vero molta fatica. Da soli parlano i 
fatti. In due secoli la creatura del 
dottor Frankenstein ha ispirato 
schiere di letterati, drammaturghi e 
cineasti. E non occorre fare neppure 
molta fatica per dimostrare che quel 
mito interpreta gli ambivalenti at¬ 
teggiamenti verso le moderne scien¬ 
ze biologiche: in Inghilterra chia¬ 
mano Frankenfoods i nuovi cibi 
transgenici e molti definiscono me 
dicina Frankenstein quel complesso 
di tecniche biomediche che promet¬ 
te di curare l'uomo intervenendo in 
modo invasivo sul suo corpo e sulle 
suecellule. 

D iverso è capire perché, a due se 
coli di distanza dall'invenzione let¬ 
teraria, l'ambivalente mito di Fran¬ 
kenstein risulti così potente. In que 
sto il libro di Jon Turney ci èdavve 
ro utile. Già, perché egli individua i 
duemotivi principali. 

Il primo risiede in un'originale e 
genialeintuizionedi una giovanissi¬ 
ma scrittrice, M ary Shelley. Quando 
lei mette al lavoro il dottor Victor 
Frankenstein per fargli "costruire" 
in laboratorio un essere vivente, dà 
corpo, per la prima volta in lettera¬ 
tura, all'uomo che, per mezzo della 
sola ragione anzi della ragione 
scientifica, si affianca alla natura (e 
aDio) per crearela vita. 

Altri miti hanno raccontato nel 
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«Denunciamo 

Milano» 


«Siccome è vergognoso tolle¬ 
rare che M Nano sia l'unica 
grande città d'Europa senza 
depuratore, i Comuni e le 
Province bagnate dal Po do¬ 
vrebbero costituirsi come 
parti civili contro il Comune 
di M ilano per questo scanda¬ 
loso ritardo, che fa sì che il 
Po sia un fiume inquinato». 
Lo sostiene Angelo Morisi, 
presidente dell'Arni (Azienda 
regionale per la navigazione 
interna dell'Emilia-Roma¬ 
gna) che garantisce la navi¬ 
gabilità del Po da Pavia al 
mare. «I tanti positivi sforzi 
compiuti negli ultimi anni - 
ha aggiunto - dalla Regione 
Emilia-Romagna per rendere 
il Po più pulito non saranno 
mai sufficienti, fino a quando 
il Lambro e l'Olona conti¬ 
nueranno a riversare in Po gli 
scarichi di M ilano». 
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on Turney analizza uno dei miti più radicati 
che interpreta gli atteggiamenti ambivalenti 
nei confronti delle moderne scienze biologiche 
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Il commensale Frankenstein 
tra emozione e ragione 
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corso dei millenni la "superbia" del¬ 
l'uomo. Ma con il dottor Franken¬ 
stein è la prima volta che questa su¬ 
perbia non deve far ricorso ad alcun 
potere magico: essa si realizza attra¬ 
verso la sola potenza della ragione. 
L'uomo, da solo, può finalmente so¬ 
stituirsi aDio. 

Questa possibilità che la scienza 
offre all'uomo suscita stupore. Un 
ambivalente stupore. Che sgomenta 
e attrae. Che inorridisce e appassio¬ 
na. 

Il secondo motivo che corrobora 
la potenza del mito risiede nel fatto 
che Frankenstein è un biologo. Un 
uomo di scienza che manipola, anzi 
crea la vita. 

Da sempre l'uomo s'interroga e 
stupisce davanti alle sue capacità di 
manipolare la natura. Malo stupore 
raggiunge il livello più elevato, il li¬ 
vello massimo, quando queste sue 
capacità di manipolazione vanno ol¬ 
tre la meccanica e raggiungono la 
sfera biologica. Perché se la fisica 
può cambiarel'ambientein cui l'uo¬ 
mo vive, la biologia può cambiare 
l'uomo stesso. Il mito di Franken¬ 
stein é dunque, il mito dell'uomo 
che, con la potenza della sua ragio¬ 
ne, modifica l'uomo. 


La possibilità, che ai tempi di 
Mary Shelley era solo ipotetica, ha 
iniziato a concretizzarsi negli ultimi 
anni. Con le nuove capacità acquisi¬ 
te dalla biologia di conoscere e mo¬ 
dificare il patrimonio genetico del¬ 
l'uomo e di tutti gli altri esseri vi¬ 
venti. 

Queste nuove capacità hanno rie¬ 
vocato il mito di Frankenstein, su¬ 
scitando nuovo stupore. E l'antico 
orrore: e se la creatura dell'uomo si 
rivelerà un mostro e gli si rivolterà 
contro? 

Jon Turney chiude il suo libro 
chiedendosi se il mito, rinnovato, di 
Frankenstein sia pericoloso. E, se sì, 
dove risiede il pericolo. La questio¬ 
ne è interessante. Perché il pericolo 
connesso al mito di Frankenstein è 
duplice. Uno evidente, l'altro più 
nascosto. Il mito di Frankenstein si 
alimenta di emozioni più che di 
analisi razionali. E il pericolo, evi¬ 
dente, ècheleemozioni non si limi¬ 
tino ad accompagnare, utilmente, le 
analisi razionali, ma finiscano per 
sopravanzarl e e an ni entarle. 

Questo pericolo non è affatto ba¬ 
nale. Tuttavia, proprio perché è visi¬ 
bile, può essere facilmente sventato. 
Come? Col pubblico dibattito. Un 


dibattito serrato e democratico. Do¬ 
ve tutti, quelli che sono sedotti e 
quelli che rifuggono inorriditi da 
Frankenstein, abbiano il modo di 
esporre e articolare le proprie ragio¬ 
ni. Perché sia la società nel suo in¬ 
sieme a trovare l'equilibrio tra emo¬ 
zione e ragione ea scegliere, caso per 


BRASILE 


Marea nera 
su un'isola 


Una perdita di greggio - la terza 
in poche settimane - da una pe¬ 
troliera ancorata per scaricare 
petrolio in un terminale della 
Petrobras ha inquinato metà del¬ 
le spiaggie di llhabela, una para¬ 
disiaca isola brasiliana sulla co¬ 
sta tra Rio deJ aneiro e San Pao¬ 
lo. Secondo la compagnia statale 
del petrolio brasiliana, la marea 
nera é dovuta ad una perdita in 
una valvola del condotto che 
portava il greggio dalla nave ai 
grandi serbatoi a terra. 


caso, cosa la biotecnia può fare e co¬ 
sa non può fare nella manipolazione 
della vita e del la vita del l'uomo. 

Se la discussione é aperta e demo¬ 
cratica, il rischio che la creatura del 
dottor Frankenstein diventi mo¬ 
struosa e gli si rivolti contro viene 
minimizzato. 

C'é tuttavia, l'altro pericolo. Il 
pericolo nascosto òche, di fronteal- 
montaredel mito di Frankenstein e 
della sua forza emotiva, i biologi si 
facciano prendere, come il dottor 
Victor, dalla paura e cerchino di 
esorcizzarlo. Si facciano, in altri ter¬ 
mini, sedurre dalla tentazione di 
utilizzare la loro competenza tecnica 
per chiudere le porte del dibattito 
con il resto della società, invece che 
aprirlo. 

Se gli uomini di scienza sceglie¬ 
ranno questa strada, ammoniscejon 
T urney, allora finiranno per alimen¬ 
tare le diffidenze della società e per 
aumentare proprio quel rischio che 
vorrebbero annullare. Il mito di 
F rankenstein, proprio come la crea¬ 
tura di Frankenstein nel racconto di 
Mary Shelley, diventa un mostro e 
si rivolta contro il suo creatore 
quando si accorge che il suo creato¬ 
re, spaventato, vuol e el i mi nari o. 


Il mostro 
di Frankenstein 
é stato 
riproposto 
in decine 
di film 
edi libri. 
Secondo 
JonTurney, 
la sua forza 
risiede 
nella rappre¬ 
sentazione 
dei timori 
nei confronti 
dellescienze 
biologiche 


ECO-GRAFIE 


Con Barbaro sul veld, paradiso per bianchi e neri 


MARIA SERENA PALIERI 



^ atene rosa arancione, vagamen- 
//f te dolomitiche con meno arie 
delle Dolomiti. Sempre presenti 
e vive, perché l'aria è pura e cristallina sul 
Veld grande o piccolo: stagliate esatte, ta¬ 
glienti. M a anche inafferrabili - il Paradi¬ 
so, grande o piccolo, è sempre imprendibi¬ 
le. Animali enormi e leggeri, al pascolo 
qua e là, o in riposo: 
come è giusto che sia 
sui prati celesti. Albe¬ 
ri solenni, solitari, fe¬ 
lici. Un paese fatto 
per uomini dolci, per 
esseri umani, animali 
e piante dolcissimi. Il 
Veld vuol dire proprio 
prateria aperta per 
tutti: senza divisioni, muri o muraglie, re¬ 
ti 0 reticolati», scrive Paolo Barbaro in 
"Con gli occhi bianchi oneri". È una vi¬ 
sione, questa dell'io narrante del suo ro¬ 
manzo: in realtà nel Sudafrica degli anni 
Sessanta, appena diventato repubblica in¬ 


dipendente, i reticolati più cruenti divido¬ 
no i discendenti dei coloni e gli africani, i 
bianchi ei neri. 

Il libro di Barbaro, appena uscito per 
M arsilio, racconta la spedizione di un'im¬ 
presa italiana laggiù, per costruire strade. 
Il Capo, il Picchi, il Fioracci, il Viti, il De 
Anna lavorano per il cantiere "Bella Ita¬ 
lia" che deve eseguire «l'impresa del seco¬ 
lo» - la gigantesca strada appunto - in 
quel Veld che, per sentirsi a casa, hanno 
ribattezzato subito “Granbèl". Siamo alla 
nascita della repubblica, eli nodo tematico 
del romanzo è il rapporto tra la piccola 
comunità bianca, tecnici d'importazione 
nel loro accampamento mobile, e la popo¬ 
lazione di neri che, grazie all'apartheid, lì 
per lì non appare: giacché «proprio loro, i 
negri, nella grande città erano invisibili». 
Quando appaiono, innumerevoli e in cer¬ 
ca di lavoro, i tecnici italiani s'accorgono 
che dietro la parola "negri" si nascondono 
individui appartenenti a miriadi di razze 
e culture: «N eri, grigi, viola, ruggine, ra¬ 


mati, "colorati", xhosa, sotho, tswana, 
tsonga, ndebele, pedi e non pedi, namibi e 
ottentottotti, shona e ci-shona», questi ul¬ 
timi che assomigliano, osserva uno di loro, 
a "noi calabresi". Nel paio d'anni trascor¬ 
so lì succederà qualche tragedia: qualche 
nero morirà sul lavoro, qualcuno, anche 
bianco, sarà picchiato per aver violato l'a¬ 
partheid: ma fiorirà più di una unione tra 
i tecnici italiani eie donne africane. Qual¬ 
cuno, insomma, costruirà in prima perso¬ 
na un pezzettino di quel paese "con gli oc¬ 
chi bianchi e neri" sognato da FI ans, boero 
pacifista. 

Il romanzo di Barbaro racconta un'im¬ 
presa economica - la costruzione di una 
strada in un tavolato vergine - vissuta con 
il senso dell'avventura e, come dire, della 
"giustezza" di ciò che si andava facendo. 
fi ievoca insomma la fiducia nel progresso 
- l'industrializzazione, la viabilità - che 
animava ancora gli anni Sessanta: «Do¬ 
mani, la mattina dopo, con le impronte 
delle carte in testa, le immagini ben calca¬ 


te negli occhi, le simulazioni milanesi pun¬ 
to per punto nell'anima, si riattaccava 
sulla nostra corsìa più che mai improbabi¬ 
le: si sprofondava, si correva, si rimbalza¬ 
va, si riprendeva... su quella corsìa gialla¬ 
stra che pareva non voler più finire prima 
di trasformarsi in strada». Quell'ebbrezza 
della sfida con la concorrenza che, come 
una droga, porta a smarrire il senso del¬ 
l'ambiente in cui ci si trova: «... se la no¬ 
stra vita in pieno Paradiso doveva conti¬ 
nuare giorno dopo giorno solo per filare 
più forte di quegli altri, per beffare, supe¬ 
rare, pestare, magari distrarre quei pic¬ 
coli uomini laggiù che scoprivamo coi Su- 
perikonta e sparivano fra le più strane 
macchine - ma erano macchine come le 
nostre, e loro come noi, tutti a sfaticare su 
invisibili corsìe -, non si capiva che senso 
avesse, se si può ancora chiamarla cosi, la 
vita», riflette l'io narrante. «Perché tanti 
fiori, uccelli grandi e piccoli, dolci colline 
sconosciute. Perché il Veld, il Paradiso 
terrestre. Perchéci sei, buon Dio». 


Niente paura 
ma una giusta 
precauzione 


G li alimenti transgenici non 
sono i Frankenfoods, il cibo 
mostruoso di Frankenstein. 
Possono costituire, o meglio, posso¬ 
no diventare una parte importante 
della nostra dieta. T uttavia prima di 
portare definitivamente a tavola le 
nuove biotecnologie occorre proce¬ 
dere con cautela. Occorre acquisire 
conoscenze, scientifiche, che ancora 
non abbiamo. 

È con questo preogetto che L uca 
Carra, giornalista scientifico dell'a¬ 
genzia Zadig, e Fabio Terragni, un 
biolo^ che sa di comunicazione e di 
bioetica, hanno appena licenziato, 
per i tipi della 
Garzanti, un li¬ 
bro dedicato a 
"Il futuro del ci¬ 
bo. Gli alimenti 
transgenici". 

In realtà non 
si tratta di un li¬ 
bro. M a di un di¬ 
stillato. Perché 
condensa in ap¬ 
pena 60 pagine, 
ben scritte, il 
cuore di tutte le 
complesse pro¬ 
blematiche lega¬ 
te all'applicazione nel campo agroa¬ 
limentare delle moderne biotecnolo- 
ge. Fornendo un'interpretazione 

certo soggettiva, ma equilibrata, mol¬ 
to ben documentata e, quindi, auto¬ 
revole dello sviluppo notevole e re¬ 
cente delle “biotecnologie verdi". 

Il primo dato è che le moderne 
biotecnologie, soprattutto quelle fon¬ 
date sulla manipolazione genetica 
medante la tecnica del Dna ricombi¬ 
nante, hanno ormai una vasta appli¬ 
cazione. Si calcola che il giro d'affari 
intorno a queste tecnologie r^iun- 
gerà, quest'anno, i 120.000 miliardi di 
lire. La ^an parte di questo fattura¬ 
to, quasi il 60%, è appannaggio delle 
biotecnologie rosse, cioè quelle ap¬ 
plicate al settore biomedico. Le bio- 
tecnologie applicate in agricoltura si 
ritagliano una fetta che è pari a un 
quarto del totale; 30.000 miliardi. 
Non è poco, ma non è (ancora) mol¬ 
tissimo. 

Soprattutto è meno di quanto pro¬ 
messo. Questa parziale delusione na¬ 
sce da quattro motivi, che trove-rete 
tutti sfogliando il libro di Carra e 
Terragii. La nascita di un movi¬ 
mento di massa che, soprattutto in 
Europa, si oppone alla veloce diffu¬ 
sione dei cibi transgenici. I limiti 
d'applicabilità della tecnica del Dna 
ricombinante; abbastanza affidabile 
in ambito botanico, non (ancora) ro¬ 
data in campo zoologco; per questo 
abbiamo molte (ma non moltissime) 
piante e pochi (estremamente pochi) 
animali transgenici. L a scarsa creati¬ 
vità delle poche aziende multinazio¬ 
nali che controllano il mercato delle 
moderne biotecnologie; a fronte di 
potenzialità di trasferimento di geni 
praticamente infinite, è stato scelto 
in pratica solo un paio di strade, tut¬ 
te lontane dai bisogii reali dei con¬ 
sumatori. Infine, ci sono i rischi con¬ 
nessi alla diffusione neN'ambiente di 
organismi geneticamente modificati. 
Si tratta di rischi potenziali; a tut- 
toggi non ci sono prove definiti-ve 
che consentano di dire che un certo 
prodotto transgenico entrato in com¬ 
mercio fa male a qualcuno o a qual¬ 
cosa. T uttavia è anche vero che su 
questi rischi, soprattutto su quelli di 
medio e lungo periodo, conosciamo 
pochissimo. Perché nessuno ha inda¬ 
gato. Ed è proprio questa mancanza 
di conoscenza che induce, come ri¬ 
cordano Carra e T erragni, ma anche 
autorevoli enti medico-scientifici, 
come la British Medicai Association, 
0 autorevoli riviste scientifiche, co¬ 
me "T he L ancet" e "N ature", ad as¬ 
sumere un atteggiamento ispirato al 
principio di precauzione; prima di 
passare alla coltivazione e alla com¬ 
mercializzazione di nuovi cibi tran¬ 
sgenici è meglio realizzare e comple¬ 
tare nuovi studi sulla valutazione del 
rischio. P.Gre. 
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♦// gudicedel Russi agate candidato, 
presenta cartesugii «affari 
sporchi» di San Pietroburgo 


^Ma ia sua denunda resta 
una gocda in una campagna 
dettoraiedd tutto monocorde 


Skuratov accusa 
«Putin è un corrotto» 


I sondaggi giàfainoreil delfino di Eltsin 


DALL'INVIATA _ 

ROSSELLA RIPERT 

MOSCA Sadiessereunkamikaze. 
Sa che è impotente contro la va¬ 
langa di omissis che seppellirà 
tutte le inchieste. Ma non vuol 
deporre le armi il giudice Yuri 
Skuratov, grande sconfitto della 
guerra del Russiagateecandidato 
al le presidenziali contro il pupil¬ 
lo del Cremlino. A tre giorni dal 
voto aggi unge un nome il lustris¬ 
simo alla lista dei cento in odore 
di corruzione. È Vladimir Putin, 
l'uomo eh e vorrebbe vedere sot- 
t'inchiesta. 

I mpeccabilenell'abito scuro, il 
magi strato cacci ato da El tsi n, ti ra 
fuori da una cartellina gialla le 
prove raccolte contro il gran fa¬ 
vorito dellepresidenziali. C'èun 
caso M abetex,sullastradadell'ex 
spia sovietica amico dei riforma¬ 
tori. 3 chiama «Trust nume 
roXX». Una bomba, assicura il 
settimanale Novaja Gazeta che 
i eri h a sparato I o scan dal o i n per¬ 
fetto tempismo con la conferen¬ 
za stampadel magistrato. Nasco¬ 
no tutti a San Pietroburgo i so¬ 
spetti su Vladimir Putin. «Biso¬ 
gna indagare sulla sua attività di 
allora», invoca Skuratov chie 
dendodi alzare il sipario sugli af¬ 
fari d'oro fatti ai tempi del liberal 
Sobeiak. È lì che avrebbe lucrato 
un altro Pacolli, un certo Nike 


shin alla guida di «Trust numero 
XX». Dal municipio ottiene un 
fiume di soldi con interessi da 
buri a, accusa i I gi orn al e. I n i zi agl i 
affari, con un prestito ratificato 
da Putin perreàaurareun mona¬ 
stero ortodosso a Gerusalemme, 
c'èscri tto nel I e52 pagi n edel dos- 
sier numero 144128. «Trust nu¬ 
mero XX»èlastoriadi un sospet¬ 
to busi n ess al bergh i ero, d i vi aggi 
vacanza pagati dal comuneai ve 
terani di guerra efatti da alti bu¬ 
rocrati e loro famiglie. È la storia 
del centro d'affari «Pietro il gran- 
de> finanziato dal comune con 
interessi, inesistenti e mai co¬ 
struito. È la storia della privatiz¬ 
zazione di albergi prestigiosi co- 
mel'Astoria. Non èl'unica grana 
di Putin I'«affaire>Trust numero 
XX, dice Skuratov. C'èil capitolo 
del porto dovesono passatecen- 
tinaiaditonnellatedi mercesen- 
za controlli doganali. Ci sono le 
accuse I an ci ate da M ari a Sai i é, ex 
deputata alla Duma di San Pie 
troburgo. Èlapistadellematerie 
prima svendute in cambio di ci¬ 
bo a dittestrani erecon prezzi die 
ci volte inferiori a quelli di mer¬ 
cato. «Ci sono indizi di truffa», 
accusa Skuratov che solleva 
un'altra pagina nera: quella dei 
bambini dell'orfanotrofio adot¬ 
tati all'estero mentre famiglie 
sanpietroburghesi aspettavano 
invano. «In pratica sono stati 


venduti », accusa Skuratov. 

In tutte le carte c'è il nomedi 
Putin, allora braccio destro del 
sindaco liberal. «Putin devespie 
gare se an cora fi gu ra co me soci o 
in una lista di cento imprese», 
chiede polemico l'ex procurato¬ 
rerusso ricordando a tutti chela 
l^gevolutadaEltsinvietaaifun- 
zi on ari di stare i n affari. È sol o I a- 
puntadi un iceberg, diceil magi¬ 
strato promettendo altre carte. 
San Pietroburgo èstataderubata, 
come la Russia della Famiglia. 
«Voglio un'inchiesta», chiede, 
«c'è materia sufficiente per far 
scattare I ' i mpeach men t con tro i I 
futuro presidente». Ma non s'il- 
ludecheil delfinodi Elstin possa 
crollare. Ha fatto di tutto per far 
sparire le prove, dice l'ex capo 
della procura accusandolo di 
omissione. «Guardatequesto bi¬ 
glietto di Elstin, c'èscritto Ferma¬ 
telo», di ceamareggi ato. 

11 gi ud i cesa eh eci son o ri usci ti. 
Non ha passaporto Skuratov, 
non ha il suo posto in Procura. Le 
sueinchiestesonosparite, Mabfr 
tex. Andava, il dossier sulle spe¬ 
culazioni in borsa, quello scot¬ 
tante sullecartedi credito di Bo¬ 
ris Eltsin e famiglia. Gli svizzeri 
hanno mandato a M osca lecarte 
ma restano ferme nei cassetti. In 
Procura c'èstatala purga, èfinitq 
il tempo dell'indipendenza. È 
Putinchehasal vato I a Fami gl i a. 


giura Skuratovchenon credealla 
rottura con gli oligarchi: «È un 
fiore cresciuto all'ombra del- 
Cremlino corrotto». Berezovski, 
Abramovic sono sempre più for¬ 
ti. Hanno messo lemani su un al¬ 
tro affare da capogiro accapar¬ 
randosi il grosso ddia torta del¬ 
l'alluminio. 

Ma la Russia non l'ascolta il 
giudice Skuratov. Peri sondaggi è 
fermo all'uno percento. Putin lo 
ignora. I tgdi Berezovski non lo 
mandano in onda. A M osca non 
è nemmeno scoppiato il nuovo 
Russi agate di Skuratov. La gara 
elettoraleègiàchiusa. Il delfino 
di Eltsin ha già vinto. C'è solo 
unapiccolasuspense. AvràiI pie 
biscito che sogna? Entrerà al 
Cremlino in trionfo vincendo al 
primo colpo? 0 l'uomo che ha 
incantato la Russia dovrà affron- 
tareil ballottaggiocon il comuni¬ 
sta Ziuganov come nel '96 suc¬ 
cesse a zar Boris? Il capo dei co¬ 
munisti ci spera, dice che i son¬ 
daggi del numero uno sono gon¬ 
fiati. Qual cunofa sapere chePu- 
tin temel'astensioneeil voto di 
protesta eh e potrebbe ri mescei a- 
re le carte. Qualcuno fa notare 
chegli oligarchi stanno facendo 
il tifo per una vittoria modesta 
pernon dover avere al Cremlino 
un presidentetroppo più fortedi 
loro. La destra liberal spaccata 
potrebbe portare voti aYavlinski 
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Un manifesto elettorale di Putin 


togliendo schede preziose all'ex 
capo dei servizi segreti. Questa è 
l'unica incognita di una gara già 
vinta alle politiche di Natale. 
Non c'èstata battagliavera perle 
presidenziali. Spot più o meno 
eleganti hanno fatto sapere al 
paesechegli sfidanti allasucces- 
sionedi Eltsin erano dodici enon 
uno solo. Putin in tv non haavu- 
to bisogno di altra pubblicità. Le 
telecamere sono state tutte per 
lui giàcapo di governo eCremli- 
no. 3 èfatto filmarein azione. È 
atterrato a Grozny seduto al po¬ 
sto del secondo pilota su un cac¬ 
ciasupersonico. Haguidatomac- 
chine, visitato fabbriche, stretto 
mani a governatori eoperai. Ha 
preso il tein casa di unafamiglia 
tartarabaciando bambi ni. 

Tutti quelli che contano son 
giàcorsi sotto lebandieredel vin¬ 
citore. S'èarreso persone il rivale 


Luzhkov ilsindaco di Mosca che 
ieri haaccettato lapacedi prima¬ 
vera. Dalla partedi Putin ci sono 
molti governatori. Sanno chelui 
vuol rifareloStato. Sannocheha 
giàstretto lacinghiasostituendo 
un terzo dei prefetti con uomini 
fidati dei servizi segreti. Ziuga- 
nov ri pettenelIo spot tv: «non vi 
fidate», ma resta secondo.Yavli- 
snki non schioda dal terzo posto. 
Non possono nulla gli outsider, 
come Ella Panfilova o il regista 
Govorukin. Giocano in un talk- 
show di successo mandato i n on¬ 
da sulla Ntvdi Gusinski, rivaledi 
Berezovski, rispondendo a do- 
mandeda burla per vinceredol- 
lari da donare ai poveri. I russi, 
checredonoaPutin, non li pren¬ 
dono sul serio. Son convinti che 
ci pagheranno le spese di una 
campagna elettorale già bella e 
fallita. 


DALL'INVIATA 


L'IffrERVISTA ■ VALENTIN RA5PUTIN.scrittore 


MOSCA «LaRussiaèritornataad 
essere se stessa. 3 risveglia e 
chiedeaPutindifareil megliodi 
quanto feceStal i n : romperecon 
gli oligarghi del suo tempo. Gli 
perdonai! suo zi gz^area destra 
e sinistra. Ma arriverà il mo¬ 
mento che il futuro presidente 
dovrà dire dei sì e dei no netti 
perché ha suscitato molte spe¬ 
ranze. Il paese chiede di essere 
salvato dallo sfacelo economi¬ 
co». Non teme la vittoria di un 
ex capo del Kgb, lo scrittoreVa- 
lentin Rasputin, premio Solge- 
nitsyn del 2000 per aver «ri scat¬ 
tato l'onore dellacultura russa» 
con lasuaopera. «Putin, venen¬ 
do dai servizi segreti, conosce 
direttamente i problemi ei se¬ 
greti del la Russi a». 

BorisEltsin ha lasciato il Cremli¬ 
no a sorpresa, l’ultima nottedel- 
l’anno chiedendo scusa ai russi 
per gli errori compiuti, per Ieri- 
formemancateo lasciatea metà. 
Qualeereditàlasciaalsuodelfino 
VladimirPutin? 

«Eltsin non hachiesto perdono 
al popolo russo derubato ma a 
coloro che hanno rubato. 3 è 
pentito di non aver fatto i n tem¬ 
po a consegnare ai suoi amici 
tutte I e propri età del I o Stato. GI i 
oligarchi si sono impossessati 
deir80% della produzione del 
petrolio. Lalotta all'ultimo san¬ 
gue per il pacchetto azionario 
del ^tore energetico non si è 
ancora conclusa. Le ferrovie 
del lo Stato non sono state anco¬ 
ra privatizzate. La legge sul pas¬ 
saggio dellepropri età fondiaria 
nelle mani dei privati non ha 
fatto in tempo ad essere ratifica¬ 
ta. Su queste cose Eltsin hachie¬ 
sto scusa, solo su questo hafatto 
penitenza». 

CredechePuti n cambieràl i nea? 

«Come delfino designato per 
ora ha confermato la spartizio¬ 
ne del I a propri età gi à avven uta. 
Non osaancoradirenullasulla 
svendita della propri età fondia¬ 
ri a, nésullalottatragli oligarchi 
cheaeoi pi di fusionevomebbe- 
ro mangiarsi tutti i beni della 
Russia. Putin è prudente, la sua 
facciaèimpassibilecomequella 
di un monaco buddista. Non vi 
si può leggerenulla. La situazio¬ 
ne che ha ereditato da Eltsin è 
un disastro». 

Il 26marzosi prevedeun plebisci¬ 
to. Comespiega che Putin sia di 


<i\ preadartedei/erompeecion di digarchi» 


// 


fatto l’unico candi¬ 
dato, senza avversa¬ 
ri? 

«Da una parte è 
l'uomo su cui ha 
scommesso la classe 
dirigente che non 
vuole perdere il 
Cremlino. Dall'al¬ 
tra c'è la fragilità 
della democrazia 
russa. Putin è ri usci¬ 
to a raccogli erecon- 
sensi tra le forze ar¬ 
mate e tra il popolo 
russo dell'hinter- 
land suscitando dei movimenti 
n azionai-patri otti ci. Neèostag- 
gio. Così come è ostaggio delle 
speranzesuscitatenel corso del- 


Putin rischia 
di restare 
ostaggio 
di troppi 
interessi 
e speranze 


la campagna eletto¬ 
rale. Per ora gli sarà 
perdonato il suo zi¬ 
gzagare tra destra e 
sinistra. Ma prima o 
poidovràdiredeisìe 
dei nonetti. La gente 
chiedea Putin di es¬ 
sere all'altezza di 
quanto di meglio 
seppefareStal in, lea¬ 
der machiavellico 
cheseppein un tem¬ 
po brevesconfiggere 
gli oligarchi del tem¬ 
po e risollevare il 
paese con tre piani quinquen¬ 
nali. La Russia può farsi ingan¬ 
nare anche stavolta. M a resta i I 
fatto cheèun paesechesi risve¬ 


glia. Torna a chiedere di essere 
sestesso». 

La stragrande maggioranza da 
russi considera giusta la guerra 
cecena.Condivide? 

«Se I a Cecen i a fosse stata aggre¬ 
dì ta da u n a poten za stran i era al- 
lora il discorso del la guerra giu¬ 
sta o ingiusta avrebbe potuto 
avereun senso. MalaCeceniaè 
parte integrante della Russia. 
Mescasi èmossa, nellalogicadi 
ogni Stato, per difendere la sua 
integrità. Perdere la Cecenia 
avrebbe significato lasciare che 
la Federazione si disintegrasse. 
LaRussiaècomeun gran de mo¬ 
saico. Quello che succede nel 
Caucaso interessa le enclaves 
sul VolgaenellaTaiga siberiana. 


L'Qccidente di¬ 
mentica che negli 
anni '90 la Cecenia 
si è trasformata in 
una base intema¬ 
zionale della tratta 
degli schiavi. Se¬ 
questrare e tortura¬ 
re cittadini russi o 
stranieri, mettere 
bombe di notte uc¬ 
cidendo centinaia 
di civili non mi pare 
possa essere consi¬ 
derato rispetto peri 
diritti umani. La 
colpa di quanto avviene in Ce- 
ceniaèdi Eltsin. Èstatolui adin- 
citare al separatismo quando 
disse: "prendetevi la vostra so¬ 


vranità"». 

Il probabile presi¬ 
denterusso vi enedai 
servizi segreti. La 
preoccupa? 

«I n un paese gover¬ 
nato dai criminali 
non ègrave. Forsesa- 
rò ingenuo ma ho 
voglia di credere eh e 
gli uomini delTex 
Ceka siano ancora 
capaci di far trionfa¬ 
re la giustizia. Forse 
in qualcuno di loro è 
rimasta l'onestà. 
Spero che Putin, venendo dai 
serzizi segreti, abbia a disposi¬ 
zionetutti gli elementi percapi- 
relaRussiaei suoi segreti». R.R. 


// 

Vienedai 
servizi segreti 
conoscerà 
i problemi 
e i segreti 
della Russia 
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OLIVIERO 

DILIBERTO 


Venerdì 24 marzo 


Sabato 25 marzo 


Domenica 26 marzo 


Cremona, ore 21:00 
Pavia, ore 21:00 
Varese, ore 10:00 
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Una piattaforma del Sud 
Sviiuppo industriaie e contrattazione 


Re David, Lacava, Busiello, Cillis, 

Di Stella, Meliadò, Puliga, 

Pappa, Nerozzi, Capriati, Lopes, Sabattini 

BARI, 27 MARZO 2000 (ore 10.00-17.00) 

Hotel Sheraton Nicolaus, via Cardinale Agostino Ciasca, 9 
Segreteria/ Info: 06 85262319 - 06 85262320 
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REdONE MARCHE 
AZIENDA UNITÀ SANITARIA N. 9 
MACERATA 

Belvedere R. Sanzio n. 1 
Tel. 0733/ 2571 - Fax 0733/ 257710 
C.F. -P.l. 01217980430 

Estratto bando di gara 
L'Azienda U.S.L. n. 9 di Macerata indice ai 
sensi del D. Lgs. n. 358/92 modificato dal D. 
Lgs. n. 402/ 98 un appalto concorso, procedu¬ 
ra ristretta, per la realizzazione e la fornitura 
«chiavi in mano» di un Centro di Terapia Radio¬ 
metabolica presso il Presidio Ospedaliero di 
Macerata per un importo presunto di L. 
2.000.000.000 (Euro 1.032.913,80). Posso¬ 
no partecipare alla gara anche società apposi¬ 
tamente e temporaneamente raggruppate ai 
sensi dell'art. 10 del D. Lgs. n. 358/ 92. La 
domanda di partecipazione redatta in lingua 
italiana su carta legale sottoscritta dal legale 
rappresentante della ditta, dovrà pervenire en¬ 
tro il 27 aprile 2000 a mezzo raccomandata o 
tramite agenzie di recapito autorizzate dal Mi¬ 
nistero P.T., alla Azienda U.S.L. n. 9 - Ufficio 
Protocollo - Belvedere R. Sanzio, 1 - 62100 
Macerata. All’esterno del plico dovrà essere ri¬ 
portata la dicitura «Domanda di partecipazio¬ 
ne all'appalto concorso per la realizzazione di 
un Centro di Terapia Radiometabolica». La let¬ 
tera di invito a presentare offerta verrà spedi¬ 
ta, presumibilmente, entro il mese di giugno 
2000. Il testo integrale del bando a cui biso¬ 
gna far riferimento per la presentazione della 
domanda e della relativa documentazione è 
stato spedito alla Gazzetta Ufficiale della Re¬ 
pubblica Italiana e della Comunità Europea il 
14 marzo 2000. Le domande non redatte 
conformemente al bando o pervenure oltre il 
termine fissato non verranno prese in consi¬ 
derazione. Le domande di partecipazione non 
sono vincolanti per l'Amministrazione. Infor¬ 
mazioni potranno essere richieste al Dirigente 
del Servizio Provveditorato, Responsabile del 
Procedimento (Tel. 0733/ 257665). 

IL DIRETTORE GENERALE 
F.to Dott. Giancarlo Veronesi 


SEGUE DALLA PRIMA 


M IA POVERA 
BELGRADO 

serba nel profondo del suo essere, «carl- 
caturlzzato>>daun nazionalismo di catti¬ 
va qualità. È necessario tenerlo In conto 
nel cercare di spiegare II modo In cui un 
capo di Stato astuto e piotato a sua vol¬ 
ta, come MI losevic, può tornare a mette¬ 
re In marcia nel 1999 gli esecutori della 
pulizia etnica In Kosovo. Le Immagini 
Insopportabili che potemmo osservare 
nel nostri schermi furono occultate alla 
sua nazione dalla televisione ufficiale, 
completamente controllata dal regime 
al potere. La solidarietà che risorse a par¬ 
ti re dal momento In cui le bombe della 
Nato colpirono e distrussero numerosi 
obiettivi non militari si spiega, tra le al¬ 
tre cose, con II martirologio prima men¬ 
zionato. Pochi furono coloro che prese¬ 
ro coscienza di questa situazione al l'este¬ 
ro. A tutto dò si aggiunge anche l'In¬ 
fluenza di uno del miti della nazione 
serba, quello che è legato alla sconfitta 
sofferta nella battaglia del Kosovo, al 
«carattere santo di questa terra serba». 

Già si è detto tutto sulla crudeltà In¬ 
qualificabile dell'esercito e della milizia 
paramilitare serbi che Intervennero In 
Kosovo nella primavera dello scorso an¬ 
no, così come II carattere distruttivo del 
missili chefalllrono I loro obiettivi ecol- 
plrono una popolazione nella maggior 
parte Innocente Dall'Inizio del bombar¬ 
damenti si crearono una situazione e 
una presa di posizione ambigue: da un 
lato, la Nato, che agì senza prwio accor¬ 
do con l'Onu, una struttura militare, de¬ 
rivata dalla guerra fredda, che sostituiva 
l'unico organismo mondiale qualificato 
per prendere una decisione slmile; dal¬ 
l'altro lato, l'orgia del seguaci di un ti¬ 
ranno degno di Ubò Rey, colpevole già 
di tre guerre nella ex-Jugoslavla (tutte 
perse). DI fronte a questo doppio gioco, 
un numero abbastanza ridotto di ex-ju- 
goslavl non serbi (tra I quali, chi scrive), 
così come alcuni occidentali relativa¬ 
mente scarsi, si negarono ad appoggiare 
le operazioni militari statunitensi senza, 
per questo, discol pareli grande colpa/o- 
ie di Belgrado. Una slmile confusione 
poteva avvertirsi nel comportamento - 
talvolta, anchenell'espresslonedel vlso- 
dl alcuni politici europei, e, in particola¬ 
re, italiani, costretti a piegarsi alle esi¬ 
genze del l'AI I eanza Atl anti ca. 

Oggi pare necessario giudicare, alla lu¬ 
ce dei risultati ottenuti, la convenienza 
dell'azione della Nato. Slobodan Milose- 
vic rimane in carica (la sua destituzione 
è lontano dall'essere imminente). Il pae¬ 
se è distrutto, ma l'esercito è salvo, come 
convieneai tiranni. L'amministrazione è 
disarticolata, ma la polizia è intatta: an¬ 
chequesto serve all'oppressione. La Ser¬ 
bia continua «con il Kosovo» e il Koso¬ 
vo, senza i serbi, cosa che, tuttavia, non 
impedisce al capo di Stato di vantarsi 
della sua «resistenza di fronte alla mag¬ 
gior potenza del mondo» e di trarne 
vantaggio. Tutti questi fatti aiutano a 
ravvivare il fuoco del mito nazionale, 
che era diventato tiepido. Questa situa¬ 
zione ha provocato, tra le altre cose, un 
nuovo pretesto per attaccare l'opposizio¬ 
ne, ad accusarla di collaborare «con 
quelli che bombardarono laSerbia». 

In certo modo, gli avvenimenti sem¬ 
brano svilupparsi airindietro. Dieci anni 
fa si verificò «l'avvento del popolo», un 
nazionalismo fanatico che da tutte le 
parti gridava : «9obo, 9obodo»(sloboda 
vuol dire libertà). Oggi, nel le piazze pub¬ 
bliche si alza un altro clamore: «Slobo 
vattene». Tuttavia, l'opposizione rimane 
troppo debole e divisa. Queste osserva¬ 
zioni si aggiungono al bilancio del l'azio¬ 
ne militare della Nato. Al cune questioni, 
meno evidenti e spesso evitate, merita¬ 
no attenzione in questo contesto. In ge¬ 
nerale, i candidati potenziali all'Unione 
Europea devono passare per un purgato¬ 
rio: quello di convertirsi prima in mem¬ 
bri Nato. La validità di questo criterio 
pare quanto meno discutibile. Merita 
una simile considerazione l'organizza¬ 
zione militare la cui funzione era quella 
di difendere l'Qcddente dal Patto di 
Varsavia, cheèscomparso? 

Diversi viaggi nell'antica Europa del¬ 
l'Est mi hanno fatto confrontare con un 
altro interrogativo, apparentemente 
analogo: chi vinse la guerra fredda? Ab¬ 
biamo conosciuto molte persone che 
non sarebbero assolutamente disposte 
ad accettare alcuna superbia da parte di 
coloro che concedono alTDcddente il 
principale merito di questa vittoria. Non 
si sorpresero forse in alcune cancellerie 
americane ed europee nel vedere un im¬ 
pero tanto potente come pericoloso di¬ 
sgregarsi e sprofondare «da solo»? Dob¬ 
biamo dimenticare la dissidenza e le sof¬ 
ferenze delle nostre famiglie scomparse 
nei gulag, ignorare avvenimenti come la 
«primavera di Praga» nel 1968, la rivolta 
del sindacato Solidarnosc, l'insurrezione 
di Budapest nel 1956, la scissione della 
Jugoslavia di Tito nel 1948, sottovaluta¬ 
re personalità come Nagy, Gomulka, 
Walesa, Gierek, Dubeek, HaveI, lo stesso 
Gorbaciov, la perestroika e la glasnost 
prima della sua caduta? È un altro modo 
di sollevare alcune questioni europee. Q 
anche quel le del nostro tempo. 

PREDRAG MATVEj EVIC 
Traduzione di Stefano Boldrini 





24SCI05A2403 ZALLCALL 1120:41:3703/23/99 + 



U c a s 0 


Avviati diversi progetti di screening nell'Isola 
Antonio Cao: «No alle preclusioni ideologiche 
ma CI vogliono delle precise linee guida» 


SONO MOLTI GLI STUDI 
SULLE POPOLAZIONI SAR- 



0 n V e g n I 


DE IN CUI SONO COINVOL¬ 
TE SOCIETÀ DI GENOM ICA. 
E SOLLEVANO PROBLEMI 
ETICI ED ECONOM ICI 


L e emergenze in fatto di bio- 
tecnologie si susseguono 
senza sosta. Dapprima l'o¬ 
pinione pubblica è insorta contro 
i due brevetti per la clonazione 
concessi dal Patent Office inglese 
alla Geron. Poi sono stati spesi 
fiumi di parole a favore della di¬ 
chiarazione congiunta Clinton- 
Blair contro la brevettabilità dei 
dati genetici. Ma è possibile che 
mentre sono tutti pronti a censu¬ 
rare ciò che accade altrove, ci sia 
tanta disattenzione nei confronti 
degli studi di genetica delle popo¬ 
lazioni che si svolgono nel nostro 
paese? 

Il patrimonio genetico degli 
abitanti della Sardegna ha caratte¬ 
ristiche uniche e la comunità dei 
genetisti sardi, che può vantare 
una lunga tradizione di ricerche 
ad altissimo livello, ha iniziato la 
sua corsa. Nell'isola iniziano a 
spuntare come funghi progetti 
grandi e piccoli di screening gene¬ 
tici. Il primo a comparire sulla 
stampa italiana è stato Mario Pira- 
stu, che questo mese ha annuncia¬ 
to la costituzione di un consorzio 
pubblico per lo studio di patologie 
come la calcolosi in due paesi del- 
ro gl lastra. Poi si è aperto il caso 
Myriad Genetics: la compagnia 
dello Utah, che può vantare bre¬ 
vetti sui due geni che predispon¬ 
gono al tumore del seno e dell'o¬ 
vaio, dà inizio a una campagna per 
mettere in piedi collaborazioni 
con ricercatori sardi. Innanzitutto 
stringe accordi con un istituto per 
la promozione delle biotecnologie 
in Sardegna, la Biotecne: il pro¬ 
getto è quello di raccogliere cam¬ 
pioni di sangue che poi saranno 
analizzati nei laboratori dello 
Utah alla ricerca di geni implicati 
nella predisposizione all'asma. M a 
si offre anche di mettere le proprie 
strutture al servizio del team di 
Nicola Glorioso, che studia le basi 
genetiche del l'i pertensione. 

L'idea è allettante: Glorioso è 
impegnato nel promettente campo 
della farmacogenomica e studia la 
diversa efficacia e tollerabilità che 
gli stessi farmaci possono avere in 
pazienti che mostrano un diverso 
profilo genetico. Ma questi casi 
potrebbero essere soltanto la pun¬ 
ta dell'iceberg e iniziano a circola¬ 
re voci su iniziative di singoli me¬ 
dici dell'isola, che si trovano in 
mano campioni preziosi eia possi¬ 
bilità di fare il grande salto nella 
ricerca di punta. 

Ma quali garanzie etiche offro¬ 
no questi progetti? Ed esiste un 
quadro normativo cheli regoli? 

Antonio Cao è uno dei grandi 
nomi della genetica in Sardina, è 
impegnato da anni nella diagno- 


INFO 


Singenta 

L'U nione 

Europea 

indaga 

La Commis¬ 
sione Euro¬ 
pea ha deciso 
di aprire 
un'indagine 
approfondita 
suii'operazio- 
ne Singenta, 
iafusionetra 
Novardse 
AstraZeneca 
nei settore 
dei prodotti 
peria prote¬ 
zione dei rac- 
coiti.Nei mi¬ 
rino sono 
principai- 
mentei mer¬ 
cati deifun- 
ghicidi peria 
protezione 
deicereaiie 
deiiebarba- 
bietoie e de¬ 
gii erbicidi 
peria prote¬ 
zione dei 
mais,mercati 
sui guati iafu- 
sioneannun- 
ciata potreb¬ 
be creare una 
riduzione det¬ 
tacene orren- 
zaeta nascita 
di posizioni 
dominanti. 
Dai momento 
c he t'opera¬ 
zione rischia 
disottevare 
probtemi su 
ateunidei 
mercati sui 
guati tedue 
compagnie 
sono attive, ta 
Commissione 
hadecisodi 
approfondire 
teindagini. 
L'eurogover- 
nohaora 
guattro mesi 
prima detta 
decisione de¬ 
finitiva. 


Far West genetico in Sardegna 
Ricerche senza regoie né garanzie 



stica molecolare di malattie gene¬ 
tiche come la talassemia, sta lavo¬ 
rando alla mappatura dei geni 
coinvolti nell'asma su campioni di 
120 coppie di fratelli identici està 
avviando una collaborazione con i 
National Institutesof Health degli 
Stati Uniti che partirà dall'Oglia- 
stra per studiare alcuni marcatori 
dell'invecchiamento e della predi¬ 
sposizione alla depressione. 

«Esistono seri problemi di ge¬ 
stione in tutti questi progetti che 
nascono in Sardegna, soprattutto 
nei casi in cui sono coinvolte 
compagnie di genomica», ricono¬ 
sce Cao. E poi spiega: «Avere pre¬ 
clusioni ideologiche verso questi 
accordi è sbagliato, ma è inutile 
negare che pongono degli interro¬ 
gativi. Innanzitutto c'è la questio¬ 
ne del possesso di questi campio¬ 


ni: a chi andranno eventuali bre¬ 
vetti su geni scoperti in Sardegna? 
E poi l'anonimità dei donatori sa¬ 
rà tutelata anche nel caso in cui 
vengano alla luce malattie impor¬ 
tanti? E quali garanzie ci sono per 
evitare che i campioni vadano in 
giro e siano utilizzati per scopi di¬ 
versi da quelli per cui sono stati 
raccolti?». 

La storia della Sardegna, con 
una colonizzazione che è la più 
antica tra le isole del Mediterra¬ 
neo e con il suo isolamento gene¬ 
tico che ha resistito a ogni sbarco 
e dominazione straniera, offre 
grandi opportunità per la genetica 
delle popolazioni e per lo studio 
delle malattie multigeniche. M a è 
lo stesso Cao ad ammettere che 
queste ricerche non possono svol¬ 
gersi in una situazione di deregu¬ 


lation: «È assolutamente necessa¬ 
rio che la Regione sarda si muova 
per istituire un'authority che va¬ 
luti i singoli progetti e stabilisca 
delle linee guida». 

Ci deve essere innanzitutto un 
vaglio scientifico di queste inizia¬ 
tive, alcune delle quali sembrano 
avere più di un tallone d'achilie, 
per esempio perché le comunità 
isolate scelte per l'indagine gene¬ 
tica sono troppo piccole per porta¬ 
re a risultati attendibili. Ma anche 
perché in alcuni casi si punta su 
una patologia generica, senza te¬ 
nere conto del fatto che ne esisto¬ 
no molte varianti con basi geneti¬ 
chediverse. 

Ed è necessario anche decidere 
come reinvestire eventuali profitti 
chevengano dalle indagini geneti¬ 
che che si svolgono nell'isola: «La 


cosa migliore - suggerisce Cao - è 
quella di utilizzare i proventi per 
potenziare le attività sanitarie sul 
territorio». 

Il primo passo dunque sarebbe 
quello di un coinvolgimento della 
Regione, ma nel frattempo qualco¬ 
sa sta iniziando a muoversi a livel¬ 
lo nazionale: i Verdi stanno pre¬ 
parando un'interpellanza parla¬ 
mentare per chiedere al ministro 
Bindi di illustrare la posizione del 
governo di fronteaquesteiniziati- 
ve. In Canada il ministero della 
Sanità ha supervisionato un pro¬ 
getto di ricerca sul genoma delle 
comunità del Labrador. In Svezia 
il Medicai Research CounciI ha 
stabilito delle linee guida sull'uti- 
lizzo dei campioni conservati nel¬ 
le strutture pubbliche. Basterebbe 
seguire questi esempi. A.Mel. 


Sollevano 
dubbi 
e preoccu¬ 
pazione 
le ricerche 
chealcune 
società 
stanno 
effettuando 
in Sardegna 
perstudiare 
i geni 
di alcune 
popolazioni 
dell'Isola 


SUMATRA 


Oranghi in via 
d'estinzione 


PILLOLE BIOTECH 


Ecoterrorìsti in azione sul fronte del transgenico 


Gli orangutan di Sumatra e del 
Borneo rischiano l'estinzione se in 
I ndonesia non verrà posto un freno 
al bracconaggio e alla distruzione 
delle foreste. L'allarme è stato lan¬ 
ciato da tre ricercatori internazio¬ 
nali, Carel Van Schail dell'univer¬ 
sità di Duke negli Stati Uniti, Ka- 
thryn Monk e Yarrow Robertson 
dell'Unità di sviluppo scientifico 
di Leuser, la zona montagnosa nel 
Nord di Sumatra con la più impor¬ 
tante concentrazione al mondo di 
orangutan, che secondo i tre scien¬ 
ziati erano 12.000 nel 1993 ma nel 
1999 si erano ridotti a 6.500 con un 
ritmo d'estinzione nell'ultimo 
biennio di 1.000all'anno. I primati, 
affermano gli studiosi, risentono 
mortalmente della restrizione del 
loro habitat naturale causata dagli 
incendi delle foreste di Sumatra e 
del Borneo, appiccati tra l'altro da 
imprese commerciali interessate 
alla trasformazione del territorio. 


ANNAMELDOLESI 


ELECTROHIPPIES PRONTI 
ALL'ASSALTO IN APRILE 

L a bandiera che li unisce è quella della 
lotta senza quartiereagli organismi geneti- 
camentemodificati. M a non potrebberoes- 
sere più diversi. P artiamo dal londinese 
P aulM obbs consulenteambientaleecapo- 
fiia de luddisti della rete. I nslemea 4 com¬ 
pagni spars per II pia¬ 
neta ha fondato il 
gruppo E lectrohipples 
Collectiveevuoletra- 
sformare Internet in 
un campodi battaglia. 
A novembre ha orga¬ 
nizzato un sit in vir¬ 
tuale contro la globa¬ 
lizzazione: 450.000 
volontari hannoraccoltoii suoappelloeal- 
l'ora prestabilita hanno bombardato il sito 
webdel VJto con richieste d'informazioni 
prive di senso. Il cyber-attacco di Seattle 
non è riuscito a far collassare il sito, ma ne 
ha comunquecompromesso la funzionalità 



per un giorno. F ortedi questo successo, ora 
M obbsha deciso di riprovarci. I n un 'inter¬ 
vista al "N ation P ost" annuncia: la prossi¬ 
ma missione è fissata per aprite, obiettivo 
un sito coinvoltone! commercio o nel la pro- 
mozionedegli organismi transgenici. M on- 
santo? B iotecnhnology Industry Organi- 
zation?L a lista dellepossbili vittimeèlun- 
ga. E l'arruolamento degli ecoguerrigtieri 
cibernetici è già in atto, all'indirizzo 
www.gn.apc.org/pmhp/ehippies 

GIUDICI INDULGENTI 
CON IL LORD D'ASSALTO? 

Ancora vecchia Inghilterra, ma niente 
slogan antimperialisti né utopie virtuali. 
N d caso di L ord Peter M dchett l'opposi¬ 
zione agli Ogm ha il sapore nostalgico del¬ 
l'aristocrazia verde britannica. In luglio 
l'ex ministro dal sangue blu è stato colto in 
flagrante durante un 'azione dimostrativa 
di G reenpeace, mentre sradicava piantine 
AgrEvondN orfolk. S messi gli abiti di alta 
sartoria, L ord M dchett indossava la tuta 


bianca cheèormai la divisa uffici aledei de¬ 
contaminatori anti-transgenici. 11 fermo di 
3 giorni ndia prigionedi N orwich gli ha re¬ 
galato le stimmate di combattente per la 
natura, poi una vacanza di scuba divingin 
K enia lo ha rimesso in forze. In ottobre lo 
abbiamo visto sfidare in un incontro pub¬ 
blico Mr Monsanto (R obert Shapiro). In 
questi giorni il più verde dd L ord tuona 
contro i 60 nuovi trial transgenici annun¬ 
ciati dal governo. E aspetta di salire sul 
banco degli imputati per rispondere ddia 
sua scorribanda estiva. M a in G ran B reta- 
gna le incursioni anti-Ogm suscitano la 
comprendone ddle corti persino negli sce¬ 
neggiati radiofonici come il edebre "T he 
A rchers". E non c'èdubbio cheti buon M el- 
chettsela caverà con un rimbrotto. 

MA NEGLI STATI UNITI 
È TOLLERANZA ZERO 

N egli U sa inveceètolleranza zero. L eor- 
ganizzazioni clandestine impegnate in 
azioni di ecosabotaggio spuntano come 


funghi, ma in prima fila troviamo anche 
vecchie conoscenze. R icordate i duri di 
A nimal L i barati on Front e E arth L ibera- 
tion F ront? L i abbiamo visti muovere! pri¬ 
mi passi liberando visoni e cavie da labora¬ 
torio, e crescere fino a incendi a re una sta¬ 
zionesciistica in C otorado per proteggere 
l'habitat del la lince(12 milioni di dollari di 
danni). Ora tra le priorità degli ecoterrori- 
sti federati diAlfed E If sé fatta strada an¬ 
che la lotta all'"inquinamento genetico". 
L'ultimoexploitèl'assaltoalleserreddl'u- 
niversità delM innesota, chein febbraio ha 
mandato in fumo mea di lavoro dd ricer¬ 
catori. L e indagini per scovare i colpevoli 
continuanoend giorni scorsi il F bi ha mes¬ 
so sottosopra l'appartamen to dd portavoce 
di E If Craig R osebraugh. M a intanto le 
polemiche sono arrivate addirittura a toc- 
carela corsa presidenziale: «I repubblicani 
si sono dovuti fare cari co dd crimini anti¬ 
abortisti - scriveil "WallStreet] ournal"-. 
P erché ora G ore non prende le distanze 
dall'ecoterrorismo?». 


DaH'educazione 
nasce la 
cittadinanza 

PIERO PORTA 

Q uando si parla d'ambiente 
non è sempre facile distin¬ 
guere tra specificità e univer¬ 
salità; parlare di comunicazione am¬ 
bientale significa parlare di destini e 
sviluppi della democrazia, parlare 
d'educazione ambientale vuol dire 
riflettere sui destini dell'educazione 
nel suo complesso. Intorno a questo 
tema si è aperto ieri a Venezia il pri¬ 
mo congresso internazionale dell'Ai- 
sa, l'Associazione italiana di scienze 
ambientali. In due giorni di dibattiti, 
esperti internazionali affronteranno 
i problemi relativi a percezione, co¬ 
municazione ed educazione ambien¬ 
tale, nell'ottica della creazione di 
una cittadinanza consapevole. 

U n'effettiva comunicazione si ve¬ 
rifica in situazioni in cui i soggetti 
sono interessati a dialogare tra loro, 
a fare delle singole informazioni ma¬ 
teria di concertazione, orientandole 
verso una prospettiva di costruzione 
sociale, di valutazione e gestione de¬ 
mocratica del rischio. Per creare 
una cittadinanza forte di una cono¬ 
scenza ambientale adeguata sono in¬ 
nanzitutto necessari dati migliori 
per quantità e qualità, da tradursi, 
attraverso la costruzione di processi 
di comunicazione sociale e locale, in 
informazione accessibile, finalizzata 
e soprattutto fruibile dalla maggior 
parte delle persone. 

E se questa è ormai quasi una tap¬ 
pa obbligata per tutti i popoli della 
Terra, allora maggiormente dovreb¬ 
be esserlo per paesi che ancora con¬ 
servano buona parte di un patrimo¬ 
nio ambientale d'inestimabile valo¬ 
re. È il caso dell'Ecuador, dove, nei 
numerossimi micro-ambienti che 
ospitano piante e animali peculiari, 
si mantiene una delle biodiversità 
più elevate al mondo. Basti pensare 
che tra i suoi parchi naturali primeg¬ 
gia l'arcipelago delle G alàpagos, che 
rappresentò una tappa fondamentale 
per le ricerche di Darwin e che con¬ 
serva ancora oggi una flora e una 
fauna uniche al mondo. L'Ecuador è 
considerato un paese del Terzo 
Mondo caratterizzato da un basso 
indice economico pro-capite, dove 
in questi ultimi anni si è assistito a 
un aumento della fascia di popola¬ 
zione al limite della sopravvivenza. 
La pressione umana sull'ambiente 
naturale è in continuo aumento; si è 
passati da una popolazione di 3,2 mi¬ 
lioni di persone nel 1950 agli attuali 
12 milioni. T utto ciò sta causando 
l'invasione e la distruzione degli am¬ 
bienti di foresta vergine al fine di 
creare coltivi e pascoli. Ogni giorno 
viene tagliato l'equivalente di 900 
campi di calcio, rendendo l'Ecuador 
il paese dell'America Latina a mag¬ 
giore tasso di deforestazione. 

Per tutelare le ricchezze del paese 
è necessaria una sensibilità all'am¬ 
biente che ancora non c'è. G li orga¬ 
nismi ufficiali che si occupano del¬ 
l'educazione ambientale sono so¬ 
prattutto scuole, università e orga¬ 
nizzazioni non governative, e già a 
partire dagli anni 90 sono stati attua¬ 
ti sforzi importanti anche se con ri¬ 
sultati modesti, sia per la mancanza 
di sensibilità popolare sia per il 
mancato appoggio da parte delle au¬ 
torità competenti. In questo modo, 
alla formulazione di nuove leggi per 
la tutela dell'ambiente, si affianca 
l'applicazione di norme giuridiche 
che sono in netta contraddizione, 
tanto che per esempio un contadino 
per possedere parte dei terreni co¬ 
perti da foresta deve dimostrare di 
coltivarli, quindi deve abbatterne la 
vegetazione. 

Ma quello ecuadoreno è solo uno 
degli innumerevoli casi di natura ad 
alto rischio; una cittadinanza am¬ 
bientale è ormai una conditio sine 
qua non per preservare la salute del¬ 
l'ambiente naturale, quindi anche 
quella dell'uomo. Della trasmissione 
di questo messaggio dovrà farsi cari¬ 
co un'educazione riformata in ottica 
di enpowerment sociale, che per¬ 
metta al cittadino di "contare di 
più", forte di un'acquisita competen¬ 
za comunicativa, concertativa e ne¬ 
goziale. 
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Pericolo burocratizzazione peraree protette e riserve marine 


LUIGI BERTONE 
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I PARCHI NAZIONALI DIFENDONO 
LA PROPRIA AUTONOMIA... 

Alldrmdti i presidenti ei direttori dei P orchi nezionoii 
per ie notizie che giungono daila commissione A mbiente 
delia Camera, dove si sta discutendo 
a disegno di legge di rifinanziamen- 
interventi in campo ambien- 
tale. Due ipotizzati emendamenti 
dell'ultimo momento - possibili frutti 
Bvvelenati della vicenda ammini- 
strativa che coinvolge il P arco d'A - 
\\ bruzzo -, lungi dal contribuire a co- 
. \\ struire politiche nazionali e di siste¬ 

ma per le nostre maggiori aree pro¬ 
tette, rischiano d'incidere pesantemente sulla loro organiz¬ 
zazione (già oggi tutt'altro che moderna) e sulla loro auto¬ 
nomia (assai poco estesa). Con uno si vorrebbe introdurre la 
figura di un altro direttore, questo amministrativo, compli¬ 


cando ulteriormente le procedure e appesantendo i costi; 
con l'altro si tenterebbe di aggirare la legge che da anni pre¬ 
vede il passaggio ai P archi delle riserve statali comprese nei 
loro territori, introducendo il vincolo a gestirle “sotto detta¬ 
tura" in convenzione con il C fs. L'attuale coordinatore del 
Consiglio dei Parchi,!anelli, del Parco dell'Arcipelago to¬ 
scano, ha chiesto al miniiro R onchi una convocazione ur¬ 
gente dell'organismo, per costruire una posizione comune di 
risposta, che possa essere dal governo utilmente rappresen¬ 
tata in Parlamento. 

...E RIVENDICANO LA GESTIONE 
DELLE RISERVE MARINE 

fi accordare le azioni di tutela del mare, attraverso le aree 
marine protette in via d'istituzione, con la tutela e il risa¬ 
namento delle coste a esse prospicienti, in una logica unita¬ 
ria e integrata che non separi ma riconnetta la gestione a 
mare con quella in terra ferma: è quanto ha chiesto una de¬ 


legazione della Federparchi, composta dal presidente Val- 
bonesi e dai presidenti dei Parchi dell'Arcipelago toscano, 
della M addalena, del Conero, del Gargano edell'Asinara, 
in un recente incontro con il sottosegretario N icola F usillo, 
da poco tempo delegato ai problemi della tutela del mare. I 
presidenti dei Parchi “geomarini" hanno in particolare sot¬ 
tolineato la necessità che le fi iserve marine della M addale¬ 
na, dell'Asinara, dell'Arcipelago toscano e del Conero, 
prossime all'istituzione, vengano affidate alla gestione degli 
Enti Parco esistenti, respingendo l'ipotesi assurda della 
moltiplicazione di organismi con competenze sovrapposte o 
concorrenti, se non addirittura con fuggenti. Anche le proce¬ 
dure per la loro istituzione, a partire dagli studi in corso e 
dalle consultazioni pr&iste dalla legge, dovrebbero essere 
sviluppate in continua collaborazione con i P archi interes¬ 
sati. U na richiesta specifica e urgente è stata avanzata dal 
presidente del P arco nazionale dell'Asinara, che ritiene in¬ 
differibile l'iniziativa, da concordarsi con la F rancia, tesa 


a interdire il passaggio delle petroliere attraverso le B ocche 
di B onifacio: è sempre in agguato il rischio di disastri che 
provocherebbero danni inestimabili al nostro patrimonio 
naturalistico e all'economia delle coste che s'affacciano nel 
tratto di mare tra Corsica e Sardegna. 

PARCO DEL CILENTO 
STRUMENTO DI LEGALITÀ 

Le otto villette abusive di Velia, nel Salernitano, all'in¬ 
terno di un sito archeologico compreso nel P arco nazionale 
del Cdento, sono meno famose dei "mostri" amalfitani o di 
quelli agrigentini, ma il loro abbattimento, avvenuto pochi 
giorni fa alla prezza del ministro fi onchi e al quale segui¬ 
rà quello di altri trecento edifici, ha un valore altrettanto 
grande propino perché ne è stato protagonista un parco che 
è dunque divenuto, oltre che strumento di tutela della na¬ 
tura e veicolo di possibile diverso sviluppo, anche operatore 
di una legalità troppo a lungo estranea a quei luoghi. 


sure per la gestione dei rise hi deri¬ 
vanti daiie sorgenti di inquinamen- 
toeiettromagnetico.L'iniziati va 
rappresenta ii risuitatodeii'opera 
svoita da un gruppo di iavoro costi¬ 
tuito dai consuiente peria sicurez¬ 
za dei Comune, ingegner Sandro 
Boiognini,daicapodeii'ufficiotec- 
nico,ingegnerLuciano Fantozzi,e 
daii'awocatoRinoPirani. 

Da studenti di Conversano 
il miglior progetto rifiuti 

Hanno battuto i progetti inviati da ii- 
iustri are hitetti. I ragazzi dei iiceo 
scientìfico “Sante Simone"di Con¬ 
versano (Bari)hanno presentato ii 
migiiorprogettopugiiese peria 
raccoita differenziata dei rifiuti,se¬ 
condo ia graduatoria stìiata daii'as- 
sessoratoregionaieaii'ambiente.li 
piano studiatodagiistudentì,che 
prevede tre tende ottagonaiiquaii 
isoieecoiogichecon otto casso¬ 
netti e una biiancia peria pesa,sarà 
cofinanziato daiia Regione (36mi- 
iioni)edai Comune (SGmiiioni). 


ARCIPELAGOAMBIENTE 



Rifiuti, denunce Wwf 
contro l'incenerimento 

M anifestazione dei W wf davanti 
aii'inceneritoredi Fusina (Venezia) 
contrai pianid'incenerimento.Per 
M ari na Vigo, presidente dei W w f 
Lombardia,iaraccoitadifferenzia- 
ta a M iiano si attesta sui 22,5%,cioè 
infortecaiorispettoai29%deiio 
scorsoanno.Miianohainoitreab- 
bandonato ia strada dei confronto; 
i'osservatorio rifiuti deii'Amsa non 
èstatoconvocatonegiiuttimidue 
anni e ie assoc iazioni e i c ittadini 
non hanno più ia possibiiità d'inter- 
ioquireconi'amministrazionesuiia 
gestione dei rifiuti. Informazioni ; 
wwfiombardia@mciink.it 

Abruzzo: riformare 
la legge sul randagismo 

La Lega nazionaie peria difesa dei 
canechiedeaiieforzepoiitìche 
abruzzesi di riformare ia iegge re- 
gionaie 86/99suiia iottaai randagi¬ 
smo che conterrebbe «numerosi 
punti dequaiificanti». Spiega ia de- 
iegatadeiia Lega,Lina Bufaraie; 
«lnaccettabiie,adesempio,i'eiimi- 
nazionedeiia figura dei veterinario 
di fiduc ia,attraverso ii quaie ie as- 
sociazionipotevanocontroiiarei'o- 
perato deiiaAsi reiati voaiiasop- 
pressioneeutanasicadegiianimaii 
ricoverati neicaniii». 

Bassano: la Lav offre 
il premio "Crudeltà" 

Un'ottantìnadianimaiiimbaisama- 
tìetrofeidicacciadetiacottezione 
di un imprenditore di Bassano (Vi- 
cenza)sono sta ti confiscati daiia 
Forestaie peraccertare se rientrino 
neii'eienco deiie spec ie in via d'e¬ 
stinzione. Soddisfazione da parte 
deiia Lav-Lega antivi visezione,c he 
oitreadaverdenunciatoia natura 
detta coiiezione ha inscenato una 
manifestazione di protesta davanti 


atta vitta dett'imprenditore, tan- 
ciandoatditàdetcancettod'in- 
gresso ii premio “Crudettà 2000". 

Italia Nostra a Bari 

per il verde dell'ex Cotogno 

ltparcodett'exospedate'‘D.Cotu- 
gno''a Bari,quartiere Poggiofran- 
co,è già pronto ma versa in uno sta- 
toditotateabbandono.Ètadenun- 
ciadi ArcangetaTatutti, vicepresi¬ 
dente pugtiesedi Itatia Nostra,ia 
quaie ha inviato una tetterà a Gio¬ 
vanna Metandri,ministra peri Beni 
cutturati,aGianMarcoJ acobittì, 
sovrintendente dei beni cutturati 
peria Pugtia,ea Simeonedi Cagno 
Abbrescia,sindacodiBari,persot- 
totinearecome«it protungato fer¬ 
mo dei tavori di ristruttu razione det- 
t'ex sanatorio ha finitocot causare 
t'inc uria dei c ire ostanti 47.000 metri 
quadri di verde,un parco urbano 
bettoeprontoincuiprevatgono,tra 
tespeciearboree,conifere,teccie 
patme di atto fusto in buono stato 
vegetazionate nonostante abbiano 
un'età mediasuperioreaiGOanni». 


L'esponente di Itatia Nostra chiede 
di apporre,comeda norme vigenti, 
itvincotoambientate. 

Torino: fino al 31 marzo 
"No allo smog" sui tram 

Letenzuotacontascritta'‘Noatto 
smog" rimarrano esposteatt'ester- 
nodeimezzitramviariAelOaTori- 
no,nett'ambitodettacampagna 
"Mat'Aria"reatizzatadaLegam- 
biente Piemonte incottaborazione 
con AtmeCittà diTorino. Info rma- 
zioni;tel.011-200736. 

Si è svolto a Torino 
il confronto sulle Olimpiadi 

SièsvoltoierialteatroJ uvarradi 
Torino ii confronto tra te assoc ia¬ 
zioni ambientatiste regionati Itatia 
Nostra,Legambiente,ProNaturae 
Wwf- costituitesi in osservatorio - 
e i candidati atta presidenza detta 
Regione Piemontecirca teoperatì- 
vitàcheintendonoavviare,pro- 
muovereegarantìre,quatoraetettì. 


con tefinatità di rendere “sosteni- 
bite" ii modetto di svituppo piemon¬ 
tese spec ie in vista dette Otimpiadi 
invernati dei 2006. Informazioniitet. 
011-5622789, fax 011-534120. 



il Collegiodei periti agra ri,il Colle¬ 
gio degli agrotec nic i e il Cespevi. 
Un “giardinodei semplici",coner- 
be aromatic he e prodotti per la sa- 
lute,sarà in piazza della Sapienza, 
mentre l'atrio del tribunale sarà de- 
dicatoagli arredi eagli attrezzi per 
l'orto e il giardino. In piazza della 
Sala si svolgerà “Zucca Barucca", 
mercatino ecologico. 


Quattro "domeniche verdi": 
Pistoia, città delle piante 

Quattro “domeniche verdi"a Pi¬ 
stoia,con fiori e piante nelle strade 
e nelle piazze del centro storico. Si 
svolgeranno il 26marzo, il 30aprile, 
il 28maggio e l'ilgiugno. Le pro¬ 
pongono gl i assessorati al verde e 
al tu risme del Comunedi Pistoia.I 
visitatori troveranno un vero e pro¬ 
prio percorso verde trai monumenti 
dellacittàeavranno la possibilità 
di comprare pianteefiori di stagio¬ 
ne in vaso,maanchearbustì, picco¬ 
li alberi, bonsai e prodotti d'arte to¬ 
piaria. Coinvolti l'Assoc iazione ita- 
lianaarchitettìdelpaesaggio,rOr- 
di ne dei dottori agronomi forestali. 


In provincia di Vicenza 
contro elettrodotto Enel 

Unfoltogruppodi cittadini di Ros¬ 
sano Veneto,RosàeCassola,tre 
comuni della provine ia di Vicenza, 
hanno inviato unesposto alla pro¬ 
cura della Repubblica contro la co¬ 
struzione di una centrale Enel e di 
unelettradotto.Gli abitanti chiedo¬ 
no alla magistratura di verificare 
eventuali violazioni, inquanto sa¬ 
rebbero stati eseguiti lavori in una 
zona agricola senza le necessarie 


autorizzazioni oconcessioni sinda¬ 
cali. 

Verona: ragazzi delle medie 
con zappe al posto dei libri 

Educativa esperienza pergli stu¬ 
denti della se uola media “Quartie¬ 
re Santa Lucia" di Verona. Sotto la 
direzione dell'agronomo Paolo 
Braggio, una volta alla settimana 
apprendono “sul campo" letecni- 
che perlavorarela terra.Gli alunni 
sonodivisi inquattro squadreiuna 
dedita agli orti, una allesiepi,un'al¬ 
tra ai giardini eal frutteto e l'ultima 
alla vasca. Soddisfazione da parte 
degli insegnanti,i quali sottolinea¬ 
no c ome «i ragazzi stanno ree ope¬ 
rando un valore stabile dell'umani¬ 
tà,quellodel rapportocon la natu- 


Falconara (Ancona): 
regole perl'elettrosmog 

La giunta di Falconara (Ancona) ha 
espressoparerefavorevoleallemi- 


fatto 


Siena, un cogeneratore per il policlinico 




I l risparmio energetico arriva, e 
massicciamente, al policlinico 
"LeScotte"di Siena.Anzichéda 
tradizionali caldaie,unapartedel fab- 
bisogno termico 
vieneorafornitoal- 
T - 1 ”JjWg■' l'ospedaledaunco- 

i*' generatore che, 

1 ^ contemporanea- 

4 - mente, produce 

jAj' energia elettrica, 

1 consentendo all'a- 

zienda sanitaria di 
realizzare notevoli 
risparmi sia sul fronte economi co, al¬ 
leggerendo la bolletta elettrica, sia su 




quello ambientale, ottimizzando il 
rendimentodella produzionedi ener¬ 
gia. 

11 cogeneratore- in gradodi fornire 
circa il 20% dell'intero fabbisogno 
energetico del policlinico - è una 
macchina azionata da un motore a 
scoppio turbocompresso, alimentato 
a metano, che trasforma il combusti- 
bileinenergiameccanicaequindi in 
energiaelettrica. 

Complessivamente la macchina 
trasforma in calore ed energiaelettri¬ 
ca il 90%del combustibile utilizzato, 
mentre i I restante 10%del l'energi a si - 
disperde. Un rendimento del 90% è 


al l'i nei rea pari a quel lo di una buona 
caldaiatradizionale, ma i I vantaggioè 
nella qualità dell'energia prodotta. 
L'elettricitàèun'energia più pregiata 
rispetto al calore, e laddove si produ- 
ceenergiaelettricadisperdendotutto 
il calore residuo il rendimento del 
processodi trasformazionedell'ener- 
gia primaria in energia elettrica non 
supera mediamente i 136%. 

Nelle 5.000 ore annuali di funzio¬ 
namento, il cogeneratore brucerà 
915.000 metri cubi di metano e pro¬ 
durrà 4.680.000 kWh di calore in so¬ 
stituzione dei circa 5.447 quintali di 
olio combustibile BTZ attualmente 


necessari al policlinico. In più saran¬ 
no prodotti contemporaneamente 
3.180.000 kWh di energia elettrica 
c he ne sostituì rà altrettanta fi no a ora 
acquistatadallarete nazionale. 

Grazie alla cogenerazione, ogni 
anno verranno scaricate nell'atmo¬ 
sfera 1.300tonnellatedi anidride car¬ 
bonica in meno. 

«L'augurio - afferma il direttore 
dell'Azienda ospedaliera di Siena, 
Claudio Macchi -èdi potenziare il si¬ 
stema della cogenerazione per un 
ospedalesemprepiùcapacedi rispar- 
miaree sempre più attentoalla salva¬ 
guardiaambientale». 


CONVEGNI 


A Bologna seminario 
certificazione ambientale 

AreaCom,soc ietà c he gestisc e Ar, 
circuito nazionale sistemi integrati 
HaccpeArQuality,organizza,perii 
27 marzo presso il Royal Garden Ho¬ 
tel (via San Donato 3/3, loc .Quarto 
inferiore,Bologna),unseminario 
su“Ambienteequalità;lesoluzioni 
pratiche perleaziende,la certifica¬ 
zione Iso 14000e il regolamento vo¬ 
lontario Emas". Info rmazioniitel. 
051-768900, e-ma i I ; a rea- 
com@mail.lamiarete.com. 

A Roma seminario 
sulla tutela dell'acqua 

Si svolgerà a Roma,il 27marzo,al 
CentroCongressi Palazzo Rospi¬ 
gliosi, via XXIV M aggio 43, un semi- 
nariosu “La nuova tutela delleac- 
que", proposto dal la Cna servizi. 

Nel corso del seminariosi cercherà 
di spiegare alcune delle più impor¬ 
tanti modifiche apportate dal DIgs, 
qualequellodiscaricoedei relativi 
limiti di emissioneeaccettabilità;il 
diversoregimeautorizzatoriodel- 
racquadiscaricoedelrifiutoliqui- 
do;lenuovedefinizionidiacquere- 
fluedomestìche,industrialieurba- 
ne;il regi me transito rioe il nuovo 
sistema sanzionatorio,anc he in re¬ 
lazione alle molteplici situazioni 
territoriali diversamente conside¬ 
rate. Informazioni iTina Corti, tei.02- 
33602362,fax 02-33604018, e-mail ; 
cortìtìn@tin.it. 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
perquestarubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L'U nità-S tudioC a stei lotti, 
casella postale4229, 
00182 R orna, 
td. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastellotti, 
FedericaCocozziello 
eM ariani Saverio) 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 

( su L’UNITÀ PERO COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


tMMM 4* tri»* ii»— 

riftiità 
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Cinema&Teatri 




1 PIUME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

TTireeKings 

Di: D. Russell. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: j. Le- 
spert,j.C.Vallod,C.Barre 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Preferisco il rumoredd 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F.Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISr0F0RlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.10-19-20.40-22.30(10.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne Con: E 
DequenneF.RongioneO. 
Gourmet 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy, 

Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: ! 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Magnolia 

Di: P.! Anderson. Con:! 
Cruise,j.Moore,].R3bards 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Fucking Amal-Mostra- 
mlL'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RlJljeberg,ADahistrom 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

The Blairwitch project- 
II mistero della strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

CENrRALESALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Reite. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-VM. 
18 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTBNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15.30-18.45-22.00(13.000) 

Trtus 

Di:j. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins]. Lange, 

Drammatico 

CaOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hdistiom. Con: ! 
Maguire,Ch.TTieron 
Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Mina-. Con: B. Pul¬ 
lman,B.Fonda,O.PIatt 
Avventuroso 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:].Car- 
rey,D. De Vito 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A.]olle 

Thriller 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 Al 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.30-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Femminileesingolare 

Di: C. Del Punta. Con: C. 
Mogtia,D.Ouinn 
Commedia 

ElSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.45(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyie. Con:LDi,Ca- 
prio,V.L^oyen,RCariyle 
Avventuroso 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAEERIADEC0R504 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.]olie 

Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
].Tripplehom,].Caan 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 17.45-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. ! Anderson. Con:! 
Cruise,].Moore,].fóbards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
].!ripplehom,].Caan 
Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A.]olle 

Thriller 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A.]olle 

Thriller 


METROPOL A 

VE PIAVE, 24 

TE. 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

SV 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (9.000) 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

Dì:|.Sharman.Con:!Cur- 

rySSarandonVM.14 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNIB 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy Sory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Caselli 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Ri|d^ 

Dì: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(13.000) 

Magnolia 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
Cruìse,].Moore,].RDbards 
Drammatico 

ODEON SALA3 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA 04 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Drive- 
Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.00(13.000) 

Titus 

Di:]. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins].Lange 

Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.00(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Dì: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: ! 
Lee,]onesA]udd 

Thrillinq 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Fi nedi una storia 

Di:N.]ortlan. Con:RFien- 
nes].Moore,-V.M.14 
Drammatico 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzallarìscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M.Thierry 
Commedia 

rtPBO AB 

V.ECON1ZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanl<sD.Morse,BHunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VAPAE5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 17-19.45-22.30-(10.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson RCailyle 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORÌOEMANUEE28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 


PUNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

S"lfflojnazarav.con: 

C.Khamatova,M.BIeibtreu 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F.Sacchi 
Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 


Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
Cruise,].Moore,].RDbartls 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

SPLENDORSALAALPHA A 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

licoll^ionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa- 
shington,A|olìe 

Thriller 

SPLENDORSAUBETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

VIP 

VA TORNO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.ParedesP.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 

AUDITORIUM SAN EDELE 

VAHOEPU,3/B 

TE 02.86.35.22.30 

Or. 20.30 

Festival del cinema africano 

Anteprima dé film 

Beloved 

Di:].Demme 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI-VAMANIN 2/A 
TE 02.65.54.977 

Or. 16 

Due volte 50 anni di ci¬ 
nema Francese 

].L Godard 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 20 

Festival dd cinema africano 

Anteprima del film Belo¬ 
ved 

Di:].Demme 

SPAZIO OBERDANCINET.ITAUA 

VAL£VTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Storia dd cinema 

-Fuochi nella pianura 

Di:E.Funakoshi 

-Fantasiesottomarine 

Il monello 

Di: C. Chaplin 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.00-22.30 

( 12000 ). 

ACTÒR'S™ÌÓ. 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-18.30-22.00 

( 12000 ). 

ADUÀiob. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 15.00-16.55-18.45- 

M-22.35(1OT. 

ÀDUÀAÒb. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

01^856521-15.30-17.15(1^ 

ADUA 400. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 19.10-20.50-22.30 
( 12000 ) 


TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Laloyen,R.Cai1yle. 
Drammatico 

Magnolia 

Di: P. T. AndersDn. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.R}barcls 
Drammatico 
Ragazzeinterrotte 
Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,AJolie 

.Corrimi ia. 

Toystory2 

Di:J.Lasseter. 

./^imfflone. 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington, A jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.45-19.00-22.15 
(12000) 

Titus 

Di:].Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. Con:].Car- 
rey,D.DeVto. 

Commedia 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

DLC.Vendone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatóva, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

CHARLIECHAPÙN2. 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theit)n. 

Dramm^co. 

fóneetuiìpani 
Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél.Con:G.Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRmOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

ELISEOBLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyie. Con: L. Di Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCar1yle. 
Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.30(12000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Palt[t)w,]. Law. 
Giélo 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.20-20.15- 
22.30(12000) 


C 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo,M.Nisren. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F.^chi. 
Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.55-18.10-20.30-22.35(12000) 

llsegretoddglaguaro 

Di: A. Fassari. Con: Fiotta, 
G.Ciardo. 

Commedia 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

RAM MA 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

IDEAL 

Cora)Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A jolie, Q. Lrati- 
feh. 

Thriller 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.30-22.30(12000) 

Risorseumane 

Di: L Cantet. Con: ]. Le- 
spert,].C.Vallod,C. Barré. 
Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanl<3, D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coiso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:! Buton. Con:].Depp, 
C.Rcci,M.Richardson. 
Fantastico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-23.00(12000) 

Radiof neccia 

Di: L Ugabue. Con: S. Ac¬ 
corsi, L. Federico, A Modi¬ 
ca. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider,A]olie. 

Commedia 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mickeyocchiblu 

Di: ICMédn. Con: H.Grant, 
].!ripplehom,].Caan. 
Commedia 

OUMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
.Cpmm^ia. 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000). 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
Cruise,].Moore,].RDba[ds. 
.Dr;^iTtìt|co. 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Dì: Ph. NoyceCon: D. Wa¬ 
shington, A jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Rnedi una storia 

Di:N.]ordan. Con:RFien- 
nes,].Moore,SRea. 
Drammatico 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube 
Avventura 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(12000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.VenitucclD. Russo. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Femminileesingolare 

Di: C. Del Punta. Con: C. 
Moglia,D.Ouinn. 
Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

CorsD Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.40-22.35 

(12000) 

Lakeplacid 

Di: S Miner. Con; B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt. 
Avventura 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-19.00-22.15(12000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,].Law. 
Giallo 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con;C.Zeta- 
]ones,L.Neeson,C.Wilson. 
Fantastico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,ip4-té.W 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
.Commedia. 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

VaBrandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggiedomani 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Filarmonica della Scala dir^ore Myung-Whun Chung. Ore 
20.00TumoB 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL.02.8338.9201 

Concerto deU'Orchestra sinfonica di MilanoG. Verdi diretto¬ 
re! Severini, muschedi Skrjabin, Rachmaninov. Ore 20.30 L 30- 
60.000 


VIACONSffiVATORI012 TE. 02.7621.101 

Vincenzo Balzani al pianoforte M usche di Schiatti, Schubeit, 
Brahms Ust. 6” Concerto neH'ambto della stagione della Società 
deiConcerti.Ore21.00L20.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE. 02.7233.3222 

Fèdradi j. Bacine. TraduzioneG. Raboni, con M. Melato, U.M. Mo¬ 
rosi, S. Romano, R. Savagnone, L Virgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
20.30. L 25-35-45.000 


STUDIO 

VIARIVOU6 TE. 02.7233.3222 

PeterPandij.M.Bame,progettoemessinscenadiG. lancu.ConA 
/^dio,G.Dif^ffl,qto^^^^^ . 

ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Draculadi D. Stocker, veraoneteatraledi A. Serpiei, regiadi R Bri- 
vio.Ore21.00L17-27.000 


ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll TE.02.8321999 

"Mefisto" 0 "l'anima morta di AgnesPollinger"di 0. Von Or- 

vath, con M. Loreto, S. Donielli, G. Cuccolini, regiadi F. Ambrosini. 
Ore21.15.L 17-20-24.000 


ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VIAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Guerrino detto il meschinoPoemaepicocav^lerescodlE Monti 
Colla. Ispirato al romanzo di A. da Barberino. Musiche di Verdi, 
M^^,_Motó^^ . 

CARUNO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Annata riccadiN.Martoglio. ConG. Durano,! Musumeci,F. Scal¬ 
dai. l^iaRGutó. 

CIAK 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Wto . 

CRTTIATODEÌì'AR^ 

VIALEALB/1AGNA6 TEL 02.89011644 

Esodo con P. Del Bono, P. Robledo, regia P. Del Bono. Ore20.30 L 
15-17-25.000 


RLODRAMMATICI 

VIARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

I milanesdi Vare®, DeMarchi, Tessa, Manzoni, Cono, Parini, Porta, 
Bignami, Loi.Con M. Balbi, regia C. Beccah. Ore 21.00. L15-22- 
30.000 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Il rinoceronte con G. Mauri, R Stumo, regia di G. 
Mauri. Ore20.30.L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Le regole del saper vivere nella nostra socie¬ 
tà di J. L ^arce, con S Arrighi, r^ia di B. Nativi. Ore 21.00 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRIL£ TE.02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regiadi M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LUTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 

La mandragola di N. Macchiavdii. Con A Giusta, D. Lorino, A Za- 
vatteri. Regia]. Ferrini. NelTambito di "Progetto giovani 2000". Ore 
21.00. L19.0pp(_^^^^^^ . 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

L'amico di tutti di B. Slade. Con]. Dorelli, D. Poggi, regia P. M acca- 
rine)li.Ore20.45.L50.000 


NAZIONALE 

PIAZZAH&10NTE12 TE 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochi eRenato. Ore20.45. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALi 

VIALEMECHIORREGIOIA TE.02.2900.6767 

L'altra parteècoà di E Bertolino, L. Pellegrini, E Bonifbci. Con E 
B^lirio,r^iadiG.&^^^ . 

NUOVO 

CORSOMATIEOTT121 TE.02.7600.0086 

Un americanoaParigiconC.de Sica, L Mario, M. Frattini.Regiae 
corwgr;^aF.Mi^a._Ore2^^^^^ . 

OLMETTO 

VIAOLMETTOS/A TE02.875185 

Arlechin, Arlechin batocio monologo in due parti di econ E de' 
Giorgi. Ore21.0pL . 

OlUOff 

VIAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzter, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. f^|adiF.&nzpgni.O. 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

I predatori dell' h perduta di L Gentile, W. M uto, A Villa. Con E 
Angelon, L Gentile, S. Cattaneo, W. M uto. Ore 10.00 L 8-10.000 
(dai6ail0anni) 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Tutto per benedi L Rrandello, con P. Micol, S Tringali, M. Grasa'. 
f^iadiP.M . 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VlACIROMEOnill TE02.716.791 

Baccanti da Eripide. Con B. Bonriposi, M. Fabris, N. Fulco. Regia di 
SSnig^liaOreM . 

TEATRIDUHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI POF!AROMANA124 TE 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estatedi W. Shairespeare, con F. 
Bruni, E De Capitani, L Ferrari. Regia E De Capitani. Ore 20.45. L 
22-30.000 


TEATRO DELLA14ma 

V1AOGU018 TE.02.5521.1300 

MissMarpleeildelittoalvicariatodiAChristie,conATesta,E 

Bé[ir;ii,F.Bor;ialurii|.f^iadiR 

TEATRODB.LEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 TE02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. Rodari, con la compa 
gnia di marionettee attori del Teatro di Gianni eCosetta Colla. Regia 
C.Colla.Orel0.00.L12.00O 


TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TE. 02.8323126 

Da Natalea Pasqua Fantasia teatrale sull'opera di! Wilder, regia 
di!Olea-.Ore21.00L20-25.000 


TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

Leawenturedel signor Quixana di R CastelloeB. Stori. ConR 
Cffitdlo.Ore21.00.L.12-18-25.000 


TOIUNO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VIAGARIBADIASETTIMOTSE TEL 011.8970831 

Figli maschi con S. Maschio, D. Vecchiotti, L Rggio, regia D. Vec¬ 
chiotti. 0^^^. 

jUVARRA 

VIAJUVARRAIS TEOll.53.20.87 

Romanza dì M. Bichiri eP. Severini, musichedi F. Sirianni. Nell'am- 
bitodellarassegna''Folliaateatro2000".Ore20.45 
C^èProcope:0r;e22.30''T^goa|gm^^^ . 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOn TEL 011.6500200 

Oggirlpo». 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

"I promessi sposi regiadi M. Camerini. OrelS.OO 
Il mulino del Po regia di A Lattuada. Ore 21.00. Proiezioni nel¬ 
l’ambito dd|ara^na"Pis^ia^^. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACA5IEÌ0215 TE 01188151 

Oggi riposo Domani: OrchestradelTeatroR^io. Concertodiretto 
da D. K^idze, al pianoforte A. Ciccolini. M uachedi Rachmaninove 
Ciaikovskij.0re20.30 


GENOVA 


te 010.589329-591697 

. 

DEUATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

RAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sàa Aldo Trionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 
aia Agora Riposo 

Chiesa di Sant'Agostino: Leggenda aurea di Jacopo da Varaz- 

zer^iadi T. Conte, peitorso scenografico E [uzzati, con A Ber¬ 
gamini, E. Campanari, B. Cereseto. Ore 20.30 e 21.30 L 15-18- 


BOLOGNA 


ARENA DESOLE 

VIAINDIPmDENZA44 TE051.2910910 

Madornale33 con Alessandro Ronzoni. Ore21.00 
I rapporti di potere Serata di Psicodramma pubblico condotta 
daA Cocchi. Ore 2^^^ . 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Saiomedi Strauss,concertatoreedirettoreD. Gatti, regiadi P. L Rz- 
a._Orel8.00Tumo''^^^ . 

DUSE 

VIACAF[rOLEPIA42 TE051.231836 

HeddaGablerdi H. Ibren, con A. Bonaiuto, regia di C. Cecchi. Ore 
21 .00(abb._^™^ . 

UNKPROjECT 

VIAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

"Storia infelice di due amanti. Una conferenza su W. S" e 
"Romeo andjullet". Con Fanny & Alexander. Spettacolo presen¬ 
tato dal Centro Teatrale La Soffitta e dal Link Projet. Ore 21.00 e 
22.15 


l'Unità 


c 

o 

co 


> 

o 

c 

0 ^ 

o 


CINEPRIIVIE 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
19.00-22.30(12000) 

Magnolia 

Di: P.! Anderson.Con:! 
Cruise,].Moore,].Robards 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-16.50- 
19.40-22.30(12000) 

Titus 

Di:].!aymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider,A]olie. 

Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

li segretodel giaguaro 

Di: A. Fassari. Con: Fiotta, 
G.Ciardo. 

Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P.!Anderaon. Con:! 
Cruise,].Moore,].R}bards 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.10-22.30 

llcoll^ionistadiossa 

Di;Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBU- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(13000) 

llcollezionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, 0. Lati- 
fah. 

Thriller 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 20.25- 
22.30(13000) 

Mickeyocchiblu 

DLKMakin.Con: H.Grant, 
].Tripplehom,].Caan. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mor«,B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO è 

V.leOriani37/2-té. 343441-20.00- 
22.30(13000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,].Law. 
Giallo 

IMPERIALE è 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Manonthemoon 

DiiM.Fbrman.Con:]. Car- 
rey,D.DeVto. 

Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
21.30(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mo[^,B.Hunt. 
Drammatico 

jOLiY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fbrman.Con:]. Car- 
rey,D.DeVto. 

Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.00- 
22.30(13000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,].Law. 
Giallo 

MEDUSAMULTICINEMASALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.40-17.15-19.50-22.20-0.50 

(14000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,A]olie. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.45(14000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mo®,B.Hunt. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-18.15-21.45(14000) 

Magnolia 

Di: P.!Andereon. Con:! 
Cruise,].Moore,].Robards 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.15-16.20-18.25-20.30-22.40- 

0.45(14000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
].!ripplehom,].Caan. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.10-17.25-19.40-22.05-0.20 

(14000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fbrman.Con:]. Car- 
rey,D.DeVto. 

Commedia 



CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.30-21.30 (12.000) 

Titus 

Di:].!aymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L Hallstrom Con:! Ma- 
guire,C.Theron,M.Caine 
Drammatico 

ARISTON 

VCOSANMA!IEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Luna Papa 

Di: B. KhudojnazarovCon: 
C. Khamatóva, M.Blébtren 
Commedia 

ARISTON 

Or. 17.15-20.30 (12.000) 

Magnolia 

Di: P.!Andereon.Con;! 
Cruise,].Moore,].Robards 
Drammatico 

cS^ENOSAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B 
Hunt 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom Con:! Ma- 
guire,C.Theron,M.Caine 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or.15.10-17.40-20.10-22.40 (12.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fbrman.Con:]. Car- 
rey,D.DeVto 

Commedia 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20 
-22.25(12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A.]olle 

Thriller 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.15 

Lakeplacid 

Di: S Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B.Fbnda,O.PIatt 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.45-16.40(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallarìscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40 
(12.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
].Tripplehom,].Caan 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50(12.000) 

Magnolia 

Di: P.!Anderaon. Con;! 
Cruise,].Moore,].RDbards 
Drammatico 


MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.55-19.05-22.10(14000) 

Titus 

Di:].Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Lange. 

Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.05-18.55-21.55(14000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law. 
Gièlo 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.40-20.50(14000) 

Femminileesingolare 

Di: C. Dé Punta. Con: C. 
Moglia,D.Ouinn. 
Commedia 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.30-17.50-20.10-22.30-0.55 

(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin.Con:H.Grant, 
].Tripplehom,].Caan. 
Commedia 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: SMendes. ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MODERNO è 

VaVaituroli30-té. 341921-20.10- 
22.30(13000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. Con:].Car- 
rey,D.DeVto. 

Commedia 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:].Car- 
rey,D.DeVto. 

Commedia 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

Le regole della casa dé 
sidro 

Di: L Hèlstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00(7000)22.30(13000) 

Magnolia 

Di; P. ! Anderron. Con: ! 
emise,].Moore,].RDbards 
Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Dì; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUMPIA è 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
19.00-22.30(13000) 

Itmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con; ! 
Hanks D.M orse, B. Hunt. 
Drammatco 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rièro 19-té. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: ]. Le- 
spert,].C.Vallod,C.BaiTé. 
Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-17.00- 
18.45-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Dì: M. Calopresti. Con: S 
Oriando,F.^chi. 

.Comm^ia. 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.30-22.30(13000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, 0. Platt. 

.Awmtura. 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
19.00-22.30(13000) 

Itmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatóva, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


IONE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 
20.30-22.30 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-21.00 

TheBeach 

Di; D. Boyie Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.L 0 doyen,RCariyle. 
Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietraiata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Mifune-Dogme3 

Di:S. Kraghjacobsen. Con: 
AW. Beiroésen, 1. Hjejiej. 
Astìoit. 

Commedia 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.40-22.10 (12.000) 

lltalentodiMr.FUpley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Gièlo 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50 (12.000) 

Itmiglioverde 

Di: F. Barandon, Con: ! 
Hanks con D. Morse, B. 
Hunt 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

PaneeTulipani 

Dì; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A.Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Ottodonneel/2 

Di: P. Greeneway Con: ]. 
Standing, M.Delamere 
Commedia 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 

Femminileesingolare 

Di: C. Dé Punta. Con: C. 
Moglia,D.Ouinn 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesDn,M.Thierry 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin. Con; H.Grant, 
].Tripplehom,].Caan 
Commedia 

OUMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di;C.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul- 
lman,BFonda,0.Platt 
Avventuroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-18.15 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

Magnolia 

Di; P. ! Anderron. Con: ! 
Cruise,].Moore,].Robards 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCATOI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Gièlo 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con:D. Wch 
shington,A]olle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Manonthemoon 

Di;M.Forman. Con:].Car- 
rey,D.DeVto 

Commedia 

VBTDI 

VAXXSErTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 
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FmistitiiTion 

Venerdì 
24 marzo 2000 

governare il territorio 

ecologiimi torio B 


OSSERVATORIO 


Campania, balzo in 

ANGELA PEDRINELLA 

CAMPANIA, 100 MILIARDI 

PER RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Cento miliardi di li re per dotare la Campania dei 
mezzi necessari alla raccolta differenziata dei rifiuti e 
per fornire i C omuni di cestini, 
autocompattatori e mezzi spe¬ 
ciali idonei alleesigenzedell 'am¬ 
biente. L'acquisto dei mezzi è 
stato realizzato attraverso una 
gara d'appalto chea è conclusa 
con la firma di 15 contratti con 
altrettanteaziendedd settore. A 
N apoii giungeranno dieci auto¬ 
compattatori in grado di racco¬ 
gliere separatamente i rifiuti secchi e quelli umidi. 

«N apoii - diceL osco - sarà la prima grandecittà ita¬ 
liana ad adottare questi mezzi per la raccolta diffe¬ 
renziata». Sempre nel capoluo^ saranno utilizzati 



avanti per la 


anche40 mezzi di piccoledimensioni particolarmen¬ 
te efficaci nella raccolta delle immondizie nei vicoli 
più stretti del centrostorico. 

BOLOGNA,SEABO-CMI PARTNER 
PER UN INCENERITORE RIFIUTI 

C osterà 200 miliardi di lireil completamento, entro 
la metà del 2003, dell'adeguamento della gestionedel 
sistema di trattamento dei rifiuti ein particolaredeila 
ristrutturazionedell'impiantodi termovalorizzazio¬ 
ne dei rifiuti solidi urbani di B olognaeprovincia che 
laSeabo, la Società energia ambiente del capoluogo 
emiliano, realizzerà insieme alla C mi, la holdingam¬ 
bientale del gruppo Faick, a Granaroio Emilia. Il 
progetto sarà realizzato da una società congiunta 
controllata al 51% da S eabo alla quale saranno con¬ 
ferì ti si a l'impianto esistente sa una convenzionepre¬ 
liminare per la vendita dell'energia elettrica. L'im- 


raccolta differenziata 


pianto - chesostituirà quello del F rullo, in attività or¬ 
mai da oltrevent'anni - manterrà una capacità com¬ 
plessiva di termovalorizzazione di rifiuti urbani e 
ospedalieri di 180.000 tonnellateannue, ma porterà 
a circa 130 milioni di kWh la produzione annua di 
energiaelettrica. 

MARCHE,REALIZZATI 
INVENTARIO E CARTA FORESTE 

Strumenti di conoscenza per definire in maniera 
puntualegli interventi da intraprendereal finedi sal- 
vaguardareemigliorareil patrimonio forestale: que¬ 
sti, in sintesi, l'Inventario eia C arta forestale delle 
M arche, elaborati dall'lstitutoper lepianteda legno 
el'ambiente(lpla), per conto del Servizio valorizza- 
zionedei terreni agricoli eforestali ddl'assessoratoal- 
l'agricoltura della R egione. Il lavoro, presentato al¬ 
cuni giorni fa ad Ancona nel corso di un convegno. 


non si limita a fotografare l'esistente, ma individua 
nel medio periodo - quindici anni- gli interventi ches 
rendono necessari. P oichéstanno per essere conclusi i 
dodici P iani di gstionedellerisorseagro-s'lvo-pasto- 
rali, a suo tempo finanziati con i fondi dell'Oh. 5b, 
l'impianto di programmazioneforestaledella R egio¬ 
ne risulta cos essere completo. Quattro gli obiettivi 
che si pongono i duestrumenti: quanti fi carola cons- 
stenza del patrimonio forestaledistintosa per tipolo- 
giesia per proprietà (in totalenelleM arche! boschi ri¬ 
sultano ricoprireuna auperfidedi oitre253.000 etta¬ 
ri su un totaledi 970.000 ettari; la speciepiù diffusa 
nella regi oneri entra nella categoria querceti da rove¬ 
rella con oltreSl.OOO ettari): valutareledestinazioni 
prevalenti (la metà delpatrimoniorientra nella cate 
goria produttiva-protettiva, seguita da quella natu¬ 
ralistica), elecaratteristichedegli interventi silvicol- 
turali. 


PARI AM ENTO 


NEWS 


CAMERA 


Molise 

Iniziataladiscussionedellarisolu- 
zione dell'on. Rie c io n. 7-00800, ri¬ 
guardante l'adesione di Comuni del 
M oliseal Parco nazionaled'Abruz- 
zo,e proseguita la disc ussione del¬ 
la risoluzione dell'on.Gerardini e 
altri n.7-00882relativa ai lavori per 
il completamento e l'adeguamento 
del le strutture del laboratorio di fi¬ 
sica nucleare del Gran Sasso. 

Rifiuti 

Proseguito, in c omitato ristretto, 
l'esame della PdlC6316, già appro¬ 
vata dal Senato,recante disposi¬ 
zioni relative alla definizionedi ri¬ 
fiuto e ulteriori modifiche alla di- 
sciplina sulla gestione dei rifiuti 
contenuta nelDlgsn.22dell997 
(relatoreGerardini,Ds).lnpartico- 
laresièsvolta l'audizione informa¬ 
le di rappresentanti del ministero 
delle Finanze e sono state esamina¬ 
te le proposte emendati ve al testo 
del provvedi mento, predisposte dal 
relatore. S i rie orda c he la Pdl è vol¬ 
ta a modificare la nozione di rifiuto 
contenuta nel predetto Dlgs,alfine 
di ricondurne la definizione alla no¬ 
zione comunitaria di rifiuto,come 
richiesto dalla Corte di giustizia 
dell'Unione Europea. Il testo reca 
inoltre modific he a disposizioni del 
Dlgsn.22dell997,riguardanti,tra- 
l'altro, la gestione degli imballaggi 
e dei rifiuti da imballaggio. Alla pro¬ 
posta C 6316, adottata c ome testo 
base,sono abbinate varie proposte 
di legge presentate presso la Ca¬ 
mera,anch'essevolteadaffronta re 
talune problematiche connesse al¬ 
l'applicazione del dee reto legisla¬ 
tivo n. 22 del 1997, c he ree a una di¬ 
sciplina generale sulla gestione 
dei rifiuti. 

Calamità naturali 

Proseguito, in Comitato ristretto, 
l'esame dei Pdl recanti una nuova 
disciplina dell'intervento pubblico 
in materia di calamità naturali 
(C235e altri Pdl abbinati - relatore 
Casinelli,Popolari).AIcuni dei Pdl 
mirano alla definizione di una nor¬ 
mativa organica,relati va agli inter¬ 
venti d'emergenza,all'attività di 
prevenzioneealle provvidenze 
pubbliche infavore delle popola¬ 
zioni danneggiate da calamità na¬ 
turali .Altri Pdl,tra c ui il Ddl del go- 
vernoC5809-ter,derivante dallo 
stralciodell'articolo 38dal Ddl co¬ 
siddetto “collegatoordinamenta- 
le",divenuto poi legge n. 144del 
1999,affrontano invece prioritaria¬ 
mente la tematica relativa all'e- 
stensioneobbligatoriadeN'assicu- 
razione perla copertura dei rise hi 
derivanti da calamità naturali. Il co¬ 
mitato ristretto valuterà i testi dei 
provvedi menti in vista della predi- 
sposizionediuntestounificato. 


SENATO 


Abusivismo edilizio 

Proseguito,insede referente, l'esa- 
mecongiuntodeiDdl,sulledisposi- 
zioni perla repressione dell'abusi¬ 
vismo edilizio nelle aree soggettea 
vincoli di tutelaemodifichealla 
legge 28febbraio 1985, n. 47 (4337). 



Villaggio Coppola, ci voiranno 80 anni per ricostniire gli equilibri naturali dell'area 


Occorreranno 80 anni per ricreare gli equilibri naturali nella 
zona. Il Villaggio Coppola, in Campania, rappresenta uno dei 
casi più clamorosi ed esemplari di abusivismo complesso. 
Case (oltre 5.000 costruzioni e 11.000 vani illegali alla foce 
del Volturno), strade e spazi commerciali sono causa della 
scomparsa di almeno 150 specie tra animali e vegetali (tra 
cui testuggini, lepri selvatiche, cincialle^'e, farfalle nonché 
lecci, pini, gi^i di mare, santoline delle spiagge e sparti) e 


dell'arretramento di ben 200 metri della costa. T utti i nume- 
ridella distruzione sono contenuti in un dossier del Wwf, che 
ha denunciato lo scempio sin dagli anni 70 e che è parte civi¬ 
le nel procedimento penale in corso. «Speriamo che questa 
volta le ruspe arrivino davvero prima della magistratura - 
spiega Maurizio Santoloci, magistrato e vicepresidente na¬ 
zionale del Wwf Italia commentando l'annuncio degli abbat¬ 
timenti -. Saremo soddisfatti solo ad abbattimenti avvenuti. 


La legge attuale, la 47/1985, prevede, infatti, da tempo due 
procedure sinergiche (una amministrativa e una penale) fi¬ 
nalizzate, prima ancora che alla punizione del colpevole, so¬ 
prattutto a eliminare il danno sul territorio. Ma fino a oggi 
abbiamo visto solo promesse e strategie teoriche. Al di là 
delle parole, scarsi, se non irrilevanti, sono stati i risultati ri¬ 
spetto agli oltre 600.000 abusi edilizi del nostro paese. Spe¬ 
riamo che lo stesso non accada per il Villaggio Coppola». 



nep 


Accordo difficile contro la "Sporca dozzina" 


\ 

E al lavoro I'lnc4, il quarto Comitato negoziale intergo¬ 
vernativo, l'organismo istituito dal consiglio d'mmi- 
nistrazione dell'U nep con il mandato di predisporre 
uno strumento legislativo globale di controllo, una vera e 
propria convenzione, sui Persistent Organic Pollutants, i 
Pop, le sostanze chimiche dotate di un lunghissimo ciclo di 
vita nell'ambiente, bioaccumulabili, potenzialmente danno¬ 
se per la salute e per l'equilibrio ecologico, considerato che 
le loro caratteristiche le rendono idonee a essere trasporta¬ 
te dagli agenti atmosferici anche a lunga distanza. Compito 
dell'lnc sarebbe dunque quello di definire su base scientri- 
ca i criteri per il controllo e gli impegni per la progressiva 
limitazione della produzione e del consumo di dodici so¬ 
stanze che fanno parte delle sedici già regolate dal Proto¬ 
collo firmato nel giugno 1998 nell'ambito della Convenzio¬ 
ne Ece-Onu sull'inquinamento transfrontaliero. E di mette¬ 
re a punto le procedure d'identificazione di altre sostanze 
che nel tempo dovranno essere annoverate tra i Pop e quin¬ 
di soggette all'imposizione di vincoli e limitazioni. E pro¬ 
prio per definire i parametri, i valori soglia e i criteri da 
adottare per il riconoscimento di nuove sostanze da aggiun¬ 
gere alla lista dei Pop è stato istituito un gruppo ad hoc, il 
C riteria Export G roup, che ha concluso il suo mandato for¬ 
nendo all'lnc un rapporto con la bozza provvisoria delle 


procedure e con l'individuazione dei parametri più rappre¬ 
sentativi. Mentre ha lasciato irrisolta invece la questione 
dell'imposizione di valori soglia per le nuove sostanze, sulla 
quale non è stato possibile raggiungere nemmeno un com¬ 
promesso, da sottoporre a una negoziazione in ambito Ine. 
E d'altra parte il Comitato ha dimostrato di non essere in 
grado di risolvere le questioni di fondo, non solo relative al¬ 
le nuove sostanze, ma neppure quelle riguardanti l'imposi¬ 
zione di vincoli e misure comuni a paesi industrializzati e a 
quelli in via di sviluppo sui 12 Pop già individuati. 

La questione più scottante, tuttora aperta, riguarda la dif¬ 
ficoltà d'imporre ai paesi non industrializzati, e in partico¬ 
lare a quelli africani, quelle restrizioni sulla produzione e 
sull'uso di alcune sostanze già applicate nei paesi occiden¬ 
tali. Il Ddt, i Pcb, alcune diossine continuano a essere im¬ 
piegate nei paesi in via di sviluppo, nei quali costituiscono 
ancora il mezzo più efficace se non insostituibile nella lotta 
alla malaria e in alcune coltivazioni agricole. Il compito 
della quarta riunione dell'lnc è quindi arduo, e il tempo 
stringe. Il testo finale della Convenzione, o almeno una 
bozza sulla quale sia stato trovato un generalizzato consen¬ 
so, dovrebbe essere sottoposto al vaglio della quinta Ine, 
prevista perfine anno. 

L'unico punto fermo resta la lista delle sostanze oggetto 


della Convenzione, che annovera alcune tipologie di pesti¬ 
cidi (aldrin, chiordane, Ddt, dieldrin, endrin, eptacloro, mi- 
rez e toxaphene), alcuni prodotti industriali (esaclorobenze- 
ne, Pcb, bifenili policlorurati) e alcuni sottoprodotti sponta¬ 
nei (diossine e furani). Resta ancora qualche incertezza sui 
tipi di restrizione imposti per ciascuna sostanza, così come 
eventuali limitazioni dei contenuti di Pop presenti come 
microcontaminanti nei prodotti, misure queste difficili da 
definire e imporre vista l'assenza di dati certi. Così come 
non è stata ancora decisa una procedura unica per quanto 
riguarda l'impostazione di restrizioni ai rilasci in atmosfera 
di sostanze quali diossine, furani, esaclorobenzene e idro¬ 
carburi policiclici aromatici. 

Così come è già avvenuto per il protocollo attuativo della 
Convenzione sull'inquinamento transfrontaliero, tre sono 
le opzioni: l'obbligo di tetti alle emissioni, l'uso obbligato- 
rio di Bat (il ricorso cioè alle migliori tecnologie possibili) e 
la fissazione di valori limite. È probabile che anche in que¬ 
sto caso vengano mantenute tutte e tre le possibilità, da de¬ 
clinare e applicare a varie categorie di sostanze e di proces¬ 
si. M entre le Bat rappresentano certamente la scelta più va¬ 
lida per gli impianti di nuova costruzione, ad esempio, il ri¬ 
spetto dei valori limite è certamente il regime più consono 
alle produzioni incorso. 


E 


Il Sud-Est 
chiede aiuto 
airunione 



S i sono riuniti a Skopje 
in Macedonia i rap¬ 
presentanti dei paesi 
del Sud-Est europeo per 
"consegnare" all'Unione 
Europea il loro elenco di 
priorità ambientali da met¬ 
tere in cima alla lista della 
ricostruzione. Erano pre¬ 
senti i delegati dei ministri 
dell'Ambiente di Albania, 
Bosnia, Bulgaria, Croazia, 
Macedonia, Romania, Slo¬ 
venia, che insieme ai gran¬ 
di donatori europei (Italia, 
Danimarca, Germania, 
Olanda, Norvegia, Svizze¬ 
ra), al G lappone e ai rap¬ 
presentanti dell'U nep, del- 
l'Ece-Onu e della Commis¬ 
sione Europea si sono con¬ 
frontati sulla graduatoria 
dei problemi cruciali e de¬ 
gli interventi più urgenti da 
avviare, con il concorso di 
forze e risorse previste dal 
patto di stabilità. A comin¬ 
ciare dalla necessità di av¬ 
viare interventi di rafforza¬ 
mento delle istituzioni e di 
promozione dei processi 
democratici e partecipativi 
in modo che facciano da 
sostegno alle politiche di 
sviluppo, indirizzandole 
verso forme più sostenibili. 
Continuando attraverso un 
programma di recupero e 
risanamento dei danni am¬ 
bientali provocati dalla 
guerra, anche attraverso la 
cooperazione ambientale, 
il coinvolgimento di stru¬ 
menti e circuiti finanziari e 
organizzativi internaziona¬ 
li, in una strategia che co¬ 
niughi l'assistenza alle au¬ 
torità e la predisposizione 
di programmi di ricostru¬ 
zione nazionali e locali, in¬ 
seriti però in un contesto 
regionale. 

Per quanto riguarda la 
prima area strategica, quel¬ 
la cioè che dà priorità al 
rafforzamento delle istitu¬ 
zioni, con un particolare ri¬ 
lievo per gli interventi d'ar¬ 
monizzazione e d'adozione 
dai paesi del Sud-Est euro¬ 
peo, si prevede un budget 
d'investimenti di oltre 6 
milioni di euro, per i quali 
dovrebbero concorrere fon¬ 
di nazionali, ma anche 
contributi dell'Unione. In¬ 
formatizzazione del siste¬ 
ma di controllo e informa¬ 
zione ai cittadini, sviluppo 
delle strategie d'adozione 
dei trattati internazionali e 
in particolare della con¬ 
venzione di Aarhus sulla 
partecipazione dei cittadi¬ 
ni alle informazione e alle 
decisioni in materia am¬ 
bientale; creazione nell'a¬ 
rea dei Balcani di organi¬ 
smi per lo sviluppo soste¬ 
nibile, realizzazione di cen¬ 
tri operativi per fronteggia¬ 
re i rischi; per gli interven¬ 
ti prioritari mirati a pro¬ 
muovere democratizzazio¬ 
ne e partecipazione 
nell'area più interessata 
dai danni del conflitto è 
prevista la mobilitazione di 
risorse per quasi 6 milioni 
di euro. M entre si prevede 
che per i primi interventi 
per il risanamento ambien¬ 
tale di fiumi, aree naturali¬ 
stiche, territorio e suoli 
compromessi dall'inquina¬ 
mento transfrontaliero pro¬ 
dotto dal conflitto sia ne¬ 
cessario uno stanziamento 
iniziale di 7 milioni di euro 
che i paesi coinvolti vor¬ 
rebbero fosse gestito dal- 
l'Unep. 
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TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,500 

115,450 

BTP GN 93/03 

117,690 

117,510 

BTP NV 96/26 

118,700 

118,500 

CCTDC 95/02 

101,020 

101,020 

CCTOT 95/02 

100,960 

100,950 

BTP AG 94/04 

113,070 

113,030 

BTP GN 99/02 

96,580 

96,530 

BTP NV 97/07 

103,900 

103,850 

CCTDC 99/06 

100,400 

100,410 

CCTOT 98/05 

100,580 

100,600 

BTP AP 94/04 

112,580 

112,540 

BTP LG 00/05 

98,410 

98,360 

BTP NV 97/27 

109,170 

108,870 

CCTFB 95/02 

100,560 

100,580 

CCTST 95/01 

100,800 

101,070 

BTP AP 95/00 

0,000 

99,760 

BTP LG 95/00 

101,810 

101,830 

BTP NV 98/01 

98,550 

98,530 

CCTFB 96/03 

101,070 

101,080 

CCTST 96/03 

101,330 

101,350 

BTP AP 95/05 

123,450 

123,350 

BTP LG 96/01 

104,690 

104,710 

BTP NV 98/29 

92,470 

92,320 

CCTGE 94/01 

100,300 

100,310 

CCTST 97/04 

100,480 

100,490 

BTP AP 98/01 

100,230 

100,230 

BTP LG 96/06 

118,570 

118,500 

BTP NV 99/09 

91,210 

91,150 

CCTGE 95/03 

100,860 

100,900 

CTE FB 96/01 

101,500 

101,000 

BTP AP 99/02 

96,920 

96,890 

BTP LG 97/07 

108,340 

108,250 

BTP OT 93/03 

112,970 

112,970 

CCTGE 96/06 

102,110 

101,510 

CTE LG 96/01 

101,100 

101,100 

BTP AP 99/04 

93,660 

93,590 

BTP LG 98/01 

100,180 

100,160 

BTP OT 98/03 

97,060 

97,010 

CCTGE 97/04 

100,370 

100,390 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,980 

98,900 

BTP ST 91/01 

109,920 

109,930 

CCTGE 97/07 

100,550 

101,480 

CTE ST 95/00 

100,100 

100,060 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

96,180 

96,140 

BTP ST 92/02 

116,120 

116,070 

CCTGE2 96/06 

101,820 

101,210 

CTZ AG 01 

94,000 

93,950 

BTP FB 96/01 

104,380 

104,380 

BTP MG 31 

104,250 

104,090 

BTP ST 95/05 

124,900 

124,860 

CCTGN 93/00 

100,050 

100,040 

CTZ AP 98/00 

99,680 

99,680 


BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 


BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 


BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


121,430 121,330 

108,300 108,200 

100,650 100,600 

97,210 97,200 

94,030 93,970 

99,300 99,270 

112,070 112,100 

118,200 118,110 


111,940 111,910 

118,250 118,200 

102,850 102,840 


100,650 100,670 

108,230 108,280 


BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 


BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 


BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


114,220 114,190 

105,520 105,530 

100,290 100,300 

103,210 103,200 

99,830 99,750 

97,550 97,450 

93,490 93,430 

106,910 106,910 


117,770 117,780 

103,050 103,030 

140,050 139,750 


103,630 103,690 

113,800 113,730 


BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 


CCTGN 95/02 
CCTLG 00/07 
CCTLG 96/03 
CCTMG 93/00 
CCTMG 96/03 
CCTMG 97/04 
CCTMG 98/05 


CTZ FB 99/01 

96,300 

96,270 

CTZ GE 99/01 

96,750 

96,760 

CTZ LG 98/00 

98,720 

98,710 

CTZ LG 99/00 

98,720 

98,701 

CTZ LG 99/01 

94,589 

94,567 


CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 


CCTAP 94/01 

100,470 

100,450 

CCT MZ 99/06 

100,390 

100,400 

CTZ MZ 02 

91,510 

91,475 

CCTAP 95/02 

100,640 

100,650 

CCT NV 95/02 

101,000 

101,000 

CTZ MZ 99/01 

95,910 

95,910 

CCTAP 96/03 

101,160 

101,170 

CCT NV 96/03 

100,400 

100,410 

CTZ OT 98/00 

97,845 

97,840 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTOT 93/00 

100,260 

100,250 

CTZ OT 99/01 

93,420 

93,410 

CCT DC 94/01 

100,530 

100,530 

CCTOT 94/01 

100,610 

100,630 

CTZ ST 99/00 

98,050 

98,090 


BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 AIO 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA ROMA-08261 ZC 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/00IND _ 

BIPOP 97/00IND _ 

BIPOP 97/026,5% _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE 
CENTROB 01 TF DRACME GR 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-97/03 IND 


COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

96,440 96,440 

99,760 99.760 


101,800 102,500 

69,000 68,800 

65,050 65,900 

63,600 63,690 

66,900 66,950 

99,000 100,150 

99.430 99,450 

98,610 98,560 

99,150 99,050 

97,570 97,560 

98.430 98,480 

94,210 94,210 


CREDIOP 98/00 9,65% 8 _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

EFIBANCA/04 IND _ 

ENEU85/003IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI»96/01»06 ZC MAASTRICHT 
IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/012IND _ 

IMI-96/041 9,7% _ 

IMI-96/062 7.1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND 


IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 
INTERE /04373 IND_ 


98,650 98,700 

102,000 101,900 

102,200 101,900 

98,600 98,600 

99,550 99,600 

96,100 96,100 

102,350 102,270 

101,790 101,600 

106,300 106,010 

105,640 105,630 

100,320 100,300 

103,340 103,340 

112,510 112,700 

103,670 103,660 

99,910 99,890 

63,400 60,000 

98,000 97,950 

100,110 100,080 
100,020 100,020 
99,730 99,750 

107,000 106,050 

107,660 107,610 

115,000 114,500 


94,750 93,900 

98,500 98,000 


ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE /03 TV _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MED CENT/03 ENER B _ 

MED LOM/0117 TF _ 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MED LOM/191SD _ 

MED LOM/193RFC _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN-08INDNIKKEI225 
MEDIO CEN-18FLOOR TOP SIDE 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 


MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC_ 


123,800 124,000 

90,500 90,200 

89,000 i 

100,200 100,180 

85,310 85,020 

211,500 213,950 


MEDIOBANCA-97/07 IND 

MEDIOCR C/01 TQ _ 

MEDIOCR C/13TF _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI»03 6A5% 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/04 3IND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-97/04 2IND 
PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/06 42 
SPAOLO-95/10 66 IND 
SPAOLO-97/07114ZC 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 


SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


96,720 96,810 

172,000 172,000 

90,000 89,500 

76,000 75,900 

100,000 99,200 

100,100 100,020 

100,230 100,050 

99,960 99,920 

99,970 99,930 

100,270 100,360 

99,730 99,740 

98,140 98,150 

101,400 101,360 

99,850 100,050 

97,650 97,750 

























































































































































































































































































































































































































